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«Se stai leggendo questa lettera 
significa che mi è successo qualcosa 
di brutto. Ti avevo promesso che sarei 
tornato da te ma era una promessa 



che non ho potuto mantenere. Non 
riesco a smettere di piangere mentre 
ti scrivo ma immagino di doverti 
a salutare per l’ultima volta. Sii felice. 


Fatti una famiglia. Insegna ai tuoi figli 
a distinguere ciò che è giusto da ciò 
che è sbagliato. Ti amo. Addio» 

Lettera del soldato americano Daniel E. Gomez alla fidanzata 
Gomez è morto in Iraq il 18 luglio 2007. Aveva 21 anni 


Il mondo ci guarda: Silvio vecchio, Walter nuovo 

Anche il Wall Street Journal tifa Veltroni. I corrispondenti esteri: ancora Berlusconi? 

I sondaggi confermano: Senato ingovernabile. Duello tv, il leader Pd sfida il Cavaliere 



IL LEADER DEL PD IN SICILIA 

«Impegnati contro la mafia 
mentre la destra tace» 

■ «Adestrac'èungrandesilen- 
ziosullamafia». Nel la sua secon¬ 
da giornata siciliana Veltroni ri¬ 
lanciai! tema dellalotta perlale¬ 
gali tà e con tra la criminalità or¬ 
ganizzata. E lo fa annunciando 
un decalogo con lemisurecheil 
Pd, in caso di vittoria al le elezio¬ 
ni, prenderà nella lotta contro 
la mafia. E mentre i sondaggi 
parlano di pareggio al Senato il 
leader del Pd è tornato a sfidare 
Berlusconi a un duello in tv. Ma 
il Cavaiierescappa. 

Miserendino, Tristano 
e Di Blasi alle pagine 4 e 7 



■ di Gianni Marsilli 


Arrivata sul le ali di ClementeMa- 
stella, del quale in Europa e nel 
mondo nessuno sospettava l'esi¬ 
stenza (ignoranza che perdura, te¬ 
miamo), l'ennesima crisi italiana 
ha gettato nel lo sconcerto gl i osser¬ 
vatori stranieri, quelli checi voglio¬ 
no bene e anche quegli altri, che 
poi non sonocoa tanti. Hapre/al- 
so, davanti a Romano Prodi che se 
ne andava, un sentimento d'in¬ 
comprensione, aumentato a di- 
smisuraquandosi ètentatodi deci¬ 
frare le vere ragioni delledimissio- 
ni del governo: impresa difficile 
per noi, figuriamoci per un britan¬ 
nico, un tedesco, un russo. In gene¬ 
re la stampa estera ha risolto il 
guazzabuglio iniziato nell'esotica 
Ceppaioni ricorrendo al buon sen¬ 
so popolare: troppi galli in un pol¬ 
laio, troppo esteseleali dellacoali- 
zione... segue a pagina 3 


Alitalia _ 

Una metafora 

ITALIANA 

Gianfranco Pasquino 

C J è un po' di tutto nel l'af¬ 
fa/re Alitalia. Di tutto 
quello che l'Europa preferi¬ 
rebbe non vedere, ma eh e ca¬ 
ratteri zza il modo di governa- 
reedi fareopposizione(altro 
che «Sistema-ltalia», altro 
che politiche bipartisan, al¬ 
tro che convergenze ovvero 
so m i gl i an ze p rogram m at i - 
che!) nel nostro Paese. 
L'inizio è una decisione non 
presa, tempo fa, quando era 
già chiaro a tutti gli esperti 
eh e Al itali a era entrata in cri¬ 
si. 

segue a pagina 27 
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Piero Fassino 


«L’Europa 
non abbandoni 
il Tibet» 


Incidente alla Fiat, operaio cade e muore a Melfi 

Domenico Monopoli è precipitato da un soppalco mentre controllava gli impianti. I sindacati: basta disertare il tavolo sicurezza 


■ Era addetto ai controlli sulla 
lineachealla Fiat di Melfi sforna 
pezzi della Grande Punto, l'auto 
regi n a del mercato del I a casa au¬ 
tomobilistica torinese. Il compi¬ 
to di Domenico Monopoli, 43 
anni,sposato,duefigli (unabam- 
binadi 9 anni e un maschietto 
di 6), dal 1992 allo stabilimento 
di Melfi eraquellodi intervenire 
quando sorgevano problemi. Fa¬ 
re presto e bene. Far ri parti re su- 
bi to I a I i nea senza troppo tempo 
da perdere. L'altra notte è salito 
sul soppalco del reparto vernicia¬ 
tura. Da lì è caduto. Un volo di 


cinque metri finito ai piedi dei 
suoi colleghi. I soccorsi sono sta¬ 
ti immediati, ma al primo ospe- 
daledovel'hanno portato, il San 
Giovanni di Diodi Melfi, a ri an i - 
mazionenon c'era posto. Da qui 
il trasferimento di corsa a Rione¬ 
ro in Vulture in provincia di Po¬ 
tenza. E lì dopo una lunga ago¬ 
nia è morto. La procura ha aper¬ 
to un'inchiesta. La Fiom, chede- 
nunciadueinfortuni mortali ne¬ 
gli ultimi tre mesi nello stabili¬ 
mento di Melfi, vuol e costi tu irsi 
partecivilecontro la Fiat. 

G. Rossi a pagina 10 
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Mozzarella 

Allarme Diossina 

La Bufala 
Boicottata ci 
costa 30 Milioni 

a pagina 10 


Il caso Don Gelmini 

Le Carte dell’Accusa 


I Racconti 
shock 

DEGLI ABUSI 


Solani a pagina 10 


iNTARTlDE Si stacca iceberg, uno spettro di ghiaccio s’aggira per il mondo 

UN’ISOLA DI GHIACCIO, larga 415 chilometri si è stac- detto «Asse di Wilkins» che se ne stava lì da almeno 
cata dalla banchina dell’Antartide e adesso vaga in 1500 anni. Gli scienziati avevano ipotizzato un suo 
mare aperto. Il pezzo d’Antartide venuto via è il cosid- distacco ma fra 15 anni. Pulcinelli a pagina 13 



M di Umberto De Giovannangeli 


«In un mondo globalizzato la no¬ 
stra sfida è l'universalità dei dirit¬ 
ti ». Dal Tibetalla Birmania. Asoste- 
nerlo è Piero Fassino, inviato spe¬ 
ciale dell'Unione Europea per la 
Birmania. 

Come leggere i drammatici 
avvenimenti che scuotono il 
Tibet? 

«Le immagini del Tibet in fiam¬ 
me, eoa comeleimmagini dei mo¬ 
naci buddisti per le strade di Ran¬ 
goon, in realtà sono uno dei tanti 
volti della globalizzazione. 3 per- 
chélaglobalizzazionenon consen¬ 
te più di chiudere gli occhi su ciò 
che è lontano, perché nulla è più 
tale, qualsiasi cosa accade anche a 
migliaia di chilometri dalla nostra 
vita, entra nelle nostre case attra¬ 
verso le immagini televisive e ci 
rende partecipi di quegli avveni¬ 
menti». 

segue a pagina 12 
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Caro Rettore, ora voglio le scuse 


Mario Capanna 

Al Prof. Lorenzo 0maghi 
Rotore dell 'Università Cattolica 
Al Senato Accademico 
del l'Università Cattolica 

C aro Rettore, 

da quarantanni mi bru- 
ciacomeunaferitaapertali fat¬ 
to di non essermi potuto laure¬ 
are all'Università Cattolica. 
Ciò si è verificato, come Ella 
ben sa, non per mia scelta 
Avevo già concordato con 
uno dei miei migliori maestri - 
il Prof. Emanuele Severino - 
l'argomento della tesi di lau¬ 
rea... 

Le vicende sono note. Venni 
espulso, a seguito delle lotte 
studentesche. 

segue a pagina 27 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Tv elettorale? Martirio quotidiano 


È IN ATTO LA BEATIFICAZIONE del vecchio Padre Mariano. 
Segno che anche la Chiesa tiene in gran considerazione le comu¬ 
nicazioni di massa. E non richiede più nemmeno la prova dei mira¬ 
coli fatti: è sufficiente scovare un miracolo attribuibile alla interces¬ 
sione di padre Mariano. Con una motivazione così, non è escluso 
che prima o poi ci troveremo di fronte anche alla beatificazione di 
Bruno Vespa, mentre l’Unto del signore si autobeatifica ogni gior¬ 
no da sé. E tutti noi telespettatori affrontiamo il nostro piccolo mar¬ 
tirio quotidiano sopportando certa gente nei dibattiti elettorali. Co¬ 
me l’altra sera, durante una puntata di Ballarò infestata dalla grac¬ 
chiale Vittoria Brambilla. Ma Fassino, che qualche stilla di santità 
ce l’ha già nel fisico, ha resistito all’urto. Forse consolato dalla pre¬ 
senza di Casini, che diventa tanto più intelligente quanto più si al¬ 
lontana da Berlusconi. Benché ci fosse anche Lamberto Dini, al 
quale vorremmo chiedere con che faccia si presenti in tv. Pur co¬ 
noscendo la risposta: con la sua, quella che si merita. 
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IL CASO ALITALIA 


La ventilata offerta da parte di soggetti 
italiani rimane avvolta nel mistero ma diventa 
protagonista della campagna elettorale 


In Piazza Affari continuano le manovre 
sul titolo della compagnia di bandiera, che sale 
ben oltre il prezzo proposto dai francesi 


Cordata tricolore? S’allungano i tempi del bluff 

Berlusconi: presto i nomi degli imprenditori interessati. Ancora speculazione in Borsa 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


ANCORA Sempre a borse aperte, sempre 
durante difficili incontri al quartier generale 
della Magliana, Silvio Berlusconi torna a rilan¬ 
ciare una cordata tricolore per Alitalia. Ma sta¬ 
volta senza i suoi fi- * 


tezza ma chetra qualchegiorno 
verranno conosciuti da tutti per¬ 
ché faranno certamente una lo¬ 
ro offerta i m pegn ati va - d i eh i ara 
-Chiederanno di avere-3-4 setti - 
man e per poter vai utare la situa¬ 
zione, fare una due diligence e 
presentare un a n uova offerta i m- 
pegnativa. Penso che tra qual- 
chegiornosi concreti zzeràlacor- 


data, che dovrà essere sostenuta 
da una banca importante». Subi¬ 
to gli fa da «spalla» Roberto Cal- 
deroli. «SeBerlusconi dicechela 
cordata c'è io gli credo». Dalla 
«piazza» milanese arriva solo un 
«no»di Carlo Pesenti (Ital cemen¬ 
ti): «Abbiamo il nostro aereo, è 
giàdifficilegestirequello». Lare- 
plica del Pd non si fa attendere: 


la cordata italiana per ora è solo 
«virtuale». Dario Franceschini 
spiega: «Tutto ciò che può mi¬ 
gliorare lecondizioni di Alitalia, 
dei lavoratori edi Malpensaèil 
benvenuto. Resta il fatto che 
quella di Air France è l'unica of¬ 
ferta reai e eh e c'è in campo. Tut¬ 
to il resto è virtuale». 

E Pier Luigi Bersani chiededi «la¬ 


sciare lavorare gli attori», rimar¬ 
cando che «la cattiva politica ha 
giàfatto parecchi danni negli ul¬ 
timi venti anni a questa azienda. 
Cerchiamo di non fare politica 
propagandistica. Lasciamo cheil 
Cda, i sindacati ei possibili acqui¬ 
renti facciano la loro parte. Sene 
discuterà nei prossimi giorni». 
La radicale Emma Bonino ricor- 


gli. «I miei figli den¬ 
tro? Neanche per so¬ 
gno, glielo vieterei», 

dichiara. Incurante del fatto che 
i sindacati si stanno posizionan¬ 
do perii difficileconfrontodi do¬ 
mani. «Le forze politiche stiano 
lontane» ha detto ieri a metà po¬ 
meriggio Guglielmo Epifani. Ma 
il leader del Pdl non ce l'ha fatta 
a tacere. I n serata poi ci si è mes¬ 
so anche Giulio Tremonti, che 
non ha escluso nulla: francesi e 
italiani. «Non siamo contrari a 
Air France - ha detto l'ex mini¬ 
stro - ma sarebbe anchegiusto se 
ci fosse un'altra offerta, una di 
quelle scartate finora, che ritor¬ 
na». Tutti pensano al possibile 
«ri pescaggi o» del I a cordata Ai rO- 
ne-lntesa: anche fonti vicine al¬ 
l'operazione. Ma ufficialmente 
l'istituto guidato daCorrado Pas¬ 
sera non cambia la sua posizio¬ 
ne: per ora il dossier èchi uso. An- 
chesec'èchi scommettechealla 
vi gi I i a del voto possa man ifestar- 
si una cordata «elettorale». Or¬ 
mai la partita si gioca anche in 
politica, egli schieramenti tendo¬ 
no a dividersi tra pro-trattativa 
con AirFrance-Klm e pro-i impren¬ 
ditori del nord, con la Lega in te¬ 
sta a denunciare la «svendita» a 
Parigi egli uomini di Fini arichia¬ 
mare l'ital i an i tà. 

Intanto la prassi ma settimana il 
ministro deH'EconomiaTomma- 
so Padoa-Schi oppa è chi amato a 
riferire in Commissione alla Ca¬ 
mera sull'operazione. Scura¬ 
mente la mossa non basteràato- 
gliere la partita sulla compagnia 
di bandiera dalle rudezze della 
campagna elettorale. Ieri anche 
il presidentedi ConfindustriaLu- 
ca Corderò di Montezemolo si è 
detto «amareggiato»di fronteall' 
usostrumentalecheapochi gior¬ 
ni dalleelezioni si sta facendo di 
una vicenda delicata comequel- 
ladi Alitalia. 

Ma per Berlusconi questo temaè 
troppo ghiotto: riporta Prodi sul 
proscenio econsentedi innalza- 
relabandieradel Nordsullaque- 
stioneMalpensa. «Lacordata ita¬ 
liana non èqualcosadi campato 
in aria, oggi ci sono alcuni nomi 
di imprenditori importanti che 
non faccio per ragioni di riserva- 


Berlusconi 

I miei figli nella cordata? Nemmeno 
per sogno, la sinistra ha subito tirato 
in ballo il conflitto d’interessi 


HANNO DETTO 

Epifani 

Non possiamo aspettare mitiche 
cordate, dobbiamo andare avanti 
a trattare, poi tireremo le somme 


Tremonti 

Non siamo contrari se continua 
la trattativa con Air France, ma 
sarebbe giusto ce ne fosse un ’altra 


da l'urgenza di un'operazione 
nella quale «è in gioco il futuro 
del trasporto aereo italiano. Non 
è plausibile -prosegue- andare 
avanti come è stato fatto finora 
rimpolpando con fondi pubblici 
molto spesso a fondo perduto. 
L'unica proposta sul tappeto è 
quella di Air France che certa¬ 
mente si può migliorare», dice. 
Per Luigi Zanda, «Berlusconi ha 
pauradi perdereleelezioni»eva 
avanti con la «politicadel bluff». 
Antonio Di Pietro auspica l'in¬ 
gresso di «acquirenti italiani, ma 
quellocheinteressaèchesi tratti 
di operatori checi mettano soldi 
e ce ne vogliono tanti e che ci 
mettano un progetto industriale 
e imprenditoriale serio con un 
management competente». 



RYANAIR 


Stipendi dei manager bloccati contro il caro carburante 

Le retribuzioni dei 36 top-manager di Ryanair, la maggiore 
compagnia aerea europea low-cost, resteranno bloccate per 
unannoperviadel rallentamento dellacongiuntura mondia¬ 
le. Lo ha annunciato il chief executive off icer Michael O'Le- 
ary. 

«Non riceverò alcun aumento nei prossimi mesi», hadetto lo 
stesso O'Leary parlando a Bruxelles con i giornalisti ed ha ag¬ 
giunto che«i prossimi mesi saranno molto duri», con conse¬ 
guenze peri profitti e per gli azionisti. 

Il mesescorso lacompagniairlandesehaprevistoperii prossi¬ 
mo annofiscaleil possi bile calo del 50% dell'utilenetto acau¬ 
sa della minore spesa da parte dei consumatori e dei rincari 
dei carburanti. I costi aggiuntivi dovuti al carburante più caro, 
nel prossimo anno fiscale, sono calcolati in 400 milioni di eu¬ 
ro. Il congelamento delle retribuzioni dei manager permette¬ 
rà risparmi compresi fraun milioneelOmilioni di euro. Masi 
trattadi una misuraaccompagnatedaaltresimili: «siamo nel 
mezzo di un massiccio programmadi riduzionedei costi», ha 
detto O ' Leary, «I a co m pagn i a sta ri veden do tutte I e sue pri n ci - 
pali componenti di costo inclusi i servizi aeroportuali». 


Tra sindacati e Air France ancora tensione sugli esuberi 

Domani il piano definitivo di Spinetta. I piloti denunciano un numero crescente di esodi previsti 


/Roma 


ALTOLÀ A 48 ore dall’in¬ 
contro (decisivo?) con i verti¬ 
ci Air France-Klm, l’Anpac, il 
potente sindacato dei piloti 
Alitalia, spara ad alzo zero: 
o i numeri cambiano o per 

noi la trattati va è chi usa. Insorm- 
ma, la trattativa ri parte in salita, 
dopo una giornata che sembra¬ 
va orientata al l'appeasement tra 
leparti. Anchesei francesi in se¬ 
rata smentiscono le nuove cifre 
diffuse da Anpac. «Le indicazio¬ 
ni non trovano riscontro», rive- 


lanofonti vicineal gruppodi Pa¬ 
rigi. I leader del le tre confedera¬ 
zioni Cgil, Cisl eUil hanno tenu¬ 
to la barra dritta sul la strada del¬ 
la trattati va per l'i ntera giornata 
di ieri, nonostantel'infuriaredi 
dichiarazioni politiche. «Orac'è 
Air France e dobbiamo trattare 
con chi c'è», hanno detto al¬ 
l'unisono Guglielmo Epifani e 
RaffaeleBonanni. Altri toni - so¬ 
prattutto per quest'ultimo - ri¬ 
spetto alle scintille dei giorni 
scorsi. Il fattoèchele(ancorati¬ 
mide) aperture di Parigi fanno 
ben sperare per buona parte del 
personale di terra, che rientre¬ 
rebbe nel peri metro del la nuova 


società. Su questo fronte resta 
però ancora un passo decisivo 
da compi ere per accorci are I e di- 
stanze: far rientrareanchei lavo¬ 
ratori Atitech (manutenzione) 
di Napoli. 

Il piano di Jean-Cyril Spinetta 
erasul tavolo del board dellaMa- 
gliana convocato ieri pomerig¬ 
gio e proseguito fino a sera 
(mentre scriviamo è ancora in 
corso). Secondo indiscrezioni i 
vertici romani starebbero valu¬ 
tando i passaggi di Parigi. Con¬ 
temporaneamente sarebbe al¬ 
l'esame lo stato del le casse del la 
società, per vai utarequanto ossi¬ 
geno sia ancora a disposizione 
per prosegu i re I a trattati va ad ol - 
tranza, senza ultimatum strin¬ 


genti. Secondo fonti vicineal te¬ 
soro, non esisterebbero difficol- 
tàa proseguirequalchesettima- 
na: sta al consiglio di ammini¬ 
strazione vai utare. A fi n e mese è 
in scadenza un'emissione di 
bond da 50 milioni da rimborsa¬ 
re. La cosa potrebbecomportare 
nuovedifficoltà, ancheseconti- 
nuano afiltrare voci possibiliste 
su un prolungamento delIatrat- 
tativa. Assolutamente impossi- 
bileinveceperViaVenti Settem¬ 
bre l'ipotesi di un prestito in as¬ 
senza di un accordo quadro con 
un acquirente: sarebbe bollato 
come aiuto di Stato. Dell'intera 
partitasi saprà di più oggi quan¬ 
do da Parigi sarà inviato il piano 
- riveduto e corretto - alle sigle 


sindacali in vista del l'incontro 
di domani. 

Comes'èdetto, i piloti già met¬ 
tono lemani avanti. Le cifre su¬ 
gli esuberi, che l'altro ieri erano 
sembrate«digeribili», dopo lare- 
visionedi ieri hanno fatto allar¬ 
mare l'Anpac. Il sindacato parla 
di «oltre 540 esuberi, pari al 
27% del l'intera forza lavoro, e 
per gli assistenti di volo oltre 
900 unità, pari a ci rea il 16% del - 
l'interaforzalavoro». Perquesto 
l'associazione dei piloti si dice 
«non più disponibilead attende¬ 
re inerte la revisione dei conte¬ 
nuti del l'offerta e si muoverà ra¬ 
pidamente alla ricerca di solu¬ 
zioni alternative». 

La mossa dei piloti ha tutta 


l'aria di una strategia preventi¬ 
va, perottenerefin daora condi¬ 
zioni migliori al tavolodi doma¬ 
ni. Soprattutto sul fronte cargo 
(che inizialmente non doveva 
essere eliminato) esu quello dei 
lavoratori stagionali. «Si tratta 
di precari che lavorano anche 
10 mesi l'anno - spiegano al- 
l'An pac - e che già vengono oc¬ 
cupati da anni. Naturai mente si 
trattadi interefami gli eda tutela¬ 
re». I supposti numeri - già 
smentiti - seapplicati nella real¬ 
tà, «renderebbero Alitalia fly in¬ 
capace di assolvere le funzioni 
di compagnia di bandiera e di 
soddisfare la necessità di mobili¬ 
tà dei cittadini italiani», insiste 
Anpac. b.dig. 




GIOVEDÌ 27 MARZO 

Ore 18.30 Albano Laziale (RM) 

cinema Alba Radians 
via Borgo Garibaldi, 6 


VENERDÌ 28 MARZO 

Ore 15.30 Merano (BZ) 

Pavillon des fleures, Lungo Passirio 

Ore 19.30 Trento 

incontro con rappresentanti 
delle istituzioni e con i candidati 
via Oss Mazzurana 

Ore 21.45 Trento 

intervista pubblica 

Teatro Cuminetti, via S. Croce 


Partito! Democratico 

VELTRONI 


www.pierofassino.it 


Un'Italia moderna. Si può fare. 
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Il più autorevole quotidiano economico La Francia non ama l’ex premier 

del mondo sa che il leader del Pdl ed è difficile pensare che Gordon Brown 

è un «corporativista», nemico del liberalismo o Angela Merkel sarebbero felici del suo ritorno 


Ancora Berlusconi? Sono pazzi questi italiani 

Incomprensibile all’estero la quinta volta del Cavaliere. E il Wall Street Journal sceglie Veltroni 



M di Gianni Marsili / Segue dalla prima 


IL DISORIENTAMENTO è però ulterior¬ 
mente cresciuto nel momento in cui si è profi¬ 
lata l’ipotesi di un ritorno di Silvio Berlusconi 
al timone del Paese. Il quinto assalto, record 


che il WSJ vota Veltroni, che 
giudica portatore di una lucida 
analisi sullo stato del Paeseedi 
una salutare semplificazione 
del quadro politico, anche se il 
suo programma avrà bisogno 
di verifica sul campo. 

Viene in mente lo stesso Rupert 
Murdoch nel 1997, quando 
spiazzò tutti allineando il suo 


TheSun, popolarissimo tabloid 
mai sospettato di simpatielabu¬ 
riste, dalla parte di Tony Blair. 
Per John Mayorfu il colpo defi¬ 
nitivo, la mano che lo tenne 
sott'acqua fino al voto. Anche 
in quel caso la motivazione del 
disinvolto M urdoch fu chebiso- 
gnava premiare il nuovo, e 
mandare a casa l'ultima, triste 


versionedel thatcherismo. Tan¬ 
to pi ù eh e Bl ai r aveva detto eh i a- 
ro e tondo che del thatcheri¬ 
smo avrebbe salvato i tratti in¬ 
novatori, chenon erano pochi, 
come poi in effetti fece con in¬ 
dubbio successo sul fronteinter- 
no.Adesso Murdoch affonda 
Berlusconi, come fece con 
Mayor undici anni fa. Certo, 



Berlusconi durante la foto di gruppo dopo il vertice spagnolo di Caceres nel febbraio 2002 Foto di Gerard Cerles/Afp 

«Con il Cavaliere una sfida fuori dal mondo» 

«Fa senso vedere Dini a destra». Per i corrispondenti esteri, campagna elettorale «confusa» 


mondiale. E magari 
la terza vittoria. Sì, 
perché neH’immagi- 
nario universale Ber- 

lusconi èun uomo del passato, 
una pagina voltata. A vederlo 
in corsa, ècomeseFelipeGon- 
zal ez si fosse ri presentato i n Spa¬ 
gna alleulti me politiche. O Ge¬ 
orge Bush corressedi nuovo nel 
2012.0 Helmut Kohl al prossi¬ 
mo appu n tamen to el ettoral e i n 
Germania. Surreale, in ogni ca¬ 
so impensabile. 

Maadessocheil duello elettora- 
leèin corso e che le certezze dei 
sondaggi vacillano, anchei più 
distratti si sentono obbligati a 
dare un'occhiata al di sotto del- 
le Alpi. Nelle redazioni europee 
avvertono l'imminenza del ver¬ 
detto del le urne, e l'idea che sul 
pianeta si riaffacci il sorrisone 
del l'uomo di Arcoreli lascia ba¬ 
siti. Non lo amano, si sa. E dopo 
leprovedi governo, soprattutto 
l'ultima e completa legislatura, 

10 amano ancor meno. Non è 
questione di stampa di sinistra: 
la diffidenza, quantomeno, è 
trasversale. Prova ne sia il Wall 
Street Journal, tempio del l'infor¬ 
mazione finanziaria americana 
e mondiale, di recente acquisi¬ 
to dal celebre squalo e magnate 
australiano Rupert Murdoch. 
Per due giorni di fila il WSJ si è 
dedicato ai duellanti italiani, 
Berlusconi e Veltroni. Al primo 
hadatodel «corporativista», ne 
micodel liberalismo edellacon- 
correnza, insomma un mono- 
polistachehain mente«soltan- 
to la conquista del potere», e 
quindi la«roba»,altrochéil libe¬ 
ro mercato. Quanto a Veltroni, 

11 suo volto ieri dominava la pri¬ 
ma pagina dell'edizione euro¬ 
pea, chenetracciavaun ritratto 
globalmente incoraggiante. Se 
nepuò legittimamente dedurre 

Quanto The Sun 
di Murdoch 
si schierò con Blair 
perché «nuovo» 
per Major fu la fine 


■ di Federica Fantozzi 


SILVIO E NOIA Poca politi¬ 
ca, propaganda, sinistra 
che parla come la destra e 
viceversa, e sempre Berlu¬ 
sconi. La stampa estera 
guarda alle nostre elezioni e 

le trova «confuse». Premesso 
chei corrispondenti esteri si im¬ 
mergono in campagnaelettora¬ 
le l'ultima settimana, i prodro¬ 
mi del giudizio non sonofolgo- 
ranti. 

Per Tobi as Pi 11 er del I a Frankfur¬ 
ter AllgemeneZetungW votoof- 
freun incentivo aessere populi¬ 
sti: «Berlusconi lo è molto. Su 
Al itali a cerca di intercettare il 
malumore del Nord. Ha sem- 
predifeso I a I i berta del Pi impren¬ 
ditore e l'assenza dello Stato: 


qui si rivela interventista». 
L'unica novità dello scenario, 
lacorsaaduePd-PdL, si deve a 
Veltroni che però «ha fatto di 
necessità virtù»: «Quasi un mi¬ 
racolo: con la stessa legge elet¬ 
torale sono cambiati partiti e 
clima. Veltroni non poteva ri¬ 
presentarsi con unamega-coali- 
zionegiànaufragata. Orasi deli¬ 
neano duegrandi gruppi in Par¬ 
lamenti elafinedei nanetti». 
Assai dura la valutazione di 
ArielleDumontdi FranceSoire 
Madamei il secondo settimana¬ 
le francese): «Non vedo uno 
scontro entusiasmantenégran- 
de differenza tra destra e sini¬ 
stra. È una campagna di corsa: 
come nei supermarket, tutto 
sui ripiani e scegliete voi». 
Grande assente la politica este¬ 
ra: «All'assemblea costituente 
del Pd mi sono guardata intor¬ 
no enon ho visto nientedi eu¬ 
ropeo. Mi hacolpitounasensa- 


zionedi ripiegamento in sestes- 
si». Nostalgia di Prodi, «un 
grandeeuropeista, attento a in¬ 
seri re l'Italia in un contesto in¬ 
ternazionale». Divertenti le li- 
ste-cal ei doscopio: «Bi sogn erà 
trovare posto an eh e per I a casa- 
lingadi Voghera. Dove la met¬ 
tiamo?». Più seriamente, 
«quando si candida chiunque 
si perde l'idea della politica». 
Già quando è caduto il gover¬ 
no «per giochi di potere, il Sena¬ 
to mi sembrava un mercato. 
M i fa senso vedereDini chesie- 
degià a destra». 

Anche N acera Ben ali, corri- 
spondentedel quotidiano alge¬ 
rino El Watam vede tra le pro- 
postedei dueschieramenti «dif¬ 
ferenze molto sottili. A parole, 
Berlusconi e Veltroni assumo¬ 
no ognuno la posi zi on e del l'al¬ 
tro». Il Cavalieresu Alitaliahaa 
cuore i lavoratori «quando 
non ha mai difeso la classeope¬ 


raia». Mentre il centrosinistra 
«raffigura l'immigrazione co¬ 
me un pericolo», anziché con¬ 
centrarsi su proposteche«ai uti¬ 
no gli immigrati che lavorano 
e pagano le tasse». 

Eric Josef, di Liberation, ha visto 
un «dinamismo iniziale»di Vel¬ 
troni: «Aveva il gioco in mano, 
ha imposto il ritmo con la cor¬ 
sa da solo e i candidati. Poi si è 
perso un po' per strada». Sui 
programmi convergenze ma 
anche «differenze importanti» 
come il compenso minimo ai 
precari». Novità? Il cambio di 
toni, ma non èun bene: «I due 
leader non si attaccano ma nep- 
purediscutono, sembra unasfi- 
da fuori dal mondo». Josef è 
qui dal '93: «L'elemento di con¬ 
ti nuità che vedo è... Berlusco¬ 
ni. Stupisce che, per la quinta 
volta edopoduesconfitte, pos¬ 
sa essere ancora candidato pre¬ 
mier». 


l'effetto non èlostesso: ladiffu- 
sione e l'influenza del WSJ in 
Italianon è paragonabilea quel¬ 
la del Sun in Gran Bretagna. Ma 
il tono liquidatorio è inequivo¬ 
cabile: segli italiani dovessero ri¬ 
portare Berlusconi a Palazzo 
Chigi, farebbero unagran fesse¬ 
ria. E M urdoch - quanto a eco¬ 
nomia, politicaeBerlusconi - sa 
di cosa parla. 

Quanto alle cancellerie di que- 

Il leader del Pd 
è «portatore 
di una salutare 
semplificazione 
del quadro politico» 


sto mondo, owiamentenon in¬ 
terferiscono nella campagna 
elettorale italiana. Ma non riu¬ 
sciamo sinceramente a raffigu¬ 
rarci il severo e austero Gordon 
Brown mentre accoglie con un 
brindisi la notizia della rielezio- 
nedi Berlusconi. E neanche An¬ 
gela Merkel faresaltini di gioia 
all'idea di condividerei vertici 
europei con il nostro barzellet¬ 
ti ere n azi on al e. An cor men o Za- 
patero felicitarsi del suo ritorno 
in auge. Forse con Sarkozysi as¬ 
sisterebbe ad uno scambio viru¬ 
lento di pacche sul le spai le, ma 
la faccenda si fermerebbe lì: la 
Francia, avendolo avuto in ca¬ 
sa, non ama Berlusconi. Quan¬ 
to a O bama o Hillary, ogn i com¬ 
mento è superfluo. Comesi di¬ 
ce: ma noi italiani, dobbiamo 
per forza farci riconoscere? 


IL QUOTIDIANO ECONOMICO USA 

«La rivoluzione 
copernicana» di Walter 


■ / Roma 


Pubblichiamo ampi stralci del l'ar¬ 
ticolo su W alterVeltroni pubblica¬ 
to ieri in prima pagina dal W all 
StredtJournal. 

«Walter Veltroni ha un compito 
quasi scoraggiante: tentare di im- 
pedireal magnatedei mediaSilvio 
Berlusconi di diventare presidente 
del Consiglio per la terza volta. Il 
52enneex sindaco di Roma aspira 
anche a voltare pagina rispetto a 
decenni di sclerosi politica ridu¬ 
cendo il numero dei partiti eledi- 
mensioni dellamacchinagoverna- 
tiva. A tutt'oggi i sondaggi danno 
il Partito Democratico di Veltroni 
in ritardo rispetto alla formazione 
di centro-destra di Berlusconi. Ma 
dai sondaggi emerge anche che 
un terzo degli elettori sono ancora 
indecisi e che, quindi, la partita è 
ancora aperta. 

Veltroni fornisce un quadro a tin- 
tefoschedel Paesecheaspira a gui¬ 
dare. L'Italia«ègovernatadagli in¬ 
teressi particolaristici e gravata da 
un sistema politico lento, macchi¬ 
noso e incapace di prendere deci¬ 
sioni». (...). Veltroni dice che l'Ita¬ 
lia è piena di persone di talento e 
chenon manca lo spirito impren¬ 
ditoriale, paragonai! PaeseaGulli- 
ver nel la terra dei lillipuziani tenu¬ 
to bloccato a terra da migliaia di 
lacci. (...). Veltroni sostiene di vo¬ 
ler porref i n e al I a parai i si deliapoli¬ 
tica italiana introducendo qualco¬ 
sa di nuovo: la fine dell'era dei 
compromessi politici edellennan- 
catedecisioni che hanno messo il 


mi simun uml 







Paesein ginocchio. (...). «Seil pote¬ 
re decisionale è suddiviso tra 
10.000 interessi particolari non si 
va da nessuna parte», dice Veltro¬ 
ni. L'idea di un governo formato 
da un solo partito, dice, «èdel tut¬ 
to nuova in Italia. È la rivoluzione 
copernicana della politica italia¬ 
na». (...) Inoltre Veltroni intende 
affrontare problemi annosi quali 
I a bu rocrazi a e l'eccessi va tassazi o- 
ne. (...) Berlusconi ha deriso la lot¬ 
ta al l'evasione con dotta dal gover¬ 
no Prodi dicendo che in realtà si è 
trattato di una forma mascherata 
di aumento del letasse. Veltroni di- 
cecheBerlusconi piaceamolti ita¬ 
liani cheapprezzano «l'idea chesi 
possa vi veresenza regole». (...) Vel¬ 
troni lamenta ancheche l'impero 
mediaticodi Berlusconi -checom- 
prendetredellesettereti tele/isive 
nazionali del Paese- hacontribui- 
to alla popolarità del suo avversa¬ 
rio. Un responsabiledellacannpa- 
gnaelettoraledi Berlusconi hapre- 
ferito non commentare. (...). 

© The Wall Street Journal 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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La mia Costituzione 
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ha ] t Insieme alla Finocchiaro a Enna, Caltanissetta e Ragusa 

VI 1 II VI 1111 è l’interlocutore di quella mobilitazione della società 

Lj \7 J. U T \J J- \J civile siciliana come non c’è mai stata negli ultimi anni» 

«Non si può mettere sullo stesso piano chi fa 
della legalità e della lotta alla mafia una priorità 
e chi tiene questo tema in un’assordante silenzio» 


Veltroni: noi contro la mafia, la Destra tace 

Viaggio in Sicilia: «L’Italia intera non vuole più sentirsi prendere in giro da loro» 


M di Bruno Miserendino inviato a Caltanissetta _ 

«NON È UNA DIFFERENZA da poco: c’è 
un grande silenzio a destra sui temi della ma¬ 
fia. Mentre per noi è e sarà la priorità nell’azio¬ 
ne di governo. Noi vogliamo una lotta senza 
quartiere e senza 
doppie verità alla ma¬ 
fia e alla sua cultura». 

Veltroni lo promette 

agli imprenditori di Caltanissetta, 
alla Confindustria siciliana che 
ha preso una posizioneforte, alle 
associazioni antiracket che rap¬ 
presentano oggi la Sicilia miglio¬ 
re, quel la che non si rassegna al la 
convivenzacon la mafia. Poi lo di¬ 
ce aN'auditorium della città, stra¬ 
pieno, einfineaEnna nel pome¬ 
riggio e a Ragusa la sera, in piazze 
piene, presentando il decalogo 
del Pdsullalottaallamafia(econ 
una missiva al lo scrittore Saviano 
sul «Mattino» parlando anche di 
camorra). "Legalità è sviluppo", 
questo è il leit motiv. E bisogna 
stare attenti, la è l'accento, nel 
senso che non c'èsviluppo perla 
Siciliaeil Mezzogiorno senza il ri¬ 
torno delle regole. Veltroni pro¬ 
mette, ma i nsiemead Anna Fi noc- 
chiaro, ha soprattutto un obietti¬ 
vo: scuotere la Sicilia. "E'ora di di¬ 
re basta, è la politica il problema, 
sono queste classi dirigenti. Chi 
l'ha detto chequesta terra dove la 
destra hafatto del male, de/econ- 
tinuare eoa?" Il tema è la Sicilia 
umiliata in cerca di riscatto ma 
Veltroni pensa a tutto il paese. In 
fondo siamo al rush fi naie e biso¬ 
gna andare all'attacco, bisogna 
far vedere le differenze, nei pro¬ 
grammi enei valori. Dopo l'affon¬ 
do di Palermo sulletvdi Berlusco¬ 
ni il leader del Pd riserva per l'av¬ 
versario solo poche battute: "So¬ 
no pronto al confronto doveco- 
meequandovuolelui,anchesul- 
lesuereti". Ignora leaccusedi co¬ 
munista riciclato e poiché sa di 
toccare un nervo scoperto stuzzi¬ 
ca il Pdl sui sondaggi che fanno 
ri affi orare il rischio pareggio al Se¬ 
nato. Se gli va di lusso, spiega, 
avranno 3-4 seggi in più al Sena¬ 
to. Comedire: l'avevamo detto, e 
a quel punto nessuno si azzardi a 
dire che le responsabilità sono di 
tutti. Sietevoi cheavete voluto vo¬ 
tare con questa legge. Intanto, fa 
capire, è bene battere il ferro fin¬ 
ché è caldo: "L'Italia non vuole 
più sentirsi prendere in giro". 

La novità in Sicilia è che le forze 
produttive più sane guardano e 
chiedonoattenzioneal Pd. Al cen¬ 
tro multiculturale di Caltanisset¬ 
ta, intestato al sindaco Michele 
Abateucciso dallamafi a, vain sce¬ 
na quella che viene definita "la 
primavera nissena". Parlano im¬ 
prenditori cherischianoecheso- 
nonel mirino, machehannofat- 
to farea Confindustria quel salto 
culturale che servi rebbe al l'intera 
Sicilia: si sono schierati con lo Sta¬ 
to, hanno detto basta al ricatto 
della mafia, denunciano sprechi 
estorture, gli enti inutili, l'acqua 
chenon c'è, i trasporti lenti. A pro¬ 
posito di ponte sul lo Stretto, dice 
Veltroni, non sarebbe più utile 
l'alta velodtà interna in Sicilia, vi¬ 
sto checi vogliono ore per andare 


in treno da Palermo a Messina? 
"Basterebbe la velocità", sussurra 
qualcuno in sala. Alla primavera 
nissena, per intenderci, non sono 
estranei i buoni risultati dell'am- 
ministrazione di centrosinistra. 
Qui si è attivato quel circuito vir¬ 
tuoso che vede coinvolti impren¬ 
ditori, operatori economici, sinda¬ 
cati, amministratori. Qui lamafia 


minaccia efa paura, ma ha preso 
schiaffi, non solo dalle forze del¬ 
l'ordine. Qui Veltroni vedelacon- 
ferma di un'idea che rilancia in 
ogni provincia: "quel patto tra 
produttori", che è l'unica via per 
affrontare legrandi sfi de del l'eco¬ 
nomia edella competitività. 

Il paradosso siciliano è tutto qui: 
risorseenormi, potenzialità altissi¬ 


me, unasocietàcivilechevuolela- 
vorare beneeeompetere, e i n vece 
una politica incrostata, 'Vischio¬ 
sa", "basatasulloscambio". Eccolo 
lo scambio opaco dei poteri che 
fa maleal la Sicilia: "loti tengo im¬ 
brigliata la società, tu mafia hai 
mano I i bera per control I are i I terri - 
torio". Se questo è vero, " se que¬ 
sto è il grande blob che sta sopra 


I a vi tal i tà del I a S ci I i a, allora, dico¬ 
no Finocchiaro eVeltroni, non si 
può mettere sullo stesso piano 
chi fadella legalitàedella lottaal- 
la mafia una priorità e chi tiene 
questo tema in un'assordante si¬ 
lenzio''. Veltroni citalafrasedi un 
leader siciliano di Forza Italia che 
considera dannoso per l'immagi¬ 
ne della Sicilia che l'aeroporto di 



Walter Veltroni partecipa a una iniziativa pubblica a Enna Foto di Lorenzo Passoni/ Tarn tam 


decalogo 


Dal testo unico antimafia 
alla memoria del 21 marzo 

Approvare un testo unico antimafia, 
oltre alla creazione di un’Agenzia unica 
dei beni confiscati. Poi: monitoraggio 
degli appalti, la promozione e il sostegno 
delle attività antiracket. Rafforzare la 
cattura dei latitanti, integrando le polizie 
nazionali e locali, aumentando le dotazioni 
delle Forze di polizia. Quarto: 
potenziamento delle Dda, della Dna e 
della Dia. Inoltre piena efficienza del 41 bis, 
certezza della pena e aumento degli 
organici dei magistrati. Quinto: costituzione 
di uno spazio giuridico antimafia 
europeo e globale. Essenziale Spezzare il 
legame mafia-politica, con il 
monitoraggio dei Comuni già sciolti 
per mafia e quelli che sono attualmente in 
fase di commissariamento. Settimo: lotta 
contro il clientelismo. Ottavo: 
contrasto al lavoro nero con la 
previsione di premi alle imprese virtuose, la 
semplificazione delle procedure 
amministrative. Lotta all’abusivismo e 
alle ecomafie. Decimo: mantenere 
un’attenzione sul fenomeno con la 
promozione della giornata della 
memoria per le vittime per il 21 marzo 
che da più di 10 anni è la giornata di Libera. 


Pai ermo si a i n ti tol ato a d ue marti - 
ri dellamafiacomeFalconeeBor- 
sellino. Eccola la differenza, fa ca¬ 
pire Veltroni: noi vogliamo una 
lottasenzaquartiere, loro conside¬ 
rano dannoso che ne se ne parli. 
Adesso, dicono Finocchiaro eVel¬ 
troni, la possibilità di cambiare 
c'è, il Pdèl'interlocutoredi quella 
"mo bi I i tazi on e del I a soci età ci vi I e 
siciliana come non c'è mai stata 
negli ultimi anni". "Considero 
questa-ha aggiunto-la più bella 
notiziadegli ultimi tempi". 


Il voto di scambio 
è il terribile 
simbolo 
di una politica 
incrostata 
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L’INTERVISTA 


MARIO CENTORRINO 


La Sicilia non è irredimibile. Ma sconta da tempo l’assenza dello Stato, con l’eccezione dei magistrati e di un’ottusa burocrazia 


«Il lombardismo è peggiore del cuffarismo» 


di Marzio Tristano / Palermo 


«II codicelinguistico utilizzato dalla Fi¬ 
nocchiaro eda Francantonio Genove¬ 
se in questa campagna elettorale è di¬ 
verso da quello cui eravamo stati fino¬ 
ra abituati. E anche Veltroni ha utiliz¬ 
zato paroleforti nei confronti del la ma¬ 
fia. Mi chiedo se dopo le lezioni, e a 
prescindere dal loro esito, sulla Sicilia 
resteranno accesi i riflettori naziona¬ 
li». 

Professore ordinario di economia all 1 
Università di Messina, della quale è 
prorettore, Mario Centorrino, econo¬ 
mista trai più brillanti, parte dal l'esito 
di un questionario distribuito dal cen¬ 
tro Pio La Torre di Palermo a 2500 stu¬ 
denti per analizzare la campagna elet¬ 
torale si ci liana: «Il 68 percento di essi 
alla domanda dov'è la mafia ha rispo¬ 
sto: ovunque. Solo il 2 per cento dice 
cheèun fenomeno siciliano. Ed il 90 


percentoèconvintocheesisteun rap¬ 
porto tra mafia e politica. M i pare un 
dato estremamente interessante, così 
come lo è I a rivolta degl i i imprenditori : 
manon mi sembra che, aparteleparo- 
ledi Veltroni ascoltate l'altro ieri, i poli¬ 
tici dei dueschieramenti abbiano mes¬ 
so il tema al centro dei propri program¬ 
mi». 

Professore, anche lei vede una 
Sicilia «irredimibile»? 

«No, vorrei anzi rovesci arequesto para¬ 
digma cristallizzato dadecenni. La Sici¬ 
lia èstata invece territorio privilegiato 
della politica del disinteresse da parte 
dello Stato. Un disinteresse anche, pa¬ 
radossalmente, in positivo che ha pro¬ 
dotto nefaste rendite di posizione». 

In positivo? 

«Sì, perché il più basso indicedi infra- 
struttu re ferravi ari e h a prodotto i I pro- 


liferaredi lineedi trasporti private, l'ab¬ 
bandono della sanità i vantaggi per le 
cliniche e i laboratori privati, nessun 
controllo sugli incentivi le truffe alla 
Ueper lequali abbiamo il record insie¬ 
me alla Calabria. Il volto dello Stato è 
quello dei magistrati e investigatori 
chelottano lamafia, ma al di là di que¬ 
sta dimensionecheassicura meno an¬ 
sie, si riesce a vedere solo il volto di 
una burocrazia che in Sicilia, per ado- 
perareun eufemismo, èquanto di me- 


Ora non si spengano le luci 
sulla Sicilia, dove la supplenza 
che produce il clientelismo 
o la rete mafiosa potrebbe 
diventare pericolosa ideologia 


no efficiente ci possa essere. E quindi 
la gente si rifugia in quello che è una 
sorta di supplenza dello Stato e che 
può essere, di volta in volta, il modello 
del familismo amorale, il clientelismo 
puro e la rete mafiosa». 

Si riferisce al cuffarismo? 

«Leanalisi sull'utilizzo dei fondi strut¬ 
turali della Ue hanno dimostrato che 
non c'è stata correlazione tra l'uso dei 
fondi eia modifica dei parametri di svi¬ 
luppo. Non sono serviti, cioèa miglio¬ 
rare le cose. Non a caso i numeri dei 
giovani in fuga dalla Sicilia sono in 
continuo aumento. Marni riferisco so¬ 
prattutto ad un'assenza storica dello 
Stato chenon si è preoccupato di eser- 
citarelesueprerogative, lasciando spa¬ 
zi che altri hanno riempito e alimen¬ 
tando unaforteposizionedi antagoni¬ 
smo dei siciliani. Finora tutto ciòèsta- 
to vissuto come un incidentedellasto- 
ria, comesenon avesse avuto unasua 


identità culturale. Adesso, invece, Raf¬ 
faele Lombardo si preoccupa di dare a 
questo fenomeno unadimensionecul- 
turale da utilizzare nel mercato della 
politica. Se si forma un'ideologia, i cit¬ 
tadini meno attrezzati e meno infor¬ 
mati sono autorizzati asentirsi partedi 
un progetto culturale. Molto meno 
folkloristico dei cannoli di Cuffaro e 
molto più conflittualeebelligerante». 
E allora, che fare? 

«Non spegnere i riflettori nazionali, 
u n a voi ta passata I a cam pagn a el ettora- 
le. Ed in questo un ruolo importante 
lo giocaanchel'informazione. Della lo¬ 
ro terra i siciliani non conoscono nul¬ 
la, sanno tutto solo di calcio. L'econo¬ 
mista Al bert H i rsch man sosteneva che 
nelle realtà in forte crisi prevalgono 
sempredueazioni: la “voice", la prote¬ 
sta, o " l'exit ", lafuga. In Sicilia sta pre¬ 
valendo l'exit, perché nessuno tocca i 
tasti giusti per lavo/ce». 


L’APPUNTAMENTO 

E a mezzanotte va... la videochat: 
«notte bianca sul web» con il leader Pd 


E dalla Sicilia 
risponde alle ire 
berlusconiche 
«Sono pronto 
al confronto» 


ROMA Dopo la notte bianca di 
Roma, arriva la notte bianca su 
Internet. Il segretario del Pd 
Walter Veltroni risponderà og¬ 
gi in videochat su Democratica 
Tv, (www.democratica.tv) alle 
domande che i navigatori vor¬ 
ranno fare su tutti gli argomen¬ 
ti, in quellacheil Pd haribattez¬ 
zato come una «notte bianca 
del web». Veltroni nei giorni 
scorsi, di fronteal successo delle 
manifestazioni pubbliche del 
suo tour per l'Italia, aveva più 
volte espresso il desiderio di 
una manifestazione anche a 
mezzanotte, intenzionedifficil- 
menterealizzabile. Di qui l'idea 
della «notte bianca del web - 
spi ega l'uffi ci o stampa - per ri I an - 


dare con la "Democratichat" 
quel dialogo diretto con gli elet¬ 
tori tipico degli incontri nellese- 
zioni». Fino a stasera si potran¬ 
no inviare delle domande alla 
redazione web del Pd, sia come 
forma di contributi sul Pd- 
Network, raggiungibile dal sito 
internet del Pd, sia con com¬ 
menti sul blogdel Giro dell'Ita¬ 
lia Nuova (gì radei I itali anuova. 
ilcannocchiale.it) sia via twit- 
ter. Sarà possibile anche intera¬ 
gire in diretta con Veltroni, fa¬ 
cendo del le videodomande tra- 
mitel'apposita pagina su Demo- 
craticatv. La videochat, in diret¬ 
ta dalle 23.30, informa la nota 
del Pd, sarà condotta da M ari no 
Si ni baldi. 



La carica dei 269 
alle circoscrizioni estere 


♦ La carica dei 269. Centottantanove aita Camera e 
ottanta al Senato. Tanti sono i candidati nelle 
circoscrizioni estero che vantano origini in diciotto delle 
venti regioni. Il Trentino-Alto Adige e la Valle d Aosta non 
hanno alcun rappresentante. La mappa degli aspiranti 
deputati e senatori è stata diffusa dal Ministero 
dell’Interno. A scorrerla si scopre che uno su quattro dei 
candidati è nato all’estero. La nazione più rappresentata 
è l’Argentina, seguita dal Brasile. In Europa la parte del 
leone la fa la Svizzera. Tutte le 13 liste della 
circoscrizione estero hanno candidate donne. Si 
raggiunge, tra Camera e Senato, il 17 per cento. Molto 
lontano da quel metà e metà che rappresenta un 
obbiettivo ancora molto lontano. Ma meglio poche che 
niente. Il record spetta al Pd con 17 donne su 35 
candidati. Seguono con 4 Sinistra critica e Udc e poi con 
3 Pdl, Destra e Sinistra Arcobaleno. Il più anziano in 
corsa è l’uscente Luigi Pallaro, 82 anni. I più giovani, 
hanno trovato un posto nella Sinistra Arcobaleno e nel 
partito di Emanuele Filiberto di Savoia. 

Marcella Ciarnelli 


IL VIDEO 


Se Mastella non c’è, tanto meglio perché 
«I’m Pd». In rete con i Village People 


L’AVEVA CHIESTO il Pd ai suoi 
militanti: girate un video per 
persuadere gli incerti. E allora i 
giovani del Pd milaneseci han¬ 
no provato. Sulla musica di 
«Ymca»dei Village People - sì, è 
vero, la musica l'ha usata anche 
il competitor Berlusconi, ma è 
trasci n an te e i mesi sti bi I e - d i ver¬ 
se person e «n ormai i » (gi ovan i e 
anziani, un barista, un edicolan¬ 
te, un operaio con il casco gial¬ 
lo, un'operatricedi cali center, 
una famiglia, uno che si fa la 
barba, una signora che innaffia 
i fiori, un barbiere, un ragazzo 
al computer), cantano evidente- 
mentedi vertendosi, «l'm Pd», e 
«Walter» (al posto di «Young 
man»). 


Il video (treminuti e20, clicca- 
tissimo anchesuYouTube), ini¬ 
zia con una sezione del Pd con 
la serranda abbassata e con la 
scritta «Si può fare». Poi parte il 
coretto: «Se Mastella non c’è/ 
tanto meglio perché/ noi voglia¬ 
mo cambiar/ con te». Oppure 
«SenzaSilvio ma/ neancheDini 
perché/ una nuova stagione 
c'è». Eancora: «Fallo/ per l'Italia 
eh e crede e eh e spera/ un paese 
pi ù gi usto e pi ù vero/ n oi corri a- 
mo da soli/ per cambi aredawe- 
ro/ si può fare...». Dopo il pull¬ 
man del Pd, il video si chiude 
con un ragazzo che attacchina 
manifesti «Vota Pd» e la dedica 
«a tutti quelli che pensano "Si 
può fare"». 









Marco Delogu per Class editori. 
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VERSO IL VOTO 


Al Palazzo dei congressi dell’Eur bagno 
di folla per la campagna elettorale romana 
dei democratici e del loro candidato 


Per il ministro degli Esteri «la posta in gioco 
è molto alta». «Questa è una destra illiberale» 
che non ha come valore l’unità del Paese 


Roma, folla Pd per D’Alema e Rutelli 

In 2300 alla kermesse per il candidato sindaco: sfida su servizi e sicurezza. «Noi nuova forza democratica» 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


BATTESIMO di lusso, con tanto di musiche 
di John Coltrane a fare da sottofondo, batte¬ 
simo nazionale, perché è grande la posta in 
gioco, e va oltre Roma. Per il terzo mandato 


campo unanuovagrandeforza de¬ 
mocratica e dobbiamo riuscire a 
renderechiaroagli elettori l'impor- 
tanzadi questo voto». «La posta in 
gioco è molto alta», ammonisce. 
Perché questa è «una destra illibe¬ 
rale», una destra che non hacome 
valore fondante l'unità del Paese. 
Lo dimostrano, per esempio, le 
«corrispondenze di amorosi sen¬ 


si» tra la Lega di Calderoli el'Mpa 
di Lombardo («ambeduece l'han¬ 
no con Garibaldi»). Gente che di¬ 
ce: «L'Alitalia?Chi senefrega, con¬ 
ta solo M al pensa», come h a si bi I a- 
to Maroni ieri. Noi invece «siamo 
qui per ricostruire le ragioni dello 
stare insieme, il senso di una co¬ 
munità nazionale». Anche per 
questo l'attenzione de/e essere 


massima: «Anche se Berlusconi è 
un signore in fase declinante, an¬ 
che se è privo dello slancio di 
quando scese in campo la prima 
volta, dobbiamo capire che dob¬ 
biamo farei conti anche con una 
partedel l'elettorato cheèdisatten- 
to, chenon ha capito cosa rischia. 
M a che de/e comprendere che ha 
l'occasione di trovare un governo 


vero, privo dei vincoli che abbia¬ 
mo conosciuto in passato». 

La posta in gioco. Chi èqui sa be 
ne perché è qui: le sottoscrizioni 
partono da trenta euro per arriva- 
reacifreanchemolto sostanziose, 
e non è solo il gusto di cenare a 
due passi da qualche big. Ci sono 
diversi volti noti del Pd, tra cui 
quel I o di Alfredo Rei eh I i n, una bel - 


al Campidoglio di 
Francesco Rutelli ieri 
sera sono venuti in 
duemilatrecento al 

Palacongressi deN'Eur. Ed è salito 
nella capitale anche Massimo 
D'Alema, già impegnato nelladop- 
pia (edifficile) campagna elettora¬ 
le in Puglia e in Campania, visto 
anche che la partita qui è doppia: 
èancheNicolaZingaretti,candida- 
to al I a presi den za del I a Provi n ci a e 
uomo in forte crescita nel Pd del 
Lazi o, a festeggi are oggi, a cal are I e 
prime carte di una campagna co- 
mesenesono vistepochenegli ul¬ 
timi anni. 

Parla del l'azione di governo, il mi¬ 
nistro degli Esteri, di un'azione 
chesi è interrotta «proprio nel mo¬ 
mento in cui stava iniziando a da¬ 
rei suoi frutti». Mabisognaguarda- 
real futuro. «Stiamo mettendo in 



La «par condicio» 
di Fede 



♦ Ci sarebbe molto da dire sulla bufala, argomento 
scelto da Studio Aperto per aprire la serata di ieri. 

Diossi nata o non diossi nata? Prudenza o panico dei 
consumatori? Terrorismo informativo o rischi reali? 
Nessuno sa un tubo, ma una cosa è certa: guardando 
come la bufala viene palpeggiata, risciacquata a mani 
nude e a cielo aperto, con operai che se la passano come 
una palla e senza nemmeno una mascherina sul volto, e 
bè una qualche diffidenza ti attanaglia. Ma Studio Aperto 
ci tranquillizza con Daniela Santanchè come testimonial: 
“lo la mangio”. Ossessionato dalla par condicio, sulle 
pensioni Emilio Fede fa parlare Veltroni e Berlusconi per 
un minuto a testa. Ma segue il trucco: due minuti al solo 
Berlusconi sulla “cordata” che lui tiene lì, in agguato, e 
che salverà Alitalia dalle grinfie di Air France. Il Cavaliere, 
forse stranito dalla fatica, espone una tesi singolare: 
Alitalia deve restare italiana, altrimenti Spinettà caricherà i 
passeggeri e i turisti e li porterà direttamente in Francia e 
non “nelle nostre città d’arte”. E se qualche passeggero 
insisterà troppo, lo butteranno giù, nel vuoto, come 
facevano i generali argentini. Voilà. Paolo Ojetti 



Massimo D’Alema e Francesco Rutelli Foto Ap 


la fetta del mondo imprenditoria- 
leeimmobiliare romano, intellet¬ 
tuali, cittadini. E si respira un'aria 
particolare. Il candidato sindaco, 
cravatta rossa, pare estremamente 
soddisfatto, e ne ha ben donde. 
«La n ostra è u n 'am bi zi on e i m por¬ 
tante: quella di una metropoli che 
si modernizza, che si trasforma, 
cheinvestesullagrandi infrastrut¬ 
ture sullenuovetecnologi e. Accan¬ 
to a questa, vogliamo lanciare la 
sfida del l'ossessione del quotidia¬ 
no: il chevuol dire servizi, sicurez¬ 
za, pulizia». Il candidato Pd Um¬ 
berto Marroni, in gran parte re¬ 
sponsabile della mobilitazione di 
questa serata, diceche«il Pdèuna 
novità politica cruciale, legata alla 
chiusura di una transizione italia¬ 
na durata fin troppo a lungo». 

Non èil solo a pensarla eoa. «Sen¬ 
to chec'èun climadiverso dal soli¬ 
to - confida prima della serata un 
i mprenditoredel la capitale- La ca¬ 
pacità d'attrazionedel Pd èfortissi- 
ma anchetra coloro chefinora era¬ 
no distanti da questo mondo». 
C'è da credergli, a giudicare dalla 
sala. Erano previste al massimo 
milleseicento persone. Grazie al 
tam-tam, in pochi giorni si èarriva- 
ti oltre duemilatrecento. E l'aria si 
fa rarefatta quando D'Alema dice: 
«Se perdiamo non sarà un male 
per noi. Sarà un maleper il Paese. 
D'altra parte, sevinciamo avremo 
un governo vero». 
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1 tw ] FI fi A il 1 t A rii A In bilico ancora Piemonte, Liguria, Lazio 

Il nodo dei premi di maggioranza regionale 

V E. K\| 1 II. l/lllll Abruzzo, Puglia, Calabria e Sardegna 

La Sinistra arcobaleno potrebbe prendere 

IU1WJV FU TV1V 

Potrebbe anche finire pari 

18 senatori, il partito di Casini tra i 13 e i 14 


Senato, ora il «Porcellum» 
fa tremare la destra 

Sondaggio Ipr: il Pdl avrebbe solo 5 seggi in più 
Ma con Lazio e Abruzzo il Pd, Sinistra e Udc avanti di 7 


/Roma 


LA LOTTERIA costituita dalla legge elettora¬ 
le fatta da Berlusconi potrebbe vederlo nuo¬ 
vamente perdente sulla ruota del Senato. Me¬ 
glio, secondo il sondaggio dell’lpr-Marketing 
per Repubblica.it, an¬ 
che nelle migliori del¬ 
le ipotesi possibili, da¬ 
te le rilevazioni attua- 


li dei quattro maggiori partiti che 
competono alle due Camere, il 
Pdl avrebbeun vantaggio a Pai az¬ 
zo Madama di soli cinquesenato¬ 
ri. 

Questa è però classificata come 
«la miglioredelleipotesi possibi¬ 
li», valeadirein un prospetto do- 
veil partito di Berlusconi laspun- 
ta an eh e n el I a maggi or parte del - 
le cosiddette «regioni in bilico» 
(Piemonte, Liguria, Lazio, Puglia, 
Calabria e Sardegna) e il Pd che 
mantiene l'Abruzzo. 

Già, perché, se il Pd riesce ad oc¬ 
cupare n el I o scacch i ere el etto ral e 
ancheil Lazio (oltre al l'Abruzzo), 
l'opposizione (intesa come Pd 
pi ù Sa pi ù U de) fi n i rebbe per con¬ 
tare ben sette senatori in più del¬ 
la presunta maggioranza. Margi¬ 
ne che potrebbe arrivare a meno 
21 (senatori) se il Pd riuscisse a 
prendereil premiodi maggioran¬ 
za in Abruzzo, Lazio, Calabria, 
Sardegna e Liguria. La legge elet¬ 
torale con i premi di maggioran¬ 
za regionali, infatti, è una vera e 
propria trappola in una partita 
doveci sono duesquadrepiù for¬ 
ti e due di media stazza. La Sini¬ 
stra Arcobaleno, infatti, secondo 
questa stima, potrebbe portare a 
Palazzo Madama 18 senatori. 
L'Udc di Casini fra 13 e 14. Dal 
punto di vista dei maggiori com¬ 
petitori, la partita fi ni rebbe perfet¬ 
tamente pari (151 a 151) se il Pdl 


prendesse Piemonte, Liguria, Pu¬ 
glia eSardegn a, il Pd Lazio, Abruz¬ 
zo e Calabria, Sa prendesse seggi 
in Piemonte, Lombardia, Ligu¬ 
ria, Emilia, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio, Campania, Pu¬ 
glia. E l'Udc in Veneto, Marche, 
Lazio, Abruzzo, Puglia, Basilicata, 
CalabriaeSicilia. 

e.d.b. 




Seggi 

assegnati 

Seggi del premio 
di maggioranza 

Altri 

oltre 8% 

Chi vinse 
nel 2006 

Abruzzo 

7 

4 

3 

Unione 

Basilicata 

7 

4 

3 

Unione 

Calabria 

10 

6 

4 

Unione 

CamDania 

30 

17 

13 

Unione 

E. Romaana 

21 

12 

9 

Unione 

Friuli 

7 

4 

3 

Cdl 

Lazio 

27 

15 

12 

Cdl 

Liquria 

8 

5 

3 

Cdl 

Lombardia 

47 

26 

21 

Cdl 

Marche 

8 

5 

3 

Unione 

Molise 

2 

- 

- 

Unione 

Piemonte 

22 

13 

9 

Cdl 

Pualia 

21 

12 

9 

Cdl 

Sardeana 

9 

5 

4 

Unione 

Sicilia 

26 

15 

11 

Cdl 

Toscana 

18 

10 

8 

Unione 

Umbria 

7 

4 

3 

Unione 

Veneto 

24 

14 

10 

Cdl 



L 'aula di Palazzo Madama Foto Ansa 


Niente «Porta a porta» per Berlusconi. Ci sarebbe stato due volte 

Il forzista va su tutte le furie, ma aveva una data in più di Veltroni. E sul confronto però tace 


di Eduardo Di Blasi / Roma 


SILVIO BERLUSCONI 

non potrà partecipare oggi 
alla puntata di «Porta a Por¬ 
ta». Questo perché, parteci¬ 
pandovi, otterrebbe una 
presenza in più del suo sfi¬ 
dante diretto, Walter Veltroni. 
C i rcostan za eh e I a I egge su 11 a par 
condicio ha giustamente sconsi¬ 
gliato ai vertici Rai. 

11 portavoce del C avai i ere Paol o 
Bonai uti protesta affermando 
che il Presidente della Rai si sia 
spaventato dei «capricci»di Vel¬ 
troni. La verità, fuori dalla que¬ 
rellepolitica, èdiversa. 

Spiegano dal loft che il segreta¬ 
ri o del Pd aveva forn i to al I a reda- 
zione del programma di Vespa 
la data del 9 aprile, più «un'ulte¬ 


riore disponibilità compatibil¬ 
mente agli impegni già fissati 
per il tour nelle province italia¬ 
ne», circostanza che, se verifica¬ 
ta, avrebbe permesso l'ulteriore 
rabbocco di Berlusconi in secon¬ 
da serata. «Abbiamo comunica¬ 
to tempestivamente, prima del¬ 
la Setti man a Santa - spiega Piero 
Martino dell'ufficio stampa del 
Pd - che il nostro segretario non 
sarebbe potuto essere presente 
per gli impegni citati senon alla 
puntata già concordata del 9 
aprileallaqualeseguiràil lOuna 
puntata con Berlusconi. In que¬ 
gli stessi giorni però la redazione 
ci ha comunicato cheavrebbero 
in ogni caso invitato ad un'ulte¬ 
riore puntata il leader del Pdl, 
perii 27». Insommasarebbefini- 
ta2 al per Berlusconi. Il Pdl par- 
ladi «bavaglio», mentre dal la Si - 
cilia Veltroni ri lanci a sul l'ipotesi 


di un confronto televisivo: «Vor¬ 
rei fareil di battito tv comesucce- 
de in tutte le democrazie occi¬ 
dentali. Sono pronto a farlo do¬ 
ve, quando e come vuole lui. 
Vuole farlo sulle sue reti? Vado 


Annamaria Testa: 
«I faccia a faccia 
indubbiamente 
possono 
spostare voti» 


lì, ma non scappi, perchéil con¬ 
fronto è il sai e del la democrazia 
ei cittadini devono poter deci de¬ 
re». Berlusconi risponde a stret¬ 
to giro: «lo in televisione strac¬ 
cio qualunque avversario», ma 
resta ben tri ncerato dietro la scel¬ 
ta iniziale di non partecipare a 


confronti del genere. 

Ma i faccia a faccia riescono a 
spostare el ettori ? Secon do An n a- 
mariaTesta, esperta di comuni¬ 
cazione pubblicitaria e politica, 
«qualcosafanno». E spiega: «Nel 
senso checi sono vari gradi di in¬ 
certezza sul voto, epoichémolte 
delle nostre decisioni, anche 
quelle apparentemente guidate 
da motivi razionali, comeèil vo¬ 
to, sono in realtàanchegoverna- 
te da fattori emotivi, nel mo¬ 
mento in cui in un faccia a fac¬ 
cia noi abbiamo non solo lacon- 
trapposizione tra programmi e 
progetti, ma anche tra le perso- 
nalitàdei leader, questecose pos¬ 
sono influenzarelapartedi deci- 
sionedi votocheèguidatadafat- 
tori emotivi». Una questione di 
emozioni, quindi, die, in quan¬ 
to tale, non èritenuta calcolabi¬ 
le «I n teori a - affermaTestà - spo- 
stano, in pratica mi piacerebbe 
avereunaseriedi evidenzeedi ri- 


cerchecheci dicano quanto. Do- 
pod ichéèmolto difficile saperi o 
perché le persone stesse non so¬ 
no pienamente consapevoli di 
quanto i fattori emotivi influen¬ 
zino ledeci sioni». 

Tant'è. Unacosaèchiara. La sot¬ 
tolinea ancheNicolaPiepoli, pa¬ 
dre del l'omonimo istituto di ri¬ 
cerca. Sei confronti televisivi tra 
leader spostano consensi, non 
lo fanno in maniera massiccia 
come negli altri Paesi: «Noi non 
siamo in America. In America i 
faccia a faccia spostano voti. In 
Francia spostano voti. In Italia 
non li ho ancora visti spostare 
voti». Piepoli, d'altronde, affer¬ 
ma eh e «Berlusconi ha vinto». E 
quindi si chiede: «Perché deve 
andareai facciaafacciasehavin- 
to? Va ai faccia a faccia uno che 
ha voglia di guadagnare, non 
uno che ha paura di perdere». 
Eppure, nel 2001, Francesco Ru¬ 
telli seppecapitalizzarelafugadi 


Berlusconi dal confronto media- 
tico. E Veltroni sembra avviato 
sulla stessa strada. 

Per Carlo Buttaroni di Gipieffei 
confronti elettorali «servono 
sen z'al tro a rafforzare I e i dee. Pe¬ 
rò l'esito elettorale fa parte di 
un'economia più generalechesi 
compone di tanti aspetti, dalla 
campagna, agli slogan, ai mani¬ 
festi, alla storia, a ciò che uno 
rappresenta e riesce ad evocare. 
Non si risolve in un faccia a fac¬ 
cia». E però spiega: «Sono tra i 
cinqueei sei milioni gli elettori 
"mobili'', quelli che si spostano 
da un giorno all'altro, però non 
è sicuramente il faccia a faccia 
l'elemento decisivo. Il faccia a 
facci a serve soprattutto a fi ssare i 
propri, a creare un clima d'opi¬ 
nione positivo, a fare in modo 
chead altri vengano trasferì te in¬ 
formazioni che poi altri ancora 
potran n o trasferì re». E Beri usco- 
ni non ci tieneafarne. 


L’INTERVISTA 


NICOLA LATORRE 


Sapremo convincere gli indecisi. Strategico il rilancio del Sud. Il centrodestra su Alitalia fa solo propaganda e mostra tutto il suo egoismo nordista 


«Ce la possiamo fare, la partita è aperta anche alla Camera» 


■ di Simone Collini / Roma 


Nicola Latorre non si 
stupisce del sondaggio 
Ipr marketing secondo 
il quale il Pdl, nella mi¬ 
gliore delle ipotesi, 
avrebbe solo cinqueseg- 
gi di vantaggio a Palaz¬ 
zo Madama. «Anche al¬ 
la Camera si può riaprire la partita», dice il 
candidato capolista per il Pd al Senato in 
Basilicata(enumeroduein Puglia). In po¬ 
che parole, «possiamo vincere». 

Però altri sondaggi dicono che 
rimangono 7 o 8 punti di distacco dal 
Pdl, come se la spinta propulsiva del 
Pd si fosse esaurita. 

«Facendo campagna elettorale vedo in gi¬ 
ro tutt'altro che un calo di attenzione ri¬ 
spetto al I e n ostre proposte». 

Forse Berlusconi vi ha rubato la scena 
con la vicenda Alitalia? 

«Forse, ma solo per un breve periodo, per¬ 
ché è apparso subito evidente il carattere 
tutto propagandistico della cordata italia¬ 
na, che non esiste. Non a caso poi si è mes¬ 
so disperatamente a inseguire il Pd sul te¬ 
ma dellepen sioni». 

Vi ha detto che le minime le hanno 
aumentate già loro. 


«Argomento privo di qualsiasi consisten¬ 
za. Primo perché aveva annunciato la so¬ 
glia dei famosi 516 euro mensili per4 mi¬ 
lioni di persone, quando poi a raggi ungere 
quella cifra sono stati solo un milione di 
pensionati. E secondo perché siamo stati 
noi, con il decreto del luglio 2007, ad au- 
mentaretuttelepensioni finoa8600euro 
di reddito annuo. M a soprattutto, noi ab¬ 
biamo ora avanzato una proposta per in- 
tervenirenon soltanto sulleminime, indi¬ 
cando con chiarezza la copertura fi nanzia- 
riadi questa operazione. E Berlusconi ci in¬ 
segue, malamente, come già ha fatto co¬ 
struendo in una notte un partito, il Pdl, 
che poi si presenta comunque in coalizio¬ 
ne con la Lega». 

Sette otto punti in meno di venti giorni. 
Come pensate di farcela? 

«Intanto perché più passa il tempo e più si 
fa evi dente eh e da quella parte c'è un'idea 
del futuro fondata su un mix di egoismo 
socialefai dateedi protezionismo all a Tre- 
monti cheèesattamentequellocheci vuo¬ 
le per portare il paese al la catastrofe, men- 
treda questa partec'èuna proposta assolu¬ 
tamente nuova di sviluppo, di rilancio del 
sistema paesechetiene insieme l'esigenza 
di modernizzazione, e dunque anche di 


cresci ta, con Tesi gen za del I a gì usti zi a soci a- 
le». 

C’è chi sostiene che Veltroni sarebbe 
dovuto andare di più nelle regioni in 
bilico, piuttosto che muoversi lungo 
tutto il paese. 

«Il punto non èconcentrarela presenza di 
un leader ma mobilitare tutte le nostre ri¬ 
sorse umane sui territori. Quello che Vel¬ 
troni sta facendo èfondamentale, ma la ve- 
raforzachehail Pdsonolepersonepronte 
a muoversi per convincerei tanti indecisi 
cheancoraci sono. In questo senso l'inizia¬ 
ti va di domenica per mobilitaretutto il po¬ 
polo del I e pri mari e è i mportanti ssi ma». 
Personalità come l’economista Boeri o 
come l’ex presidente di Confindustria 
calabrese Callipo denunciano 
l’assenza dei temi legati al 
Mezzogiorno. 

«Per quanto ci riguarda dico non solo che 
non ècos, machepernoi chevogliamo lo 
sviluppo del paese il Mezzogiorno è una 
grandeopportunità». 

Che cosa vuole dire? 

«Continua a persistere un divario tra il 
nord e il sud, un dato strutturale che non 
può più permettersi un sistema paese che 
deve affrontare la grande sfida della com¬ 
petizione. M a i n questo senso i IM ezzogior- 
no diventa una grande risorsa. Per al meno 



due ragioni: perché la popolazione meri- 
dionaleèquellapiùgiovaneeperchélacol- 
locazion e geografica rende il Mezzogiorno 
un punto strategico per accogliere quei 
traffici commerciali cheneH'irruzionenel- 
lascenadi paesi comelaCinael'Indiahan- 
no riproposto il Mediterraneo come gran¬ 
de baci no commerciale». 

A quali condizioni il sud Italia può 
diventare il luogo di transito per le 
merci verso il nord del mondo? 

«I ntanto, una politica estera che consenta 
al Mediterraneo di diventare un mare di 
pace e al nostro paese di avere un dialogo 
con tutti gli stati chevi si bagnano. Equin- 
di si può immaginarequanto drammatico 
sarebbe ritornare a una politica estera co- 
mequel la prospettata da M artino, cioè riti¬ 
rare le truppe dal Libano e rimandarle in 
Iraq. E poi è necessaria una politica infra- 
strutturaleadeguata. E in questo senso il te¬ 
ma dell'Alitaliaèun paradigma della politi¬ 
ca nordista del la destra: ha assunto la dife- 
sadi Mal pensa ancheacosto di farfallirela 
compagnia di bandiera, come ha detto il 
sindacodi Milano Moratti. Se noi diciamo 
di separare il tema di Mal pensa da quello 
del destino dell'Alitalia è anche perché il 
fallimento dellacompagniadi bandierasa- 
rebbes unatragediaperil paese, ma avreb¬ 
be effetti catastrofici sul Mezzogiorno». 


SINISTRA CONTRO 

I prof e «Liberazione» contro Mussi 


ROMA Non c'è cosa peggi ore eh e essere attaccati dal «fuoco 
amico». A sinistra negli ultimi anni sta facendo tradizione. E 
l'ultimoafarnelespeseèil ministro perlaricercael'Universi- 
tàFabio Mussi. 

A lanciare la polemica è il giornale«amico»Liberazionesulle 
cui colonne il professore Alessandro Dal Lago ha scritto un 
fondo dal titolo inquivocabile: «Sinistra, sono deluso ma ti 
voto». 


Il mirinodel pezzo èpuntato proprio sul ministro eleaderdel- 
I a Si n i stra democrati ca: «Scusate I a fran eh ezza, ma se M ussi si 
fosseoccupato un podi più,econ ideepiù chia¬ 
re, del suo ministero, l'università, l'istituzione 
in cui opero non sarebbe al collasso (perché di 
questo si tratta). Dubito fortementechei docen¬ 
ti di sinistralo voteranno». 

Insomma, più lapidario di così si muore. 

. E scavando scavando i professori di quella parte 

5 anche non Sinistra Arcobaleno che sono stati 
sentiti dal «Corrieredellasera»ieri finiscono per 
confermare l'atmosfera di grande delusione che serpreggia 
trai docenti universitari cheavevano salutato con grandein- 
teresseil cambio al ministero dopo i cinqueanni di Berlusco¬ 
ni. 

Ecco perchiosareGiulio Ferroni, docentedi Letteratura italia¬ 
na al I a «Sapienza». «Tutti ci aspettavamo da M ussi interventi 
più rapidi epenetranti». 
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VERSO IL VOTO 


Un quasi flop la puntata a Viterbo per 
recuperare voti decisivi in una delle 
regioni più in bilico per lui 


Nervoso e irritabile ha ritirato fuori 
il vecchio arnese del comuniSmo contro il 
leader Pd. Contro l’ex pm apre il «caso laurea» 


In Fondo a Destra 
♦♦♦ 

Rissa «orizzontale» 
tra Santanchè e Mussolini 

di Marcella Ciarnelli 

Rissa in nero. Lesignoredella destra non cel'hanno fatta a 
mantenereun tonosoft. Daniela Santanchè contro Alessandra 
Mussolini. E viceversa. La nipotina del Duce, leader di Azione 
sociale approdata alla corte del Cavali ere per far numero, portare 
qualchevoto eottenereun posto, versus la signora con i tacchi a 
spillo più alti del Parlamento che si candida, dura epura, come 
premier per la Destra eche, quindi, non può chespararea zero su 
Berlusconi chenon li ha voluti con sè. 

«Non gli dateil votoperchévedeledonnesoloin orizzontale» è 
l'assunto politico della Santanchèchescatena l'altra lady. La 
Mussolini si precipita a ricordarle che «per decenza èl'unica a 
non dover apri re bocca sull'argomento perché rappresenta la 
perfetta incarnazionedella donna politicamenteorizzontale». Ed 
a conferma di ciò ricorda (a là non è riuscito) che«nà 
partito doveèstata sino a qualchesettimana fa è 
semprestata protetta a discapito dà merito a partire 
dall'àezionein Parlamento sempreawenuta 
orizzontalmente, grazie ad un posizionamento 
d'onorenà listino bloccato, l'ultima volta dietro Fini e 
cheora, indicata candidata premier da un protàtore 
politico, pretendedi voler direalledonnechi meglio le 
rappresenta». 

Volanolepiumeei lustrini. Orizzontalesarà là. La 
Santanchènon vuol e polemizzare con una donna ma 
va all'assalto dà nonno. «Credo cheMussolini si 
rivolti nàia tomba a vederla farela vali àia a chi ha 
dàinitoil fascismo maleassoluto». La botta all'avo 
non resta senza replica. «Proprio stanotte ho sognato 
nonno Benito chemi ha détto cosa pensa di là...». La 
Santanchèdeclama la sceneggiatura dà l'apparizione. 

«Mia amatissima nipotina non dove/i essere proprio 
tu enon la Santanchèa ricordareagli italiani chesenza 
M ussolini non ci sarebbero stati il salario garantito, l'Inps, i diritti 
per le don ne, Cinecittà, Marconi, Pirandàlo, D'Annunzio, la 
grande archi téttura e le bonifiche?». E senza Mussolini «neanche 
Fini sarébbeesistito» ricorda ancora la candidata «con la schiena 
dritta e il petto in fuori». «Affezionata dà Billionaireenon dà 
suonomedi famiglia, Garnero» le controreplica l'avversaria che 
l'accusa di aver «organizzato, scondinzolante, convegni a favore 
dàl'ingresso diAn nà Ppementreil suo attualecapopensava al 
Laziogate. Edio venivo ààta in Europa con 130.000 pràerenze». 

Agli esperti dà gioco dà lotto l'incarico di ri cavarei numeri giusti 
da questa sceneggiata voi gare e deprimente 
Tant'ècheattoniti davanti allo scontro ci sono rimasti anchedue 
uomini come Francesco Storace, il «protettore» eTeodoro 
Buontempo. Il primo: «Per rispondere dovrà scendere ad un 
li vàio troppo basso». L'altro la butta sul nonno: «Una polemica 
su Benito Mussolini facevano benea risparmiarsàa». Lesignore 
limano le unghie 




Piloti e calabroni 
Bonanni e Berlusconi 


♦ Siamo proprio un paese stracotto. C'è persino il rischio che 
il Pdl cavi ragni elettorali dal buco Alitalia esclusivamente sul 
piano mediatico. Ad Arcore festeggiano: Berlusconi può dire 
«è merito mio» mentre Bonanni, Cisl, gli fa eco: «Abbiamo già 
raggiunto un risultato». Non ricordo che lo sprofondo Alitalia 
fosse un problema elettorale nel 2001, né che lo fosse 
diventato nel 2006. Intendo né per Berlusconi e Rutelli allora, 
né per Berlusconi e Prodi poi. Nel frattempo /'Alitalia era già 
finanziariamente un calabrone, cioè un insulto alla fisica 
giacché per antonomasia quell'insetto pesante non sarebbe 
potuto decollare. Detto di una compagnia aerea, beh, 
dovrebbe fare un certo effetto. E invece no: sia Berlusconi che 
Bonanni ne parlano come se fosse la prima volta, sperando 
che nella cortina mediatica, la memoria asfissi e si confonda, e 
l'italiano indeciso/ignorante costruisca l'equazione Berlusconi 
-interessi-del-Paese-cordata-italiana, e Veltroni-svendita 
-ai-francesi-conseguenza-Prodi, in una specie di Mentana 
(non lui, la Repubblica romana) garibaldino-e perdente- di 
metà '800. Almeno questo ci venga risparmiato. Non si 
ricorda in 7 anni del suo governo nulla mirato a togliere il 
piombo dalle ali di un calabrone. Oliviero Beha 


•A* 


Berlusconi in una 
Insulta Veltroni 


piazza vuota 
e Di Pietro 



Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


M inviata a Viterbo _ 

VELTRONI e il Pd sono «vecchi comunisti 
riciclati», come «quei negozi che falliscono e 
poi mettono fuori il cartello “nuova gestio¬ 
ne”» e Di Pietro si sarebbe «fatto dare la lau¬ 


rea dai Servizi»: Berlu¬ 
sconi le masse non le 
richiama più, se non 
qualche signora affé- 

zionata accorsa ieri al monaste¬ 
ro di Santa Rosa a Viterbo. Va 
meglio a Palasport, doveci sono 
circa tremila persone neppure 
così osannanti comeun tempo. 
Gli argomenti del leader Pdl so¬ 
no triti e ritriti, rinnovati solo 
d al I a carta Al i tal i a uti I e ad avoca¬ 
re a sé i I merito del I a ri apertura 
della trattativa: così al cavaliere 
non resta che concentrare l'at¬ 
tacco contro Veltroni, apparen¬ 
tando gli insulti ancheal leader 
dell'Italia del Valori. Già dalla 
matti na era partito i I contrattac¬ 
co sulle pensioni: 'Veltroni par¬ 


la a vanvera" senza fare i conti 
con la disponibilità di bilancio, 
mentre il Pdl propone di "ade¬ 
guare le pensioni minime al co¬ 
sto della vita", senza fare alcuna 
cifra e certo non può alzarle a 
tutti. Il nervosismo di Silvio èa 
fior di pelle, arrivato a Viterbo 
con un primo stop alle Terme 
dei Papi: il sondaggio Ipr parla 
di pareggio al Senato? E lui sbot¬ 
ta: "E 1 1 a vecch i a ri cetta stai i n i sta 
semprevali da del la sinistra", evi¬ 
talari sposta Beri uscon i, con vi n - 
to che "al Senato avremo 30 se¬ 
natori in piu'". Quanto al van¬ 
taggio, dai suoi sondaggi, quelli 
Euromediamodello americano, 
oscilannotra9edieci punti. Di¬ 
fende anche la legge elettorale 
"funziona" e torna a puntare il 
dito su Ciampi perché "con una 
i nterpretazionedel la Costituzio¬ 
ne ci impose il premio di mag¬ 


gioranza regionale al Senato". 
Teme il faccia a faccia con Vel¬ 
troni? "lo non hopauradi nessu¬ 
no, sono in grado di stracciare 
qualunque avversario, perché 
sono l'uomo dei fatti", ringhia. 
Il cavalierecercadi fareil Caima¬ 
no epol arizza lo scontro sui due 
partiti principali, inserendofrai 
voti "dispersi "anchequelli a Fer¬ 
rara. E ancora 'Veltroni dice le 
bugie sulla legge elettorale, poi 
lancia il sasso ma ritira la mano: 
"dovrei ricordare che Veltroni 
dissecheStalin èun benefattore 
dell' umanità e che il comuni¬ 
Smo e' un'utopia positiva? No, 
sono cose non vere e io non di¬ 
co le bugie". Al Palasport Berlu¬ 
sconi perfeziona l'attacco a An¬ 
tonio Di Pietro: "ha preso la lau¬ 
rea grazieai Servizi". 

Con poca convinzione Berlusco¬ 
ni ieri èvenuto a Viterbo per so¬ 
stenere i candidato sindaco, il 
forzi sta Marini. Neppure la visi¬ 
ta alleClarisse, monachedi clau¬ 
sura devote a Santa Rosa, (come 
la mamma, protettrice dei fio¬ 
rai), èservito per un bagno di fol¬ 
la: nessuno, solo fotografi egior- 
nalisti davanti allachiesa, unasi- 
gnora dice "senno quattro gatti, 
fatecelo saiutà". 

n.l. 


FRATELLI COLTELLI In archivio l'amicizia nel nome del fascio. Storace e Buontempo da una parte e Alemanno dall’altra _ 

Stracci tra ex «camerati», il Lazio in ballo 



La squadra di calcio del “Secolo d’Italia” anni Settanta 


di Natalia Lombardo 

La storica foto di gruppo dà la 
squadra de «Il Secolo», giornali¬ 
sti vs tipografi, scattata nà 
1983, si è di sintegrata in una ul- 
terioreguerra interna, tutta gioca¬ 
ta nà Lazio e sul collecapitolino: 
i giovani ancora nostalgici dà 
Ventennio erano schierati insie¬ 
me, Maurizio Gasparri con i baf¬ 
fi, Francesco Storace con la bar¬ 
ba, Gianfranco Fini accovaccia¬ 
to, più una seriedi futuri giornali¬ 
sti Rai. Passati venticinque anni 
c'è chi è rimasto insieme, come 
Fini e Gasparri, ormai di ssol ti si 
cornee! oruro nàl 'acqua berlusco- 
niana, echi tiene osti natamente 
accesa la Fiamma dà la Destra, 
comeFrancescoStorace Nàia fo¬ 
to manca il giovaneAlemanno e 
non c'èTeodoro Buontempo, che 
però ri corda come«stavamo sem¬ 
pre insieme al Secolo, o con leri- 
spàtive famiglie»; il combattivo 
Er Pecora (nomignolo che gli af¬ 
fibbiò proprio Rutàli) dall'«orga¬ 
no» dàl'allora Msi entrò, uscì e 
tornò. Ma i piccoli « colonnàli » 


dà la futura An crebbero anche 
sulle modulazioni di frequenza 
dà la «RadioAlternativa » messa 
in piedi negli anni 70 ediretta da 
Buontempo «coi soldi mie, non 
era finanziata dal partito», ricor¬ 
da oggi. «Gasparri e Alemanno 
avevano dàle rubriche alla ra¬ 
dio, insieme a Fini si fecero le 
campagneàettorali». Però quà - 
la radio a Via dà la Scrofa «la su¬ 
bivano come strumento nemi¬ 
co», è il sassolino che Teodoro, 


Teo per tutti, destra e sinistra, si 
togli e dal la scarpa. E oggi si con¬ 
sidera meno in rimessa dà forzi- 
sta Antoniozzi, nàia sfida perla 
riconquista a destra dà la Provin¬ 
cia di Roma, dove sembra che 
possa raggiungereun 12 percen¬ 
to. 

Lo «strumento nemico» èquàlo 
architettato dalla strana coppia 
Storace-Santanchè insieme a 
Buontempo, puntato per sottrar- 
revoti al Pdl ma, dal collecapito¬ 


lino, mirato dritto sul « camera¬ 
ta » di corrente ora considerato il 
«traditore»: quà Gianni Ale¬ 
manno che ha mollato il sodale 
leader dà la Destra Sociale nà 
cassetto dà passato, per infilarsi 
nàia pista finiana (dà quale 
avrebbe voluto essere il successo¬ 
ri dà la depurazionestorica ver¬ 
so il Ppe. 

Per i protagonisti sarà una sfida 
all'ok Corrai quà la tra il genero 
di Rauti el'Epuratordi Cassino: 
Alemanno con la corazzata Pdl 
sfida Rutàli per la carica di sin¬ 
daco di Roma, Storace sfi da Ale¬ 
manno col blindato mediatico di 
una Giovanna D'Arco dà la Co¬ 
sta Smera Ida, quale appare Da- 
niàa Santanchè. Inutile tentare 
avances di «desistenze», cado¬ 
no nà vuoto le suadenti proposte 
di tecnicismi parentali da parte 
dà Pdl. «Solo se saranno umili», 
awerteStoracenà suo sito. Ingra¬ 
ti, accusa. Si risente Domenico 
Gramazio, storico esponente dà- 
la An romana cresciuta nà Msi, 
dàtoEr Pinguino, ora candidato 
Pdl per il Senato nà Lazio: « In¬ 


grato èuna parola pesante. Fran¬ 
cesco Storaceènato politicamen¬ 
te a piazza Tuscolo, grazi e a me 
ha fatto il di rettore dà mio men¬ 
sile" Realtà nuova", si iscrisse al¬ 
l'Ordine dà Giornalisti e entrò al 
Secolod'ltalia». GrazieaGrama¬ 
zio, e per una caso fortunato: «Al¬ 
mi rantemi chiamò per mandare 
un giovanea sostituì reun giorna¬ 
lista che aveva avuto un inciden- 
teeio mandai Storace, chediven¬ 
tò poi giornalista», racconta 
l'esponentediAn. Volanostracci 
in famiglia, o meglio la famiglia 
non c'è più. Alemanno lancia ap- 
pàli pre/entivi per assicurarsi il 
voto all'eventuale ballottaggio? 
Storace lo fredda: «Prima di tut¬ 
to Alemanno ci deve arrivare, al 
ballottaggio» e poi il Pdl «la 
smetta di farci la guerra al Sena¬ 
to». E, come spiega Buontempo, 
«con questo terrorismo dottorale 
che ci sta facendo il Pdl, i nostri 
ààtori sono offesi e in un even¬ 
tuale ballottaggio non avranno 
lo stato d'animo di votare Ale 
manno». Insomma, non votereb¬ 
bero proprio. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Parli come bada 


S ein Italia leAuthority fossero 
una cosa seria, ce ne vorrebbe 
una per la tutela della parole 
Contro gli abusi eletorsioni che 
subiscono, contro l'immondo 
mercatocheletrasformain merci 
buonepertutti gli usi. Esempio: si 
discutesull'opportunitào meno 
di nominareDi Pietro ministro 
dellaGiustizia, dopo cheVeltroni 
had^tto alla Bignardi chenon se 
ne pari a proprio. Ciascuno può 
pensarla comegli pare, purchè- 
possibilmente- argomenti il suo 
pensiero. Non è questo il caso di 
Poi ito che ha dich iarato al QN : 

«Di Pietro ministro di Giustizia in 
un governo del Pdèinimmagina- 
bile: ècomese, sul versante 
opposto, pensassero a Previti 
ministro dellaGiustizia. Previti e 


Di Pietro sono i dueestremi di una 
guerra tra poi itica e magistratura, 
al la quale il Pd si proponedi 
mettere fi ne». Concentriamoci 
su 11 e parai e «Pre^/i ti », «D i Pietro», 
«estremi», «guerra». Previti èun 
pregiudicato, condannato 
definitivamentea7anni emezzo 
per corruzionegiudiziaria, avendo 
pagato alcuni giudici per compra 
reduesentenze: la prima procurò 
all'amico Rovelli un risarcimento 
non dovuto di 1.000 miliardi 
dallo Stato; la seconda procurò 
all'amico Berlusconi laMondado- 
ri, sottratta al proprietario De 
Benedetti. Di Pietro èun ex pm, 


noto per aver condotto con alcuni 
col leghi la più importante 
i n dagi n e an ti corruzi on e del I a 
storia d'Europa, facendo condan¬ 
nare 1200 col letti bianchi e 
salvando il Paesedalla bancarotta 
finanziariaemorale. Fra l'altro Di 
Pietro non s'èmai occupato di 
Previti, essendosi dimesso dal pool 
nel dicembre'94, mentrele 
indagini sulletoghesporche 
iniziarono nel l'estate'95. In che 
senso i due sarebbero gli «estremi 
di unaguerrafrapoliticae 
magistratura»? Qualeguerra? 

Dieh iarata da eh i? Combattuta, 
vi n ta, persa, pareggi ata da eh i ? 


Negli Usa il governatoredi New 
York è l'ex procuratore Rudol ph 
Giuliani, noto per lesueindagini 
sullamafiaei collétti bianchi di 
Wall Streét (vedi film con M ichael 
Douglas), chefecearrestarein 
gran quantità: aqualcuno èmai 
venuto in mentedi paragonarlo ai 
suoi ex-imputati, di direche 
questi equello sono gli «estremi di 
una guerra tra mafia/alta fi nanza e 
magistratura»?Totò direbbe: «Ma 
mi faccia il piacere, parli come 
bada». Sul lo stesso tema si esercita 
un altro gigantedel pensiero, 

Bosel I i, quel lo che usa Gesù come 
testimonial per far ri eleggere De 


MicheliseBoboCraxi:«Di Pietro è 
il simbolo del la giusti zi a 
spettacolo, non può fare il 
Guardasigilli». Chesignifica 
«giusti zi a spettacolo»? Di Pietro 
partecipòforseashowtelevisivi ai 
tempi di Mani Pulite? Mai visto in 
tv, mai dato interviste ai giornali 
(salvo una, molto generica, a 
Bi agi ). G i usti zi a spettacol o è 
quel la di Cogne, Rignano, Erba, 
Perugia, Garlasco, cioèdei processi 
celebrati in tv: Di Pietro i suoi li 
faceva in aula, infatti i colpevoli 
venivano scoperti econdannati. 
Bosel li dica che Di Pietro non gli 
pi ace perch è h a fatto con dan n are 
i suoi migliori amici elui non se 
n'èancora riavuto. Machesenso 
havaneggiaredi «giustizia 
spettacolo»? 11 fatto èche, quando 


si parladi giustizia, chi non ha 
argomenti innestai! pilota 
automati co e dà fi ato alla bocca 
con lesolitefrasi fattesenzasenso. 
Don Gelmini, imputato di 
molestiesessuali su dieci ragazzi, 
hacosì commentato larichiestadi 
ri n vio a gi udizio avanzata dal Ia 
Procuradi Terni: «Èil risultato 
del la tempesta mediatica che ha 
accompagnato l'inchiesta». Ma 
l'inchiesta non èstata 
accompagnata da alcuna 
tempesta mediatica, visto chese 
n 'è saputo qual cosa sol o 
quand'erafinita. I giornali ne 
h an n o seri tto per I a n otori età 
del l'i n dagato e per I a gravi tà del I e 
accuse: ma questa si chiama 
cronaca giudiziaria, non tempesta 
mediatica. Enon può essere la 


causa del l'i n dagi n e, vi sto eh e è 
venuta dopo: è l'effetto. Cos 
come la richiesta di rinvioa 
giudizio è l'effetto del l'indagine, 
non dellacronaca giudiziaria. 

Sergi o Roman o, eh e su 11 a gi usti zi a 
non ne ha mai azzeccata una, si 
arrampica sugli specchi del 
Corri ere a proposito degli e/asori 
in Liechtenstein: a suo avviso c'è 
stata una «reazi on e gi usti zi al i sta d i 
unapartedeH'opinionepubblica». 
Chesignifica «reazionegiustizia- 
lista»? E, di grazia, qualesarebbela 
reazione appropri ata del cittadino 
eh e paga I e tasse an eh e per i 
furboni cheoccultano il bottino a 
Vaduz? Dovrebbe eh i amare i 
furboni per compì imen tarsi ?0 
scrivereai giudici perchénon li 
disturbino?Ci facciasapere. 
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LE INIZIATIVE 

Lo speciale tg3 e l’appuntamento allo Jovinelli 

Uno spazio dedicato all'emergenza sicurezza sui luoghi di la¬ 
voro. Il tg3 lo ha inaugurato irei sera nelTedizionedelle 19. Il 
nuovo spazio ospiteràdi volta in volta, anchedurantePrimo Pia¬ 
no, testimonianzeeriflessioni di personaggi dellacultura, del ci¬ 
nema, dello spettacolo, della musica sul tema sicurezza. Dopo 
DanieleSegresaràlavoltadi Mimmo Calopresti, poi Antonio Al¬ 
banese, Sergio Castel litto, il cantante Caparezza. Mentre al tea¬ 
tro Ambrajovi nel li di Roma, sabato, con artisti quali PaolaCor- 
tellesi, Valerio Mastandrea saranno alla serata «Col ferro e col 
fuoco» - i deata dal gi orn al i sta Ezi o M au ro - e l'i n casso è desti na- 
toallefamigliedei sette lavoratori scomparsi dellaThyssen. 



M di Giampiero Rossi / Milano 


ATTENZIONI Quando interveniva lui era per¬ 
ché c’era qualche anomalia sulla linea. E in 
quei casi non c’è mai da avere pazienza, non 
c’è tempo da perdere per lavorare con cal¬ 


ma, perché ogni mi¬ 
nuto che scorre via si¬ 
gnifica tenere ferma 
la produzione del 

reparto e questo si ripercuote, 
poi, su I Tatti vi tà d i tutta I a fabbri - 
ca. Domenico Monopoli era un 
lavoratore esperto, molto ap¬ 
prezzato nello stabilimento Fiat 
Sata di Melfi, dove lavorava dal 
1992. La sua mansioneera quel¬ 
la di Cpl - controllo dei processi 
di linea-cioè di sorvegliare che 
tutto filasse liscio e intervenire 
in caso di anomalia nel funzio¬ 
namento degli impianti. 

U na bel I a responsabi I ita, i nsom- 
ma, affidata a genteesperta, per¬ 
ché il quel ruolo bisogna saper 
reagi re i mmedi atamentesequal- 
cosa non va per i I verso gi usto. E 
bisogna conoscere molto bene 
lemacchinedacui nasceranno i 
pezzi dellaGrande Punto, I a regi - 
na del mercato della Fiat, la più 
coccolata perché è quella che 
porta più soldi in cassa. Questo è 
molto chiaro a tutti, a Melfi. 

Lo aveva ben chiaro anche Do¬ 
menico Monopoli, uno pronto 
a intervenire, quando nel cuore 
della notte nel reparto vernicia¬ 
tura un'anomalia nel funziona¬ 
mento deirimpianto ha richie¬ 
sto il suo intervento su nel sop¬ 
palco checonduceai gangli vita¬ 
li delle linee produttive. Da lì è 


caduto, praticamente ai piedi 
dei suoi colleghi, dopo un volo 
di quattro o cinque metri. I soc¬ 
corsi sono scattati immediata¬ 
mente da parte degli infermieri 
presenti nello stabilimento, 
quindi il trasporto al «San Gio¬ 
vanni di Dio» di Melfi, dove pe¬ 
rò non vi erano posti liberi nel re¬ 
parto di rianimazione, neanche 
per un paziente in condizioni 
gravissime. Ancora la corsa in 
ambulanza fino all'ospedale di 
Rionero in Vulture (Potenza), a 
una quindicina di chilometri, 
dove Monopoli ha lottato tra la 
vita e la morte per ore, fino alle 
10, quando è spirato. Aveva 43 
anni, era di Cerignola (Foggia), 
lascia la moglie e due figli, una 
bambinadi noveanni eun bam¬ 
bino di sei. 

In fabbrica la notizia si è diffusa 
immediatamente e già in matti¬ 
nata i sindacati hanno proclama¬ 
to lo sciopero di dueoresu tutti i 
turni, che nel pomeriggio viene 


MORTI 
SUL LAVORO 
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esteso fino alle 14 di oggi, con 
l'aggiunta di un'ora di stop in 
tutte le fabbri eh e del gruppo. 

Bi sogn erà stabi I i re perch é M on o- 
pol i ècaduto esesi trovava all'in¬ 
terno dei camminamenti previ¬ 
sti per la manutenzione del le li- 


Melfi, Domenico 
controllava i processi 
di linea: qualcosa non 
andava. Fabbrica 
in sciopero anche oggi 


nee. Secondo gli operai non sa¬ 
rebbe però strano eh e un manu¬ 
tentore si a passato da una «scor¬ 
ciatoia per fare più in fretta». Di¬ 
no Miniscalchi, della Rsu, ricor- 
dadi aver indicato lui stesso agli 
inquirenti un punto in cui una 
grata eh e occludeva il passaggio 
su un sentiero aereo risulta sega¬ 
ta di netto. «E comunque spetta 
all'azienda, secondo la legge, in¬ 
formare e formare i lavoratori 
sulle norme di sicurezza e dare 
loro ambienti di lavoro che li 
preservino da rischi. Invecequi, 
con una pacca sulla spalla, ven¬ 
gono solo a dirti di fare in fret¬ 
ta...». 


ALTRI INCIDENTI 

A Parma un uomo muore travolto dai bancali, un ferito alla Mirafiori 


La morte dell’operaio della Fiat ieri a Melfi 
nonèstatal'unicatragediasul lavoro. Marco Gela¬ 
ti, un operaio di 52 anni di Parma, ha perso la vita 
travolto da alcuni bancali che stava sollevando 
con un carrello elevatore in un magazzino gestito 
dalla CooperativaTaddei, per conto della società 
di logistica NumberOne. Stando agli accertamen¬ 
ti, l'uomo, cheera alla guida del carrello, sarebbe 
stato colto da mal ore e avrebbe perso il controllo 
del mezzo eh e avrebbe eoa rovesciato sull'opera¬ 
io il materiale movimentato. Sull'incidenteèsta- 
ta aperta un'i ndagi neda partedel la Procura di Par- 
maedelTIspettoratodel Lavoro. È andata meglio, 


per fortuna, a un operaio di 30 anni, Fabio Rai¬ 
mondi, rimasto ferito nello stabilimento Carroz¬ 
zeria di Mirafiori, aTorino. Ha riportato un taglio 
profondo al l'avambraccio, ma le sue condizioni 
non sono gravi. Secondo i delegati sindacali, Tin- 
fermeria della Lastratura in quel momento era 
eh i usa e l'operai o è stato portato al l'ospedal e C to. 
L'azi en da h a spi egato eh e T i nfermeri a è aperta dal - 
Ie7,30allell,30, ma quando èchi usa si utilizzala 
sala medica del la carrozzeria, semprein funzione. 

I delegati sindacali avevano però chiesto chel'in- 
fermeria della lastratura restasse sempre aperta 
«perché si tratta di un repartoarischioinfortuni». 


I sindacati: «Disertano il tavolo-sicurezza, ora basta» 

La Fiom: responsabilità gravissime. L’azienda: falso, investiamo sempre più per prevenire i rischi 


■ /Milano 


ATTEGGIAMENTI «Sia¬ 
mo profondamente addolo¬ 
rati per la scomparsa in un 
terribile incidente di Dome¬ 
nico Monopoli, una perso¬ 
na che era apprezzata da 

tutti per le sue doti umane e pro¬ 
fessionali». Cos scrive la Fiat in 
un comunicato diffuso nel po¬ 
meriggio. L'esperienza della 
Thyssen Kru pp h a d i mostrato fi n 
troppo benechetacerenon con¬ 
viene. Quindi l'azienda, esprime 
«le più sentite condoglianze alla 
famigliaallaqualeèeresteràvici- 
na»eaggiungeche 
«Monopoli lavorava alla Sata di 
Melfi fin dalTawio dello stabili¬ 


mento nel 1992 e aveva quindi 
maturato una grande esperien¬ 
za. Restiamo in attesa dei risulta¬ 
ti delTinchiesta avviata dallaPro- 
curadellaRepubblicadi Potenza 
per conoscere le cause e la dina- 
mica delTincidente che, per 
quanto risultadallenostreprime 
indagini interne, non sonodovu- 
teacarenzedel sistemadi sicurez¬ 
zaaziendale, ma riconduci bili ad 
un fatto imprevedibile». Ci sia¬ 
mo. La fatai ità. Può essere. Mala 
nota del Lingotto va oltre: «La 
prevenzione dei rischi e la sicu¬ 
rezza dei lavoratori sono per la 
Fiat assolutamente prioritari - af¬ 
ferma Tazi en d a - e per raggi u n ge- 
requesto scopo investiamo ogni 
anno ingenti risorse finanziarie 
perlaformazionedel personalee 
per l'aggiornamento degli im¬ 
pianti. Alcunedichiarazioni rila- 
sciatesenza conoscenza dei fatti, 


in un momento cosi drammati¬ 
co, sono soltanto strumentali e 
non danno nessun contributo 
concreto». 

Il bersaglio delle parole studiate 
per ore ai vertici del gruppo tori¬ 
nese sono i sindacati, la Fiom, in 
particolare. Perché a poche ore 
dal I a tragedi a i I segretari o genera- 
ledei sindacato dei metalmecca¬ 
nici Cgil,Gianni Rinaldini hasfi- 
dato il Lingotto a non sottrarsi a 
un confronto sul tema del la sicu¬ 
rezza, ricordando polemicamen- 
tequando agli inizi di febbraio la 
Fiat aveva disertato l'appunta¬ 
mento al ministero del lavoro do- 
vesi discute/a sul testo unico sul¬ 
la sicurezza del lavoro. «Alla Fiat 
di Melfi un nuovo infortunio 
mortai e evi denzi a u I teri ormente 
I ’i nsosten i bi I ità del I ’attualesitua- 
zione a partire dalle condizioni 
di lavoro»,diceRinaldini annun¬ 


ci an do eh e «I a ri sposta i m med i a- 
tadei lavoratori di Melfi è un at¬ 
to di denuncia di queste condi¬ 
zioni». Quanto alla convocazio¬ 
ne, per Rinaldini sarebbe «in¬ 
comprensibile e colposo che la 
Fiat, comehagiàfattonellesetti- 
manescorse, si sottraesseaun ta- 
Ieincontro; eciò tanto più alla lu¬ 
ce degli infortuni mortali che si 
stanno susseguendo proprio nel- 
I eatti vi tà produtti vecon nesse al- 
lo stabilimento Fiat di Melfi». 
Già, perché purtroppo non è il 
pri mo episodio chesi veri fica nel¬ 
la fabbrica lucana del gruppo au¬ 
tomobilistico, dove per anni vo- 
I avan o san zi o n i d i sci p I i n ari a raf- 
fica, per una pipì in più o lebri- 
cioledi un panino. Lo scorso 18 
dicembre, un operaio di una dit¬ 
ta esterna, Luigi Simeone, di 57 
anni, era morto schiacciato da 
un macchinario al qualestava la¬ 


vorando nel reparto stampag¬ 
gio. E, per quanto riguarda la 
Fiat, proprio ieri a Mirafiori, c'è 
stato un altro incidente. Fabio Ra¬ 
imondi, di 30 anni, ha riportato 
un taglio profondo all'avambrac- 
cio mentre era al lavoro al le Car¬ 
rozzeria. Per fortuna, le sue con¬ 
dizioni non sono preoccupanti. 

I delegati hanno riferito che in 
quel momento Ti nfermeri a del la 
lastratura era chiusa e quindi 
l'operaio è stato portato al pron¬ 
to soccorso dell'ospedale Cto. 
Un episodio che ha reso ancora 
più incandescente una giornata 
segn ata dal I e accuse alla Fiat lan- 
ciateda Giorgio Cremaschi, del¬ 
la segreteria 

nazionale della Fiom: «Ci sono 
gravissime responsabilità della 
Fi at e eh i ed i amo eh e si an o accer¬ 
tate in tutti i livelli». 

gp-r. 


Conti segreti in Liechtenstein, 390 gli indagati in Italia. Al lavoro 37 procure 

Tra i nomi emersi, Bottiglione, Grillo, Bonsignore, Milva e Mian. I reati contestati: omessa dichiarazione dei redditi. La maggior parte degli atti trasmessi a Milano, Roma, Bolzano 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


La lista di Vaduz adessoèunali- 
stadi indagati. La procura di Ro- 
mahainfatti iscritto nel l'apposi¬ 
to registro 388 persone fisiche 
più due società. I reati contestati 
son o «Ti nfedel e d i eh i arazi on e» e 
«l'omessa dichiarazione dei red¬ 
diti». Trai nomi già emersi della 
lista ricordiamo quelli dell'espo¬ 
nente del TU de, Rocco Butti gl io¬ 
ne, titolaredi un conto corrente, 
del parlamentare di Forza Italia 
Luigi Grillo, della cantante Mil¬ 
va, di Carlo Sama, ex ammini- 
stratoredi Montedison ebraccio 
destrodi Raul Gardini,edel grup¬ 
po farmaceutico cheta capo alla 
famiglia Mian. 


Gli atti relativi a330 indagati so¬ 
no stati trasmessi da Roma ad al¬ 
tre 37 procure. Al vaglio dei pub¬ 
blici ministeri della capitaletito¬ 
lari delTinchiesta, Pier Filippo La- 
viani e Mario Dovinola, restano 
eoa soltanto 60 nomi, quasi tut¬ 
ti imprenditori. Nessun perso¬ 
naggio del mondo dello sport e 
dello spettacolo, comesi pensa¬ 
va in un primo momento. La 
procura maggi ormente i nteressa- 
tecoa saràquelladi Milano,che 
dovrà indagare su oltre 100 per¬ 
sone, seguita da Bolzano con 40 
i ndagati eda Fi renze, doveda Ro¬ 
ma èstata spedita una I ista conte¬ 
nente 20 nomi. E ancora Vene¬ 


zia, Genova, Varese, Vicenza e 
Pordenone. 

A Napoli gli iscritti nel registro 
degli indagati sono due persone 
fisiche, di cui si conosce già 
l'identità: si tratta del Teuroparla- 
mentare eletto nelTUdc, ed ora 
passato al Pdl,VitoBonsignoree 
del I a com merci al i sta n apoi etan a 
Stefania Tucci. Il pm Vincenzo 
Piscitelli, della sezionecriminali- 
tà economi ca del I a procura parte- 
nopea, ha avanzato l'ipotesi di re¬ 
ato di riciclaggio.La procura di 
Roma inoltrerà nei prossimi gior¬ 
ni una rogatoria internazionale 
alle autorità del Liechtenstein 
per verificare sei riscontri effet¬ 
tuati dalla guardia di finanza, e 
sulla cui base si è proceduto al- 


Tiscrizionenel registro degli inda¬ 
gati, troveranno conferma an¬ 
che nei dati bancari. Al momen¬ 
to gli elementi in possesso degli 
inquirenti risultano confermati 
per una ventina di persone. Per 
quanto riguardagli altri, nel caso 
in cui da Vaduz non arrivassero 
risposte le indagini potrebbero 

Gli importi relativi 
ai conti, all’esame degli 
inquirenti, variano 
dai 200mila 
ai 400 milioni di euro 


complicarsi, inducendo i magi¬ 
strati a conci udereper la infonda¬ 
tezza dal punto di vista penale 
degli elementi fin qui raccolti, a 
meno che non vengano trovate 
conferme degli illeciti da altre 
fonti. Per quanto invece riguar¬ 
da i I processo tri butano, spetterà 
agli indagati dimostrarelaliceità 
dellecondotteloro contestati da¬ 
gli inquirenti. È possibile che al¬ 
cuni degli indagati abbiano pre¬ 
sentato la dichiarazione in for¬ 
ma ri servata dei capitali possedu¬ 
ti all'estero in base al la normati¬ 
va sul cosiddetto "scudo fiscale". 
Elemento eh e al lo stato delle in¬ 
dagini non è veri fi cabile da parte 
degli inquirenti echeporterebbe 
all'archiviazione di queste posi¬ 


zioni. 

Leiscrizioni nel registro degli in¬ 
dagati si basano sul leverificheef- 
fettuate, su delega della procura, 
dal nucleo di polizia tributari a di 
rama, comandato dal colonnel¬ 
lo Vito Augelli. A parti re dalla li- 
staedagli altri elementi acquisiti 
dalla agenzia delle entrate, le 
Fiamme gialle hanno proceduto 
a identificare i soggetti titolari 
dei conti e a raggrupparli per 
gruppi otrust. Per ciascuna perso¬ 
nafisica èstato quindi creato un 
dossier con gli elementi (tra cui 
quelli risultanti dalTanagrafetri¬ 
butari a ed eventuali precedenti 
provvedimenti di polizia) ricava¬ 
ti dal le banchedati dellaguardia 
di finanza. Gli importi relativi a 


ciascun conto al l'esame degli in¬ 
quirenti variano dai 200milaeu- 
ro fino ai 400 milioni di euro. 
Tra i nomi della lista emersi nei 
giorni scorsi figurano numerosi 
imprenditori ealcuni politici. 
Intanto Gaetano Pecorella, depu¬ 
tato di Forza Italia e legaledi Sil¬ 
vio Berlusconi, dichiara che «gli 
elenchi con i nomi di titolari ita¬ 
liani di conti correnti in Lie¬ 
chtenstein sono inutilizzabili 
perché si tratta di prove raccolte 
illecitamente. Il funzionario di 
bancachehafornitoil dossierha 
commesso un illecito visto chesi 
trattadi informazioni coperteda 
segreto bancario chein Liechten¬ 
stein eanchein Italia è tutelato 
dalla legge». 
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Mozzarella di bufala 
«Tracce di diossina 
ma stop alla psicosi» 

Dopo il blocco dell’import di Corea e Giappone 
i risultati del ministero: indici poco oltre il limite 


DOPO LO STOP all’importazione di Corea e 
Giappone - Tokio vuole l’elenco delle azien¬ 
de coinvolte sulle possibili contaminazioni da 
diossina - l’Italia corre in soccorso della moz¬ 
zarella di bufala. «No 



Foto di Cesare Abbate / Ansa 


Rudy accisa: Raffaele 
era in casa con un coltello 

Omicidio Meredith, interrogatorio del ragazzo 
ivoriano: anche Amanda era lì, sulla porta 


agli allarmismi ingiu¬ 
stificati che semina¬ 
no solo psicosi ge- 

neralizzate», dicono politici eagri- 
coltori. «È un allarmedel tutto ec¬ 
cessivo e immotivato», hanno det¬ 
to ieri il ministro degli Esteri Massi¬ 
mo D'Alema ed i vertici del mini¬ 
stero della Salute. Segno chei con¬ 
trolli sono costanti e funzionano. 
E infatti, poco dopo si è appreso 
chesono 83 al le/amenti sequestra¬ 
ti e 25 i caseifici isolati, tutti in 
Campania-manon c'entra l'emer¬ 
genza rifiuti -, dai Carabinieri dei 
Nas. La causa? «Indici di diossina 
moderatamentesuperiori al limite 
pre/isto dalle normative europee 
nelle mozzarelle e nel latte», spie¬ 
ga il ministero della Salute. Le 


aziende che sono state subito fer¬ 
mate per impedire qualsiasi ri¬ 
schio, in attesadi conosceregli esi¬ 
ti delleanalisi. E ieri sera l'Uecon¬ 
ferma chei risultati delleanalisi so¬ 
no stati spediti alleautorità compe¬ 
tenti eh e ave/a eh i esto eh i ari men - 
ti urgenti: «Contegono in effetti al¬ 
cune positività alla diossina, ma 
molto limitate», spiega Manuel Ja- 
coangeli, portavoce della rappre¬ 
sentanza italiana presso l'Unione 
Europea. Positività, che secondo il 
diplomatico, sarebbero limitare 
«sia in termini di valore della so¬ 
stanza riscontrata, sia in termini di 
percenutaledei caseifici controlla¬ 
ti». 

Ma intanto è psicosi. Anche Mo¬ 
sca starebbe pensando di effettua¬ 
re seri controlli suH'importazione. 
E mentrel'i ntera «zona»del Ia bufa- 
lacampanaèvigilata special e, scat¬ 
ta l'allarme per i danni subiti dal 
settore caseario campano. Secon¬ 


do i produttori, solo negli ultimi 
due mesi c'è stato un calo delle 
vendite, tra mercato interno ed 
export, del 30%, con una perdita 
di 30 milioni di euro. Un danno 
d'immagine che si riflette anche 
sull'occupazione: l'allarme diossi¬ 
na nella mozzarella di bufala sta 
mettendo a rischio almeno 1000 
posti di lavoro stagionale, annun¬ 
cia Franco Consalvo, presidente 
del Consorzio Mozzarella di bufala 
campana. 

Lamozzarelladi bufalaèconsuma- 
ta da quasi un italiano su due 
(48,8%) ed èuno dei formaggi pre¬ 
feriti a livello nazionaleed interna¬ 
zionale. Dal 12 giugno 1996 la bu- 
falacampanahaottenuto il ricono¬ 
scimento del marchio a Denomi¬ 
nazione di origine protetta (Dop). 
Nevengono prodotteci rea 33 mi¬ 
la tonnellate, con un fatturato di 
oltre300milioni di euro e20mila 
occupati. «I controlli continua- 

Secondo i produttori 
ci sarebbero già danni 
per 30 milioni di euro 
a rischio 1000 posti 
di lavoro stagionale 


no», sottolinea il sottosegretario al¬ 
la salute Giampaolo Pansa. «Va 
detto chequesto èun prodotto so¬ 
stanzialmente sano e molto con¬ 
trollato - ha precisato il sottosegre¬ 
tario - e la stragrande maggi oranza 
del prodotto è assolutamente in- 
dennedacontaminazionedadios- 
sina». E il comandante dei Nas Sa¬ 
verio Cotticelli non ha esistato a 
definire la vicenda «una bolla me¬ 
di atica». 

Patta ha fatto anchesaperechever- 
rà reso noto l'elenco delleaziende 
campane coivolte, all'estero eoa 
come in Italia, proprio per tutelare 


i consumatori. Ma si tratta di nu¬ 
meri limitati eil limite di diossina 
rilevato in alcuni campioni è co¬ 
munque solo di «pochissimo» su¬ 
periore alla norma (3,2-3,3 pro¬ 
grammi per grammo di latte con¬ 
tro i 3 picogrammi pre/isti). E uno 
stop arri va an eh e al I o sci acal I aggi o 
elettoraledel la destra: ladiossinari- 
le/ata in alcuni campioni di latte 
non è da collegarsi all'emergenza 
rifiuti eroghi. «Possibili cause - ha 
concluso Patta sono lacombustio- 
nedi rifiuti industriali agricoli ma 
anchelacontaminazioneda parti- 
tedi I atte estere i 11 egal i ». ma.ier. 


■ Forseèarrivatadawerolasvol- 
ta nell'inchiesta per l'omicidio di 
Meredith Kercher, la studentessa 
inglese uccisa nella sua casa di Pe¬ 
rugia nella notte fra il primo e il 
due novembre scorso. Perché il 
muro di bugie, di silenzi edi «non 
ricordo»adesso potrebbesgretolar- 
si sotto i colpi delleprimeammis¬ 
sioni. Quella fatte ieri al pubblico 
ministero Giuliano Mignini nel 
corso di un interrogatorio durato 
oltre tre ore da Rudy Flermann 
Guede, il ventenneivoriano in car¬ 
cere assieme ad Amanda Knox e 
Raffaele Sollecito con l'accusa di 
aver violentato ed ucciso lastuden- 
tessa. Modificando la versione dei 
fatti raccontata il 7 dicembre al 
suorientroin Italiadopoesseresta- 
to arrestato in Germania, Rudy ha 
infatti fornito quel la eh e potrebbe 
essere la prova principe agli inqui¬ 
renti : «Quel la sera a casa di Aman¬ 
da, quando sono uscito dal bagno, 
li ho visti. C'erano Amanda Knox 
e Raffaele Sollecito - ha spiegato 
Guede: lei era sulla porta, lui inve¬ 
ce ave/a un coltello in mano e 
unacuffiasui capelli. Nesono pra¬ 
ticamente sicuro». Un riconosci¬ 
mento acuì Guedesarebbe arriva¬ 
to, secondo leindiscrezioni, identi¬ 
ficando Raffaele Sollecito (lo stu¬ 
dente ieri hafesteggiato il suo ven¬ 
tiquattresimo compleanno nel car- 

Modificata la versione 
del 7 dicembre: 

«Li ho visti quando 
sono uscito dal bagno 
ne sono sicuro» 


cere di Terni) in alcune fotografie 
chegli sonostatesottoposteerico- 
noscendo anche la vocedi Aman¬ 
da Knox. 

Tranquillo e disposto a collabora- 
recon gli inquirenti, stando alme¬ 
no alle parole di quanti lo hanno 
visto ieri nel carcere di Capanne, 
Guedeavrebbepoi consegnato al¬ 
la procura altri dettagli cheverran- 
no verificati nei prossimi giorni e 
eh e avvalorerebbero il suo ricono¬ 
scimento, facendo eoa crollare 
l'alibi dei due che invece hanno 
sempre raccontato di aver passato 
la notte a casa dello studente di 
Giovinazzo. Elementi che, assie¬ 
me al Dna di Amanda e Raffaele 
trovato in più parti nel la casa, for¬ 
nirebbero all'accusa indizi pesan¬ 
tissimi. Sul suo ruolo nella vicen¬ 
da, però, Guede ha ribadito il rac¬ 
conto fatto tre mesi fa al momen¬ 
to del suo rientro in Italia dopo 
l'estradizione: «lo non c'entro - ha 
spiegato al pm Mignini - non ho 
ucciso io Meredith. L'ho lasciata 
in camera sua, c'eravamo baciati 
ma senza fare l'amore. Sono anda¬ 
to in bagno, poi l'ho sentita urlare, 
e quando sono uscito ho visto 
quei due». Quei due, enon l'assas¬ 
sino senza volto di cui invece Ru¬ 
dy aveva raccontato in un primo 
momento ai magistrati. Una nuo¬ 
va versi on e eh e Rudy avrebbe deci - 
so di affidare al pubblico ministe¬ 
ro Mignini anche per allontanare 
da sèi sospetti sparsi a piene mani 
dalla difesa di Amanda Knox. In 
particolare da JoeTacopina, il de- 
tectivenewyorkeseingaggiato dal- 
lafamigliadellastudentessa ameri¬ 
cana che, per una sua intervista a 
Panorama, è stato anche querela¬ 
to dagli avvocati difensori di Rudy 
Guede. maso. 


Abusi sessuali: «Così don Gelmini mi ha costretto a masturbarlo» 

Nella richiesta di processo del pm le testimonianze dei 10 ragazzi che hanno subito violenza. Offerti soldi per farli ritrattare 


■ di Massimo Solarli inviato a Terni 
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CHI LO HA VISTO o gli ha 

parlato in queste ore, nel 
suo rifugio blindato di Moli¬ 
no Siila ad Amelia, racconta 
che don Pierino è sereno e 
al lavoro. Che proprio ieri ha 

incontrato 26 nuovi ospiti della 
comunità Incontro e che si dice 
pronto a difendersi in tribunale 
dalle accuse eh e I a p rocu ra d i Ter- 
ni ha messo insieme in oltre un 
anno e mezzo di indagini. Ma co¬ 
noscendone il carattere c'è da 
scommetterechedon Pierino Gel- 
mini non deve aver preso bene la 
notizia della richiesta di rinvio a 
giudizio depositata due giorni fa 
dal pubblico ministero Barbara 
Mazzullo. Sette pagine in cui il 
pm ha meticolosamente elencato 
i dieci episodi (ledenunce raccol¬ 


te sarebbero però almeno il dop¬ 
pio) di violenzasessualeaggravata 
contestati al sacerdotetornato lai¬ 
co. 

Le IO vittime 

Sono dieci letestimonianzesucui 
si basa l'accusa Dieci testimonian- 
zefomiteagli inquirenti da altret¬ 
tanti ex ospiti della comunità In¬ 
contro (duedi loro sono indagati 
per furto ai danni della struttura e 
per questo erano stati espulsi) che 
hanno raccontato stoìrie tanto 
sordidequanto simili tra loro. Un 
ripetersi di episodi abietti con don 
Pierino nei panni dell'aguzzino 
pronto a minacciare le sue vitti¬ 
me, alcune all'epoca minorenni. 
Scrive il pm cheil sacerdote «me- 
diantelaminacciadi avvalersi del¬ 
la sua autorità e del la conoscenza 
di numerosi politici influenti e 
promettendo favori tramite dette 
conoscenze, induceva I.M. asod- 
disfarelesuerichiestesessuali, ma- 


-7 Hrr:x^iaiiLubl -al 


sturbandolo e baciandolo sulla 
bocca reiteratamente». E ancora, 
«induceva A.D. a togliersi quasi 
tutti gli indumenti, toccandogli il 
pene, compiendo atti univoci ed 
idonei ad indurlo a palpeggiare i 
gen ital i del lo stesso Gel mi n i ». Die- 
ci racconti, unico il comunedeno- 


e i 


'ia 1 - .1 V» 


minatore: don Pierino minaccia¬ 
va e promette/a in modo da taci ta¬ 
re ogni resistenza o proposito di 
denuncia. Così G.L. ha racconta¬ 
to di essere stato spogliato e ma¬ 
sturbato dal parroco, G.Sdi essere 
stato costretto a baci are con I a I i n - 
gua l'anziano fondatore della co- 



Foto di Riccardo Squillantini / La Presse 


munità. 

Gli altri indagati 

Masecondo il pm Mazzullo, sapu¬ 
to dell'inchiesta, don Gelmini 
avrebbe attivato tutti i suoi canali 
nel tentativodi depi stare I e i n dagi - 
ni, intimorirei testimoni eindurli 
a ritrattare le accuse. Per questo 


motivo hachiesto il rinvioagiudi- 
zioanchedi dueeoi laboratori del¬ 
la comunità incontro, Giampao¬ 
lo Nicolasi ePierluigi La Rocca, ac¬ 
cusati di favoreggiamento esubor- 
nazione. Avrebbero cioè fatto of- 
fertedi lavoro ad uno degl i accusa¬ 
tori nel tentativo di convincerlo a 
cambiare la versione raccontata 
nel corsodi uno degli interrogato- 
ri. Un episodio per cui il pm vuole 
portare a processo anche Patrizia 
Guarino, madre di uno dei testi¬ 
moni che accusano il parroco. 
«Dopo vari colloqui telefonici in¬ 
tercorsi tra i medesimi e la Guari¬ 
no-si legge nel la richiesta-recan¬ 
dosi iI La Rocca ad Avellino presso 
l'abitazione del P. G.e della ma¬ 
dre, medianteoffertedi lavoro, in¬ 
ducevano il P.G. a sottoscrivere 
una lettera datata 24.11.06, invia¬ 
ta alla procura di Terni, in cui lo 
stesso falsamente affermava di 
aver reso leprecedenti dichiarazio¬ 
ni in "evidentestato confusionale 
sotto l'effetto di psicofarmaci", aiu¬ 


tando in tal modo il Gelmini ad 
el udere I e i n vesti gazi on i a suo cari - 
co». 

«500 euro per smentire» 

Al supertestimone, secondo la ri- 
costruzionedella procura, Nicola¬ 
si e La Rocca avrebbero anchever- 
satodel denaro per ottenere quel¬ 
la preziosa ritrattazione. «Anterior¬ 
mente alla data (31.05.2007) in 
cui il P.G. era stato convocato dal 
pm di Terni-èspiegato-compìva¬ 
no atti diretti ad indurre il predet¬ 
to, mediante l'offerta di lavoro e 
sommedi denaro cheven ivano ef¬ 
fettivamente corrisposte in varie 
occasioni (tra cui il 3.04.07 me¬ 
diante l'inoltro on line di un va- 
gl ia postaiedel l'i mporto di 500 eu¬ 
ro), a ribadire mendacemente al 
pm il contenuto della letteraepiù 
in generalelafalsitàdelleaccusea 
carico di Gelmini ed altre circo¬ 
stanze non veritiere». 

Tentativo non andato a buon fine 
visto cheil ragazzo ha poi ribadito 
le accuse. 


« ...... 
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S alla sbarra 



Mozzarelle di bufala e diossina 
ora nel mirino dell'Antimafia 

Mentre Tokio e Seul bloccano le importazion 
in Italia si indaga su caseifici, allevatori e veterinari 

E 




I consumatori 
per Bertinotti 

La Sinistra-Arcobaleno 
e le ricette su prezzi, 
salari e inflazione. 

I subprime 
a casa nostra 

Gli effetti del crac Usa 
continuano a sentirsi 
anche in casa nostra. 


settimanale dei consumatori « Il giovedì in edicola • 50 pagine • \70 euro • www.ilsalvagente.it 
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Pechino alza i toni 
e accusa l’Occidente 
di distoreere la realtà: 

«Non politicizzare i Giochi» 



PIANETA 


_ il 

giovedì 27 marzo 2008 


La Ue cercherà una linea 
comune sul Tibet al vertice 
dei ministri degli Esteri 
domani in Slovenia 


La Cina avverte: Sarkozy non riceva 0 Dalai Lama 

Polemica dopo l’apertura del presidente francese all’ipotesi del boicottaggio delle Olimpiadi 
Bush telefona a Hu Jintao e chiede il dialogo. La Farnesina: invitiamo la guida spirituale a Bruxelles 


M di Umberto De Giovannangeli 


PECHINO contro Parigi. La Cina ribatte alle 
accuse della Comunità internazionale di aver 
attuato una brutale repressione in Tibet attac¬ 
cando. Si stringe la morsa di Pechino attorno 


di arresti. Ieri, in unaconferenza 
stampa all'Europarlamento, a 
Bruxelles, il presidentedel parla¬ 
mento tibetano in esilio Karma 
Chopel ha parlato di 135 morti 
confermate. Le ultime manife¬ 
stazioni di cui si ha notizia si so¬ 
no svolte lunedì scorso nelle 
provincedel Sichuan edel Qin- 
ghai. Un testimone ha riferito 


chenellaprovinciadel Qinghai, 
chehaunafortepresen za etnica 
di tibetani, gli agenti di polizia 
«hanno picchiato i monaci, fa¬ 
cendo infuriare la gente comu¬ 
ne». In una conferenza stampa 
a Pechino degli studiosi tibetani 
filocinesi hanno confermato 
Tintenzionedelleautoritàdi «in¬ 
tensificare l'educazione patriot¬ 


tica» nei monasteri tibetani nel 
prossimo futuro. Lo scopo è 
«contrastare la cricca del Dalai 
(Lama, il leader tibetano e pre¬ 
mio Nobel per la pace che vive 
in esilio in India dal 1959, ndr) 
che cerca con tutti i mezzi di 
bloccare lo sviluppo del Tibet e 
di sabotare le normali pratiche 
del buddismo tibetano», ha so¬ 


stenuto Dramdul, il direttore 
dell'Istituto per gli Studi Religio¬ 
si del Centro per la Ri cerca sul Ti¬ 
bet di Pechino. LaCinaaccusail 
leader tibetano di aver organiz¬ 
zato larivoltaepianificato levio- 
I en ze per «sabotare» I e OI i m p i a- 
di di Pechino. Il Dalai Lama ha 
respinto leaccuse, dichiarando¬ 
si contrario al boicottaggio che 


alle regioni a popola¬ 
zione tibetana, a co¬ 
minciare dai mona¬ 
steri buddisti dai 

quali è partita l'ondata di prote¬ 
ste delle due scorse settimane. 
Da Lhasaedatutteleencl aveti¬ 
betane, che rimangono inacces¬ 
sibili a testimoni indipendenti, 
giungono notiziedi una massic¬ 
cia presenza militare, mentre le 
autorità cinesi annunciano una 
«intensificazione della rieduca¬ 
zione patriottica» nei monaste¬ 
ri. Il portavocedel ministero de¬ 
gli Esteri Qin Gang ha intanto 
diffuso una dura risposta al pre¬ 
sidente francese Nicolas 
Sarkozy, cheha ventilato la pos¬ 
sibilità di boicottare la cerimo¬ 
nia di apertura delle Olimpiadi 
se la situazione non migliorerà. 
Le dichiarazioni di Sarkozy, ha 
sostenuto il portavoce «violano 
lo spirito olimpico». 

La situazione ri mane poco eh i a- 
ra nei tre grandi monasteri di 
Lhasa (Drepung, Sera e Gan- 
den) che dal 10 marzo sono cir¬ 
condati dalla Polizia Armata del 
Popolo. Secondo voci non con¬ 
fermabili, un monaco si sarebbe 
impiccato per protesta in uno 
dei primi giorni dellarivolta, ini¬ 
zi atacon quattro giorni di mani¬ 
festazioni pacifiche che sono 
sfociate il 14 marzo in violenze 
nelle quali, secondo le autorità 
cinesi, sono morte 19 persone. 
Proteste anticinesi si sono in se¬ 
guito verificate in unaquaranti- 
nadi localitàapopolazionetibe- 
tana. Un poliziotto è stato ucci¬ 
so nel corsodi un a dimostrazio¬ 
ne nel Sichuan. Fonti tibetane 
parlano di un numero totale di 
vittimetrale80elel40, di un 
migliaio di feriti e di centinaia 



Una scritta contro le violenze in Tibet in una cittadina del Nepal Foto di Narendra Shrestha/Ansa-Epa 



Il principe consorte Filippo, Carla Bruni il presidente Sarkozy e la regina Elisabetta Foto di Philippe Wojazer/Ap 


Sarkò e Carla a Londra: 
«I nostri popoli fratelli» 


PIÙ DI UN SECOLO fa, 

nel 1904, Francia e Inghilter¬ 
ra firmarono una entente 
cordiale che pose fine ai 

conflitti coloniali. Adesso Nico¬ 
las Sarkozy vuole andare oltre. 
Vuole «una fraternità fran¬ 
co-britannica, una fraternità 
per il ventunesimo secolo». 
Sarkozy «l'an gl of i I o» l'aveva gi à 
dichiarato alla Bbc prima di 
spiccare il volo per Londra: «Ca¬ 
ri britannici, abbiamo bisogno 
di voi edel vostro dinamismo». 
Ieri ha ribadito il concetto, da¬ 
vanti al più solennedei conses¬ 
si, il Parlamento inglese riunito 
in seduta comune. A Westmin- 
ster c'erano Lord esemplici de 
putati,ein prima fila c'era Gor¬ 
don Brown, immerso ad ascolte 


re, senza cuffia, il discorso fatto 
daM onsieur lePresident nel I a I i n- 
guadi Voltaire: «Quello chede 
sidera la Franciaèsemplice: più 
intesa, più cooperazione, più so¬ 
lidarietà». Insomma, nel tem¬ 
pi o del I a democrazi a Sarkò eh i e 
de ai due popoli di considerarsi 
«fratelli». Le ragioni sono mol¬ 
te. Francia e Inghilterra sono 
«membri del Consiglio di Sicu¬ 
rezza, potenze nucleari, leader 
del l'Un ione Europea». Perché 
non cooperare da fratelli «a ri- 
formareil capitalismo finanzia¬ 
rio, a promuovere il nucleare, a 
lottare contro il riscaldamento 
globale»? Sarkozy ha le idee 
chiare, anche sul l'Afghanistan: 
«La sconfitta ci è vietata anche 
seia vittoria èdifficile». Quindi, 
se I a N ato ri ved rà I e propri e stra¬ 
tegie, la Francia al prossimo 


èstato proposto da alcuni grup¬ 
pi umanitari. In serata, la Casa 
Biancaannunciacheil presiden¬ 
te George W. Bush ha parlato 
pertelefonocol presidentecine¬ 
se FI u J i ntao espri mendo preoc- 
cupazioneperi recenti eventi in 
Tibet, mentre il ministro degli 
Esteri italiano Massimo D'Ale- 
ma ha avanzato la proposta che 
sia l'Europa ad invitare il Dalai 
Lama a Bruxelles, perchè deve 
esserelaUenel suo insiemeade- 
cidere «iniziative congiunte» 
per fermare I a repressi on e i n Ti - 
bet. Unalineacomunesarà ricer¬ 
cata nel Consiglio dei ministri 
degli Esteri dell'Uein program¬ 
ma domani in Sovenia. 

Il presidente del 
Parlamento tibetano in 
esilio agli eurodeputati: 
i morti sono 135 
è un massacro 


summit di Bucarest proporrà 
«di mandare più truppe». Gli 
applausi scrosciano. E Nicolas 
prosegue, guarda in facciagli in¬ 
quilini di Westminster e dice: 
«Voi sieteun modelloeun pun¬ 
to di riferimento». 

Di certo in patria Sarkozy vor¬ 
rebbe avere a disposizione un 
Parlamento simile per realizza¬ 
re la sua rupture. M a anche sul 
piano internazionale la coope¬ 
rai one franco-inglese, dalla di¬ 
fesa aN'immigrazione, ènecessa- 
ria, tantopiù adesso che si è in¬ 
crinato il tradizionale asse fran¬ 
co-tedesco. Di questo parleran¬ 
no oggi Sarkò e Brown in un'in¬ 
solita sede, lo stadio dell'Arse- 
nal. I n un altro stadio, quel lo pa- 
riginodi Saint-Denis, ieri sera è 
andata i n onda la sfida pallona- 
ratra i due fratelli. Ma Nicolas 
non l'ha vista. Era a cena a casa 
Windsor, ospitedella regina Eli- 
sabetta, assiemeaunaCarla Bru¬ 
ni impeccabile, giunta a Flea- 
throwcon unamiseallajacque- 
lineKennedy. Completo grigio, 
cappellino anni Sessanta. Una 
verapremièredame. d.v. 


Battaglia a Bassora, il premier Malild lancia l’ultimatum a Sadr 

Entro 72 ore i ribelli sciiti dovranno deporre le armi. Combattimenti anche a Nassiriya. Scontri nel cuore di Baghdad 


■ di Toni Fontana 



Miliziani sciiti in azione a Bassora Foto Ap 


za forza» sciita, il partito Al Fa- 


NEL SUD DELL’IRAQ dila¬ 
ga la guerra tra le diverse e 
contrapposte anime sciite. 
E, dall’esito della battaglia 
in corso, dipenderanno i fu¬ 
turi assetti in Mesopotamia. 

I morti sono deci neelo scontro 
apparesoloall'inizio: 40i morti 
nei combattimenti a Bassora e 
nel sud, 200i feriti, 300 i milizia¬ 
ni catturati (secondo l'esercito 
governativo), 20 uccisi a Ba¬ 
ghdad, 140 feriti nelle capitale. 
A queste carneficina si aggiun¬ 
gono due stragi che, secondo 
fonti irachene, sarebbero state 
compi utedai cacci abombardi e 
ri americani. Una fonte irache¬ 
na parla di «decinedi morti»e 
di un'intera famiglia stermina¬ 
ta a nord di Baghdad. Nessuna 
conferma dal comando Usa im¬ 
pegnato a nascondere il fatto 
che, con lamortedi un altro sol¬ 
dato Usa «in combattimento 
nellacapitale»il numero dei ca¬ 
duti americani salea4001. 

II premier Nouri Al Maliki, che 


ha deciso e ordinato la prima 
gran de operazi on e bel I i ca com¬ 
pi uta dall'esercito ricostruito 
sulle macerie di quello di Sad¬ 
dam, vuole di mostrare di avere 
in pugno lasituazioneeieri, do¬ 
po due giorni di battaglia, ha 
lanciato, dagli schermi della te 
levisione, un ultimatum al rive 
leMoqtadaAl Sadr: resaeconse 
gna del le armi entro 72 ore (ve 
nerdì) per evitare «gravi puni¬ 
zioni». I radicali che, stanno di¬ 
mostrando una forte capacità 
di resistenza militare, hanno ri¬ 
sposto attaccando su vari fron¬ 
ti, ma anche adombrando la 
possibilità di negoziati edel ri¬ 
pristino della tregua proclame 
ta in agosto. Ma i capi di Be 
ghdad non sembrano intenzio¬ 
nati avenireapatti.Troppe vol¬ 
te gli estremisti sciiti di Al Sadr 
(che, in passato, non hanno esi¬ 
tato ad allearsi con i gruppi ar¬ 
mati sunniti pur di contrastare 
gli americani) hannofintodi ac- 
cettarel'integrazionenel proces¬ 
so politico, hanno mandato i lo¬ 
ro uomini nel governo ed eletto 
i loro deputati. Masemprehan- 
n o poi fatto marci a i n di etra e ri - 


preso learmi.Toglierli di mezzo 
appareperal Maliki unanecessi- 
tà. Come spiega uno studio del- 
l'International Crisis Group 
quello del radicaleAI Sard «èun 
movimento di massa e popola¬ 
re formato da sciiti poveri delle 
periferie». In ottobre si terran¬ 
no elezioni amministrativeeal 
Sadr potrebbe vi ncere a Bassora 
enei sud, alleandosi con la«ter- 


dhila, maggioritario a Bassora e 
in alcuni centri come Nassiriya 
(doveieri si ècombattuto). Il go¬ 
verno di Baghdad, controllato 
dagli sciiti «moderati»predereb¬ 
be il control lo dei più ricci giaci¬ 
menti di petrolio del l'Iraq (edel 
mondo), al M aliki vedrebbesfu- 
mareil suosognodi diventareil 
grande mediatore tra l'Iran di 


Ahmadinqjad e gli americani. 
Questi ultimi, per iniziareil ridi¬ 
mensionamento delle forze 
schierate in Iraq, hanno a loro 
volta bisogno di un governo mi¬ 
nimamente stabile in grado di 


mobilitare e schierare forze ar¬ 
mate capaci di combattere e 
control lare il territorio. Per que¬ 
ste ragioni la «prima battaglia» 
del premier Al Maliki è la prova 
del nove per verificare se l'Iraq 


del dopo-Saddam è in grado di 
camminare da solo. Finora tut- 
taviaal Sadrhadimostratodi es- 
sereun awersariotemibileeun 
capopopolo. I suoi militanti 
hanno bloccato le università, 
organizzato blocchi stradali nei 
quartieri sciiti della capitale, 
hanno occupato gran parte del 
centro di Kut, centro a metà 
strada tra Baghdad ed il sud, vi¬ 
ci no ai confi n i i ran ian i, ed occu¬ 
pato almeno metà di Bassora, 
capitale delle regioni meridio¬ 
nali.! miliziani hanno ancheat¬ 
taccato ieri la «zone verde» di 
Baghdad dove hanno sedei mi¬ 
nisteri eleambasciate(un civile 
americano è rimasto ferito da 
un colpo di mortaio) esono pe¬ 
netrati nelle zone sunnite (tre 
morti a Karrada, quattro a Risa¬ 
la). I capi militari governativi 
ostentano f i duci a nel I a vi ttori a. 
Il comandante delle operazio¬ 
ni, generaleAli Zaidan, hadetto 
chei suoi uomini hanno ucciso 
30 m i I i zi an i e eh e I e operazi on i 
«proseguiranno senza sosta fi¬ 
no al raggiungimento degli 
obiettivi». Ancheieri gli inglesi 
(4100 soldati schierati all'aero¬ 
porto di Bassora) non sono in¬ 
tervenuti. 
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«Il Dalai Lama non chiede 


italiano sulla tragedia 
tibetana: cessare subito 
ogni forma di repressione» 


L’INTERVISTA 


l’indipendenza ma 
riconoscimento dell’identità 
dentro la statualità cinese» 


L’UNIVERSALITÀ dei diritti. È la sfida del presente. 
Una battaglia di civiltà che oggi si «combatte» anche 
in Tibet e in Birmania. Contro chiusure e repressioni, 
va dispiegata la strategia del dialogo. Quella perora¬ 
ta dal Dalai Lama e da Aung San Suu Kyi. Così Piero 
Fassino, inviato speciale della Ue per la Birmania 


Fassino: l’Europa 
non abbandoni il Tibet 


M di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima 



Monaci tibetani in esilio protestano in una strada della capitale del Nepal, Katmandu, in basso Piero Fassino Foto di Binod Joshi/Ap 


«La globalizzazione - prosegue Fassi¬ 
no- non consente neanche più di in¬ 
vocare le differenze, culturali, religio¬ 
se, etniche, pergiustificareiI mancato 
riconoscimento dei diritti in questo o 
quel Paese del mondo. Samo dentro 
uno scenario del tutto nuovo nel qua- 
lel'universalitàdei diritti èsemprepiù 
percepita e riconosciuta da grandi 
massedi donneedi uomini chepure 
sono espressioni di culture, contesti 
economici esodali, identità religiose 
diversi». 

Come si cala questa riflessione 
generale nello specifico della 
Cina?, 

La Cina ha conosciuto negli ultimi 
quindici anni un tumultuoso egigan- 
tesco processo di cambiamento econo¬ 
mico. È un Paesechedapiù di dieci an¬ 
ni cresceal l'insegna di un più dieci per 
cento del proprio Pii ogni anno; stadi- 
ventandounadellegrandi potenzein¬ 
dustriali di questo pianeta. È il motore 
deN'economia mondialedi questi an¬ 
ni. Ebbene, quel I a gi gantesca evol uzi o- 
nedi mercato, in realtà sta producen¬ 
do una evoluzione anche sul terreno 
sociale e su quello culturale. Quanto 
più la Cina cresce come potenza eco¬ 
nomica, tanto più la sua società si 
apre, gli interessi ei bisogni si articola¬ 
no ediventano più complessi, etutto 
questo dà I uogo ad u n a d i al etti ca soci a- 
lechesempredi piùchiederappresen- 
tanza politica, esemprepiù si pone il 
problema del rapporto tra una econo- 
miadi mercatocomequellachein Ci¬ 
na ormai caratterizza lo sviluppo di 
quel Paese, eleformedellarappresen¬ 
tanza poi iti ca checonti nuano ad esse- 
requelleautarchichedi un regimeco¬ 
munista, ma che sempre di più soffro¬ 
no di fronteallespinteche provengo¬ 
no da una società dinamica, in movi¬ 
mento. Non èsenzasignificatochepri- 
madi Natalein Cina,siapurenellafor- 
ma controllata dall'alto da parte delle 
autoritàcomunistecinesi, siastata au¬ 
torizzata la formazionedi nuovi parti¬ 
ti. È il segno checi si rendecontocheil 
monopartitismo non regge più nean- 
chelì, esi poneil problemadi guidare 
unaevoluzionepoliticacheinesorabil- 
mente richiede apertura, dialettica, 
pluralismo. Non è senza significato 
cheda alcuni mesi nel governo cinese 
ci siano alcuni ministri che non sono 
espressione del Partito comunista ma 
sono personalità indipendenti, a di¬ 
mostrazione che c'è una società che 
sta producendo energie e risorse che 
vanno ben al di lèdi quellecheil parti¬ 
to può rappresentareeorganizzare. Ed 

«Il Dalai Lama ha escluso 
l’utilità del boicottaggio 
delle Olimpiadi spiegando 
che così si accentuerebbe 
l’isolamento» 


èaltrettanto significativo chel'ultimo 
congresso del Partito comunista cine¬ 
se si sia svolto all'insegna della parola 
d'ordine"dal partito del popolo al par¬ 
tito della nazione", ein quel passaggio 
dal popoloallanazione,c'èlaconsape- 
volezzadell'esigenzadi unarappresen- 
tanzapiù larga che premeeche ha bi¬ 
sogno di essere riconosciuta. E quindi 
anchelì siamo di frontead unatensio- 
n e, ad u n a d i al etti ca eh e credo prod u r- 
rà processi politici che andranno nel 
segno dell'evoluzione. Non so se que¬ 
sti processi passeranno per momenti 
confi ittual i o no, questo sarà la storia a 
dircelo, ma non c'èdubbio che l'aper¬ 
tura che viene dalla dinamica econo¬ 
mica non può essere soffocata e non 
può cheinfluireanchesulleformedel- 
Ia rappresentanza politica...». 

E in questo contesto come 
s’inserisce la drammatica vicenda 
del Tibet? 

«Sappiamo benechela vicenda del Ti- 


betnon nasceoggi. IITibetèunaterra 
densa di storia, di cultura, di religione 
e tutto questo ha determinato una 
identità tibetana che appartiene alla 
stori a del I a ci vi Ità e che come tal e de- 
veesserericonosciuta. Ogni qualvolta 
quellaidentitàvienen egata o soffoca¬ 
ta, non soltanto si fa violenza ai tanti 
chein essasi riconoscono, masi raffor¬ 
za la volontà di resistenza. Per questo 
penso che sia del tutto giusto quello 
cheèstato detto dal governo italiano, 
così come da tanti altri governi del 
mondo: la richiesta della cessazione 
di ogni forma di repressione, di ogni 
forma di violenza; l'apertura di un 
confronto vero, si ncero, tra i I governo 
di Pechinoeleautoritàreligiosetibeta¬ 
ne, per risolverecon gli strumenti del- 
laparolaquel problemadi reciproco ri¬ 
conoscimento e di reci proche rei azio¬ 
ni che certamente con la violenza 
non può essere risolto. Tanto più che 
il Dalai Lamaelepersonalità più signi¬ 
ficative attorno a lui non chiedono 
l'indipendenza del Tibet: chiedono il 
riconoscimento della loro identità al¬ 
l'interno della statualità cinese. E a 
maggior ragione proprio questo ap¬ 
proccio moderato, realistico, un ap¬ 
proccio non destabilizzante, fa sì che 
sia possibileaprireunafasedi dialogo 
che consenta di arrivare a dare pieno 
riconoscimento all'identità culturale 
e religiosa tibetana, senza che questo 
rappresenti un fattoredi crisi per la Re¬ 
pubblica popolarecineseelasua iden¬ 
tità statuale». 

Ma per raggiungere questo 
obiettivo serve il boicottaggio 
delle prossime Olimpiadi di 
Pechino? 

«La risposta l'ha data proprio il Dalai 
Lama eh e per pri mo h a esci uso l'uti I i - 
tàdi un boicottaggio. E lo ha escluso 
sulla basedi una ragionemolto sensa¬ 
ta efondata, ecioècheil boicottaggio 
significherebbe accentuarci fattori di 
isolamento dellaCinaedel Tibet, che 
il boicottaggio alla fine indurrebbe le 
autorità cinesi semplicemente a scari¬ 
care la responsabilità di questo isola¬ 
mento sulla popolazione tibetana e 
probabi I mente ad accentuare anche i 
fattori repressivi, mentre invece lo 
svolgimento dei Giochi olimpici sarà 
una grande occasione in cui la Cina 



«Lo svolgimento 
dei Giochi sarà 
una grande occasione 
in cui la Cina 
dovrà aprirsi» 


dovrà aprirsi; aprirsi acentinaiadi mi- 
gliaiadi turisti che arriveranno per as¬ 
sistere allegare; aprirsi a migliaiaemi- 
gliaiadi giornalisti cheandrannoare- 
socontarei Giochi olimpici ed entran¬ 
do in Cina saranno inevitabilmente 
interessati a conoscere la realtà cinese, 
a descriverla, ad entrare in relazione 
con la società cinese. La Ostpolitik di 
Willy Brandt ci ha dimostrato che è 
con una politica di apertura, con una 
politica di "contaminazione" demo¬ 
cratica chesi determinalaevoluzione 
di regimi autarchici e si induce al¬ 
l'apertura. Ha contribuito molto di 
più alla caduta del Muro di Berlino la 
Ostpolitik di quanto non avesse con¬ 
tribuito la Guerra fredda. 

Altro dossier caldo che l’investe 
direttamente in qualità di inviato 
speciale dell’Unione Europea, è 
quello della Birmania. 

«Lacrisi birmana ètutt'ora non risol¬ 
ta. Tuttelecontraddizioni chehanno 


portato neN'agosto-settembre dello 
scorso anno a quelle manifestazioni 
che resteranno impresse nella mente 
di tutti noi per lungo tempo, restano 
intatte: le immagini dei monaci bud¬ 
disti nelle loro tuniche color zaffera¬ 
no che a mani nude e scalzi sfilano 
per Rangoon e sfidano la repressione 
del regimehanno segnato in modo in¬ 
delebile una pagina di storia che ri¬ 
guarda la battaglia per l'universalità 
dei diritti. Lo sforzo che la comunità 
intern azionai e continua a mettere in 
campo è quello di costruire le condi¬ 
zioni per favorire una transizione de¬ 
mocratica in Birmania. Partendo da 
due punti che non possono essere 
ignorati: il primo, la società birmana è 
una società molto complessa, in cui 
storicamentec'èil ruolo centrai e del le 
Forzearmate, a parti redal dato storico 
cheil fondatoredelleForzearmatebir- 
maneeilfondatoredella indipenden¬ 
za della Birmania è il padre di Aung 
San Suu Kyi; il secondo dato che non 
vasmarritoèchelaBirmaniaèun Pae¬ 
se particolarmente geloso della pro¬ 
pria indipendenza nazionale, della 
propriasovranitàeidentità; una iden¬ 
tità che è stata nei secoli insidiata sia 
dalle invasioni cinesi chedai conflitti 
con l'India, che dalle invasioni delle 
popolazioni thailandesi. Questi due 
dati vanno poi messi insieme ad una 
terza considerazione: quando si parla 
di Birmania, noi occidentali, europei 
e americani, consideriamo nostro 
obiettivo prioritario ottenere che in 
quel paese ci si a democrazia e ri spetto 
dei diritti umani, cosa che da anni 
non c'è. Maquandoguardano allacri- 
si birmanai Paesi asiatici, essi conside¬ 
rano prioritaria la stabilità. Sono due 
approcci molto diversi chedobbiamo 
tenere insieme se vogliamo favorire 
una effetti va tran si zi o n e democrati ca. 
Perunaragionea/idente: la Birmania 
è in Asia, l'influenza determinante 
per favori re l'a/ol uzi onedel I a situazio¬ 
ne bi rm an a è q u el I a eh e posso n o eser¬ 
citami Paesi asiatici, esei Paesi asiatici 
sono particolarmente attenti alla sta¬ 
bilità, noi dobbiamo costruire una 
tran si zi o n e democrati ca eh e si a stabi - 
lizzante. E l'unica strategia che tiene 
insiemedemocraziaestabilità, èquel- 
ladel dialogochecoinvolgatutti i dif¬ 


ferenti attori della società birmana: i 
militari attuai mente al potere, l'oppo- 
sizioneguidatadaAungSan Suu Kyi, i 
rappresentanti delle comunità etni¬ 
che, i rappresentanti delledifferenti re¬ 
altà civili, sociali ereligiosedel Paese. 
Si potrà così realizzare quella riconci- 
liazionenazionalein cui possa identi¬ 
ficarsi ogni settoredellasocietà, realiz¬ 
zando così una transizionedemocrati¬ 
ca nella stabilità. Questo è l'obiettivo 
che la comunità internazionale sta 
perseguendo, mettendo in campo 
una iniziativa guidata dall'Onu e di 
cui l'UnioneEuropeaèparteessenzia- 
le. In questo momento siamo di fron¬ 
te a u n passaggi o cruci al e... ». 

Di cosa si tratta? 

«Da qualche settimana la giunta bir¬ 
mana ha annunciato la convocazio¬ 
ne di un referendum per il maggio 
prossimo sul nuovo testo di Costitu¬ 
zione. Di fronte a questo annuncio le 
reazioni dellacomunitàinternaziona- 
le sono state diverse: gli Stati Uniti 
hanno ri gettato questa deci sione defi- 
nendolaun passo nelladirezionesba- 
gliata; i Paesi asiatici, al contrario, 
l'hanno accoltacomeun passo positi¬ 
vo verso l'apertura di una fase nuova 
nella vita birmana...» 

E la Ue? 

«L'U n ione Europea ha sottolineato so¬ 
prattutto che qualsiasi passaggio, ivi 
compreso il referendum sulla nuova 
Costituzione, deve essere realizzato 
coinvolgendo tutti i diversi attori del- 
lasocietà birmanaenon gestito unila- 
teralmentesol tanto da chi oggi èal po¬ 
tere. Di fronteaquestediverseposizio- 
ni, assieme al rappresentante speci al e 
delTOnu per la Birmania, Gambari, 
abbiamo lavorato in queste setti mane 
per d ef i n i re u n a strategi a co m u n e eh e 
potesse essere cond i vi sa da tutta I a co- 
munità internazionale. E questa stra- 
tegiaèquelladi otteneredalleautorità 
birmane precise garanzie che il refe¬ 
rendum si a effetti vamen te democrati - 
co, eh e I a parteci pazi on e si a davvero I i - 
bera permettendo al popolo birmano 
di pronunciarsi senzalapauradellare- 
pressioneedeH'oppressione. Ed èevi- 
dentecheunadellecondizioni princi¬ 
pali perchéquesto svolgimento siade¬ 
mocratico e trasparente è che Aung 
San Su Kyi sia definitivamente libera¬ 


ta dagli arresti domiciliari acuì è co¬ 
stretta da molti anni, chesiano libera¬ 
ti i principali leader del l'opposizione 
oggi detenuti, checi sia la possibilità 
per osservatori internazionali di segui¬ 
re I o svolgi mento del I a campagna el et- 
toral eedel I o scruti n io, echesi a garan¬ 
ti ta I a segretezza del voto eia piena li¬ 
bertà della sua espressione per i ogni 
cittadino birmano. La Uepuò giocare 
un ruolo importante nel costruire as- 
siemeai Paesi asiatici questa strategia, 
ed è il lavoro cheda mesi sto condu¬ 
cendo come inviato speciale del- 
l'UnioneEuropea». 

Insomma, l’Unione Europea come 
capofila della battaglia per i 
diritti? 

«Sì, e I o si è gi à vi sto n el I a battagl i a vi n- 
ta per l'approvazione all'Onu della 
moratoria universale sulla pena di 


«La crisi in Birmania 
non è risolta 
Bisogna liberare 
San Suu Kyi e awiare 
il dialogo» 


mortecheil nostro governo ha guida¬ 
to anomedeirUnioneEuropea. D'al¬ 
tra parte, proprio la Ueèoggi uno dei 
luoghi dove democrazia e di ritti sono 
pienamente riconosciuti ed affermati. 
Approdo a cui l'Europa è giunta pas¬ 
sando per letragediedel nazismo, del 
fascismo, dello stalinismo e dell'Olo¬ 
causto, e dunque l'Europa è ben con¬ 
sapevole di quanta sofferenza sia co¬ 
stata I a conquista del la I i bertà edei di¬ 
ritti per ogni cittadino. Non solo, ma 
l'Unione Europea intrattiene relazio¬ 
ni economiche, commerciali, cultura¬ 
li, politichecheleconsentonodi influ¬ 
ire positivamenteladdoveoggi i dirit¬ 
ti sono negati. E infine, l'Un ione Euro¬ 
pea proprio comeespressionedel la i n- 
tegrazionedi popoli enazioni diversi, 
èladimostrazionedi quanto i conflit¬ 
ti, i nazionalismi, la negazione dei di¬ 
ritti possano essere superati solo con 
laconvivenzaeil riconoscimento del¬ 
le d i fferen ze». 
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Sotto accusa il riscaldamento globale: dal ’58 in questa zona il termometro è salito di mezzo grado ogni 10 anni 


■ di Cristiana Pulcinelli 


UNA PIATTAFORMA di ghiaccio che fa par¬ 
te della penisola antartica ha cominciato a di¬ 
sintegrarsi per colpa del cambiamento clima¬ 
tico. È un’area immensa, grande 13.680 chilo¬ 


metri quadrati: come 
la Campania. Le im¬ 
magini satellitari diffu¬ 
se dal National Snow 

and Ice data Center ddl'universi- 
tàdel Colorado negli Stati Uniti te¬ 
stimoniano che già un'area gran¬ 
de^ chilometri quadrati, quat¬ 
tro volte la superficie del comune 
di Napoli, si è staccata dal resto 
della piattaforma e si è frantuma¬ 
ta. Egli scienziati temono chetut¬ 
ta la piattaforma di Wilkinspossa 
fare la stessa fi ne. 

Il fenomeno è cominciato il 28 
febbraio scorso quando un ice¬ 
berg lungo 42 chilometri e largo 
2,5 si èstaccato dalla barriera inne¬ 
scando il fenomeno di frantuma- 
zionedel ghiaccio. 

Quella di Wilkinsèuna piattafor¬ 
ma di ghiaccio permanente che 
galleggia nel sudovest della peni- 
sol a an tarti ca, ci rea 1600 eh i I ome- 
tri a sud del Sudamerica. Il crollo 
di una sua parte ha lasciato espo¬ 
sta I a parte pi ù profon da dei gh i ac¬ 
ci di cui è formata all'aggressione 
delleondedel mare, una condizio¬ 
ne che favorisce la disintegrazio¬ 
ne della banchisa. Attualmente, 
diconogli esperti, questa piattafor¬ 
ma è sostenuta da una fascia di 
ghiaccio larga solo 6 chilometri, 
sequesta fascia si rompe, potrem¬ 
mo perdere la metà della banchi¬ 
sa di questa regione dell'Antarti¬ 
de. 

A causare questa situazione è il 
cambiamento climatico cui stia¬ 
mo assistendo. Lazonaoccidenta- 
ledella penisola antartica, infatti, 
sta conoscendo l'innalzamento 
delle temperature più veloce di 
tutto il pianeta: negli ultimi 50an¬ 
ni, l'aumento della temperatura 
in questa area è stato di 0,5 gradi 


ogni dieci anni. 

«Il fenomeno a cui abbiamo assi¬ 
stito - ha dichiaratoTed Scambos, 
lo scienziato che per primo ha se¬ 
gnalato il distacco deN'iceberg - è 
particolare perché non si èstacca¬ 
to un frammento esi èallontana- 
to, ma una enorme massa di 
ghiaccio si è frantumata, disinte¬ 
grandosi sotto i nostri occhi. È 
qualcosa che capita molto rara¬ 
mente, ma va studiato con atten- 


N on tutti sanno, neppure 
negli Stati Uniti, da chi 
Hillary Clinton abbia ricevuto 
il più clamoroso schiaffone 
nel la sua corsa verso la Casa 
Bianca. A darglielo èstato un 
omonealtoun metroe 
novanta, sessantacinquenne, 
governatore del New Mexico e 
amico di famiglia: Bill 
Richardson. Bisogna sapere 
che nonostante il cognome 
Wasp questo signornò 
latino-americano, o almeno 
talesi considera eviene 
considerato dagli ispanici. In 
realtà suo padre era un 
banchieredi Boston chesposò 
u n a si gn ora messi can a, dal I a 
qualeBill ha ricevuto anche il 
don o del I a fede cattol i ca. Si a 
come si a, il 21 marzo scorso 
Richardson, eh e aveva 
partecipato per due tappe al la 
corsa per la nomination 
democratica e visti gli scarsi 
risultati s'eratirato indietro, ha 
dichiarato il suo appoggio per 
Barack Obama. «Sarà un 
grande presidente, farà la 
storia», ha detto. E poi: «Come 
ispano-americano sono stato 


Un pezzo di ghiaccio di dimensioni enormi 
(41 km di lunghezza e 2,5 km di larghezza) si è staccato 
dalla banchisa del Wilkins Ice Shelf, un'area che gli 
scienziati avevano previsto sarebbe collassata 
tra non meno di quindici anni. 
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zione perché sono fenomeni co¬ 
mequesti cheportano alla distru¬ 
zione della banchisa». Scambos 
haan cheaggiunto che«ladisinte- 
grazione di quest'area non farà 
crescere il livello dei mari. Tutta¬ 
via, questo significa chela regione 
ha sperimentato una stagione di 
scioglimento mai avuta in prece¬ 
denza». In effetti, la piattaforma 
di Wilkins è rimasta al suo posto 
per centinaia di anni, «ma l'aria 
calda e l'esposi zione al le onde del¬ 
l'oceano la stanno distruggendo». 
«Sono fenomeni osservati da pa¬ 
recchi anni», commenta Massi¬ 
mo Frezzotti, gl aci ologo del¬ 
l'Enea. «Si sono già staccati in ma¬ 
niera analoga altri iceberg, ma il 
vero problemaèchequestepiatta- 
formedi ghiacciosi stanno disin¬ 
tegrando a una velocità molto 
maggiore di quanto previsto». 


Inoltre, la piattaforma di Wilkins 
«si trova molto più a sud» rispetto 
al luogo dei distacchi precedenti. 
«Si tratta di un sintomo ben più 
grave, poiché il processo osserva¬ 
to fin dal l'inizio degli anni Novan¬ 
ta si sta estendendo sempre più a 
sud, quindi semprepiù verso il po¬ 
lo». 

In effetti negli ultimi anni pezzi in¬ 
teri di Antartidesonoandati persi: 
nel 1995 la piattaforma Larsen A, 
lunga 75 chilometri, si è rotta in 
tanti iceberg che si sono dissemi¬ 
nati per il mare di Weddel, nel 
2002 è stata la volta di Larsen B, 
una massa contenente 720 mi I iar- 
di di tonnellatedi ghiaccio. Si cal¬ 
cola che in cinquantanni oltre 
13.000chilometri quadrati di ban¬ 
chisa si siano persi in Antartide. 
Un fenomeno che contribuisce 
ad innalzarci livelli del mare. 


Il Ritratto 


Giancesare Flesca 


Richardson, l’uomo che Iradì Hillary 



Il governatore del New Mexico Bill Richardson e Obama Foto di Alex Brandon/Ap 


particolarmente colpito dalle 
sue parole (sul razzismo,ndr.). 
Barack parla alla partemigliore 
di ciascuno di noi». Hillary ha 
commentato la notizia 
gelidamente: «Saranno gli 


elettori, enon gli sponsor 
politici enon, adeciderein 
questo confronto». 
L'apparente i ndifferenza 
del l'ex fi rst lady non èbastata 
a nasconderequello chea 


molti è apparso come un 
sonoro ceffone. Sudi lui e sul 
suo elettorato «latino» 
contavano molto sia lei che 
Bill, col quale Richardson 
aveva forsequalchedebito di 
riconoscenza. 

Dopo quattordici anni spesi al 
Congresso come deputato 
democratico particolarmente 
attento al I a poi iti ca estera (i n 
questo periodo viaggiò per 
mezzo mondo come 
rappresentante del I a camera 
bassa) e dopo aver tentato nel 
1995 di convincere Saddam 
Hussein a dare un qualche 
segno di resipiscenza, Bill 
Clinton lo nominò 
ambasci atore U sa al Ie N azion i 
U ni te. A quel tempo, era i I 
1997, la grande stampa 
cominciò a occuparsi di lui. 
Vennefuori che, aparteil 
ri si ko planetario, 
l'ambasci atore aveva un a sol a 
passione: quella del baseball. 
Frequentando laTufts 


University nel Nuovo Messico 
era stato per anni il numero 
uno della squadra 
universitaria, nella quale 
ricopriva l'ambito compito di 
lanciatore. Masi scoprì anche 
eh e I a sua vocazi on e al I a 
poi i ti ca i n tern azi on al e era 
an ti ca e gen u i n a: s'era I au reato 
infatti in francese e scienze 
politiche nel New Mexico ed 
aveva poi fatto un master in 
materia a Boston, dove 
conobbe Barbara Flavi n,la sua 
futura mogli e. Richardson 
restò all'Onu fino al 1998, 
quando Bill Clinton lo 
nominò segretari o al l'En ergi a 
nel suo primo governo. 
Terminata l'esperienza alla 
Casa Bianca, nel 2003 fu eletto 
governatore del New Mexico 
col 56% del le preferenze. Non 
avevano dunque torto, i 
Clinton, aconsiderarlo come 
uno del clan. 

M al grado ciò, e vista la sua 
caratura elettorale, Hillary lo 
sottopose ad uno stretto 
tallonamento. Non a caso Bill 
era andato fino al New Mexico 
per segui re con lui l'ultimo 


Super Bowl, lafinalissimadel 
football americano. In gioco 
non c'era soltanto il voto 
I ati n o, eh e per I a veri tà era gi à 
orientato verso Hillary per i 
suoi tentativi di riforma 
sanitaria negli anni dellaCasa 
Bianca. 

In gioco c'era pure il sostegno 
di Richardson edei suoi 
numerosi amici della 
nomenklatura democratica, i 
cosiddetti super-delegati, che 
al momento della convention 
di agosto possono ribaltare 
anche l'orientamento venuto 
fuori dal le primarie. È 
certamente vero che la sua 
scel ta atten ua I a tradi zi on al e 
ostilità fra neri e latini. Mai 
maligni dicono che 
Richardson non ha agito 
gratis 

Nessuno si sorprenderebbe 
infatti se un Obama vincente 
alla nomination loscegliesse 
come suo vice. Ovvero, più 
probabilmente, seuna volta 
insediato alla Casa Bianca, 
Barack lo mettesse a sedere 
sulla poltrona più prestigiosa, 
quelladi Segretario di Stato. 
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ORAZIO BARBIERI 

Le figlie Carla e Roberta lo ri¬ 
cordano con nostalgia insieme 
a quanti lo conobbero. 
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PUOI BLOCCARE 
IL PREMIO 

DELLA POLIZZA AUTO 
PER 2 ANNI 
SE ENTRI 

NELLA TRIBÙ LINEAR. 


14 _ 

giovedì 27 marzo 2008 



ECONOMIA & LAVORO 




Anche nel 2007 i due fondatori 
di Google, Larry Page e Sergei Brin, 
hanno riscosso uno stipendio annuo 
di 1 dollaro. A causa delle turbolenze 
finanziarie che hanno quasi dimezzato 
il valore del titolo, entrambi hanno 
però perso ben 8,5 miliardi di dollari 


ollaro 



SCIOPERO E BLOCCO MERCI 
DEGLI OPERAI STAMPAL 

I 200 operai dello stabilimento di Borgaro 
Torinese della Stampai, azienda di 
componentistica auto, che lavora 
prevalentemente per la Fiat, scioperano a 
scacchiera bloccando anche l’uscita 
delle merci. Il sindacato teme che 
l’azienda sia a rischio chiusura perchè la 
nuova proprietà non ha effettuato 
investimenti. La Stampai ha un’altra 
fabbrica nel torinese a Cascine Vica con 
150 addetti. 


CENTRO COMMERCIALE 
LICENZIA UNA DONNA INCINTA 

C'èancheunadonna incinta tra le 
quindici dipendenti licenziatedal Carillo 
group, gruppo Artigli, aziendadi 
abbigliamento e moda. Lo denunciala 
FilcamsCgil di Messina. Ledipendenti 
lavoravano al punto vendita del centro 
commercialedi Tremestieri, rilevato poi 
dallaTreC, azienda catanese, esono state 
licenziateprima della cessione. I sindacati 
incontreranno oggi ledueaziendeela 
direzionedel centro commerciale. 


Frena la crescita economica, Ue preoccupata 

E la Bce torna a lanciare l’allarme inflazione. Trichet: la priorità è la stabilità dei prezzi 


di Laura Matteucci / Milano 


ALLARME È sempre l’inflazione la preoccu¬ 
pazione principale della Banca centrale euro¬ 
pea. Ma non l’unica. Le prospettive dell’eco¬ 
nomia mondiale e della zona euro sono mol¬ 
to incerte, e l’onda 
lunga della crisi dei 
mercati finanziari è 
tutt’altro che esaurì- 

ta: questi i segnali d'allarmelan- 
ciati da Bruxelles dal presidente 
della Banca centrale europea, 

Jean-Claude Trichet, e dal rap¬ 
porto tri mestral e sul I a zon a eu ro 
diffuso dallaCommissioneeuro- 
pea. I rischi di inflazionerestano 
dunque«elevati»,diceTrich et fa¬ 
cendo capire che al momento 
non c'è spazio per segui re la Fed 
sulla strada del ribasso dei tassi 
d'interesse, e puntando il dito so¬ 
prattutto sugli aumenti dei sala¬ 
ri. 

Il rialzo dei prezzi nel 2008 «re¬ 
sterà abbondantemente al di so¬ 
pra» del l'obiettivo del 2% (tra il 
2,6 e i I 3,2%) soprattutto a causa 
della crescita del costo dei pro¬ 
dotti alimentari e di quelli ener¬ 
getici . Al I o stesso tem po I a C om- 
missione avverte che «l'econo¬ 
mia della zona euro resiste, ma 
devefarefrontea un cl i ma degra¬ 
dato ead unasituazionesempre 
più difficile». 

L'attuale politica in materia di 
tassi di i nteressecontri bui rà a ga¬ 
ranti re I a stabi I i tà dei prezzi, sem- 
presecondoTrichet, riferendosi 
alladecisionecon cui la Bce il 6 
marzo scorso ha I asci ato i n vari a- 
ti i tassi al 4% (mentre quel li sta¬ 
tunitensi, dopo vari e sforbiciate, 
sono arrivati al 3,25%). 

Del resto, ribadisce più volteTri- 
chetnel corso della sua audizio¬ 
ne, il compito della Bce «è quel¬ 
lo di garantire la stabilità dei 
prezzi» e le decisioni vengono 
prese «solo ed esclusivamente» 
in baseaquestaconsiderazione. 

«La Fed opera in condizioni di¬ 
verse» rispetto a quella europea, 


«L'i ncertezza sul I a sua crescita re- 
staaun livello inusuai menteele¬ 
vato», osserva il presi dente del la 
Bce secondo il quale i mercati, 
caratterizzati ancheda una vola¬ 
tilità dei cambi «che preoccu¬ 
pa», protrebbero ancora essere 
interessati da «importanti corre¬ 
zioni». 

Di fatto, le«previsioni sullastabi¬ 


li tà fi n an zi ari a del I 'eu rozon a re- 
stano offuscate dalle incertez¬ 
ze», diceancoraTrichet, aggiun¬ 
gendo di non essere si curo di co¬ 
me si spalmeranno i costi delle 
turbolenze finanziarie, per cui 
occorre «più che mai vigilare» 
ed è «cruciale restaurare la fidu¬ 
cia». 

Anche per Bruxelles, che ha già 


rivisto per ben due volte al ribas¬ 
so leprevisioni di crescita, l'eco¬ 
nomia eu ropea sta an dan do ver¬ 
so una «situazione sempre più 
difficil e» e deve fare fronte a un 
«cl i ma degradato». «L'econo- 
mia della zona euro - parole del 
commissarioUepergli affari eco¬ 
nomici Joaquin Almunia - co- 
m i n ci a a sen ti re I a cri si ». 



IL CAROVITA NELLA UE 


Il presidente della Bce, Jean-Claude Trichet Foto LaPresse 
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TITOLI DI STATO 

I Bot semestrali 
salgono oltre il 4% 

■ Torna sopra il 4% il rendi¬ 
mento dei Bot semestrali: i tito- 
I i emessi dal Tesoro con scaden¬ 
za 30 settem bre h an n o regi stra¬ 
to un rendimento lordo del 
4,130% (+268 punti base). Era 
dal 26 luglio chei Bot non supe¬ 
ravano questa soglia: in quel- 
l'occasionei rendimenti aveva¬ 
no toccato il 4,205%, il massi¬ 
mo da I ugl i o 2001.11 tri mestra- 
le ha raggiunto un tasso del 
4,195%, mentre i Ctz, offerti 
sempre ieri in asta, hanno toc¬ 
cato il 3,888% (375 punti base 
in più rispetto all'ultima analo¬ 
ga asta). Robusta la risposta da 
parte del mercato con oltre 21 
miliardi di titoli richiesti (5,1 di 
Bot trimestrali, 11,8 di seme 
strali e 4,7 di Ctz) a fronte di 
un'offerta complessiva di 13 
miliardi (2,5 miliardi, 8,5 mi¬ 
liardi, 2 miliardi). 

Domani al l'asta di titoli a me 
dio lungo termi ne saranno po¬ 
sti Bot poliennali per 5,25 mi¬ 
liardi eCctper 1,25 miliardi. 


continua. Trichet non manca di 
sottol i n eare come n el l'area eu ro 
«i nostri risparmi finanziano i 
nostri investimenti, e c'è equili¬ 
brio anche nei conti esterni, il 
chenon awienenegli Stati Uni¬ 
ti». 

Fino aoggi il quadro economico 
del l'area del l'euro non gi usti fi ce 
va l'ipotesi di un taglio del costo 
del danaro, in risposta ai rischi 
di ricadute negative sulla cresci¬ 
ta a segu i to del I a cri si f i n an zi ari a 
globale. «Se avessimo ridotto i 
tassi di interesse il moral hazard 
sarebbe stato ingiustificato», di¬ 
ceancoraTrichet. 

In sintesi: «Riteniamochelapoli¬ 
ti ca mon etari a attuai e contri bu i - 
ràacentraregli obiettivi si stabili¬ 
tà dei prezzi». 

Il problema, semmai, è che sul 
frontedei rischi legati al la cri si fi¬ 
nanziaria «il peggio non èpassa- 
to». «La possi bilità checontinui- 
no le tensioni sui mercati non 
può essere esci usa», diceTri eh et. 


CONTI INPS 

Evasi contributi 
per 1,5 miliardi 

■ Nel 2007 l'Inpsdai soli con¬ 
tributi ha incassato 121,4 mi¬ 
liardi di euro, il 16,2% in più ri¬ 
spetto al 2006 quando le entra¬ 
te da contributi sono state 
104,4 miliardi. Sempre lo scor¬ 
so anno, sono stati accertati 
contributi evasi per 1,503 mi¬ 
liardi (nel solo mesedi febbraio 
0,196 miliardi), in diminuzio- 
nedel 4% rispetto all'anno pri¬ 
ma. Dai dati forniti dall'lnps 
emerge, inoltre, che calano le 
aziende in nero (da 27.654 nel 
2006 passano a 25.004 nel 
2007), mentre aumentano 
quelle irregolari (da 88.642 del 
2006 a 92.117 del 2007). I n cre¬ 
scita anche i lavoratori in nero 
(dai 60.521 del 2006 passano a 
60.941 del 2007)equelli irrego¬ 
lari (dai 68.689 del 2006 ai 
73.122 del 2007). Nel solo setto¬ 
re agricolo, nel 2007 il numero 
di rapporti di lavoro annullati 
perchèfittizi sono stati 111.777 
e le somme non erogate 234,7 
milioni di euro. 


Poste Italiane, profitti e ricavi in crescita 

Redditività al 15,5%, tra le più alte in Europa. «I buoni fruttiferi non sono conti dormienti» 


di Marco Tedeschi 


CRESCITA Per il sesto an¬ 
no consecutivo il gruppo 
Poste Italiane ha chiuso il bi¬ 
lancio in attivo. L’utile netto 
ha toccato quota 843,6 mi¬ 
lioni: una crescita del 25% 

rispetto ai 675,7 milioni del 
2006.11 risultato operativo si èat- 
testato a 1,77 miliardi di euro 
(1,49 miliardi nel 2006), in au¬ 
mento del 19%. I ricavi totali so¬ 
no ammontati a 17,2 miliardi di 
euro contro i 17,1 miliardi del 


2006. AN'origine, le buone per- 
formancedi tutti i segmenti di at¬ 
tività che- èstato precisato - «re¬ 
gistrano un risultato operativo 
positivo», con il settore finanzia¬ 
rio in crescita del 2,7% e quello 
postaledel 3,8%. I ricavi da mer¬ 
cato del I a capogru ppo son o sai i ti 
a 9,1 miliardi di euro (più 3,8%) 
mentre l'utile netto della capo¬ 
gruppo èrisultatodi 704,4milio- 
ni contro i 483,3 milioni del 
2006, in aumento del 45,7%. 
Altaanchelareddività-al 15,5% 
- la migliore tra gli operatori po¬ 
stali d'Europa. 

Il 2007 èstato un anno di espan¬ 


sione anche per il Banco Posta, 
che ha eoa rafforzato la sua lea¬ 
dership nei settori di pagamen¬ 
to, con 5,2 milioni di conti cor¬ 
renti, 5,9milioni di cartedi debi¬ 
to e3,5 milioni di carte prepaga¬ 
te Poste Pay a fi ne 2007. 

I risultati sono stati ottenuti prin- 


Vendute 200mila 
carte Sim a quattro 
mesi dal lancio 
del servizio 
di telefonia mobile 


ci pai mente «grazie alla gestione 
dei conti correnti eal buon anda¬ 
mento della raccolta del rispar¬ 
mio postai e - è stato sottol i neato 
-l'innovazionedi prodottoel'at- 
tenzionealleesigenzedellaclien- 
telahanno consentito di consoli¬ 
dare Ia marginal ità del settore». 
Successo anche sul fronte della 
telefonia mobile. In quattro me¬ 
si, Poste Italiane ha venduto 
200mila sim per i telefonini. E 
l'obiettivoèquellodi raddoppia- 
reil loro numero entro l'anno in 
corso. 

Intanto l'assemblea degli azioni¬ 
sti, con all'ordine del giorno il 
rinnovo del consiglio di mamini- 
strazione, è stata fissata dal eda, 


in prima e seconda convocazio¬ 
ne, rispettivamente per il 28 apri- 
leeil 28 maggio. Entrambe date 
utili perlenuovenomine,consi¬ 
derato che si sono già svolte le 
elezioni. 

Quanto ai buoni fruttiferi, l'ad 
Massimo Sarmi, ha affermato 
chenon possono essereconside¬ 
rati conti dormienti. «Stiamo 
completando leverifiche- hasot- 
tol ineato - ma condivido la vai u- 
tazionedellaCassa depositi epre- 
stiti secondo la quale non si può 
definire dormiente un prodotto 
finanziario che può avere una 
durata superiore ai dieci anni. I 
buoni fruttiferi possono essere 
ancheaventi otrent'anni». 


WI-MAX 

Gentiioni: il prossimo governo non stacchi la spina 


«Il ministero delle Comunicazioni non dovrà staccare la 
spinasu questo processo». Così il ministro Paolo Gentiioni lan¬ 
cia un appello al prossimo esecutivo affinchèlo sviluppo della 
tecnologia Wi-Max non venga abbandonato a sè stesso dopo 
l'assegn azi on e del I e I i cen ze. 

Intervenendo ad un convegno con gli operatori, Gentiioni ha 
sottolineato che«c'èancora molto da fare nei prossimi mesi e 
molto di penderà dal ruolo di appoggio e sostegno che il Mini¬ 
stero svolgerà». 

Secondo il ministro, «devecontinuare il clima di collaborazio- 
neregnato sinora fra imprese, esperti egoverno, perchèl'asse- 
gnazionedellelicenzeèsolo il primo passo. Quello chemanca 
all'arrivodel servizio al clientefinalevafatto insieme». 

La gara perii Wi-Max, caratteri zzata nei mesi scorsi danumero- 
si rilanci, «èunatestimonianzadi vitalità del settoremolto posi- 
tiva»echehasmentitolevoci secondo lequali lefrequenzeper 
I 'I ntern et wi rei ess a ban da I arga sarebbe fi n i to «n el I e man i dei 
titolari Umtschenon avrebbero utilizzato lefrequenze»echi 
paventava «lo spettro di una posizione dominante di Media- 
set, chesembrava vi cina a prendere tutto lo spettro di frequen¬ 
ze». 


Mediobanca: Ben Animar e Pagliaro per Telecom 

Designati a entrare nel prossimo oda del gruppo. Oggi Bernabè illustra il piano industriale all’Agcom 


■ / Milano 


Il comitato nomine di Medio¬ 
banca designerà Renato Paglia¬ 
ro e Tarak Ben Ammar quali 
propri rappresentanti nella lista 
di maggioranza che Telco, la 
holding di controllo di Tele 
com Italia, varerà per il consi¬ 
glio di amministrazione della 
maggioresocietàdi telecomuni¬ 
cazioni del nostro paese. 

Il edadi Telecom Italia sarà rin¬ 
novato dall'assemblea che si 
svolgerà il prossimo 14 apri le. Il 
termi ne ultimo per la presenta¬ 
zione delle liste è invece il 29 
marzo, mentre il consiglio di 
amministrazione di Telco, che 
controllai! 24,5% della compa¬ 


gni a telefonica, si riunirà doma¬ 
ni. 

La designazione di Renato Pa¬ 
gi i aro eTarak Ben Ammar è sta¬ 
ta decisa all'unanimità dal co¬ 
mitato nomi nedi Mediobanca, 
un organismo composto daCe- 
sareGeronzi, Marco Tronchetti 
Proverà, Vincent Bollorèe Die 
ter Ram pi, q uest'u I ti mo col I ega- 
to telefonicamente alla riunio¬ 
ne. 

Intanto, ri parte il confronto tra 
Tel ecom I tal i a e l'Autori tà per I e 
telecomunicazioni sul tema del¬ 
la rete d'accesso, un dossier che 
si trasci n a da tempo e per i I qua¬ 
le potrebbe profilarsi una stret¬ 
ta per il mesedi luglio. Un ap¬ 
puntamento importanteèfissa- 


to per questa mattina, con l'am¬ 
ministratore delegato, Franco 
Bernabè, che incontra il Consi¬ 
glio del l'organismo per illustra¬ 
re il piano industriale recente¬ 
mente varato dal eda del grup¬ 
po telefonico. 

Il presidente del l'Autorità, Cor¬ 
rado Calabro, ei commissari sa¬ 
ranno dunquechiamati a valu¬ 
tare gli obiettivi fissati per il tri¬ 
ennio 2008-2010 ed è probabi- 
lechel'attenzioneverràin parti¬ 
colarepuntata sul tema degli in¬ 
vestimenti, da tempo al centro 
delle preoccupazioni per la te 
nuta delTintero sistema italia¬ 
no delle telecomunicazioni: il 
gruppo ha in programma inve 
stimenti industriali nel triennio 


considerato per 15 miliardi di 
euro (11 dei quali solo in Italia), 
di cui 5,4 miliardi per l'anno in 
corso. 

M asul tavolo non potrà manca¬ 
re I a q uesti on e del l'apertu ra del- 
le rete d'accesso di telefonia fis¬ 
sa, che da quasi due anni tiene 
banco nei rapporti tra l'ente re 
golatore e l'ex monopolista e 
per la quale si punta, appunto, 
a una stretta per il mese di lu¬ 
glio. 

Infatti, l'obiettivo del l'Autorità 
sarebbe quello di arrivare alla 
Relazioneannualeal Parlamen¬ 
to (tradizionalmentefissata per 
la metà di luglio) con «il proce 
di mento ben avviato e defin ito 
almeno perii 70%». 


vi-: PORTO DI NAPOLI 

ESTRATTO RETTIFICA 
BANDO DI GARA 

Lavori consolidamento statico ade¬ 
guamento funzionale banchina le¬ 
vante molo Vittorio Emanuele. Il 
bando di gara integrale pubblicato 
sulla GURI 5 A Serie Speciale n. 
24 del 25.02.08 è così modificato: 
al punto 3.b) -categ. prevalente 
OG7, class.VI, l’importo esatto 
della categoria è di € 12.041.484,77 
invece di € 12.089.712,95 come 
erroneamente riportato nel bando. 
Restano invariati gli altri importi. 
La data di scadenza per la presen¬ 
tazione delle domande di parteci¬ 
pazione è differita al 10.04.08 con 
le stesse modalità previste dal ban¬ 
do di gara. Ulteriori informazioni 
tramite fax n. 081.206888. 
Napoli, li 27/03/2008 

IL RESP. DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Pasquale CASCONE 
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Milano si gioca 
a Parigi la carta 
scaccia-crisi 


L’Expo 2015 potrebbe diventare 
l’occasione per rimediare al declino 


di Oreste Pivetta / Milano 


ATTESA Siamo davvero in vista del traguar¬ 
do, dopo che per mesi si è favoleggiato di 
Expo e si è letto di viaggi, di delegazioni ospi¬ 
tate, di consiglieri e assessori in missione 


d’amicizia all’estero, 
di pranzi, di serate al¬ 
la Scala, di shopping 
tra modelli Prada e 

voti bulgari o messicani, di sol¬ 
di spesi (quindici milioni di eu¬ 
ro) con l'alibi dell'investi mento 
edel vantaggio cheverrà. A Pari¬ 
gi si decide la gara tra M ilano e 
Smirne. Secondo i geopolitici la 
città di Leonardo, degli Sforza, 
di Al berti n i e della Moratti sa¬ 
rebbe in vantaggio sui turchi 
che s'affacciano sul ventoso 
Egeo, in una situazione però di 
incertezza che pare il Senato, 
con tanto di ultimi arrivati che 
cambiano di colore di ora in 
ora, gli ultimi iscritti al Bie, Bure¬ 
au International des Exposi- 
tions, e cioè Burundi, Libia, Eri¬ 
trea, Azeirbaijan, Ruanda, Geor¬ 
gia, Sudan. Sono loro i sorveglia¬ 
ti speciali, quelli che potrebbe¬ 
ro diventare arbitri del match, 
sulla base della democraticissi¬ 
ma regola: unatesta, un voto, la 
Cinaogli Usacomequalsiasi al¬ 
tro paese al mondo. 

Dicevamo del modesto vantag¬ 
gio milaneseedei voti incerti: a 
disposizionecenesaranno 147, 
per vi ncere ce ne vorrà la metà 
più uno, secondo gli esperti Mi¬ 
lano è arri vata a quota ottanta e 
potrebbe quindi già assaporare 
l'affare del secolo. Un "affare", 
che, sul fronte interno, tutti 
hanno sognato o stanno so¬ 
gnando: il governo Prodi, chesi 
è impegnato duramente; il go¬ 
vernatore lombardo Formigo¬ 
ni; il presidente del la provincia 
di Milano, il diessino Penati, e 
soprattutto il sindaco di Mila¬ 
no, Leti zi a M oratti, eh e h a i n ter- 
pretato nella caccia ai voti, in¬ 
corniciata da ori e diamanti, il 
ruol o del I a suffragetta trepi dan - 


te, in ansia per i suoi destini e 
per quelli retributivi dei suoi 
consulenti. Dovesse passare Mi¬ 
lano, Letiziasi sarebbe già assi¬ 
curata il secondo mandato am¬ 
ministrativo e un avvenire di 
primo piano. Viceversa, il sinda¬ 
co avrebbe ben poco o nulla di 
che vantarsi: neppure l'opera¬ 
zione ecopass le è ri uscita come 
avrebbe sperato. Smirne sareb- 
beuno schiaffo per lei eun dan¬ 
no pesante per costruttori e pro¬ 
prietari d'aree (soprattutto i Ca- 
bassi, vecchi sabiunatt, cioè pro¬ 
prietari di cave e di sabbia, sui 
cui terreni in prossimitàdellafie- 
ra di Pero dovrebbero sorgere 
gli impianti più imponenti per 
l'Expo), costruttori edili, archi¬ 
tetti, albergatori, trattori, ho¬ 


stess e camerieri. Tutti al l'opera 
per dividersi una pioggia di sol¬ 
di, 3,2 miliardi di euro per lein- 
frastrutture più 892 milioni, 
checostitui ranno il budget ope¬ 
rativo dell'evento. Unatorta gi¬ 
gantesca (peraltro il tema pro¬ 
posto per l'Expo mi I aneseè l'al i- 
mentazionenel mondo), di cui 
i meno fortunati raccoglieran¬ 
no lebriciole. In generale, l'idea 
prevalente è che comunque 
l'Expo sarebbe una grande 
"occasione" per Milano: trenta 
milioni di turisti, settemila 
eventi esettantami la posti di la¬ 
voro (quanti precari?) dovrebbe¬ 
ro ri proporre la città su una pla¬ 
tea i n tern azi on al e, sottrarl a al I a 
ri provincializzazione, cui l'han¬ 
no trascinata difficoltà econo¬ 
mi c h e e I a povertà d el I a su a p o li¬ 
ti ca, fermarne il declino, contro 
i I quale poco ha contato l'i mpo- 
nente sistema fieristico, tenace¬ 
mente voluto da Formigoni: i 
conti di Fiera M ilano sono pur¬ 
troppo al passivo, con un calo 
dei ricavi 2007 di trenta milioni 
(da 334 mi I ion i del 2006 a 302). 
Persino la nuovaondatadi mat¬ 
toni non sembra poter più ris¬ 



ia Commissione d'inchiesta del Bureau International des Expositions a Milano nel febbraio scorso Foto Ansa 


pecchi are l'euforia iniziale, raf¬ 
freddata dal le difficoltà dei vari 
Coppola (in carcere) eZunino 
(con problemi di liquidità). Re¬ 
sta Salvatore Li gresti, il padrone 
di Fondiaria Sai, redivivo sulla 
scena immobiliare grazie al¬ 
l'amicizia con la Moratti e ai 
progetti perii Portello e la zona 
Garibaldi Repubblica. La crisi di 
M al pensa è una nuvola nerissi¬ 
ma: al momento bello, M ilano, 
si troverebbe povera di voli e di 
aerei ed è faci le legare il succes¬ 
so del l'Expo al destino del falli¬ 
to hub. Che poi M ilano sappia 
sfruttare l'occasione è per ora 
un auspicio. Come dimostra la 
sua storia eil suo presentedi spe¬ 
culazioni a colpi di cemento. 
Persino Bobo Craxi, che ne sa 
qualcosa, s'è sentito in dovere 
di ammonire: «Non pensino al¬ 
cuni gruppi di tornare agli anni 
sessanta e alla Milano delle 
grandi famiglievoraci». 


I numeri 


30 

3,2 


MILIOIi i visitatori previsti per l’Expo di Milano 
nel 2015. Per l’oro è prevista l’organizzazione 
di settemila eventi in città 


MILIARDI DI EURO verranno distribuiti sul 
territorio milanese per infrastrutture. Si 
devono aggiungere 892 milioni che 
verranno spesi per gestire l’organizzazione della 
manifestazione. 


MILIONI DI EURO sono i soldi finora spesi per la 
promozione della candidatura di Milano: 8 
milioni da parte del Comitato di candidatura, 
6 dalla Regione, uno dalla Provincia e 8 dal Comune di 
Milano. 

MILA sarebbero i posti di lavoro che 
K | I verrebbero creati per l’organizzazione e la 
■ gestione dell’Expo 2015. In prima fila nelle 

assunzioni alberghi, agenzie di viaggio e esercizi 
commerciali. 


L’INTERVISTA 


BOBO CRAXI 


sottosegretario agli Esteri in partenza per Parigi: una grande occasione per Milano e l’Italia 


Aspettiamo il voto, prudenti ma ottimisti 


di Toni Fontana 



Domani partirà per Pa¬ 
rigi, incrociando le di¬ 
ta. «Il voto segreto ga¬ 
rantisce solo l'insicu¬ 
rezza - dice il sottose¬ 
gretario agli Esteri Vit¬ 
torio Craxi, in questi 
mesi protagonista del- 
I a maraton a d i pi ornati ca per sosten ere I a 
candidatura di M ilano per l'Expo 2015- i 
nostri calcoli ci spingono ad essere pru¬ 
denti, ma otti misti. L'Expo sarà la grande 
occasione per rilanciare la Milano della 
societàcivileelasuavocazionedi città in¬ 
ternazionale». 

L’attesa, a Milano e in Italia, è 
grande. Con quali obiettivi avete 
affrontato la battaglia diplomatica? 

«Dopo un secolo un grandeevento inter¬ 
nazionale potrebbe tornare in Italia, con 
implicazioni importanti, robuste. Que¬ 


sta è certo l'occasione per riaffermare la 
centralità della società civile milanese, 
privata e pubblica. Ciò che occorre inve¬ 
ce evitare è il ritorno al dominio delle 
"grandi famiglie voraci", dei grandi grup¬ 
pi, delle grandi imprese, come accadde 
negli anni 60. Non abbiamo lavorato per 
I oro, ma per tutta I a soci età m i I anese. Per 
lungo tempo la politica ha arrancato, 
non ha saputo governareeeomprendere 
lo spirito della città. Dico questo da sini¬ 
stra, perché voglio difendere alcune pre¬ 
rogative classiche come il "riformismo 
amministrativo" che, a Milano, vanta 
unalungastoriaed hacoincisocon ladi¬ 
fesa degli interessi dei più deboli». 

Avete fatto il “giro del mondo”, quali 
sono stati i temi che avete proposto 
ai governi, agli interlocutori che 
avete incontrato? 

«Quello del l'Expo 2015 è un tema nobi¬ 


le, cheriassumeeraffigura la nostra visi o- 
ne internazionale, umanitaria e multila¬ 
terale, in sintoniacon gli obiettivi del mil¬ 
lennio delTOnu. Puntiamo sullacollabo- 
razionecon paesi che scontano endemi¬ 
ci ritardi. Per questo, ripeto, l'Expo 2015 
non deveesserel'occasionesolo perii ri¬ 
lancio urbanistico di Milano, occorre in¬ 
vece cogli ere questa occasione per ridare 
un volto universalealla città che, in que¬ 
sti anni, lo ha perso». 

Si parla di 30 milioni di visitatori che, 
in gran parte, arriveranno a 
Malpensa.. 

«È chiaro che Malpensa riceverà impor¬ 
tanti vantaggi. Finora lo scalo ha sconta¬ 
to il fatto che politiche clientelari locali 
hanno sottratto quotedi traffico. L'Expo 
rappresentaun'occasionedi rilancio, ma 
certo non può risolverei problemi della 
compagnia di bandiera. I problemi sono 
ben pi ù ampi ; quel I o che va ri pensato è i I 
ruolo del Nord eil ruolo di Milano oggi 


diventatacapitaledi un ristretto perime¬ 
tro». 

Pensa che a Parigi passerà la 
candidatura italiana? 

«Il voto segreto (lunedì pomeriggio Ndr) 
non mette al riparo da cambiamenti di 
orientamento, la segretezza garantisce 
anzi l'insicurezza. Etuttaviai nostri calco¬ 
li tendono ad essere "positivi", anche se 
noi misuriamo la gara con il metro della 
prudenza. Di certo posso confermareche 
non siamo "fuori corsa". Noi siamo, in 
ogni caso, soddisfatti dell'intenso lavoro 
svolto, abbiamo posto al centro temi co¬ 
me il cambio climatico, lo sviluppo eia 
vai ori zzazi one del I e tecnol ogi e appi i cate 
aN'agricoltura. Se vinceremo potremo 
dunqueparlaredi un gran de successo, di 
un grande riconoscimento per il gover¬ 
no. Ma sarebbe ingiusto non riconoscere 
che, in questa vicenda, il sindaco Letizia 
Moratti haspeso moltissimo del suo pre¬ 
stigio». 


BILANCI 

Pirelli torna 
in utile e 
azzera i debiti 


■ Pirelli tornaall'utileechiude 
il 2007 con un risultato netto di 
competenza di 164,5 milioni di 
euro. Il eda proporrà all'assem¬ 
blea un dividendo di 0,0160 eu¬ 
ro per azi on e ord i n ari a e 0,0728 
euro per azionedi risparmio. 
L'uscita dalle telecomunicazio¬ 
ni (con lacessionedellaparteci¬ 
pazione in Olimpia) eil percor¬ 
so di crescita ed espansione nel¬ 
le attività «core» si riflette oltre 
chenel ritorno all'utile(laperdi- 
ta di 1.167 milioni di euro del 
2006 era i nfI uenzata dal I a svai u- 
tazione di Olimpia), dai ricavi 
in crescita oltre I a sogl i a dei 5 mi¬ 
liardi (5.208,9 milioni di euro, 
escluso il deconsolidamento del¬ 
la società tedesca Dgag ed effet¬ 
to cambi) e dall'azzeramento 
del debito netto di gruppo (la 
posizionefi nanziari a netta èatti- 
vaper 302,1 milioni di euro). 

Il risultato operativo comprensi¬ 
vo dei proventi da partecipazio¬ 
ni èpari a562,2 milioni di euro 
(in linea con il 2006 se con si de¬ 
rato al netto delle plusvalenze 
dalla cessione di Tyre e Capita¬ 
na) eil margine operativo lordo 
a580,9 milioni di euro (-5,4%). 
Nelle attività industriali Pirelli 
Tyre ha registrato una crescita 
dei ricavi a4.161,7 milioni di eu¬ 
ro (+5,4%), il margineoperativo 
lordo a 548,6 milioni (+2,8%) e 
il risultato operativo è stato pari 
a358,1 milioni di euro (+4,6%). 
L'utile netto per i pneumatici è 
stato di 210,5 milioni di euro 
(+5,6%). 

Per il 2008 il gruppo «prevede 
un risultato gestionalecomples- 
sivo dei propri business in linea 
con l'esercizio precedente». An¬ 
che se - ha sottolineato Marco 
Tronchetti Proverà-la volatilità 
dei mercati edei prezzi dellema- 
terie prime rende «più serio 
aspettare la fine di settembre o 
la metà di ottobre per avere un 
quadro più preciso della situa- 
zione»equindi ancheperforni- 
reprevisioni piùesatte«sui risul¬ 
tati di fi ne anno». 

Per Pi rei I i Tyre l'uri I e n etto h a se¬ 
gnato una crescita del 5,6% a 
210,5 milioni, il risultato opera¬ 
tivo del 4,6%a358,l milioni eil 
margine operativo lordo del 
2,8%a548,6milioni,con un'in¬ 
cidenza del 13,2% su vendite in 
aumento del 5,4% a 4,16 mi Nar¬ 
di. Tronchetti Proverà ha esclu¬ 
so qualsiasi progetto di scorpo- 
rodi Pirelli Tyre; èinvecein pro¬ 
gramma lasuafusionecon Spe- 
ed, la società partecipata da isti¬ 
tuzioni finanziarie del 38,9% 
della divisione pneumatici riac¬ 
quistata lo scorso 11 marzo. 

Per Pirelli Rel'utilenettodi com¬ 
petenza è ammontato a 151,1 
milioni (-5%) eil risultato opera¬ 
tivo comprensivo dei proventi 
da partecipazioni a 236,5 milio¬ 
ni (+10%) su ricavi aggregati prò 
quota (escluso il deconsolida¬ 
mento di Dgag) pari a 1,54 mi¬ 
liardi (stabili). 


La Piaggio imbocca la strada ecologica 

Presentati a Pontedera i nuovi veicoli a motore ibrido: meno consumi e minore inquinamento 



M di Francesco Sangermano 

Più offerta, meno inquinamen¬ 
to. È questa la parola d'ordine 
con cui Piaggio guarda al prossi¬ 
mo futuro. I nuovi motori (a 
emissioni zeroo ibridi ga^benzi- 
na) sono stati presentati ieri mat¬ 
tina a Pontedera dal presidente 
Roberto Colaninno e dal presi¬ 
dente della Regione Toscana, 
Claudio Martini chehannospie¬ 
gato nel dettaglio le novità ri¬ 
guardanti i veicoli commerciali 
ecologici a3ea4ruoteeil proto¬ 
tipo del nuovo Mp3 FIyscon mo¬ 
toreibrido elettrico e a benzina. 
«Quest'ultimo (il modello a tre 
ruote, ultimo nato di Casa Piag¬ 
gio, Ndr) sarà lanciato sui merca¬ 
ti a settembre-ottobre di que¬ 
st'anno» ha esordito Colaninno. 
Sottolineando poi che i veicoli 
ecologici «saranno sempre più 
strategici» nel futuro della Piag¬ 
gio. «Quanto ai veicoli a quattro 
ruotecheoggi hanno una appli- 
cazi on e si a el ettri ca si a a metan o 
e che sono già sul mercato - ha 


aggiunto Colaninno - abbiamo 
trovato molto interesse da parte 
dei clienti. Un veicolo elettrico 
cornei I nostro si ricarica comple¬ 
tamente in 10 ore e fa 100 chilo¬ 
metri con un euro». Riduzione 
di consumi e inquinamento so¬ 
no concetti mai come adesso di 


stretta attuai ità. E su questo Pi ag- 
gio pare decisa a puntare senza 
mezzi termini. «Il trasporto su 
gomma evolverà sempre di più 
verso il modello ibrido - ha con¬ 
cluso il presidentedel Gruppo-È 
per questo chea Pontedera abbi a- 
mo fondato una nuova divisio¬ 


ne nella ricerca e nello sviluppo 
dellecentralineelettroniche, va¬ 
le a dire il cervello della combu- 
stionesia elettrica, sia termica». 
Buoni propositi sposati in pieno 
anchedal presidente Martini se¬ 
condo il quale«questoèun otti¬ 
mo investimento perfaredi Piag¬ 
gio una azienda leader nel mon¬ 
do nella produzione di veicoli 
ecologici e per avere città meno 
inquinate e più pulite». Ragioni 
perlequali Martini hasostenuto 
la necessità «che le istituzioni a 
tutti i livelli aiutino questo pro¬ 
getto dando una mano sia per fa¬ 
vorire lo sviluppo della ricerca 
sulletecnologiepulite,siasul pia¬ 
no legislativo enormativo». Una 
sfida ambiziosa, «complicata e 
difficile ma utile e giusta», ha 
concluso il governatore. Che, 
nell'occasione, ha voluto anche 
riconfermare come «il sempre 
più marcato impegno internazio¬ 
nale» di Piaggio «non va a scapi¬ 
to del ruolo svolto da Pontedera 
dato chequi restano cuoreecer- 
vello dell'agenda». 


SABATO 
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Cambi In euro 1 


1,5710 

dollari 

+0,014 

155,8900 

yen 

-0,010 

0,7881 

sterline 

+0,007 

1,5684 

fra. svi. 

-0,004 

7,4595 

cor. danese 

-0,000 

25,5950 

cor. ceca 

+0,140 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0475 

cor. norvegese 

-0,039 

9,3964 

cor. svedese 

-0,023 

1,7043 

dol. australiano 

+0,001 

1,5949 

dol. canadese 

+0,008 

1,9455 

dol. neoz. 

+0,008 

256,9400 

fior, ungherese 

+0,450 

3,5320 

zloty poi. 

+0,001 




Bot a 3 mesi 99,49 

3,39 

Bota6 mesi 98,18 

3,45 

Bota 12 mesi 96,33 

3,44 

Bota 12 mesi 96,64 

3,46 


Borsa 

Bancari in calo 

Chiusura in calo per la Borsa 
con il Mibtel chehacedutolo 
0,4% a 23.846 dopo aver 
toccato un mi n i mo di seduta a 
23.698. Il nuovo record del 
prezzo del petrolio allafineha 
favorito Eni (40,33%) e 
soprattutto Saipem (4-2,64%), 
mentre il resto del settore 
en ergeti co è ri masto i n certo 
con Snam ReteGasin calo 
del lo 0,86% mentre A2A è 
salita dello 0,17%eEnel dello 
0,3%. Chiusura positiva anche 
per Pi rei li (4-1,04%). Ottima 
performance per Impregno, 


cheèsalitadel 9,84% dopo le 
maxi commesse annunciate 
l'altro ieri ei risultati di ieri. 
Quanto a Italcementi, dopo i 
conti 2007 è salita dello 0,53%. 
Telecom Italia ha confermato il 
recupero avviato l'altro ieri 
chiudendo con un progresso 
dello 0,37%. Hanno invece 
terminato lagiornatain calo i 
pri n ci pai i ban cari, a parti re da 
U nicredit (-1,9%) e I ntesa 
San paolo (-1,67%); brusco 
ribasso per FonSai (-4,51%) i 
cui risultati hanno deluso il 
mercato. Fra gli industriali 
sono scese Fiat (-1,02%) e 
Finmeccanica (-2,71%). 


Rosss 

Nuove acquisizioni 

Rosss non temeleturbolenze 
dei mercati e punta dritto verso 
il listino di Piazza Affari. Il 
gruppo toscano che reai izza 
scaffalature si quoterà sul 
mercato Expandi di Borsa 
Italiana il prossimo 9 apri le e 
tra gli obiettivi prefissati ci 
sononuoveacquisizioni in 
Italia e al l'estero. Il ricavato 
derivantedallaquotazione, ha 
spiegato il direttoregeneraledi 
Rosss, Si mone Betti ni, durante 
il roadshow iniziato a Piazza 
Affari, servi rà a crescere «si a per 
I i nee esterne che per I i nee 


interne». In particolare, ha 
detto, «intendiamo acquisire 
un concorrente per 
conquistarequotedi mercato 
nel settoreoppure puntare su 
aziendeoperanti nel settore 
del l'automazione» in Italia o 
all'estero. L'offerta globale 
riguarda3,28 milioni di azioni 
(25,3% del capitale), di cui 2,8 
milioni provenienti da un 
aumento di capitale e la 
restante parte in vendita da 
parte degli azionisti. 
L'intervallo di prezzo è 
compreso tra i 2,3-2,8 euro per 
azionecon un controvalore 
del l'offerta trai 7,5-9,2 milioni. 


Impregno 

Crolla l’utile 

Il Gruppo Impregilo ha 
archiviato il 2007 con un utile 
netto pari a 40,8 milioni di euro, 
in calo rispetto ai 141,5 milioni 
dell'anno precedente. Il dato 
risentedi costi erettifichedi 
valore relativi ai progetti Rsu 
Campaniaper ci rea 90 milioni di 
euro. I ricavi sono ammontati a 
2,627 miliardi di euro, in linea 
con i 2,63 miliardi fatturati 
nell'esercizio 2006. Il risultato 
operativo è positivo per 131,2 
milioni di euro a fronte dei 199,3 
milioni del 2006: il dato risente 
di accantonamenti ecosti relativi 


ai progetti Rsu Campania per 
quasi 59 milioni. 
L'indebitamento finanziario 
netto a fi ne 2007 è pari a 53,7 
milioni di euro, contro un saldo 
positivo di 34 milioni segnato 
al la stessa data del 2006. 
Impregilo, inoltre, registra una 
crescitadelleacquisizioni nel 
2007 del 60% e del portafoglio 
complessivo del 37% che ha 
raggiunto afineperiodo il valore 
di 16,9miliardi di euro. Perii 
2008, la società prevede di avere 
ricavi in crescita di oltreil 4% e 
una incidenza sui ricavi del 
margineoperativo lordo di circa 
111 %. 


In sintesi 


Nycomed, azienda 
farmaceutica europea, 
che commercializza 
prodotti ospedalieri 
specialistici, ha realizzato 
nel 2007 ricavi consolidati 
per 3.497 milioni di euro, 
in crescita di 103 milioni di 
euro (+3%) sul 2006 e un 
Ebitdadi 1.222 milioni di 
euro in crescita del 31 % 
rispetto al 2006. L’attuale 
struttura di Nycomed è 
nata dall’integrazione tra 
Nycomed e Altana 
Pharma avvenuta a fine 
2006. La società è 
presente in oltre 50 
mercati tra i quali, oltre 
quello europeo, anche 
quelli emergenti come il 
Sud America, la Russia e 
l’Asia. 

Italcementi ha chiuso 
il 2007 con ricavi 
consolidati a quota 6 
miliardi di euro (+2,5% sul 
2006) e un utile netto di 
612,5 milioni di euro 
(-6%). Il eda proporrà 
all’assemblea la 
distribuzione di un 
dividendo di 0,36 euro ad 
azione, in linea con il 
2006. 

It Holding, il gruppo 
della moda cui fa capo il 
marchio Gianfranco Ferrò, 
ha chiuso l’esercizio con 
ricavi netti per 635,9 
milioni (+31,7%), margine 
operativo lordo a 115,6 
milioni (+6,6%) e un utile 
ante imposte a 12,3 
milioni di euro contro i 900 
mila euro dell’esercizio 
precedente. L’utile netto è 
di 4,8 milioni e il risultato 
operativo (Ebit) di 46,5 
milioni (+26%). 

Fondiaria Sai ha fatto 
registrare una raccolta 
complessiva lorda nel 
2007 pari a 11.882,3 
milioni di euro (+19,1%), 
con una raccolta nei 
Danni a 7.318,2 milioni 
(+0,2%) e nel Vita di 
4.564,1 milioni (+70,9%). 
Prossima attenzione in 
futuro per i mercati 
dell’Est europeo. 

De Longhi smentisce 
l’ipotesi, riportata da un 
quotidiano finanziario, 
dello scorporo e cessione 
del settore degli 
elettrodomstici da parte 
della società veneta., 
confermando che 
«continua il processo di 
creazione di valore e di 
sviluppo delle sue due 
divisioni, Household e 
Professional». 

Simone Mori è il 
nuovo presidente del 
Gruppo Energia di 
Assolombarda per il 
biennio 2008-2010.11 
Gruppo Energia è 
composto da circa 70 
imprese, tra le quali A2A, 
Enel, Eni, Edison, Saipem, 
che occupano oltre 
12.000 dipendenti 
nell’area milanese. 

Oaktree si sfila dalla 
partita per il rilancio di Mv 
Agusta. Il fondo 
americano di cui 
Mario Resca è senior 
advisor, ha studiato le 
carte ma ha deciso di 
tirarsi fuori. È in stallo la 
trattativa con M&c e 
IntesaSanpaolo, banca 
che ha in mano il debito 
della casa di Schiranna. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4482 

2,31 

2,33 

0,17 

-25,18 

8662 

2,20 

3,12 

0,0700 

7252,68 

Acea 

23272 

12,02 

12,07 

0,67 

-15,35 

282 

11,39 

14,43 

0,5400 

2559,63 

Acegas-Aps 

10719 

5,54 

5,53 


-16,24 

35 

5,34 

6,98 

0,3000 

304,36 

Acotel 

106727 

55,12 

55,26 

0,14 

-33,73 

12 

53,11 

83,18 

0,4000 

229,85 

Acq. Potab. 

4572 

2,36 

2,37 

-0,84 

-31,19 

56 

2,36 

3,43 

0,1000 

85,00 

Acsm 

2496 

1,29 

1,31 

2,03 

-29,68 

7 

1,22 

1,83 

0,0200 

60,42 

Actelios 

12359 

6,38 

6,39 

1,70 

-4,84 

16 

5,99 

7,69 

0,1000 

432,00 

Aedes 

3266 

1,69 

1,73 

6,28 

-50,56 

514 

1,56 

3,41 

0,2500 

171,68 

Aeffe 

3613 

1,87 

1,85 

-2,98 

-29,10 

65 

1,71 

2,63 

- 

200,34 

AemTo 

3787 

1,96 

1,95 

-0,26 

-23,77 

108 

1,92 

2,59 

0,0600 

1429,39 

Aem To w08 

873 

0,45 

0,45 

0,67 

-41,70 

0 

0,45 

0,80 

- 

- 

Aerop. Firenze 

32762 

16,92 

16,92 

0,95 

-6,15 

0 

16,65 

18,03 

0,0630 

152,87 

Aicon 

2583 

1,33 

1,33 

-2,07 

-37,31 

340 

1,24 

2,13 

- 

145,41 

Alerion 

1284 

0,66 

0,64 

-2,77 

-5,78 

1378 

0,55 

0,70 

0,0050 

265,27 

Alitalia 

1041 

0,54 

0,58 

26,10 

-31,98 

22062 

0,23 

0,79 

0,0413 

745,77 

Alleanza 

15713 

8,12 

8,15 

-0,34 

-7,83 

2264 

7,84 

8,80 

0,5000 

6870,27 

Amplifon 

4084 

2,11 

2,09 

-4,00 

-39,57 

797 

2,11 

3,57 

0,0350 

418,47 

Anima 

3106 

1,60 

1,61 

-1,65 

-25,74 

33 

1,60 

2,16 

0,1520 

168,42 

Ansaldo Sts 

16294 

8,41 

8,38 

-1,45 

-2,72 

130 

7,17 

9,17 

- 

841,50 

Arena 

129 

0,07 

0,06 


-48,29 

11716 

0,05 

0,15 

0,0413 

50,39 

Ascopiave 

2777 

1,43 

1,42 

-2,40 

-14,69 

145 

1,43 

1,82 

0,0850 

336,15 

Astaldi 

8738 

4,51 

4,54 

-3,18 

-12,45 

298 

4,02 

5,30 

0,0850 

444,19 

Atlantia 

36077 

18,63 

18,64 

-0,68 

-27,36 

1848 

18,63 

25,65 

0,6200 

10652,13 

Auto To-Mi 

22765 

11,76 

11,60 

-2,32 

-21,54 

291 

11,23 

14,99 

0,4000 

1034,62 

Autogrill 

18116 

9,36 

9,28 

-3,12 

-18,52 

1417 

9,30 

11,57 

0,4000 

2380,17 

Azimut H. 

12348 

6,38 

6,38 

-1,54 

-28,26 

853 

6,02 

8,89 

0,2000 

925,79 

B 

B. Bilbao Viz. 

26943 

13,91 

13,93 


-17,32 

0 

12,85 

16,83 



B. C.R. Firenze 

13016 

6,72 

6,72 

-0,01 

1,73 

640 

6,61 

6,72 

0,1000 

5571,44 

B. Carige 

4802 

2,48 

2,44 

-4,64 

-24,69 

2853 

2,25 

3,29 

0,0750 

4004,36 

B. Carige risp 

4798 

2,48 

2,45 

-1,25 

-22,99 

7 

2,32 

3,25 

0,0950 

434,32 

B. Desio 

12421 

6,42 

6,40 

-1,43 

-9,77 

19 

6,02 

7,11 

0,0955 

750,55 

B. Desio r nc 

11811 

6,10 

6,10 


-12,86 

1 

6,05 

7,00 

0,1150 

80,53 

B. Finnat 

1256 

0,65 

0,65 

-3,13 

-25,78 

134 

0,65 

0,87 

0,0130 

235,44 

B. Generali 

9908 

5,12 

5,14 

1,24 

-24,52 

174 

4,62 

6,78 

0,1000 

569,59 

B. Ifis 

18077 

9,34 

9,34 

0,33 

4,25 

13 

7,91 

9,50 

0,2400 

290,90 

B. Intermobiliare 

9557 

4,94 

4,95 

0,92 

-30,66 

5 

4,86 

7,12 

0,2500 

768,24 

B. Italease 

9952 

5,14 

5,16 

-0,96 

-45,81 

841 

4,83 

9,49 

0,7800 

865,60 

B. Popolare 

21632 

11,17 

11,14 

0,98 

-25,95 

6117 

10,43 

15,09 

0,8300 

7155,46 

B. Profilo 

2548 

1,32 

1,31 

-3,95 

-31,35 

343 

1,32 

1,92 

0,1470 

167,09 

B. Santander 

24079 

12,44 

12,46 

-0,02 

-14,73 

1 

11,18 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r nc 

26899 

13,89 

13,99 

-0,60 

-16,33 

2 

13,89 

16,60 

0,5200 

91,69 

B.P. Etruria e L. 

14067 

7,26 

7,26 

-0,63 

-22,66 

65 

7,16 

9,39 

0,3000 

391,84 

B.P.Intra 

18480 

9,54 

9,63 

-0,11 

-15,31 

11 

9,54 

11,37 

0,2000 

537,24 

B.P. Milano 

13705 

7,08 

7,07 

-0,83 

-22,86 

5629 

6,97 

9,18 

0,3500 

2937,61 

B.P. Spoleto 

13387 

6,91 

6,87 

-2,57 

-25,38 

12 

6,91 

9,27 

0,4100 

151,27 

BasicNet 

3499 

1,81 

1,80 

-0,99 

-13,33 

182 

1,47 

2,29 

0,0930 

110,22 

Bastogi 

478 

0,25 

0,25 

3,65 

-24,56 

366 

0,24 

0,33 

- 

166,89 

BB Biotech 

90714 

46,85 

47,21 

-1,67 

-8,92 

3 

45,94 

52,80 

1,2434 


Bea Ifis w08 

5112 

2,64 

2,73 

5,00 

0,11 

3 

1,62 

3,09 

- 


Beo Popolare wlO 

677 

0,35 

0,35 

2,50 

-47,01 

357 

0,32 

0,66 

- 

- 

Beghelli 

1790 

0,92 

0,92 

-0,02 

-19,70 

143 

0,87 

1,18 

0,0150 

184,84 

Benetton 

17270 

8,92 

8,94 

0,22 

-25,48 

291 

8,36 

11,97 

0,3700 

1629,31 

Beni Stabili 

1443 

0,75 

0,74 

-0,16 

-0,32 

2252 

0,61 

0,78 

0,0240 

1427,22 

Bialetti 

2378 

1,23 

1,17 

-5,64 

-25,53 

0 

1,17 

1,65 

- 

92,10 

Biesse 

24982 

12,90 

12,86 

-1,76 

-0,54 

134 

11,24 

14,65 

0,3600 

353,43 

Boero 

51311 

26,50 

26,50 


3,52 

0 

21,20 

28,10 

0,4000 

115,02 

Bolzoni 

5714 

2,95 

2,95 

3,44 

-23,53 

39 

2,75 

3,86 

0,1000 

76,25 

Bon. Ferraresi 

69938 

36,12 

35,72 

-3,07 

1,69 

2 

28,02 

37,08 

0,0800 

203,18 

Brembo 

17190 

8,88 

8,93 

0,92 

-19,07 

187 

8,72 

10,97 

0,2400 

592,91 

Brioschi 

702 

0,36 

0,37 

4,23 

-25,33 

122 

0,35 

0,49 

0,0038 

261,74 

Bulgari 

14325 

7,40 

7,42 

-0,80 

-22,30 

1422 

6,84 

9,52 

0,2900 

2221,57 

Buongiorno Spa 

3239 

1,67 

1,67 

-2,96 

-17,91 

125 

1,53 

2,19 

- 

177,93 

Buzzi Unicem 

28965 

14,96 

14,88 

-0,49 

-20,27 

435 

14,40 

18,76 

0,4000 

2473,46 

Buzzi Unicem r nc 

18664 

9,64 

9,68 

0,88 

-22,93 

83 

9,23 

12,51 

0,4240 

392,42 

C 

C. Artigiano 

5238 

2,71 

2,72 

-0,58 

-8,17 

50 

2,64 

3,05 

0,1635 

481,48 

C. Bergam. 

54816 

28,31 

28,42 

0,42 

-2,65 

0 

25,38 

30,72 

1,0500 

1747,49 

C. Valtellinese 

15343 

7,92 

7,90 

-1,48 

-12,51 

133 

7,82 

9,09 

0,4000 

1272,51 

Cadlt 

17936 

9,26 

9,13 

-0,58 

-8,44 

0 

8,98 

10,12 

0,2900 

83,18 

Cairo Comm. 

5311 

2,74 

2,83 

11,71 

-35,91 

216 

2,30 

4,32 

4,0000 

214,90 

Caltagirone 

9006 

4,65 

4,60 

-2,15 

-24,13 

9 

4,65 

6,13 

0,0800 

558,68 

Caltagirone Ed. 

7443 

3,84 

3,87 

-0,03 

-13,66 

105 

3,64 

4,45 

0,2000 

480,50 

Cam-Fin. 

2134 

1,10 

1,08 

-3,57 

-19,15 

415 

1,07 

1,40 

0,0300 

405,20 

Campari 

11407 

5,89 

5,89 

-1,75 

-10,72 

804 

5,26 

6,60 

0,1000 

1710,75 

Cape Live 

1355 

0,70 

0,70 


-22,22 

1 

0,62 

0,90 

- 

35,56 

Carrara 

10589 

5,47 

5,41 

-1,51 

-20,34 

78 

4,43 

6,87 

0,1250 

229,70 

Cattolica Ass. 

56926 

29,40 

29,39 


-15,27 

61 

26,48 

34,70 

1,5500 

1514,46 

Cdc 

3640 

1,88 

1,87 

-0,05 

-47,09 

5 

1,82 

3,89 

0,5600 

23,06 

Celi Therapeutics 

871 

0,45 

0,44 

-4,23 

-67,10 

3425 

0,32 

1,37 

- 


Cembre 

10011 

5,17 

5,24 

1,43 

-17,87 

9 

4,96 

6,52 

0,2200 

87,89 

Cementir Hold 

10773 

5,56 

5,54 

-0,20 

-7,73 

80 

5,18 

6,11 

0,1000 

885,34 

Cent. Latte To 

4424 

2,29 

2,23 

-3,29 

-40,77 

8 

2,29 

3,86 

0,0500 

22,85 

Chi 

639 

0,33 

0,33 

3,54 

-39,31 

1749 

0,28 

0,54 

- 

44,30 

Ciccolella 

3594 

1,86 

1,84 

1,21 

-36,98 

42 

1,72 

3,02 

0,0516 

335,01 

Cir 

3303 

1,71 

1,68 

-4,27 

-32,83 

3244 

1,63 

2,54 

0,0500 

1349,41 

Class 

1911 

0,99 

0,98 

-0,28 

-30,25 

45 

0,93 

1,43 

0,0100 

101,24 

Cobra 

9199 

4,75 

4,81 

0,27 

-25,50 

32 

4,27 

6,38 

- 

99,77 

Cofide 

1391 

0,72 

0,72 

-0,11 

-33,83 

1128 

0,67 

1,09 

0,0150 

516,82 

Cr Artigiano ge08 

4711 

2,43 

2,44 

0,66 


5 

2,39 

2,80 

- 

- 

Cr Vaitei w08 

1520 

0,78 

0,79 

8,86 

-50,86 

100 

0,72 

1,60 

. 

. 

Cr Vaitei w09 

2291 

1,18 

1,18 

1,03 

-30,66 

3 

1,12 

1,71 

- 


Credem 

16305 

8,42 

8,35 

-3,00 

-11,17 

220 

7,88 

9,48 

0,3500 

2377,48 

Cremonini 

4889 

2,52 

2,51 

0,24 

1,73 

327 

2,18 

2,52 

0,0800 

358,10 

Crespi 

1148 

0,59 

0,58 

-2,91 

-38,98 

51 

0,59 

0,97 

0,0350 

35,59 

Csp 

2583 

1,33 

1,34 

-1,97 

-27,77 

65 

1,29 

1,85 

0,0500 

44,37 

D 

D'Amico 

3826 

1,98 

1,96 

0,51 

-28,56 

82 

1,88 

2,77 


296,30 

Dada 

23218 

11,99 

12,00 

-0,60 

-26,76 

4 

11,30 

16,37 

- 

194,38 

Damiani 

4095 

2,12 

2,17 

4,62 

-43,02 

299 

1,78 

3,71 

- 

174,70 

Danieli 

44921 

23,20 

23,26 

2,60 

10,00 

166 

16,52 

24,53 

0,0800 

948,41 

Danieli r nc 

29017 

14,99 

14,99 

0,03 

-5,47 

133 

12,51 

15,86 

0,1007 

605,81 

Data Service 

5625 

2,90 

2,86 

-1,04 

-35,16 

16 

2,85 

4,48 

0,5200 

29,10 

Datalogic 

11596 

5,99 

5,97 

-0,42 

0,15 

20 

5,54 

6,08 

0,0600 

382,44 

De 1 Longhi 

5205 

2,69 

2,60 

-5,25 

-28,74 

41 

2,64 

3,85 

0,0600 

401,86 

Dea Capital 

2988 

1,54 

1,54 

-0,97 

-27,46 

198 

1,54 

2,13 

- 

473,10 

Diasorin 

24467 

12,64 

12,63 

0,10 

-3,41 

2 

10,96 

13,34 

- 

694,98 

Digital Bros 

8127 

4,20 

4,14 

-2,24 

-18,43 

35 

3,83 

5,28 

0,0800 

59,22 

Digital M. Techn. 

39539 

20,42 

20,33 

-1,17 

-41,30 

9 

19,85 

34,79 

- 

230,84 

Dmail Gr. 

17076 

8,82 

8,91 

-0,47 

-5,76 

2 

8,03 

11,08 

0,1000 

67,47 

Ducati 

3266 

1,69 

1,69 

0,72 

13,45 

2921 

1,02 

1,69 

- 

554,07 

E 

Ed. Espresso 

5007 

2,59 

2,60 

-0,76 

-13,60 

1163 

2,43 

2,99 

0,1600 

1123,48 


3187 1,65 1.65 1,41 -23,12 1034 1,64 2,21 0,0480 8528,04 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

3164 

1,63 

1,64 

0,49 

-18,75 

7 

1,62 

2,03 

0,0780 

180,71 

Eems 

4610 

2,38 

2,37 

-2,82 

-40,43 

101 

2,23 

4,00 

- 

101,20 

EI.En 

47729 

24,65 

24,71 

-1,59 

-7,61 

0 

23,00 

27,32 

0,3000 

118,92 

Elica 

4318 

2,23 

2,20 

0,14 

-34,74 

54 

2,17 

3,42 

0,0400 

141,21 

Emak 

8715 

4,50 

4,52 

3,34 

-13,36 

21 

4,30 

5,26 

0,1750 

124,47 

Enel 

12776 

6,60 

6,63 

0,30 

-18,49 

31069 

6,54 

8,20 

0,4900 

40811,63 

Enertad 

4517 

2,33 

2,34 

-0,30 

-21,58 

29 

2,30 

2,98 

0,0207 

221,35 

Engineering 1.1. 

43624 

22,53 

22,91 

0,04 

-17,56 

1 

20,94 

27,33 

0,4800 

281,63 

Eni 

41146 

21,25 

21,41 

0,33 

-15,07 

14994 

21,08 

25,61 

1,2500 

85113,88 

Enia 

18160 

9,38 

9,40 

-0,29 

-19,57 

68 

9,38 

11,66 

- 

1008,24 

Erg 

25295 

13,06 

13,27 

3,12 

-0,11 

1577 

9,77 

13,34 

0,4000 

1963,78 

Ergo Previdenza 

6314 

3,26 

3,21 

-2,64 

-18,15 

40 

3,12 

4,09 

0,1740 

293,49 

Esprinet 

13651 

7,05 

7,06 

-1,34 

-14,94 

186 

5,58 

8,29 

0,1400 

369,45 

Eurofly 

2171 

1,12 

1,11 

1,56 

-45,47 

335 

1,03 

2,06 

- 

27,45 

Eurotech 

8159 

4,21 

4,31 

7,58 

-15,52 

651 

3,94 

4,99 

- 

147,51 

Eutelia 

3495 

1,81 

1,81 

-1,04 

-47,04 

242 

1,66 

3,41 

- 

118,08 

Everel Group 

507 

0,26 

0,26 

-2,73 

-33,67 

286 

0,25 

0,40 

0,0516 

25,58 

Exprivia 

2964 

1,53 

1,51 

-1,24 

-18,95 

426 

1,23 

1,98 

- 

51,94 

F 

FastWeb 

36938 

19,08 

19,22 

4,22 

-23,51 

263 

17,86 

25,67 

3,7700 

1516,78 

Fiat 

26235 

13,55 

13,53 

-1,02 

-23,46 

36266 

12,15 

17,70 

0,1550 

14798,86 

Fiat priv 

19510 

10,08 

10,04 

-1,07 

-31,05 

180 

9,18 

14,61 

0,3100 

1040,77 

Fiat r nc 

19622 

10,13 

10,10 

-1,28 

-30,96 

126 

9,35 

14,68 

0,9300 

809,84 

Fidia 

12317 

6,36 

6,37 

-2,18 

-20,97 

22 

6,10 

8,70 

0,1400 

29,90 

Fiera Milano 

7945 

4,10 

4,09 

0,07 

-13,57 

43 

3,77 

4,78 

0,3000 

139,06 

Fil. Pollone 

1085 

0,56 

0,56 

-3,45 

-23,83 

21 

0,54 

0,76 

0,0500 

5,97 

Finarte C.Aste 

1017 

0,53 

0,53 

1,72 

-2,38 

36 

0,43 

0,54 

0,0362 

26,31 

Finmeccanica 

41320 

21,34 

21,21 

-2,71 

-2,20 

2822 

18,48 

21,82 

0,3500 

9073,45 

FMRArt'é 

13463 

6,95 

6,97 

0,80 

-13,13 

0 

6,19 

8,00 

0,4000 

24,89 

Fondiaria-Sai 

51389 

26,54 

26,05 

-4,51 

-5,32 

813 

25,11 

29,69 

1,0000 

3323,43 

Fondiaria-Sai r nc 

32971 

17,03 

16,81 

-2,74 

-11,98 

73 

16,67 

19,88 

1,0020 

737,49 

Fondiaria-Sai w08 

11027 

5,70 

5,73 

-3,70 

-10,68 

4 

5,49 

6,71 

- 


FullSix 

7577 

3,91 

3,97 

1,17 

-36,33 

1 

3,61 

6,15 

- 

43,76 

G 

Gabetti Prop. S. 

3270 

1,69 

1,66 

-0,54 

-25,50 

1 

1,67 

2,27 

0,0700 

84,24 

Gasplus 

14179 

7,32 

7,26 

-1,63 

5,55 

13 

6,48 

8,17 

0,0950 

328,87 

Gefran 

8762 

4,53 

4,52 

1,92 

-12,71 

0 

4,28 

5,18 

0,2500 

65,16 

Gemina 

1693 

0,87 

0,87 

-0,78 

-26,63 

1572 

0,87 

1,20 

0,1000 

1284,96 

Gemina r nc 

1975 

1,02 

1,02 

2,00 

-8,11 

0 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,84 

Generali 

54216 

28,00 

28,09 

0,04 

-8,74 

4957 

26,85 

31,43 

0,7500 

39480,43 

Geox 

18216 

9,41 

9,49 

0,27 

-30,83 

424 

8,98 

13,60 

0,1500 

2435,20 

Gewiss 

6833 

3,53 

3,48 

-1,53 

-26,94 

26 

3,34 

4,83 

0,1000 

423,48 

Grandi Viaggi 

2345 

1,21 

1,20 

1,10 

-20,49 

45 

1,16 

1,52 

0,0300 

54,49 

Granitifiandre 

13538 

6,99 

6,97 

0,04 

-19,04 

3 

6,86 

8,64 

0,1200 

257,74 

Greenergycapital 

12 

0,01 

0,01 

-6,25 


14709 

0,01 

0,01 

- 

4,46 

Gruppo Coin 

7979 

4,12 

4,11 

-1,84 

-25,13 

123 

3,82 

5,50 

- 

544,55 

Guala Closures 

7472 

3,86 

3,84 

-1,26 

-10,77 

99 

3,44 

4,33 

0,0880 

260,96 

H 

Mera 

4963 

2,56 

2,58 

3,49 

-15,66 

1790 

2,47 

3,04 

0,0800 

2646,91 


I 


1. Lombarda 

252 

0,13 

0,13 

-0,38 

1,96 

8869 

0,10 

0,14 

- 

534,52 

Ifi priv 

31644 

16,34 

16,11 

-1,73 

-28,91 

359 

15,56 

22,99 

0,6300 

1255,17 

mi 

9133 

4,72 

4,69 

0,13 

-25,62 

2010 

4,51 

6,34 

0,1000 

4899,14 

Ifìl r nc 

8020 

4,14 

4,18 

1,33 

-29,12 

16 

3,92 

5,84 

0,1207 

154,84 

Ima 

25232 

13,03 

13,05 

0,32 

-7,60 

6 

12,20 

14,12 

0,6500 

444,36 

Imm. Grande Dis. 

4126 

2,13 

2,15 

0,84 

2,95 

596 

1,75 

2,34 

0,0350 

659,01 

Immsi 

1983 

1,02 

1,02 

5,27 

-21,05 

1301 

0,89 

1,30 

0,0300 

351,44 

Impregilo 

5269 

2,72 

2,81 

9,84 

-40,80 

12544 

2,51 

4,60 

0,0300 

1092,41 

Impregilo r nc 

15490 

8,00 

8,00 

-1,72 

-15,25 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

12,92 

Indesit Comp. 

15709 

8,11 

8,18 

5,11 

-23,97 

578 

7,38 

10,67 

0,3850 

921,89 

Indesit r nc 

23138 

11,95 

11,95 

- 

-10,42 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

6,11 

Intek 

1195 

0,62 

0,62 

1,19 

-11,76 

271 

0,56 

0,71 

0,0190 

214,72 

Intek r nc 

1762 

0,91 

0,91 

- 

-10,78 

2 

0,90 

1,02 

0,2172 

13,81 

Interpump 

11480 

5,93 

5,87 

-1,79 

-15,44 

53 

5,41 

7,01 

0,1800 

473,85 

Intesa Sanp. r nc 

8072 

4,17 

4,16 

-1,49 

-15,95 

2481 

3,87 

4,96 

0,3910 

3887,55 

Intesa Sanpaolo 

8589 

4,44 

4,43 

-1,67 

-16,68 

58775 

4,22 

5,33 

0,3800 

52563,64 

Inv e Sviluppo Med 

2109 

1,09 

1,09 

- 


0 

1,04 

1,15 

- 

55,23 

Invest e Svil w09 

54 

0,03 

0,03 

-2,88 

-21,69 

1 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

277 

0,14 

0,14 

2,16 

-18,34 

1496 

0,13 

0,19 

0,0362 

34,63 

Ipi Spa 

6494 

3,35 

3,40 

-0,47 

-9,86 

16 

3,11 

4,83 

0,5000 

136,79 

Irce 

4821 

2,49 

2,52 

0,80 

-5,47 

8 

2,22 

2,82 

0,0200 

70,04 

Isagro 

5118 

2,64 

2,87 

33,12 

-46,56 

428 

2,10 

5,14 

0,3000 

46,38 

It Holding 

1237 

0,64 

0,68 

17,65 

-40,25 

5854 

0,50 

1,09 

0,0258 

157,04 

ItWay 

11571 

5,98 

5,99 

1,97 

-18,26 

1 

5,86 

7,36 

0,1300 

26,40 

Italcementi 

23959 

12,37 

12,34 

0,53 

-14,35 

909 

11,76 

14,45 

0,3600 

2191,65 

Italcementi r nc 

16623 

8,59 

8,60 

2,73 

-20,17 

253 

8,02 

10,75 

0,3900 

905,13 

Italmobiliare 

118655 

61,28 

61,08 

0,08 

-2,26 

19 

53,34 

63,25 

1,4500 

1359,35 

Italmobiliare r nc 

75476 

38,98 

38,70 

-1,80 

-19,11 

5 

37,01 

48,19 

1,5280 

637,06 


J 


Juventus FC 

1539 

0,79 

0,80 

0,83 

-17,85 

218 

0,76 

0,97 

0,0120 

160,15 

K 











Kaitech 

514 

0,27 

0,27 

11,49 

-30,03 

1571 

0,23 

0,38 


23,70 

Kme Group 

1975 

1,02 

1,02 

1,99 

-31,05 

318 

1,00 

1,48 

0,0080 

240,19 

Kme Group rsp 

2380 

1,23 

1,24 

4,47 

-18,79 

20 

1,17 

1,51 

0,1086 

23,44 

KME Group w09 

262 

0,14 

0,14 

- 

-48,58 

57 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2626 

1,36 

1,36 

-2,50 

-18,36 

4 

1,21 

1,66 

0,0444 

42,04 

Laudi Renzo 

5112 

2,64 

2,60 

-4,51 

14,34 

256 

2,28 

2,96 

- 

297,00 

Lavorwash 

2575 

1,33 

1,34 

0,38 

-22,36 

1 

1,31 

1,71 

0,0200 

17,73 

Lazio 

560 

0,29 

0,29 

1,40 

-0,69 

16 

0,25 

0,39 

- 

19,58 

Lottomatica 

35471 

18,32 

18,26 

-1,71 

-25,38 

1009 

18,28 

25,01 

0,7900 

2784,34 

Luxottica 

29559 

15,27 

15,40 

-1,48 

-28,56 

2640 

14,79 

21,37 

0,4200 

7064,85 

M 











Mattel 

4153 

2,15 

2,17 

-2,73 

-17,82 

10 

2,15 

2,63 

0,0510 

64,35 

Maire Tecnimont 

6233 

3,22 

3,20 

-3,15 

-10,16 

405 

2,98 

3,68 

- 

1038,13 

Management e C 

1355 

0,70 

0,70 

- 

-5,41 

55 

0,66 

0,78 

- 

381,85 

Marazzi Group 

9854 

5,09 

5,08 

-1,47 

-22,14 

79 

4,96 

6,72 

0,2300 

520,26 

Marcolin 

3044 

1,57 

1,57 

1,09 

-15,62 

10 

1,49 

1,86 

0,0290 

97,68 

Mariella Burani 

32206 

16,63 

16,66 

-0,66 

-11,09 

74 

15,68 

18,71 

0,5200 

497,45 

Marr 

13151 

6,79 

6,73 

-3,40 

-4,24 

78 

5,97 

7,31 

0,3600 

451,84 

Mediacontech 

11621 

6,00 

6,05 

1,00 

-26,51 

3 

5,78 

8,17 

0,6000 

55,71 

Mediaset 

10890 

5,62 

5,65 

0,11 

-17,49 

5256 

5,29 

6,82 

0,4300 

6643,22 

Mediobanca 

24898 

12,86 

12,86 

-1,73 

-8,58 

3545 

11,77 

14,07 

0,6500 

10532,78 

Mediolanum 

7517 

3,88 

3,88 

-1,30 

-28,39 

1382 

3,73 

5,42 

0,2000 

2831,87 

Mediterr. Acque 

5975 

3,09 

3,07 

-0,65 

-27,46 

10 

3,05 

4,25 

0,0400 

236,65 

Meliorbanca 

5131 

2,65 

2,60 

0,27 

-25,37 

30 

2,57 

3,57 

0,1300 

334,59 

Mid IndCapwlO 

1269 

0,66 

0,66 

21,59 

-33,55 

0 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

37080 

19,15 

19,00 

-4,90 

-12,95 

0 

17,90 

22,00 

- 

72,77 

Milano Ass 

8283 

4,28 

4,27 

0,38 

-19,48 

1652 

4,04 

5,31 

0,3000 

1935,24 

Milano Ass r nc 

8382 

4,33 

4,31 

-0,23 

-17,84 

145 

4,24 

5,27 

0,3200 

133,07 

Mirato 

15630 

8,07 

8,03 

-2,51 

-3,33 

3 

6,81 

8,40 

0,3000 

138,84 

Mittel 

7708 

3,98 

3,95 

-0,50 

-22,97 

23 

3,85 

5,17 

0,1500 

262,75 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

3981 

2,06 

2,05 

-0,29 


74 

1,95 

2,08 


214,79 

Mondadori 

10059 

5,20 

5,31 

4,67 

-7,31 

713 

4,84 

5,61 

0,3500 

1347,74 

Mondo TV 

11124 

5,75 

5,78 

1,60 

-50,07 

4 

5,58 

11,51 

0,3500 

25,30 

Monrif 

1293 

0,67 

0,67 

1,38 

-25,92 

30 

0,64 

0,90 

0,0240 

100,19 

Monte Paschi Si 

5466 

2,82 

2,83 

-0,28 

-22,81 

5811 

2,68 

3,66 

0,1700 

6928,03 

Montefibre 

1022 

0,53 

0,52 

1,65 

-9,90 

314 

0,45 

0,63 

0,0300 

68,59 

Montefibre r nc 

1025 

0,53 

0,52 

-0,97 

-6,45 

56 

0,44 

0,61 

0,0440 

13,77 

MutuiOnline 

8169 

4,22 

4,32 

2,66 

-2,20 

2 

3,15 

4,31 


166,70 

N 

Nav. Montanari 

4573 

2,36 

2,41 

3,30 

-12,23 

273 

2,05 

2,79 

0,1050 

290,19 

Negri Bossi 

893 

0,46 

0,48 

6,01 

-43,21 

132 

0,43 

0,81 

0,0400 

20,32 

Negri Bossi wlO 

261 

0,14 

0,14 

3,85 

-46,81 

34 

0,12 

0,26 



Nice 

5844 

3,02 

3,01 

-0,69 

-18,34 

60 

3,02 

3,70 

0,0730 

350,09 

o 

Olidata 

1577 

0,81 

0,81 

1,36 

-19,21 

82 

0,75 

1,06 

0,0440 

27,69 

Omnia Network 

2114 

1,09 

1,06 

1,34 

-47,60 

85 

0,95 

2,10 


28,32 


P 


Panariagraup I.C. 

6783 

3,50 

3,53 

0,68 

-20,53 

4 

2,99 

4,41 

0,1900 

158,88 

Parmalat 

4781 

2,47 

2,46 

0,98 

-6,90 

11349 

2,21 

2,65 

0,0250 

4101,52 

Parmalatw15 

2546 

1,31 

1,32 

1,38 

-20,83 

47 

1,21 

1,66 



Permasteelisa 

23280 

12,02 

11,99 

0,67 

-13,62 

26 

10,64 

13,97 

0,3000 

331,83 

Piaggio 

3096 

1,60 

1,59 

1,08 

-31,37 

1896 

1,49 

2,33 

0,0300 

633,27 

Pininfarina 

13988 

7,22 

7,39 

3,62 

-47,06 

51 

6,92 

14,80 

0,3400 

67,31 

Pirelli & C r nc 

1465 

0,76 

0,76 

1,08 

-3,33 

466 

0,69 

0,78 

0,0364 

101,96 

Pirelli &CR.E. 

43527 

22,48 

22,57 

0,22 

-12,53 

106 

20,64 

27,49 

2,0600 

957,59 

Pirelli & C. 

1400 

0,72 

0,73 

1,04 

-3,64 

54529 

0,63 

0,75 

0,0210 

3783,56 

Poligr. Ed. 

1294 

0,67 

0,67 

-0,36 

-39,96 

61 

0,66 

1,11 

0,2634 

88,20 

Poligrafica S.F. 

25425 

13,13 

13,30 

1,01 

-19,99 

1 

12,66 

17,86 

0,3615 

15,68 

Poltrona Frau 

2198 

1,14 

1,14 

4,87 

-47,18 

211 

1,03 

2,15 

0,0150 

158,90 

Polynt 

7036 

3,63 

3,63 

0,06 

3,86 

1045 

3,47 

3,63 

0,0900 

375,03 

Premafin 

3181 

1,64 

1,62 

-0,92 

-15,74 

481 

1,50 

1,95 

0,0150 

674,19 

Premuda 

2451 

1,27 

1,26 

0,80 

-21,61 

106 

1,18 

1,62 

0,0600 

178,20 

Prima Ind. 

57894 

29,90 

29,99 

0,37 

0,98 

15 

20,72 

32,48 

0,6500 

137,54 

Prysmian 

25313 

13,07 

13,12 

1,72 

-19,88 

1300 

12,46 

16,32 


2353,14 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

712 

0,37 

0,37 

-2,95 

-29,32 

26 

0,35 

0,52 

0,0517 

19,12 

RCS Mediag. r nc 

3259 

1,68 

1,66 

-0,06 

-24,66 

42 

1,60 

2,23 

0,0500 

49,40 

RCS Mediagroup 

4705 

2,43 

2,42 

-0,53 

-17,60 

319 

2,31 

2,95 

0,0300 

1780,39 

RDB 

4213 

2,18 

2,21 

0,78 

-30,72 

10 

1,98 

3,14 


99,79 

Recordati 

8719 

4,50 

4,51 

-0,79 

-27,71 

293 

4,34 

6,31 

0,1850 

935,92 

Reno De Medici 

724 

0,37 

0,38 

5,46 

-34,67 

547 

0,36 

0,58 

0,0165 

141,17 

Reply 

43198 

22,31 

22,18 

0,09 

4,35 

7 

17,87 

23,94 

0,2800 

202,57 

Retelit 

420 

0,22 

0,22 

4,02 

-16,72 

1348 

0,19 

0,30 


91,49 

Ricchetti 

2866 

1,48 

1,48 

0,20 

-12,06 

0 

1,43 

1,69 

0,0230 

79,25 

Risanamento 

3274 

1,69 

1,78 

4,96 

-53,44 

2616 

1,34 

3,63 

0,1030 

463,90 

Roma A.S. 

1431 

0,74 

0,74 

-2,79 

15,75 

474 

0,56 

0,83 


97,97 

S 

Sabaf 

37955 

19,60 

19,69 

1,97 

-12,53 

2 

15,99 

22,41 

0,7000 

226,08 

Sadi Serv.lnd. 

2858 

1,48 

1,48 

-1,60 

-26,38 

9 

1,42 

2,00 

0,1500 

136,83 

Saes G. 

33294 

17,20 

17,17 

-0,79 

-15,30 

5 

16,25 

21,04 

1,4000 

262,59 

Saes G. r nc 

28299 

14,62 

14,64 

-0,15 

-16,48 

6 

13,65 

17,51 

1,4160 

109,04 

Safilo Group 

3814 

1,97 

1,97 

-0,05 

-15,85 

1262 

1,70 

2,34 

0,0200 

562,23 

Saipem 

48658 

25,13 

25,66 

2,64 

-7,58 

3469 

21,84 

27,89 

0,2900 

11088,66 

Saipem r 

52260 

26,99 

26,99 

- 

-5,27 

0 

23,00 

28,49 

0,3200 

4,29 

Saras 

5377 

2,78 

2,81 

0,61 

-31,13 

1528 

2,72 

4,04 

0,1500 

2640,93 

Sat 

18522 

9,57 

9,85 

6,46 

-23,53 

1 

9,06 

12,51 


94,32 

Save 

20455 

10,56 

10,35 

-3,86 

-1,89 

10 

9,68 

12,05 

0,4300 

584,61 

Schiapparelli 

86 

0,04 

0,04 

9,38 

-4,90 

13225 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,20 

Seat P. G. 

205 

0,11 

0,11 

2,81 

-60,65 

176502 

0,10 
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Tre milioni di sterline, che al cambio fanno 
poco meno di 4 milioni di euro, per dire 
sì alla bella fidanzata Coleen McLoughlin 
Questa la cifra che sborserà Wayne Rooney 
alla fine dei quattro giorni di festeggiamenti 
nel Sud della Francia dove, a detta del Sun 
dovrebbe avere luogo la cerimonia nuziale 


ambio 



Curling 



IN TV 


■ 9.00 Sky Sport 2 

Basket, Eurolega 

■ 10.45 Sky Sport 

Calcio, serie A 

■ 13.00 Espn 

40 anni di Mondiali 


1 


■ 15.00 Sky Sport 1 

Calcio, Bundesliga 

■ 17.00 Espn 

Giro d’Italia 2004 


22,00 


Mondiali D 


■ 17.00 Sky Sport 2 

Basket, Nba 

■ 18.00 Eurosport 

Eurogoals flash 


■ 19.30 Eurosport 

Ciclismo, Mondiale pista 

■ 20.00 Sky Sport 2 

Basket, serie A 

■ 22.00 Eurosport 

Curling, Mondiali femm. 

■ 23.00 Sky Sport 1 

Champions League 

■ 23.00 Sky Sport 2 

Wwe Heat 

■ 23.45 Rai 3 

Sfide 

■ 00.00 Sky Sport 2 

Coppa Cev 


Quell’Italia giovane e fenomenale 



IL NUMERO IO Giovinco, tocco da campione 

Sebastian, senza la «o» 
Per sentirsi sudamericano 


di Luca De Carolis 



IL NUMERO 9 Giuseppe Rossi segna e si comporta bene 

Joe Red, «troppo bravo» 

E non si leva mai la maglia 


■ di Cosimo Cito 


Hanomeepiedi sudamericani, e un a 
mentalità teutonica, perchéha impa¬ 
rato prestochenel palloneil carattere 
vale quanto e più di un colpo di tac¬ 
co. Una lezione importante per il 
21enne Sebastian Giovinco,prossi¬ 
mo fenomeno del calcio italiano, che 
ha già imparato ad ammirare i suoi 
colpi. Quelli di un fuoriclasse, piùfor¬ 
te anchedella natura, chegli ha dato 
un corpo minuto: un metro e64di al¬ 
tezza per 60 chi li. Numeri inconsueti, 
per il calcio muscolare e ipertrofico 
del terzo millennio, tanto cheall'ini- 
zio a quel ragazzino avevano detto di 
non illudersi, perché con quel fisico 
non avrebbe mai potuto sfondare. 
Ma la tecnica, quando è sopraffina, 
non passa mai di moda. E così il tori¬ 
nese Sebastian, minuscolo ma deter¬ 
minato, si èfatto strada nellegiovani- 

Un metro e 64, sessanta 
chili: una formica atomica 
Nato a Torino, la Juventus 
lo fa giocare a Empoli 
Ma punta tutto su di lui 


li dellajuventusacolpi di gol eassist, 
vincendo un campionato Primavera 
nel 2006. E impressionando un disin¬ 
cantato come Fabio Capello, che 
quando era il tecnico dei bianconeri 
lo aveva scelto come regista della 


■ / Roma 


LaCortedi Giustizia Federalehaaccol- 
to i I ricorso presentato dal Cagl iari. Re¬ 
stituiti i 3 punti in classifica, che pesa¬ 
no molto sulla lotta-salvezza. La sen¬ 
tenza di primo grado di penai izzazio- 
n e era stata emessa il 29 febbraio dopo 
cheloscorso21gennaioil Procuratore 
federale della Figc ave/a deferito alla 
Commissione Disciplinare nazionale 
il presidente del Cagliari Cellino e il 
giocatore della Salernitana (serie C/l, 
gironeB)GianlucaGrassadonia. Celli¬ 
no era stato deferito «per aver violato 
l'obbligo di accettare la piena efficaci a 


squadra avversari a negli allenamenti. 
All'attuale et dell'Inghilterra piaceva 
soprattutto la sua visione di gioco, 
perchéquel ragazzino sapeva sempre 
a chi dare il pallone e farsi trovare 
smarcato. Ma la "formica atomica", 
comel'avevanosoprannominato nel- 
lajuventus, è troppo leggera per gio¬ 
care in mezzo al campo anche nelle 
partite vere. Giovinco rende al me¬ 
glio come attaccante esterno o sulla 
trequarti, da cui puòinnescarelepun- 
te con la sua fantasia o fare male su 
punizione. Per Malesani, che lo sta 
svezzando nell'Empoli (doveèarriva- 
to la scorsa estate in prestito), il 21en- 
ne però può giocare persi no da centra¬ 
vanti. Un esperimento che ha dato ot¬ 
ti mi risultati sabato scorso a Roma, do¬ 
ve Giovinco ha realizzato un gol (il 
quinto in A) eseminato il panico nel¬ 
la difesa giallorossa, colpendo anche 
un palo con un tiro da25 metri. Mar¬ 
tedì invece si è divertito a seminare 
sconquassi nella difesa dell'Azebar- 
gian con l'Under 21, dove lui e Rossi 
formano una coppi a ideale per gli este¬ 
ti del pallone. Ma Sebastian, così chia¬ 
mato dalla madrein onoredel nonno 
(«La"o" l'hatoltapersvecchiareil no¬ 
me» racconta) punta in alto. Vuole 
tornare alla Juventus, e farla grande 
con le sue giocate. Frutto dell'Istinto, 
a suo dire, «perché io non penso mai a 
cosa fare,gioco comemi vienenatura- 
le. L'altezza non mi danneggia, e poi 
non ho paura dei contrasti». Poca co¬ 
sa, in confronto allo scetticismo che 
lo ha accompagnato per anni. Drib¬ 
blato, comeun difensore scarso. 


dei provvedimenti degli organi di giu¬ 
stizia sportiva e soggetti delegati della 
Figc, nonché per aver contravvenuto 
ai princìpi di lealtà, correttezza e probi¬ 
tà sportiva». Per il calciatore invece il 
provvedimento era scattato «per aver 
espresso, nel corso di dichiarazioni 
pubblicate da organi di informazione, 
giudizi erilievi lesivi della reputazione 
del sig. Massimo Celi ino». 

Il difensore campano era andato via 
da Cagl iari sei anni fa, dopo l'incendio 
doloso della sua auto. A distanza di 
qualche anno aveva ricordato quel¬ 
l'episodio nel corso di un'intervista a 
una radio, lanci andò pesanti accuse al- 


II trionfo della normalità. Di un talento 
sconfinato in un corpo normale, in 
unatesta normale, di un nomecog nor¬ 
male, di unacapacitàdi esserenormale 
anche nel l'essere un fenomeno. È stato 
scaricato dal calcio italiano troppo pre¬ 


la società rossoblù e al suo presidente 
(sul doping, scambio di provette e pa¬ 
ventando la società come mandante 
deH'incendio all'auto). Cellino lo ave¬ 
va querelato senza chiedere preventi¬ 
va autorizzazione al la Figc, e violando 
cos la celebre clausola compromisso¬ 
ri a. 

«Ci sarei rimasto malesenon ci avesse¬ 
ro ridato i tre punti che ave/anno gua¬ 
dagnato sul campo». Cog l'allenatore 
del Cagliari Davi de Bai lardi ni hacom- 
men tato a cal do I a n oti zi a. «Si amo fel i - 
ci, ma per noi non cambia nulla - ha 
aggiunto Ballardini - perchédovremo 
continuarea lottare sino alla fine per 


sto, ma ha 21 anni, e una vita davanti 
per diventare un personaggio. Forse il 
personaggio del calcio italiano che sa¬ 
rà. Giuseppe Rossi il calcio l'ha impara¬ 
to in America, nel Newjerseydov'èna- 
toedoveil pallonelo importò un mon- 


raggiungere l'obbiettivo della salvez¬ 
za. Ora concentriamoci esclusivamen¬ 
te sulla partita di sabato contro la Ro¬ 
ma». 

LA NUOVA CLASSI FI CA: 


Inter. 

68 

Napoli. 

37 

Roma. 

64 

Palermo. 

36 

Juventus. 

58 

Siena. 

35 

Fiorentina. 

53 

Torino. 

31 

Milan. 

.49 

Parma. 

29 

Udinese. 

. 47 

Catania. 

29 

Sampdoria. 

46 

Livorno. 

28 

Genoa. 

39 

Cagliari. 

28 

Atalanta. 

38 

Reggina. 

27 

Lazio. 

37 

Empoli. 

26 


dialeeun fenomeno col codino. Di Ro¬ 
berto Baggio,JoeRed ricorda quasi tut¬ 
to, dal talento alla voce composta, dal 
destro rotondo allafantasia, dall'esplo¬ 
sione si I en zi osa al I a cal ma assol uta eh e 
di mostra in campo efuori. 

Esploselo scorso anno Joe Red, con un 
gol clamoroso al Livorno e con la sal¬ 
vezza presa per i I col lo a Parma, con Ra- 
nieri in panca e nel deserto tecnico di 
una squadra desti nata alla B. Rossi ven¬ 
ne da Manchester in punta di piedi, 
senza disturbare. Ave/a tutto da guada- 
gnare, e nemmeno Ranieri sape/a, 
nemmeno lui,JoeRed,chein Inghilter¬ 
ra ave/a giocato pochissimo, tra Man- 
chestereNewcastle,giovanedi prospet¬ 
tiva sempreeeomunque. Potevadisper- 
dersi come altri migranti, come Dalla 
Bonao Lupoli, è cresciuto nell'ultimo 
anno, appena avute una maglia e la fi¬ 
ducia. A Vili areal ègiàaquota 11, mi- 
glior italiano nellaLigadai tempi di Vie- 
ri. Nella Liga, dove erano affondati ne¬ 
gli anni Fiore, Corradi, Tavano, Di Va¬ 
io, C assan o, dove gli italiani di solitofa- 
ticano. Undici gol, più l'Under21, altri 
due gol all'Azerbaigian martedì, veloce 
etecnico. Èlari sposta composta ad An¬ 
tonio Cassano, chesarà più bravo di lui 
(forse) con la palla tra i piedi, ma do¬ 
vrebbe andarea lezionedi stileda Ros¬ 
si, che gioca con la testa alta e non ha 
mai presoun'ammonizionein carriera, 
tranne quella volta, col Livorno per 
troppa esultanza. Non si tolsela maglia 
però. La maglia si tiene stretta, non si 
getta, avrà pensato. 

Per l'Europeo vero, quello dei grandi, è 
troppo tardi, i posti sonofiniti probabil¬ 
mente, o è troppo presto per via del¬ 
l'età. In Sudafrica tra due anni ci sarà e 
forse sarà il protagonista, se sarà salito 
ancoraemagari avrà sfondato anchein 

I tal i a, dove I nter e Fi orenti n a sarebbero 
sul le sue tracce, dopo averlo trascurato 
la scorsa estate, quando si poteva pren¬ 
dere con poco, e ora vale ben più degli 

II milioni spesi dal Villareal. PerCasira- 
ghi «ètroppo bravo, segna i n tutti i mo¬ 
di, èil futuro del calcio italiano». «Maè 
meglio la Spagna», risponde Joe, che 
agli eccessi preferì scela pace del Madri¬ 
gai, e l'urlo di quello stadio troppo pic¬ 
colo per il suo talento immenso. 


Undici reti nella liga 
per l’italiano d’America 
e nell’Under non sbaglia 
un colpo. Casiraghi: «È 
il futuro del nostro calcio» 


IL FATTO La Federazione toglie la penalità. Che rimonta: adesso i sardi sarebbero «virtualmente» allo spareggio 

D Cagliari vince ancora: riecco i tre punti 


ELCHE Finisce 1 -0. Annullato un gol a Toni e non concesso un rigore agli iberici. È la terza sconfitta della gestione Donadoni 

Amichevole al minimo. La Spagna batte gli azzurri con l’acuto di Villa 


■ di Paolo Cantini 


Al netto, è un'amiche/ole persa. 
Lesconfittenon fanno mai bene, 
perché il test è comunque pro- 
banteeperchél'awersariodi ran¬ 
go impone blasone a un match 
giocato con ardoreal minimo sin¬ 
dacale. In generale, infatti, èstata 
una partita eoa amichevole che 
nella prima ora di gioco giusto 
Materazzi è stato capace di farsi 
ammonire. Guardando la bilan- 
ciadaun po' più di distanza, l'Ita¬ 
lia comunque fa la sua parte in 
questa recita stanca. Non merita¬ 
va di perdere, lemigliori occasio¬ 
ni sono nostre. 

Già dall'avvio, perché anche a 
bassi ritmi, anche con la testa al¬ 


trove, ci sono cosecheescono da 
sole. Come il gol di Toni, al 13', 
nell'unica situazione da spreme¬ 
re per il centravanti. Ma l'arbitro 
annulla, per un fallo di Cannava¬ 
ro che un po' c'è e quello che 
manca lo aggiunge l'arbitro. Ma 
non èserata astiosa e l'arbitro im¬ 
patterà negando un rigore agli 
spagnoli, nella ripresa, per un in¬ 
tervento assai scomposto di Gat- 
tuso. Il primo tempo va via eoa, 
scandito dal palleggio bello ma 
senza profondità degli spagnoli e 
da contropiedi azzurri senza con¬ 
vinzione. Di Natalesi offreal pas¬ 
saggio, ma poi disperde il suoi 
brio in giocatesopra lo spartito di 



# . 


Un affondo di Torres controllato da Panucci e Camoranesi durante il 
primo tempo di Spagna-ltalia ieri a Elche Foto di Ballesteros/Ansa 


un match senza sussulti. 

Nella ripresa i prevedibili cambi. 
Qualcosa aggiungono: la voglia 
di Bordello, la geometria di Xabi 
che permette al la Spagna di fini- 
rein crescendo, padronadel cam¬ 
po. Ma lemigliori occasioni sono 
costruite bene dall'Italia. La pri¬ 
ma con la fuga in avvio di tempo 
di Grosso sulla sinistra, il cross 
basso sul I imitedell'area, il perfet¬ 
to "rimorchio" di Camoranesi, 
chesceglielamisuradel piatto de¬ 
stro, ed è fin troppo preciso: tra¬ 
versapiena,con Casillasimmobi- 
le. La seconda dopo la mezz'ora, 
quando l'argentino temporeggia 
davanti alla difesa schierata e 
eh i ede a De Rossi l'ai uto per scar- 
dinarla: triangolo semplice ed ef¬ 


ficace, Camoranesi affonda verso 
Casi Mas, che non cadeeribattedi 
ginocchio. L'occasione desta gli 
spagnoli, che mettono un pallo¬ 
nelungo in area. La dozzinale re¬ 
spinta di testa di Can navaro s'im¬ 
penna e cade al limite dell'area, 
dovevi Ila s'imposta per un gran¬ 
de tiro al volo: rete. Questo ètut- 
to. C'èun'ltalia nuova in campo 
che non sa organizzare una rea¬ 
zione: in questo sfi lacci amento, 
gli esterni di difesa soffrono e si 
fan n o am mo n i re per gi oco fai I o- 
so. La Spagna non perde da due 
anni, ea vinto 12 delleultime 14 
partite: fanno spesso eoa prima 
dei grandi avvenimenti, dove 
poi mancano. Noi, invece, quan¬ 
do conta ci siamo. 


INGHILTERRA KO 

Capello, Parigi fatale 

Tra i risultati del le ami¬ 
chevoli di ieri spiccano i 
successi - entrambi per 
1-0- della Francia sull'In¬ 
ghilterra di Fabio Capello 
(rigoredi Ribery)edel Bra- 
silesulla Svezia (gol di Pa- 
to). Questo l'esito dei prin¬ 
cipali incontri: 

Brasile-Svezia. 1-0 

Francia-lnghilterra.... 1-0 

Romania-Russia. 3-0 

Dan i marca-R. Ceca... 1 -1 

Austria-Olanda. 3-4 

Portogai Io-Greci a. 1-2 

Svi zzera-G erman i a.. .. 0-4 

Scozia-Croazia. 1-1 

Polonia-Stati Uniti ....0-3 

Belgio-Marocco. 1-4 

Bi el orussi a-Tu rch i a. .. 2-2 
Svi zzera-G erman i a.... 0-4 
Ucraina-Serbia. 2-0 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


Scelti per voi 



Artù 


Master & Commander... La musica di Raitre 


The Truth about Charlie 


Le femmine vere non esistono più. 
Per fortuna ci sono le Drag Queen, 
versione postmoderna delle gloriose 
dive del cinema, protagoniste di 
strepitosi eccessi. Questo il tema 
affontato oggi dal programma di 
Gene Gnocchi insieme con il 
conduttore Cesare Cadeo, il critico 
d’arte Andrea Diprè, le drag Regina 
Terrunia, Natalia Pestrada e La 
Karle Du Pigne, e Moira Orfei, 
autentico idolo delle regine del 
travestimento. 

23.50 RAIDUE. TALK SHOW. 

Conduce Gene Gnocchi 


Nell’aprile del 1805, nei mari 
davanti alla costa del Brasile, il 
vascello di sua maestà britannica 
“Surprise” viene attaccato dalla 
fregata americana “Norfolk”. Al 
momento di scegliere se tornare in 
porto per riparare i danni e curare 
i feriti oppure inseguire il nemico, 
il capitano della nave Jack Aubrey 
(Russell Crowe), noto per il suo 
coraggio, è combattuto fra dovere 
e rispetto per il suo equipaggio. 


21.10 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: Peter Weir 
Usa 2003 


Questa notte il programma di Piero 
Celli presenta l’Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai, sotto la 
direzione del giovane e già affermato 
Tomas Netopil e con il violinista 
Boris Belkin, nell’esecuzione di un 
classico capolavoro della letteratura 
musicale: il “Concerto in re 
maggiore” di Johannes Brahms. 
Ritenuta dai critici al suo esordio, 
una composizione di carattere 
troppo sinfonico, oggi si colloca 
accanto ai grandi lavori del genere. 

01.45 RAITRE. MUSICALE. 

Conduce Piero Gelli 


Regina Lambert (Thandie 
Newton) è una giovane donna che 
vive a Parigi e che ha deciso di 
divorziare dal marito Charles, un 
uomo tanto affascinante quanto 
misterioso che ha sposato da pochi 
mesi. Tornata a casa dopo una 
breve vacanza in Martinica (nel 
corso della quale ha maturato la 
decisione del divorzio) Regina 
scopre che Charles è morto in 
circostanze sospette e che tutti i 
loro soldi sono spariti... 

00.05 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Jonathan Demme 


Programmazione 


9 


RAI UNO 


9 


RAIDUE 


9 


RAITRE 


Q) RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele 
AH’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG 1 
09.30 TG 1 FLASH 

10.50 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Con Alessandro Di 
Pietro. Regia di Adriano De Maio 
Airinterno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Con Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Rubrica 
Airinterno: 

14.45 INCANTESIMO 10. 

Teleromanzo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Regia di Salvatore Pefetto 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza 

AlUnterno: 17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinna 

21.10 DON MATTEO 6. Serie Tv. 
“Il fratello di Natalina”, 

“Filo sottile”. Con Terence Hill 

23.15 TG 1 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
01.05 TG 1 - NOTTE 

TG 1 LE IDEE. Attualità 
01.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Gioco 

01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.20 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 


07.00 RAND0M. Rubrica 
09.15 GARDEN. Rubrica 
09.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

10.50 MESSAGGI AUTOGESTITI: 
DI PIETRO ITALIA DEI VALORI, 
LA DESTRA FIAMMA 
TRICOLORE, MOVIMENTO PER 
L’AUTONOMIA, UNIONE DI 
CENTRO, PARTITO LIBERALE 
ITALIANO. Attualità 

11.05 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.20 TRIBUNA ELETTORALE: 
MEDA, IL POPOLO DELLA 
LIBERTÀ, PARTITO 
SOCIALISTA, LA DESTRA 
FIAMMA TRICOLORE. Attualità 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAI TG SPORT 

18.30 TG 2 

19.00 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm 

19.50 X FACTOR. Reai Tv 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Gioco 

20.30 TG 2 20.30 
21.05 ANN0ZER0. Attualità. 
Conduce Michele Santoro. 

Regia di Alessandro Renna 

22.50 CRIMINAL MINDS. Telefilm 
“L’uomo nero” 

23.35 TG 2 / PUNTO DI VISTA. 

Attualità 

23.50 ARTÙ. Talk show. 

Conduce Gene Gnocchi 

01.30 X FACTOR. Reai Tv (replica) 
02.00 ALMANACCO. Rubrica. 
Conduce Alessandra Canale 


08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 
09.00 MESSAGGI AUTOGESTITI: 
SINISTRA CRITICA, 

LA SINISTRA L’ARCOBALENO, 

IL POPOLO DELLA LIBERTA’, 
PER IL BENE COMUNE, 
ABORTO? NO GRAZIE. Attualità 
09.15 VERBA VOLANI Rubrica 
09.20 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono 
Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

Conduce Rosanna Cancellieri 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità 

13.10 WINDATMY BACK. 

Telefilm. “Un amore impossibile” 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOUS. Rubrica 

15.10 TG 3 FLASH LIS 

15.15 TREBIS0NDA. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Conduce Sveva Sagramola 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 
Conduce Sveva Sagramola 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 DELITTO PERFETTO. 

Film thriller (USA, 1998). 

Con Michael Douglas, Gwyneth 
Paltrow. Regia di Andrew Davis 

22.50 L’INTERVISTA. Attualità 

23.30 TG3/TG REGIONE 

23.45 TG 3 PRIMO PIANO 
00.05 SFIDE. Rubrica di sport 
00.55 TG 3/NIGHT NEWS 
01.15 CULT B00K. Rubrica 
01.45 LA MUSICA DI RAITRE 


06.25 K0JAK. Telefilm. 

Con Telly Savalas 

07.30 MAGNUMP.I.. Telefilm. Con 
Tom Selleck, John Hillerman 
08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Con Don Johnson 
09.30 HUNTER. Telefilm. Con Fred 
Dryer, Stepfanie Kramer 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
Con Tonya Kinzinger 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. Con Dick Van Dyke 

13.25 SECONDO VOI. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 
Rubrica. Con Rita Dalla Chiesa 
15.00 W0LFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. Con Jurgen 
Heinrich, Steven Merting 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.30 NON PIÙ DI UNO. Film 
(Italia, 1989). Con Maddalena 
Crippa, Renato Pozzetto 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera 


20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. Con Chuck Norris 

21.10 MASTER & COMMANDER - 
SFIDA Al CONFINI DEL MARE. 

Film avventura (USA, 2003). 
Con Russell Crowe, Richard 
Stroh. Regia di Peter Weir 

24.00 I BELLISSIMI DI RETE 4. 

Rubrica 

00.05 THE TRUTH ABOUT 
CHARLIE. Film (USA, 2002). 
Con Mark Wahlberg, 

Regia: Jonathan Demme 

02.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 MATTINO CINQUE. Attualità. 
Con Barbara D’Urso, 

Claudio Brachino 
AlUnterno: TG 5 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. Con Franco 
Senise, Fabrizio Bracconeri, il 
giudice Santi Licheri 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.35 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Ronn Moss 
14.05 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (replica) 

14.10 CENT0VETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 
show. Conduce Maria De Filippi 
16.15 AMICI. Reai Tv 

16.50 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

17.00 TG5 MINUTI 

17.05 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. Con Lauren Graham 

18.05 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Michelle Hunziker 

21.10 LO SHOW DEI RECORD. 

Show. Conduce Barbara D’Urso. 
Con Raul Cremona. Regia di 
Maurizio Pagnussat 

23.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show 
01.20 TG 5 NOTTE 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico (replica) 


08.30 TRE PICCOLE PESTI. 

Film Tv (USA, 1995). Con Victor 
Wong, Charles Napier. 

Regia di Simon S. Sheen 

10.25 PALLE IN CANNA. Film 
(USA, 1993). Con Emilio 
Estevez, Samuel J.Jackson. 
Regia di Gene Quintano 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 M0T0GP - QUIZ. Quiz 
15.00 O.C.. Telefilm. 

Con Peter Gallagher 

15.55 ZACK&C0DYAL GRAND 
HOTEL. Situation Comedy. 

Con Dylan Sprouse 

16.50 TOM & JERRY - ROTTA SU 
MARTE. Film Tv (USA, 2005). 
Regia di Bill Kopp 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI 

CON MEDIASHOPPING. 
Televendita 

19.10 LA VITA SECONDO JIM. 

Situation Comedy. 

“Il grande gesto”. 

Con James Belushi, 

Courtney Thorne-Smith 

20.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Con Victoria Silvstedt 


21.10 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Lezione”, 

“Il branco”. Con William L. 
Petersen, Marg Helgenberger 

23.05 THE CL0SER. Telefilm. 
“Massacro di famiglia”. Con 
Kyra Sedgwick, J.K. Simmons 

00.15 SAVING GRACE. Telefilm. 
“Un incontro speciale”. 

Con Holly Hunter 

01.15 STUDIO SPORT. News 
01.40 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
01.45 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica 
TRAFFICO. News traffico 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
09.15 PUNTO TG 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 MATL0CK. Telefilm. 

“Night club”. Con Andy Griffith 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “Then sings my soul”. 
Con Roma Downey 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 
Telefilm. “Hart, line and sinker”. 
Con Robert Wagner 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Vita da cani”. Con 
Michael Chiklis 
14.00 LA MIA SPIA DI 
MEZZANOTTE. Film (USA, 

1967). Con Doris Day. Regia di 
Frank Tashlin 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. Conduce 
Francesca Mazzalai 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. Con David James Elliott 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
Con Richard Dean Anderson 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Ritanna Armeni, 
Lanfranco Pace 

21.10 CROSSING JORDAN. 
Telefilm. “Bullets”, “Crazy little 
thing called love”, “Mr. Little and 
Mr. Big”. Con Jill Hennessy 

23.35 CHIAMBRETTI SPECIALE. 
Show 

23.50 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Talk show. 
Conduce Piero Chiambretti 

00.50 TG LA7 

01.15 OTTO E MEZZO. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


C|CY 

CINEMA 1 

15.15 DREAMGIRLS. Film 
musicale (USA, 2006). 

Con Jamie Foxx. 

Regia di Bill Condon 

17.25 CONVERSAZIONE CON 
LAURA CHIATTI. Rubrica di 
cinema 

17.50 THE GOOD SHEPHERD - 
L’OMBRA DEL POTERE. 

Film thriller (USA, 2006). Con 
Matt Damon. Regia di Robert 
De Niro 

20.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
di cinema. Conducono Alessia 
Ventura, Nicola Savino 
21.00 NUMBER 23. Film thriller 
(USA, 2007). Con Jim Carrey. 
Regia di Joel Schumacher 
22.45 HO VOGLIA DI TE. Film 
drammatico (Italia, 2006). Con 
Riccardo Scamarcio. Regia di 
Luis Prieto 


SKY 

CINEMA 3 

15.40 PRIMA 0 POI 
S...VENGO!. Film commedia 
(USA, 2006). Con Parker 
Posey. Regia di Billy Kent 
17.10 INNAMORARSI A 
NATALE. Film Tv commedia 
(Canada/USA, 2005). Con Dina 
Meyer. Regia di Farhad Mann 
19.05 SCAPPO DALLA CITTÀ - 
LA VITA, L’AMORE E LE 
VACCHE. Film commedia 
(USA, 1991). Con Billy Crystal. 
Regia di Ron Underwood 
21.00 LA RICERCA DELLA 
FELICITÀ. Film commedia 
(USA, 2006). Con Will Smith. 
Regia di Gabriele Muccino 
23.05 I MARCIAPIEDI DI NEW 
YORK. Film commedia (USA, 
2001). Con Edward Burns. 
Regia di Edward Burns 
00.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.40 STATO DI GRAZIA. 

Film drammatico (USA, 1990). 
Con Sean Penn. 

Regia di Phil Joanou 
17.15 NUOVOMONDO. 

Film drammatico 
(Francia/ltalia, 2006). Con 
Charlotte Gainsbourg. 

Regia di Emanuele Crialese 
19.20 ALIEN AUTOPSY. 

Film commedia (GB, 2006). 
Con Declan Donnelly. 

Regia di Jonny Campbell 
21.00 LITTLE MISS SUNSHINE. 
Film commedia (USA, 2006). 
Con Steve Carell. Regia di 
Jonathan Dayton, Valerie Faris 
22.50 IL GRANDE NORD. 

Film documentario 
(Francia, 2004). Con 
Norman Winther. 

Regia di Nicolas Vanier 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 ZATCHBELLI. Cartoni 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY 

18.00 XIAOLIN SHOWDDWN 

18.25 BEN 10. Cartoni 

18.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

19.15 ZATCHBELLI. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY 

20.10 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 CAMP LAZLO. Cartoni 

21.50 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

22.15 LEGION OF 
SUPERHEROES. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 TOP GEAR. Doc 
14.15 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Uomo in mare” 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 
Documentario. “Il grattacielo 
più alto del mondo” 

16.05 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Super aerei” 
17.00 COME È FATTO. Doc 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Allevatore di alligatori” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La moto di 
mikey” 2 a parte 
20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. 
Documentario. “Mike Metzger 
contro Larry Linkogle” 

21.00 TOP GEAR. Doc 
22.00 LONDON GARAGE. 

Documentario. “A tutto gas” 
23.00 LAVORI SPORCHI 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

Conducono Valeria Bilello, 

Ivan Olita 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 ALBAKIARA - RACCONTO 

DI UNA GENERAZIONE. 
DocuFiction 

21.30 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a: Frankie Hi Nrg” 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. “Best of - Edizione 
serale”. Con Linus 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

uu 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: molto nuvoloso. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso. 

Centro e Sardegna: piogge e rovesci su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: nuvoloso o coperto con piogge sparse. 



Situazione: la primavera non decolla in modo deciso sull'Italia. 
Certamente, laddove sarà presente, il soleggiamento di fine marzo 
renderà gradevoli le temperature diurne, ma gli addensamenti e i 
rovesci saranno sempre dietro l'angolo rendendo di fatto il tempo 
inaffidabile, specie al centro-sud. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
22.00 - 23.00 - 23.09 - 23.17 - 1.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.45 PRONTO,SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 
21.09 ZONA CESARINI 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADIDUND 
05.15 UN ALTRO GIORNO 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
COLAZIONE DA TIFFANY 
07.00 VIVA RADI02. Show 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 CHAT 


12.49 GR SPORT. 

13.00 28 MINUTI 

13.40 VIVA RADI02. Show 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER 

22.40 VIVA RADI02. Show, (replica) 
24.00 CHAT, (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
AlUnterno: ALLE 8 DELLA SERA, (r) 
04.00 FANS CLUB 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 SPECIALE RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBÈ 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. VENT’ANNI 
NEL ‘68 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO.-30 D1180 

19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 PRIMA PAGINA: IL SEQUESTRO 
MORO. Con Daniele Protti 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































Colore: Composite 


Stampata: 26/03/08 


20.48 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 19 - 27/03/08 


Oscar Luigi 
Scalfaro 

Intervista di Guido Dell’Aquila 

La mia 
Costituzione 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 6,90 in più 


^|T 

IN SCENA 


_ 19 

giovedì 27 marzo 2008 


Oscar Luigi 
Scalfaro 

Intervista di Guido Dell’Aquila 

La mia 
Costituzione 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 6,90 in più 



ADDIO RICHARD WIDMARK, FACCIA CATTIVA 
DEL CINEMA DELLA VECCHIA HOLLYWOOD 

Ci ha lasciato, ultranovantenne, uno degli ultimi attori della 
vecchia Hollywood: Richard Widmark. La sua facci a era 
indimenticabile, cornei tanti ruoli in cui si èdistinto, in 
parti col are nel la parti del gangster duro ecinico. Era nato a 
Sunrise, nel Minnesota, nel 1914ehafatto una lunga 
gavetta pri ma di essere stato scoperto come i nterprete 
cinematografico. Nel 1938 era già attore in 
programmi radiofonici, quando la radio aveva 
un 'eco e un 'i importanza oggi i n i mmagi nabi I i 
(era lo stesso anno in cui Wellssi inventò la 
burladeHe"guerresteHari"). Poi sbarcò a 



Broadwayelì formò gran partedel suo talento. Il cinemalo 
colse solo dopo la guerra, nel 1947, quando Henry 
Hathaway lo chiamò per girare// bacio della morte, chevalse 
al giovaneesordienteuna"nomination"comeattorenon 
protagonista. 

Dellastessagenerazionedi Kirk Douglas e Robert Mitchum, 
si specializzò in ruoli di duro ecinico, basti ricordar eia 
strada senza nome di William Keighleyeil bellissimo/ 
trafficanti della notteóì JulesDassin. Ma fu anche "buono", 
come nel la parte dell 'ufficiale medico in lotta contro 
l'epi demi a gi al I a i n Bandiera gialla di Elia Kazan. G rande fu 
anchenegli western di SturgeseFord, e ancora per Aldrich e 
Don Segei. 

Dario Zonta 


ROCK Nuovo disco «Il Mondo 
che vorrei», già a ruba come i 
biglietti dei suoi prossimi con¬ 
certi. Fan travolti: è sempre Va¬ 
sco, uno che mantiene le pro¬ 
messe, perché anche questo 
disco è un ottimo lavoro ma 
uguale a se stesso, come deve 

■ di Silvia Boschero 



come l'oroscopo il nostro Vasco Rossi: racconta 
cosechevanno bene per tutti. Ti alzi, lo sfogli e 
condividi nel sonno stropicciato del mattino 
una vita mediamente spericolata con il tuo ido¬ 
lo... perché la vita è un brivido che vola via/è 
tutto un equilibrio sopralafollia. O no? 

Ha poteri divinatori anche. Vede e prevede. Ad 
esempio sa esattamente quali canzoni del suo 


BUONA TV Dieci puntate 
a Rebibbia: musica e storie 

Mtv va in cella 
E lì qualcuno 
suona il rock 

M di Gioia Salvatori / Roma _ 

Q uello che vorremmo far capire è che in 
carcere ci sono persone che soffrono, che 
vivono. La musica ci ha portato un pezzet¬ 
ti no di I i bertà». Lo diceM atteo, detenuto nel car- 
ceredi Rebibbia, cappelli no calato sugli occhi epi- 
glio da deejay, da stasera batterista in un do- 
cu-film su Mtv. «Vogliamo di re che siamo perso- 
n e n ormai i ssi me eh e posson o essere rei n seri te» - 
aggiunge Roberto. Stasera su Mtv, Matteo alla bat- 
teriaeRoberto allachitarra, sono protagonisti in¬ 
sieme ad altri sei detenuti del carcere romano di 
Rebibbia ramo maschileeAlex Britti, di Rockin Re- 
ò/ibò/a: docu-film in lOpuntatein onda ogni gio¬ 
vedì alle21su Mtv. Noveartisti, uno per puntata, 
e8detenuti scelti dagli autori del programma per 
formare una rock band multietnica (ne fanno 
parte anche un ragazzo marocchino, uno rom e 
uno romeno), suonano i classici del rock e si rac¬ 
contano. Al centro la musica - imparata in tre me¬ 
si di lezioni e riprese dai maestri Antonio Gra- 
mentieri eDenisValentini-, la loro storia eia vita 
in carcerecon lavogliadi libertà, lapauradel pre¬ 
giudizio edel dopo. «Nienteachevederecon il re¬ 
ai ity stile grande fratello, nessuna tensione né 
competizione - dice l'Ad di Mtv Italia, Antonio 
Campo Dal l'Orto -. Volevamo portare la musica 
in carcere e tramutare un progetto sociale in un 
programma che raccontasse la detenzione». 
Ogni puntata un classico del rockeun'artista. Sta¬ 
sera Alex Britti fa Rockin Rebibbia a ritmo di Simpa- 
thyfor thè De/il dei RollingStonesil prossimo gio¬ 
vedì sarà la volta di Negramaro con LightmyFire 
dei Doors> poi toccherà a Max Gazzè, Fabbri Fi¬ 
bra, Meg, Roy Paci, PaolaTurci, Piero Pelù eFran- 
cesco M andel I i. La deci ma puntata, i 129 maggio, 
gran finale: un concerto-saggio chesi terrà in car- 
cereil 21aprilecon lapartecipazionedegli artisti. 
Soddisfatto il direttore del carcere Carmelo Can¬ 
tone: «Ai detenuti, ancheseusciti non faranno i 
musicisti, rimangono competenzeeun'esperien- 
za di lavorare in gruppo. A noi il progetto lascia 
una conoscenza personale più profonda e uma- 
nadi questi otto ragazzi eunapiccolasaladi regi- 
strazi on e eh e speri amo d i con ti n uare a usare». 

Campo Dall’Orto: 
«Niente a che vedere 
col Grande fratello, 
niente competizioni 
solo musica e la vita 
dei detenuti. 


Vasco Rossi 

Vasco nel Mondo dei sogni 


nuovo album in uscita domani (// mondo che vor¬ 
rei) colpiranno nel segno. Sa che una ballatona 
comeE adesso tocca a me sarà la futura hit da ac- 
cendino (o cellulare) al prossimo concerto. Can- 
zonedoveil nostro abdica ad una realtà chenon 
lo rappresenta, una realtà fatta di «furbi», senza 
più «bravagente». Comecontraddirlo? È lagalli- 
nadalleuova d'oro Vasco. Hacapito laformula 
e la recita in eterno, totem immodificabile da 
più di venti anni (e la casa discografica mette un 
cero alla Madonna e ringrazia). Sa che la gente 
amaciòchegli somigliaeallorasi svelain tuttoe 
pertuttosimileallefolleoceanichechelo seguo¬ 
no da quando ha «stabilizzato» la sua formula 
musicalein un rock anni Novanta che dondola 
tra bai late e sfoghi chitarristici un po'vetusti. Si 
cita e si ri-cita in questo album permettendo al 
suo popolo di riconoscerlo e di ritrovare, assie- 
meamelodiegiàsentite, stralci del proprio passa¬ 
to. Poi fafintadi cambiare, chiamail guitar-hero 
Slash a fare il solo di Gioca con me, ma in realtà 
non cambianiente, perchéèquel rock(chemai 
fu riottoso) dell'ex Guns N' Rosesche il nostro 
hasempreseguito. D'altronde, come racconta ai 
Tg: «Gli americani son professionisti... Slash 
(che però è inglese, ndr) il pezzo se l'era già stu¬ 
diato a casa (...) è arrivato vestito da Slash coi 
jeansattillatissimi eil fazzoletto... quello lì d'or¬ 


dinanza, che usciva qua di dietro, la catena, ma¬ 
glietta nera, cappel lo al l'i ndietro, ha messo gl i oc- 
chiali edèpartito». 

Il fatto òche Vasco non è in cattiva fede, anzi, ce 
lo dice in tutta tranquillità: «faccio il rock, solo 
che lo faccio meglio». Lo fa meglio di tanti italia¬ 
ni , ma I o fa come mi 11 eameri can i. Va a Los Ange¬ 
les per confezionare il disco, si circondadi super 
professionisti. E sopra ci métte il suo sigillo tutto 
italiano. Anche sui testi dei dodici brani d eli 
mondo che vorrà Masco non si erge ad intellettua¬ 
le: «lecanzoni sono sul rapporto con la donna, 
lemierabbie, lemiefrustrazioni, lemiedelusio- 
ni, lemieamarezze, chetrasportatein unacanzo- 
nediventano molto bel leda ascoltare». Neppure 
si vergogna a «marzul lizzarsi»: «La realtà che ve- 

Dice che questa realtà 
non gli piace, che lo ha 
deluso. Così, racconta 
un mondo lontano dai 
furbi. Si cita e ricita 
a volte cambia strada... 


do mi fa veramenteschifo, mi ha deluso proprio, 
la realtà. La realtà è una cosa molto triste e odio¬ 
sa. Ecco perchého rivalutato molto i sogni eieil¬ 
lusi oni perchéin realtài sogni eleillusioni aiuta¬ 
no a vivere meglio». Lo perdonano tutti perché 
ascoltando Vasco nessuno auspica il rinnova¬ 
mento, il colpo di reni, il guizzo geniale. Perquel- 
lo basta ri pescarei suoi dischi degli esordi (chepe- 
raltro vengono ristampati proprio in questi gior¬ 
ni in cui il nostro festeggia il trentennaledi attivi¬ 
tà: Ma cosa vuoi chesia una canzone, Non siamo mi¬ 
ca gli americani, Colpa d'Alfredo e Siamo solo noi). 
Eccolo il segreto delle divinazioni «vaschiane»: 
Vasco è l'uomo dall'occhio ceruleo che scruta 
I on tan o f i I osofeggi an do al l'amatri ci an a e con fes- 
sando di non saper dare un senso a questa vita 
maèancheil coatto un po' porcello eh e guarda il 
didietro delle signorine quando in Gioca con me 
canta: «come riempi benequei jeans (...) non c'è 
nessun perché/ prendilo com'è». Da bosco e da 
riviera. 

In migliaia l'hanno già preso... il biglietto per il 
suo nuovo tour negli stadi ovviamente! Giàesau- 
riteledatedi Roma(29e30maggio), Milano(6e 
7 giugno), Ancona (sono la prima, quella del 14, 
mentreil 15 è ancora disponibile). Le altre date 
raggiungibili sonoquellecli Venezia (21 giugno), 
Salerno (27 giugno) e M essi n a (4 luglio). 


CULTURA Oggi iniziativa in tutta Italia 

Vai al cinema con 1 euro 
portando il telecomando 

■ Bigliettod'ingressoalcinemaasololeuroma 
ad una precisa condizione: quella di portarsi die¬ 
tro, ed esibendolo al cassiere, il telecomando del- 
latvdi casa. Èquanto prevedehniziativa «Più cul¬ 
tura in tv» promossa dal ministro per i Beni cultu¬ 
rali, Francesco Rutelli, in programma oggi eche 
coi nvolgerà 2000 schermi (500 sale) su tutto i I ter¬ 
ritorio nazionale. «Ci vuolepiù culturain tv: ci so- 
nostati miglioramenti nell'ultimoannomamol¬ 
to di più deve essere fatto perché le arti, il teatro, 
la musica, il cinema, i libri, siano promossi dal ser¬ 
vizio pubblico», dichiara Rutelli, promuovendo 
questa iniziativa chesi inserisceneN'ambito della 
decima edizione della Settimana della Cultura 
chefino al 31 marzo apre gratuitamente al pub¬ 
blicotutti i luoghi d'artestatali. «Unaserata, quin¬ 
di, a favore di una tele/isione ben sintonizzata 
con i valori del I a cu I tu ra i tal i an a», sottolineail mi¬ 
nistro. Numerosi gli eventi speciali pre/isti sull'in¬ 
tero territorio nazionale, ai quali si assisterà gratis 
sempre portandosi dietro il telecomando. 




Ugo Gregoretti 


APPUNTAMENTI Domani al teatro Valle di Roma un convegno organizzato dall’Anac sull’emergenza culturale nel nostro paese 

Ugo Gregoretti: via, tutti sull’Arca di Noè per salvare la cultura 


■ di Gabriella Gallozzi 


P rovate ad indovinare quante volte la pa¬ 
rola cultura è Stata pronunciata in questa 
campagna elettorale dagli opposti schie¬ 
ramenti. La risposta? Nessuna. A raccontarlo è 
Ugo Gregoretti, in veste di presidentedell'Anac, 
lastoricaAssociazionedegli autori cinematogra¬ 
fici: «Beh, non siamo proprio l'Osservatorio di 
Pavia - dice-, ma dal nostro "Osservatorio dello 
scantinato di via Montello 1" questo è venuto 
fuori : di cultura nessuno parla. La parolaèdiven- 
tata obsoleta e al suo posto le più gettonate so¬ 
no economiaesicurezza. Eppurein un paeseco- 
me I' I tal i a I a parai a cu I tu ra dovrebbe essere p ro- 
nunciatain continuazione». 

Ed è proprio da questo «vuoto», dunque, che è 
partita l'idea dell'Anac dell'appuntamento di 
domani al teatro Valledi Roma, ore 10: «Emer¬ 


genza cultura». «Un convegno-spiega Gregoret¬ 
ti - rivolto ai cosidetti "produttori di cultura" di 
tutti i campi. Dal cinema alla danza, dalla lette¬ 
ratura all'architettura, dalla filosofia alla musi¬ 
ca. Insomma un incontro per individuare ele¬ 
menti di affi n ità, anche nel I a sventura e per ri af¬ 
fermare i I vai ore assoI uto e strategi co del I a cu I tu- 

Da Eco a Benigni 
da Fuksas a Camilleri 
e poi filosofi, musicisti 
associazioni di ogni 
settore... 

Fuori solo i politici 


ra». Associazioni esingoli, dunque sono i «ben¬ 
venuti». E fin qui le adesioni sono state tante, 
tantissime. Impossibilecitarletutte. Moni Ova- 
dia, Roberto Benigni, Eugenio Bennato, Rober¬ 
to Bolle, Bernardo Bertolucci, Umberto Eco, 
Massimiliano Fuksas, Luigi Malerba, Gerardo 
M arotta, Andrea Carni I Ieri. E poi le Associ azion i 
culturali, di cinema, musica, letteratura, i centri 
di studi scientifici, filosofici. Sul palco del Valle 
si awincenderannooltreaGregoretti Carlo Liz¬ 
zani, Luigi Magni, Francesco Maselli, Giuliano 
Montaldo, Francesco Rosi, Furio Scarpelli, Etto¬ 
re Scola, Paolo e Vittorio Taviani. A rimanere 
fuori solo i politici, ma per una scelta precisa de¬ 
gli organizzatori. «Siamo in campagnaelettora- 
le-spiega Gregoretti -e un'occasione del genere 
li avrebbe atti rati comeil mieleleapi. Per cui si è 
deciso di evitare, proprio per non incorrerenel- 
lesolitestrumentalizzazioni. Il convegno, infat¬ 


ti,non vuol essereindirizzatoai politici eallapo- 
litica proprio perché possa assumere un signifi¬ 
cato di maggior apertura». Ed arrivare più in pro¬ 
fondità. «L'involuzionenellasocietà- prosegue 
-è palpabile. Nelletv, per esempio, la cultura è 
vista come peccaminosa, fuorviante, noia, tra¬ 
stullo per élite. Quasi in contrapposizione ad 
istanze altrimenti complementari. Perché una 
vitamigliorenon puòincludereanchelacultu- 
ra?». 

Fatto sta che le adesioni sono state tali e tante 
cheneanchegli organizzatori selo aspettavano. 
«Non accade spesso - conferma Gregoretti - di 
vedere ri un iti tanti rappresentanti di ogni setto- 
redellacultura. L'ideadi questo convegno èispi- 
rato al l'Arca di Noè: i produttori di cultura come 
fauna da raccogliere al teatro Valle ed io, in 
quanto presidentedell'Anac, comeNoèad acco¬ 
glierli». 
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Film 


A cura di Pamela Pergolini 


20 _ 

giovedì 27 marzo 2008 


Scelti per voi 


Biùtìful Cauntri 

Un'indagine sulle discariche abusive 
in Campania. Vicino ad Acerra le 
strade di campagna sono piene di 
immondizia e di rifiuti tossici 
abbandonati: le pecore avvelenate 
dalla diossina devono essere 
abbattute, i prodotti agricoli vengono 
coltivati in terreni inquinati. Le 
organizzazioni camorristiche 
controllano il traffico dei rifiuti. Il 
documentario è stato girato prima che 
il dramma rifiuti diventasse un caso a 
livello nazionale. 

di Esmeralda Calabria documentario 


La banda 

Oto musicisti della banda della polizia 
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta 
in Israele per inaugurare un circolo 
culturale arabo. A Telaviv prendono un 
autobus locale e approdano in un borgo 
sperduto nel deserto. Presto si 
accorgono di aver sbagliato 
destinazione, ma ora non resta che 
suonare e aspettare la prossima 
corriera... .La musica ha il potere di 
andare al di là delle differenze culturali 
e linguistiche. Esordio registico per 
l'israeliano Colirin. 

di Eran Colirin commedia 


Onora il padre 

Racconto a ritroso alternando i punti 
di vista dei diversi personaggi. 

Andy e Hank Hanson, fratelli, per 
risolvere i loro problemi economici 
decidono di organizzare una rapina 
ai danni della gioielleria di famiglia, 
sicuri che l'assicurazione risarcirà i 
danni. Durante la rapina però c'è 
una inaspettata sparatoria e i coniugi 
Hanson restano uccisi. 

Melodramma fìtto di sensi di colpa, 
fallimenti personali e risentimenti 
familiari. 

di Sidney Lumet thriller 


La volpe e la bambina 

La favola, ambientata nei boschi 
di Francia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 

di Lue Jacquet drammatico 


Il futuro non è scritto: 
Joe Strummer 

Omaggio a Joe Stmmmer, cantante e 
chitarrista dei Clash, gmppo punk 
affermatosi sulla scena musicale 
londinese tra glia anni 70 e gli anni 
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si 
alternano concerti e testimonianze di 
conoscenti, fan e personaggi famosi 
ripercorrono la vita di un artista 
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul 
programma radiofonico "London 
Calling", ideato dallo stesso Stmmmer, 
andato in onda tra il 1998 e il 2002. 

di Julien Tempie documentario 


I padroni della notte 

New York, fine anni Ottanta. 

Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby 
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il 
primo fa il poliziotto, come il padre 
Albert (Robert Duvall), il secondo 
gestisce un locale notturno, a cui fa 
da sfondo un grosso traffico di 
stupefacenti. Quando la mafia russa 
chiede a Bobby di entrare nel giro, 
il padre commissiona all'altro figlio, 
Joseph, una retata nel locale. 
Inevitabilmente i rapporti familiari 
si complicano... 

di James Gray poliziesco 


Cover boy 

Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello delfimmigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un futuro migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 

di Carmine Amoroso drammatico 


Roma 


SI Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 



Onora il padre e la madre 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 

SI Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Grande, Grosso e Verdone 

15:20-17:50-20:30-23:00 (E 1) 

Sala 2 

162 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 1) 

Sala 3 

356 Spiderwick - Le cronache 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 1) 

Sala 4 

512 Questa notte è ancora nostra 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 1) 

Sala 5 

319 Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:10-22:40 (E 1) 

Sala 6 

244 1 0.000 A.C. 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 1) 

Sala 7 

258 27 Volte... in bianco 

15:20-17:50-20:30-22:45 (E 1) 

Sala 8 

95 Tutti i numeri del sesso 

15:10-17:15-20:15-22:30 (E 1) 

Sala 9 

95 1 padroni della notte 

15:15-17:40-20:10-22:40 (E 1) 

Salalo 

Cenerentola e gli 007 nani 

15:00-17:00 (E 1) 


Il petroliere 

19:00-22:00 (E 1) 

SI Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Cover-boy 

16:00-17:45-20:00-21:45 (E 1) 

a Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Colpo d'occhio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 2 

200 Onora il padre e la madre 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 1) 

Sala 3 

135 Grande, Grosso e Verdone 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 1) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala 2 

200 Colpo d'occhio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 

Sala 3 

140 La volpe e la bambina 

16:00-18:00 (E 1) 


10.000 A.C. 

20:20-22:30 (E 1) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 1) 

Sala 2 

220 Grande, Grosso e Verdone 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E 1) 

Sala 3 

99 Water Horse: la leggenda degli abissi 

16:10-18:20 (E 1) 


John Rambo 

20:40-22:30 (E 1) 

Sala 4 

119 10.000 A.C. 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 5 

119 27 Volte... in bianco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 6 

Spiderwick - Le cronache 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala 2 

120 Water Horse: la leggenda degli abissi 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 1) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A 


Riposo 

Sala B 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

E1 Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 2 

505 Grande, Grosso e Verdone 

16:30-19:30-22:30 (E 1) 

Sala 3 

140 27 Volte... in bianco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 4 

140 Water Horse: la leggenda degli abissi 

15:30-17:50 (E 1) 


Grande, Grosso e Verdone 

20:00-22:30 (E 1) 

Sala 5 

140 1 0.000 A.C. 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 6 

Colpo d'occhio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 

M Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 Colpo d'occhio 11:00-13:15-15:30-17:50-20:20-22:40 (E 1) 

Sala 2 

350 Onora il padre e la madre 10:40-13:00-15:30-18:00-20:20-22:40 (E 1) 

Sala 3 

150 Grande, Grosso e Verdone 10:30-12:50-15:20-17:45-20:20-22:45 (E 1) 


Sala 4 150 Questa notte è ancora nostra 


10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1 ) 


Sala 5 

83 10.000 A.C. 11:00-14:00-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 1) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

1 74 Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 2 

288 Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala 3 

198 La volpe e la bambina 

16:30-18:10 (E 1) 


10.000 A.C. 

20:10-22:30 (E 1) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 2 

95 Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


CINERASSEGNA 

19:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 1) 

Salai 

1 44 Onora il padre e la madre 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 1) 

Sala 2 

Water Horse: la leggenda degli abissi 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E i) 

Sala 3 

416 Grande, Grosso e Verdone 

15:30-18:15-21:00 (E 1) 

Sala 4 

171 Colpo d'occhio 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 1) 

Sala 5 

1 71 La volpe e la bambina 

14:45-16:45-18:45 (E 1) 


Non è un paese per vecchi 

20:25-22:45 (E 1) 

Sala 6 

446 10.000 A.C. 

15:35-17:55-20:10-22:30 (E 1) 

Sala 7 

147 27 Volte... in bianco 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 1) 

Sala 8 

154 10.000 A.C. 

16:30-18:50-21:10 (E 1) 

Sala 9 

1 54 Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:50-21:10 (E 1) 

Salalo 

1 57 Spiderwick - Le cronache 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 12 

1 67 Grande, Grosso e Verdone 

16:45-19:30-22:15 (E 1) 

Sala 13 

1 56 Cenerentola e gli 007 nani 

14:45-16:45-18:45 (E 1) 


Caos calmo 

20:30-22:45 (E 1) 

Sala 14 

1 52 Grande, Grosso e Verdone 

16:00-18:45-21:30 (E 1) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 

Questa notte è ancora nostra 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Grande, Grosso e Verdone 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Grande, Grosso e Verdone 

15.30-18.30-21.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

10.000 A.C. 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

La volpe e la bambina 

15:30-17.45-20.00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Colpo d'occhio 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

27 Volte... in bianco 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Questa notte è ancora nostra 

16.40-19.00-21.20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Water Horse: la leggenda degli abissi 1 5.30-17.50 (E 5; Rid. 3) 


10.000 A.C. 

21.30 (E 5; Rid. 3) 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 27 Volte... in bianco 

16:30-18:30-21:00 (E 1) 

Sala 2 

1 67 Spiderwick - Le cronache 

16:30-18:30-21:00 (E 1) 

Sala 3 

150 10.000 A.C. 

16:30-18:30-21:00 (E 1) 

Sala 4 

90 La volpe e la bambina 

16:30-18:30-21:00 (E 1) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Cenerentola e gli 007 nani 

17:00-18:40 (E 1) 

il Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Lo scafandro e la farfalla 

20:30-22:30 (E 1) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 


Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 3) 


Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Sogni e delitti 

18:00-21:00 (E 4) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala 2 

27 Volte... in bianco 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 3 

La volpe e la bambina 

16:30-18:30 (E 1) 


10.000 A.C. 

20:30-22:40 (E 1) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Onora il padre e la madre 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il mattino ha l'oro in bocca 

15:45-17:40-19:40-21:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il falsario 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


27 Volte... in bianco 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 1) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Colpo d'occhio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Onora il padre e la madre 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 

Sala 2 

Cover-boy 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 

Sala 3 

Caos calmo 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 

Sala 4 


Riposo (E 1) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Mars - Dove nascono i sogni 

14:30 (E 1) 


Across thè Universe (V.O) (Sottotitoli) 16 00-22 30 (E 1) 


Caramel 

18:30-20:30 (E 1) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Cover-boy 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 

Sala 2 

La volpe e la bambina 

15:50-17:50-19:50 (E 1) 


Into thè Wild 

21:45 (E 1) 

Sala 3 

Non è un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Irina Palm 

18:00-20:00-22:00 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

18:30-21:15 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala Marte 

Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala Mercurio 

La volpe e la bambina 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala Saturno 

10.000 A.C. 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala Venere 

27 Volte... in bianco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Colpo d'occhio 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 1) 

Sala 2 

Non è un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala 3 

Caos calmo 

20:10-22:30 (E 1) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La banda 

15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 1) 

Sala 2 

Persepolis 

15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 1) 

Sala 3 

Nelle tue mani 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 1) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Water Horse: la leggenda degli abissi 
Into thè Wild 

15:00-17:10 (E 7) 
19:20-22:00 (E 7) 

SI Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 

Colpo d'occhio 

Sala 2 33 Lezioni di felicità 

Sala 3 114 Biùtiful cauntri 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 1) 
15:45-18:00-20:20-22:40 (E 1) 
17:30-19:10-20:50-22:40 (E 1) 


Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala 2 

Colpo d'occhio 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 1) 

Sala 3 

Non è un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala 4 

La volpe e la bambina 

15:00-16:45-18:30 (E 1) 


10.000 A.C. 

20:20-22:30 (E 1) 


King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La volpe e la bambina 

16:00-18:00-20:00 (E 1) 


Caos calmo 

21:45 (E 1) 

Sala 2 

Non è un paese per vecchi 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 


LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Questa notte è ancora nostra 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 1) 

Sala 2 

27 Volte... in bianco 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 1) 

Sala 3 

Water Horse: la leggenda degli abissi 

15:45-18:00 (E 1) 


10.000 A.C. 

19:00 (E 1) 


Tutti i numeri del sesso 

20:40-22:50 (E 1) 

Sala 4 

Spiderwick - Le cronache 15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 1) 

Sala 5 

Grande, Grosso e Verdone 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 1) 

Sala 6 

Cenerentola e gli 007 nani 

15:30-17:10-18:50 (E 1) 


Persepolis 

20:50-22:50 (E 1) 

Sala 7 

10.000 A.C. 

15:30-17:50-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 


Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 


N.P. 

Sala 2 


N.P. 

Sala 3 


N.P. 

Sala 4 


N.P. 

Sala 5 

Questa notte è ancora nostra 

16.00-18.00-20.30 (E 7; Rid. 5) 


Caramel 

22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


N.P. 

Sala 7 


N.P. 

Sala 8 

Water Horse: la leggenda degli abissi 

15.50-18.00 (E 7; Rid. 5) 


Caramel 

20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 


Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala 2 

La volpe e la bambina 

16:00-18:00 (E 1) 


Non è un paese per vecchi 

20:10-22:30 (E 1) 

Sala 3 

Colpo d'occhio 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 1) 

Sala 4 

Onora il padre e la madre 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 La banda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 2 

148 Vogliamo anche le rose 

16:00-18:00-20:00 (E 1) 


Il petroliere (V.O) (Sottotitoli) 

21:45 (E 1) 

Sala 3 

94 Persepolis 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 4 

148 Water Horse: la leggenda degli abissi 

15:45-18:00 (E 1) 


10.000 A.C. (V.O) (Sottotitoli) 

20:15-22:30 (E 1) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Fragole a gennaio Regia A. 
Mosca. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Giorno di saldi Di G. Darier. 
Regia F. Draghetti. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 20.30 Sette personaggi in cerca di... 
Con M. T. D'Andrea, S. Germano. Regia A. 
Formosa 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 


RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 Memorie dal sottosuolo Re¬ 
gia Gabriele Lavia. 

ARGILLATEATRI 

via deM'Argilla, 18 - Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 I sogni dietro la finestra Di e 
con A.Ranieri. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 1 8.00 Palestina. Il omino di esiste¬ 
re 


COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 20.45 Minnie la candida Con G. Sait- 
ta, G. Cupaiuolo, R. Manzi. Regia A. Barac¬ 
co.; 

Oggi ore 22.30 Con tutta la potenza dell'ani¬ 
ma mia Con e per la regia di M.D'Angelo. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Come ammazzare il Coniuge e 
Perchè! Regia R. D'Alessandro. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 La signora in rosso Regia di 
A. Giuliani. Con F. Nunzi. 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Outlet Con Cinzia Leone. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 


Oggi ore 21.00 L'uomo, la restia e la virtù Di 

Luigi Pirandello. Regia di Antonello Avellone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Ricreazione Di e con F.Festa. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Turbamenti notturni Regia di 
R.Reim. Con M.Morgese e M.Di Nardo. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Svolta pericolosa Regia Mad¬ 
dalena Fallucci. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 21.00 Va tutto storto Regia Olivier 
Lejeune. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 Mi voglio rovinare Con Lucio 

Caizzi.; 

Oggi ore 21.00 Besame Lucio Con Lucio Caiz¬ 
zi. Regia Luigi Russo. 


DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 Se son note... suoneranno Re¬ 
gia Gigi Palla.; 

Oggi ore 20.45 II re muore Regia Pietro Carri- 
glio. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 20.45 Sior Todero Brontolon Con 
G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 La trilogia della villeggiatura 
Di C.Goldoni. Regia di T.Servillo. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 


Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Diret¬ 
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono. 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 17.00 L'avaro Regia M. Annesi.; 
Oggi ore 21.00 Concerto sinfonico Al piano¬ 
forte Giovanni Velluti. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tordi Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 


Oggi ore n.d. Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi Di Rosario Galli e Alessandro Capone.; 
Oggi ore 21.00 Te lo do io Pasquino Regia W. 
Croce. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiori¬ 
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, 
C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Le parole che non vi ho detto 

Di e con E.Brignano. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Goo save thè punk Di M. Odi¬ 
no. Con E. Salimbeni, N. De Leo, F. Gomiero. 
Regia C. Giardina.; 

Oggi ore 21.00 Teatr...antidepressivi Di G. 

Feydeau. Regia C. Dilonardo. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 La notte delle lucciole Regia 
di R.Andò. Con M.Baliani, C.Leonardi.; 

Oggi ore 20.00 La gabbia figlia del notaio 

Con L. Cattaneo, M. C. Valentini. Regia S. 
Massini. 
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51 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Lezioni di felicità 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 2 

320 Nelle tue mani 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 1) 

51 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Onora il padre e la madre (V.O) (Sottotitoli) 17 30-20 00-22 30 (E i) 

SalaB 

93 Lo scafandro e la farfalla 

17:30-20:00-22:30 (E 1) 

NUOVO Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Caos calmo 

16:15-18:30-21:15 (E 1) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Colpo d'occhio 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 1) 

Sala 2 

Grande, Grosso e Verdone 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 1) 

Sala 3 

10.000 A.C. 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 4 

27 Volte... in bianco 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Una notte 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La banda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 2 

Persepolis 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 3 

1 padroni della notte 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 4 

Sonetàula 

15:40 (E 1) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 2 

Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Onora il padre e la madre 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 1) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Questa notte è ancora nostra 

15:30-18:00-20:30-22:40 (E 1) 

Smeraldo 

10.000 A.C. 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Topazio 

Spiderwick - Le cronache 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 1) 

Zaffiro 

Grande, Grosso e Verdone 

15:30-18:00-20:30-22:50 (E 1) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 


Salai 


Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 2 


Grande, Grosso e Verdone 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



27 Volte... in bianco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 



Onora il padre e la madre 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 2 


Sogni e delitti 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 3 


27 Volte... in bianco 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 4 


Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

51 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

27 Volte... in bianco 

15.50-18.10-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 

Questa notte è ancora nostra 

16.00-18.25-20.40-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 

Spiderwick - Le cronache 

15.45-17.50-19.55-22.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 


Colpo d'occhio 

15.45-18.10-20.35-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

Grande, Grosso e Verdone 

16.30-19.10-21.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 

Water Horse: la leggenda degli abissi 15.45-18.05 (E 7; Rid 5) 



Grande, Grosso e Verdone 

20.20-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 

10.000 A.C. 

16.15-18.30-20.45-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 

Cenerentola e gli 007 nani 

15.45-19.35 (E 7; Rid. 5) 



La volpe e la bambina 

17.40-21.30 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Onora il padre e la madre 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 2 


Persepolis 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 20:30-22 30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Grande, Grosso e Verdone 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 1) 

Sala 2 


10.000 A.C. 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 3 


Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 4 


27 Volte... in bianco 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 5 


Spiderwick - Le cronache 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


La volpe e la bambina 

16:00-18:30 (E 1) 



10.000 A.C. 

21:00 (E 1) 

Sala Rossa 


Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:30-21:00 (E 1) 

Sala Verde 


Grande, Grosso e Verdone 

16:00-18:30-21:00 (E 1) 

51 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Questa notte è ancora nostra 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 

Grande, Grosso e Verdone 

17:15-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 

Water Horse: la leggenda degli abissi 17:30- (E 7,50; Rid 5,50) 



1 padroni della notte 

22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 

10.000 A.C. 

17.30-20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 

La volpe e la bambina 

17.30-20.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Non è un paese per vecchi 

22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 

Spiderwick - Le cronache 

17.40-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 

Colpo d'occhio 

17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

51 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 


Grande, Grosso e Verdone 

15:40-18:20 (E 1) 



Tutta la vita davanti 

21:15 (E 1) 

Sala 2 


Jumper 

14:50-19:50 (E 1) 



Grande, Grosso e Verdone 

16:50-21:50 (E 1) 

Sala 3 


Water Horse: la leggenda degli abissi 13 20 - 1 5 40-18 00-2015 (E i) 



Tutti i numeri del sesso 

22:35 (E 1) 

Sala 4 


Grande, Grosso e Verdone 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 1) 

Sala 5 


Questa notte è ancora nostra 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:30 (E 1) 


Teatri 


Sala 6 

Spiderwick - Le cronache 

13:40-15:45-17:50-20:00-22:05 (E 1) 

Sala 7 

10.000 A.C. 

13:15-15:30-17:50-20:05-22:20 (E 1) 

Sala 8 

Colpo d'occhio 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 1) 

Sala 9 

10.000 A.C. 

14:15-16:25-18:40 (E 1) 

Salalo 

Cenerentola e gli 007 nani 

13:25-15:20-17:20 (E 1) 


Questa notte è ancora nostra 

19:15-21:30 (E 1) 

Salali 

Onora il padre e la madre 

14:40-17:00-19:20-21:45 (E 1) 

Sala 12 

Non è un paese per vecchi 

15:00-19:55 (E 1) 


1 padroni della notte 

17:30-22:25 (E 1) 

Sala 13 

La volpe e la bambina 

14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 1) 

Sala 14 

27 Volte... in bianco 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 1) 

SI Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Grande, Grosso e Verdone 19:20-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Colpo d'occhio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 

80 

Spiderwick - Le cronache 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 

80 

La volpe e la bambina 

16:30-18:30-20:30 (E 4) 



Onora il padre e la madre 

22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 

292 

Colpo d'occhio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

La volpe e la bambina 

16:30 (E 4) 



10.000 A.C. 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Questa notte è ancora nostra _ 17:40-20:10-22:30 

Sala 2 170 Grande, Grosso e Verdone 17:10-19:50-22:30 

• Campagnano Di Roma 
Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 



Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

La volpe e la bambina 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

27 Volte... in bianco 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Onora il padre e la madre 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 

1 padroni della notte 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Grande, Grosso e Verdone 

18:10-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Grande, Grosso e Verdone 

16:30-20:00-22:30 (E 4) 

Traisi 

Spiderwick - Le cronache 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Colpo d'occhio 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

51 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:45-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

La volpe e la bambina 

16.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


10.000 A.C. 

18.45-21.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Spiderwick - Le cronache 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Colpo d'occhio 

17.15-19.45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Questa notte è ancora nostra 

16.40-19.00-21.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

10.000 A.C. 

17.35-19.55-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

27 Volte... in bianco 

17.25-19.50-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Grande, Grosso e Verdone 

15.30-18.15-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Onora il padre e la madre 

17.15-19.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 padroni della notte 

22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Questa notte è ancora nostra 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

51 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

13:40-16:20-18:55-21:40 (E 1) 


Colpo d'occhio 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 1) 

Sala 2 

Grande, Grosso e Verdone 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 1) 


La volpe e la bambina 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 1) 

Sala 3 

27 Volte... in bianco 

15:30-17:50-20:10-22:25 (E 1) 


1 padroni della notte 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 1) 

Sala 4 

Water Horse: la leggenda degli abissi 15:15-1 7 35-20 00 - 221 5 (E 1 ) 


Questa notte è ancora nostra 

13:45-16:00-18:20-20:30-22:40 (E 1) 

Sala 5 

Mimzy il segreto dell’universo 

13:30-15:30 (E 1) 

Sala 6 

Non è un paese per vecchi 

17:30-20:00-22:30 (E 1) 

Sala 7 

10.000 A.C. 

13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 1) 

Sala 8 

Persepolis 

14:10-19:10 (E 1) 


Into thè Wild 

16:15-21:15 (E 1) 

Sala 9 

Jumper 

13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 1) 

Salalo 

Grande, Grosso e Verdone 

15:35-18:15-21:00 (E 1) 

Salali 

27 Volte... in bianco 

14:00-16:30-18:50-21:10 (E 1) 

Sala 12 

Spiderwick - Le cronache 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 13 

Questa notte è ancora nostra 

14:35-16:50-19:05-21:15 (E 1) 


Water Horse: la leggenda degli abissi 16 55 (E 7,50; Rid 5,50) 


Salai 

147 27 Volte... in bianco 

17:20-19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 1 0.000 A.C. 

17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Questa notte è ancora nostra 

17:40-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Spiderwick - Le cronache 

17:30-19:40-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

16.20-19.10-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Water Horse: la leggenda degli abissi 

15.10-17.35-20.10- (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Mimzy il segreto dell’universo 

17.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Tutti i numeri del sesso 

17.10-19.50-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Onora il padre e la madre 

16:50-19:20-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Spiderwick - Le cronache 15.00-17.20-19.35-21.55- (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 14 

Questa notte è ancora nostra 

15:20-17:35-20:00-22:10 (E 1) 

Sala 15 

10.000 A.C. 

15:05-17:20-19:50-22:05 (E 1) 

Sala 16 

Prospettive di un delitto 

13:30-18:00-20:00 (E 1) 

Sala 17 

Sweeney Todd:ll diabolico barbiere di Fleet Street 

15:30-22:00 (E 1) 

Sala 18 

10.000 A.C. 

14:20-16:35-19:05 (E 1) 

Sala 19 

Tutta la vita davanti 

21:30 (E 1) 

Sala 20 

Tutti i numeri del sesso 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 1) 

Sala 21 

Onora il padre e la madre 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 1) 

Sala 22 

Cenerentola e gli 007 nani 

14:50-16:50-18:45 (E 1) 

Sala 23 

Ree 

20:50-22:40 (E 1) 

Sala 24 

La banda 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:30 (E 1) 


• Frascati 


Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Salai 

Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 2 

Grande, Grosso e Verdone 

16:30-19:45-22:30 (E 1) 

Sala 3 

Colpo d'occhio 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 1) 

Sala 4 

27 Volte... in bianco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 5 

Water Horse: la leggenda degli abissi 

16:00-18:10 (E 1) 


Onora il padre e la madre 

20:20-22:30 (E 1) 

Sala 6 

La volpe e la bambina 

16:00-18:00-20:00 (E 1) 


Grande, Grosso e Verdone 

22:00 (E 1) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 


Salai 

Spiderwick - Le cronache 

16:10-18:15-20:25-22:30 (E 1) 

Sala 2 

10.000 A.C. 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 


• Genzano Di Roma 


SI Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 


Blu 

Water Horse: la leggenda degli abissi 

17:30 (E 5) 


10.000 A.C. 

20:00-22:30 (E 5) 

Verde 

Lascia perdere Johnny 

17:30-21:20 (E 5) 

51 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Grande, Grosso e Verdone 

17:00-19:45-22:30 (E 5) 


• Grottaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Grande, Grosso e Verdone _ 17:00-20:00-22:30 (E 5) 


Sala 2 

Black Dahlia 

17:30-21:30 (E 5) 

Sala 3 

Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

51 Planet Multisala Tel. 07743061 

Sala Al 

Colpo d'occhio 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 1) 

Sala A3 

Grande, Grosso e Verdone 

16:30-19:00-22:30 (E 1) 

Sala A5 

Spiderwick - Le cronache 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 1) 

SalaA7 

La volpe e la bambina 

16:30-18:30 (E 1) 


Grande, Grosso e Verdone 

20:30-23:00 (E 1) 

Sala A9 

27 Volte... in bianco 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 1) 

Sala B2 

Onora il padre e la madre 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 1) 

Sala B4 

Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:50-23:00 (E 1) 

Sala B6 

Water Horse: la leggenda degli abissi 

16:00-18:20 (E 1) 


10.000 A.C. 

20:50-23:00 (E 1) 

Sala B8 

10.000 A.C. 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 1) 

Sala B10 

Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:00-20:30-22:40 (E 1) 


• Ladispou 


Lucciola Tel. 099222698 

Riposo 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Lo scafandro e la farfalla 19:30-21 30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Questa notte è ancora nostra _ 18:00-20:00-22:00 (Ei) 


Sala 2 Caramel 

18:00-20:00-22:00 (E 1) 

• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 II vento fa il suo giro 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 6 

Non è un paese per vecchi 

19.00-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Cenerentola e gli 007 nani 

16.30-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

10.000 A.C. 

16:40-19:15-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Questa notte è ancora nostra 

15.20-17.40-20.05-22.30 (E 5,5) 

Sala 9 

10.000 A.C. 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

La volpe e la bambina 

15.00-17.15-19.25-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

10.000 A.C. 

15:00-17:25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Grande, Grosso e Verdone 

16:55-19:45-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Jumper 

15.05-(E 7,5; Rid. 5,5) 


1 padroni della notte 

17.05-19.40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Colpo d'occhio 

15.15-17.45-20.15-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Questa notte è ancora nostra 

15.55-18.25-21.05-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

27 Volte... in bianco 

17.00-19.30-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Grande, Grosso e Verdone 

15.25-18.15-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Questa notte è ancora nostra 

16.45-19.05-21.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

16:30-19:30-22:30 (E 1) 

Sala 2 

La volpe e la bambina 

16:00-17:30-19:00 (E 1) 


Onora il padre e la madre 

20:30-22:30 (E 1) 

Sala 3 

10.000 A.C. 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 4 

27 Volte... in bianco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 5 

Colpo d'occhio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 1) 

Sala 6 

Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Questa notte è ancora nostra 

17:00-19:00-21:00 (E 1) 

Sala Vesta 

Colpo d'occhio 

16:30-18:45-21:00 (E 1) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Grande, Grosso e Verdone 

17:45-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Colpo d'occhio 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

27 Volte... in bianco 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Salai 

Colpo d'occhio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Spiderwick - Le cronache 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Onora il padre e la madre 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

La volpe e la bambina 

16:30-18:30 (E 4) 


Tutti i numeri del sesso 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 2 

27 Volte... in bianco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 3 

Water Horse: la leggenda degli abissi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E i) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Grande, Grosso e Verdone 

16:30-20:00-22:30 (E 1) 


Sala 2 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 


Provincia di Latina 


• Formia 


1 Multisala Del Mare Tei. 0771770427 


Sala Antonioni 

Colpo d'occhio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Grande, Grosso e Verdone 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

27 Volte... in bianco 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Questa notte è ancora nostra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

1 padroni della notte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Onora il padre e la madre 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Spiderwick - Le cronache 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

La volpe e la bambina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

51 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 



Riposo 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



N.P. 

• Terracina 

51 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Into thè Wild 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 1) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Questa notte è ancora nostra 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

L'innocenza del peccato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 1) 

Sala 3 

Spiderwick - Le cronache 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Colpo d'occhio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

viaZanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Don Pasquale Con Silvio 
Spaccesi. Regia Silvio Giordani. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 


Oggi ore 21.30 Sul lago dorato Con A.Foà, 
E.BIanc. Regia M.Panici. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 Otto donne e un mistero Re¬ 
gia A. Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Come lo fanno le ragazze Re¬ 
gia D.Giordano. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.30 La signorina Else Con Cecilia 
Cinardi. Regia Federico Olivetti. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Oggi ore 21.00 II Calapranzi Di H.Pinter. Re¬ 
gia di M.Belocchi. Con M.Belocchi, P.Ricchi. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 Non è vero, ma ci credo Di P. 
De Filippo. Regia di F. Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 


SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 18.30 Vogliamoci tanto bene Regia 
di C.Buccirosso. Con M.Del Monte, G.Parisi, 
G.Marina. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 L-età dell'ansia Regia di 
G.Bondi. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore n.d. Fratelli d'Italia Con E.Salvi, 
M.D'Angelo. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 Al civico 69 Con S. Conti, R. 
Flammi, F. LA Scala. Regia N. Pistola 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 


piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Pericolo-pubblico! Regia Se¬ 
bastiano Bianco. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore 20.30 Dialog Festival Rassegna per 
una città multiculturale Con Nuove Tribù 
Zulu, chjà Celen, Santino Spinelli,Alexian 
Group. 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 11.00 I fantastici viaggi di Gulliver 
Regia Simone Fioravanti.; 

Oggi ore 21.00 Pericolo di coppia Con M.Ca- 
vallaro, V.Pinelli, A.D'Andreagiovanni. Regia 
C.lnsegno. 

TEATRO PETROLI NI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore 21.00 7x7 comico e non 


TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Evaristo Regia A.Manuali. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 21.00 Nemico di classe Regia Mad¬ 
dalena Rizzi. 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Friends... of mine Regia Mar¬ 
co Falaguasta. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 II primo bacio Di e per la 
regia di Renato Giordano. 

VERDE 


circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore 17.00 La bacchetta di carta Regia 
Landò Arancini. 

VILLA BORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 SVET. La luce splende nelle 
tenebre Regia M.Sciaccaluga. Con V.France- 
schi. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac- 
ker.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac- 
ker. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 


RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 
Oggi ore 21.00 Concerto con Ahmad Jamal 
Trio 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 
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PROPOSTA I PER LETTORI DEL L’UNITÀ 


Buono di Ordine da spedire per posta o via fax al 055 579479 o telefonare al 055 588475 iuoz/os \ 


Spett.le Morpier Vogliate inviarmi: 

L’Orologio Ranger Black & White in oro 18 carati □ Quadrante Nero □ Quadrante Bianco 
Desidero effettuare il pagamento: □ in un’unica soluzione € 1350,00 □ in 3 rate mensili ognuna € 455,00 
PAGO: □ con assegno bancario qui allegato □ contrassegno in contanti al ricevimento del pacco 

□ con la mia Carta di Credito.n.scad. 

r, • v . . i. tt t y n i.. t? i n nn (Indispensabile per il pagamento rateale) 

rrezzi già comprensivi di IVA - Concorso spese spedizione e assicurazione Euro 1(J,(JU v 

Nel caso quanto acquistato non risulti di mio gradimento potrò restituirlo entro 10 giorni ricevendo il rimborso di quanto addebitatomi. 


Cognome e Nome 
Via. 


Cap. . 
Tel. ... 
Data 


Città.. 


. Tel. celi. 

.Firma 


Data di nascita 


Prov. 


E-mail. 


cassa in oro 18 kt. gr.20 ca, diam. mm.35 
movimento Svizzero Età Quartz di alta precisione, 
quadrante bianco o nero con giorno e datario, 
indici a barretta, lancetta ore, minuti, secondi, 
vetro minerale, cinturino in pelle chiusura deployante, 
certificato di garanzia anni due 

Euro 1350,00 ognuno 




emissione 100 esemplari numerati 


MORPIER 


Via Carnesecchi,17 - 50131 FIRENZE 
Tel. +39 055 588475 - Fax +39 055 579479 
www.morpier.it - info@morpier.it 


Ranger 
Black & White 

il fascino della distinzione 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


LA LEZIONE Marjane è la pri¬ 
ma disegnatrice di fumetti per¬ 
siana. La sua storia personale, 
tra ribellione e tolleranza, l’ha di¬ 
segnata in bianco e nero in un 
romanzo che poi è diventato un 
film d’animazione: Persepolis. A 
Roma ha incontrato il pubblico 


Satrapi, persiana 
ironica e ribelle 


■ di Andrea Barolini 


_ 23 

giovedì 27 marzo 2008 


EX LIBRIS 


«Pace» 
è quando 
nessuno spara. 

Una «pace giusta » 
è quando 
la nostra parte 
ottiene 

quello che vuole. 

Bill Mauldin 



arjane Satrapi è un'artista controcorrente. Lo 
è nel suo modo di fare diretto, schietto; lo è 
nell'espressionedellasuacreatività, chenon a 
casoèfattadi immagini eparole; loènellesue 
idee politiche. Ma ad essere controcorrente è, 
soprattutto, la sua stessa storia personale. Fat- 
tadi ribellioneetolleranza, ideali eironia, par¬ 
zialità senza manicheismi. E che è diventata, 
nel 2001, un fumetto autobiografico -Persepo¬ 
lis, pubblicato in due capitoli da Sperling & 
Kuofer- capacedi un successo planetario e, da 
qualche mese, anche un (omonimo) film 
d'animazione. Un cartoon fatto di disegni in 
bianco e nero, fresco di premiazione a Can- 
nes(PremiodellaGiuria)edi nomination agli 
Oscar di Los Angeles. 

M artedì sera ha raccontato la sua intensa sto¬ 
ria in una sala dell'Auditorium di Roma che 
non ha potuto contenere tutti i fan accorsi 
per i ncontrare la scrittrice. 

Marjane, laprimadisegnatricedi fumetti per¬ 
siana, nasce in Iran nel 1969, Paese in cui ha 
frequentato scuolefrancesi ai tempi dellarivo- 
luzionekhomeinista. Nei primi anni dopo la 
caduta dello scià, quando il nuovo regime si 
faceva particolarmente oppressivo, la fami- 
glia decise di farleterminaregli studi aVien- 
na, «ma mi sentivo straniera, soprattutto a 
causa del I a I i n gua. An eh e per q uesto son o tor- 
natain Iran». Rientrata a casa decide di iscri¬ 
versi all'università: «Quando mi presentai alla 
commissione per chiedere di essere ammessa 
mi domandarono se pregassi frequentemen¬ 
te. Risposi di no. Allora mi chiesero cosa pen¬ 
sassi del velo. Risposi chesedavvero dio aves¬ 
se pensato chei capelli delledonnefossero un 
problema ci avrebbe create calve». Nonostan- 
teciò passò l'esame. «Adimostrazionedel fat¬ 
to che nel mio Paese non sono tutti 
"Guardiani della Rivoluzione"». Anzi, perfino 
fradi loroc'èdi tutto: «Una volta fui arrestata 
enon necapivo il perché: il pasdaran in realtà 
voleva il mio numero di telefono. È l'immagi- 
n e eh e l'O cci den te h a del I' I ran eh e ri sch i a d i 
fuorviare». Colpa dei giornalisti? «In parte sì, 
specialmentedi quelli chesi siedono di fronte 
a me a farmi domande per mezz'ora quando, 
in realtà, il loro articolo lo hanno giàscritto.O 
quelli chevannoaGazasoloperduegiorni e 
tornano con lunghi reportage, come fossero 
profondi conoscitori della questione medio¬ 
rientale». 

L'ispirazione per i fumetti arriva tardi, nel 
1997, dopo essersi trasferitadefinitivamentea 
Parigi. «Prima mi sono improvvisata investi¬ 
gaci ce privata, cacciatricedi teste, venditrice 
di pellicce». Quindi l'ideadi raccon tare la pro¬ 
priavita nellagraphicnovel («Manon mi pia- 
cech i amari a così : è troppo borghese») Persepo¬ 
lis. Un successo di venditeedi criticachel'ha 
portata a gi rare i I mondo, fi no al I a proposta di 
faredel suo fumetto un film: «L'idea non èsta- 
ta mia. Anzi quando mi presentarono il con¬ 
tratto io imposi modifichesu modifiche. E mi¬ 
nacciai di lasciar perdere parecchie volte. Pre¬ 
tesi il biancoenero, carta bianca sulla sceneg¬ 
giatura (mica ero scappata dal l'Iran per farmi 
censuraredagli americani!). E al la fineaccetta- 

«Il velo? Se Dio 
avesse pensato 
ai capelli delle donne 
come a un problema 
ci avrebbe 
creato calve» 


rono. L'ho sempre detto chequalche"vaffa", 
alla lunga, paga». Difficile, poi, per una dise- 
gnatricedi fumetti, trasformarsi in autrice di 
un cartoon: «Non solo difficile: orribiledirei. 

I o son o un a person a sol i tari a. Q uando I a mat¬ 
tina arrivavo e trovavo tutta quella gente per 
settimane imploravo tra me e me: "Signore 
onnipotente, ti prego dal profondo del cuore: 
ammazzali tutti!"». 

Quindi lacandidaturaal premio Oscar: «Ma lì 
avevo capito subito chenon avrei vinto: gli al¬ 
tri film erano capaci di muoveremoltopiùde- 


La vita e i libri 


Dall’autobiografia 
alle favole per bambini 

Portato in Italia dalla casa editrice 
Lizard nel 2002, riproposto l’anno 
successivo da Sperling & Kupfer con 
maggior successo di pubblico, 
l’autobiografico Persepolis (capitolo 1) e, 
soprattutto, la sua autrice Marjane Satrapi 
furono uno degli eventi del 
Festivaletteratura di Mantova: darkettona 
solare, giovane, la sigaretta sempre in 
bocca, le scarpe nere con la zeppa e il 
sorriso largo e pronto, Marjane portava una 
ventata fresca nel magnifico scenario 


Il suo cartoon, tra le più belle 
pellicole della stagione 

A Cannes, quasi un anno fa, il tam-tam 
del festival «voleva» la Palma d’oro per 
Persepolis. Probabilmente i tamburi dei fans 
erano arrivati fino alla stanza d’albergo di 
Marjane Satrapi, e anche lei si era abituata 
all’idea: la sua faccia sul palco della sala 
Lumière, quando le assegnarono soltanto il 
piccolissimo Prix du Jury, fu paragonabile a 
quella di Lars Von Trier quando gli negarono 
la Palma per Europa («ringrazio il nano e i suoi 
giurati»: il nano era Roman Polanski, 
presidente della giuria) o a quella di 



mantovano. Ora è una star, premiata a 
Cannes e nominata all’Oscar. Marjane 
Satrapi è nata nel 1969 sulle rive del Mar 
Caspio. Discendente di una nobile famiglia, 
ha avuto un nonno e la madre attivisti 
politici, dai quali ha ereditato la passione 
politica. Ha passato la sua infanzia a 
Teheran dove ha conosciuto la rivoluzione 
e la guerra contro l’Iraq. Durante la guerra, 
Marjane ha dovuto lasciare il suo paese 
mal sopportando il clima instaurato dal 
nuovo regime: a 14 anni viene mandata a 
Vienna in un liceo francese. Tornata in Iran, 
studia Belle Arti, ma i suoi progetti sugli 
eroi, e soprattutto sulle eroine, della 


Angelopulos, fregato da Kusturica l’anno di 
Underground («avevo preparato un discorso 
per la Palma d’oro, ma l’ho dimenticato»). La 
storia di Cannes è piena di trionfi e di 
sconfitte, ma speriamo che Marjane Satrapi si 
sia ampiamente consolata con i trionfi del film 
presso i critici e gli spettatori che l’hanno visto 
e amato. Distribuito in Italia dalla Bim, 
Persepolis è uno dei film più belli della 
stagione. Diretto a 4 mani da Marjane e dal 
regista d’animazione Vincent Paronnaud, 
racconta la vita della stessa disegnatrice, 
dall’infanzia nella Persia dello Scià alla 
rivoluzione islamica degli ayatollah, alla 
doppia esperienza all’estero, prima in Austria 


«Ho iniziato a disegnare 
nel 1997, prima 
mi sono improvvisata 
investigatrice privata 
cacciatrice di teste 
venditrice di pellicce» 

naro del mio. A Los Angeles funziona così, si 
sa». Nonostante la mancata statuetta, la pelli¬ 
cola ètuttora proiettata in decinedi Paesi in 
tutto il mondo. «Ovunque è stata accolta be¬ 
ne. Solo in Giapponemi sonotrovatain diffi¬ 
coltà: la lingua era incomprensibile e anche 
dai toni della vocenon capivo sechi mi pone 
valedomandemi stesse aggredendo o facen¬ 
do un complimento. E poi nessuno si fa mai 
una risata: no, in Giapponeci sono stata dav¬ 
vero male, sono ripartita appena possibile». 
Qualcuno, dalla sala, le fa notare che è una 
questione di costume tipicamente nipponi- 


mitologia iraniana, non convincono il 
regime ed è costretta a lasciare di nuovo il 
suo paese. Dopo aver studiato Arte a 
Strasburgo si trasferisce a Parigi. Dal 1977 
scrive e illustra anche libri per i bambini. 

Ha ricevuto il Premio del Festival del 
fumetto d’Angoulème nel 2001. 

Oltre ai due capitoli di Persepolis (Sperling 
& Kupfer, euro 15 ciascuno), nelle nostre 
librerie è possibile trovare anche Pollo alle 
prugne (euro 14, Sperling & Kupfer, 2005), 
il delizioso Taglia e cuci e II velo di Maja. 
Marjane Satrapi o dell’ironia dell’Iran 
(entrambi Lizard, 2003) 
e II drago Aiar (Mondadori). 


in un autoritratto. Sotto una tavola da «Persepolis» 


- dove c’è la scoperta della libertà, della 
femminilità - poi in Francia - dove arriva il 
successo. Nell’edizione italiana si ascoltano le 
voci di Paola Cortellesi, Licia Maglietta e 
Sergio Castellitto; nell’originale francese 
madre e figlia sono interpretate da madre e 
figlia, Catherine Deneuve e Chiara 
Mastroianni, mentre il meraviglioso 
personaggio della nonna ha la voce di una 
«vecchia gloria» del cinema francese, Danielle 
Darrieux. Classe 1917, la Darrieux era una 
star già negli anni ’30 ed è stata la mamma di 
Catherine Deneuve in ben 5 film, compreso il 
famoso musical Les demoiselles de 
Rochefort. al.c. 

co, da non confondere con scortesia. E che 
poi non si può generalizzare. «Giusto! -rispon- 
de-lnfatti mica dovete dare retta a tutto quel¬ 
lo chedico!». 

Negli Usa, MarjaneSatrapi non halesinatofe¬ 
roci critiche all'amministrazione Bush. 
«Quandoilpresidentedellapiù gran de demo- 
crazia laica dice che bisogna combattere 
"l'assedel male" con la Bibbia in mano, usalo 
stesso linguaggio dei fanatici del mio Paese 
chechiedonodi scagliarsi contro il "grandesa- 
tana"nel nomedi Allah». «Il mio-prosegue- 
non è antiamericanismo: degli States amo la 
letteratura, il cinema, lagenteeil cibo. Tran¬ 
ne quello offerto alla notte degli Oscar: una 
schifezza vera». Guai quindi afaredi tuttal'er- 
baun fascio: «Anche in democrazia un presi¬ 
dente non rappresenta tutto il popolo. E me 
no male: pensatea quante volte dalla Francia 
vi abbiamo preso in giro per Berlusconi. E ora 
abbiamo Sarkozy». 

Oggi l'autrice vi ve stabilmente a Parigi. Gio¬ 
vanni DeMauro, direttoredel settimanale/n- 
ternazionale , che ha organizzato l'incontro 
(quarto appuntamento delle Lezioni di Gior- 


Il Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 

L’enigma 
Luigi Tenco 

onofuori di meesono in 
pensiero perché non mi vedo 
rientrare». Chissàsequel 27 
gennaio 1967 Luigi Tenco è «ri entrato» in 
quel sé stesso checercava disperatamente 
attraverso lesuecanzoni o si è 
definitivamenteperduto?Quel cheècerto 
èchenoi tutti, al meno tutti coloro che 
hanno amato la sua straordi nari a musica e 
la sua voce inconfondi bile, lo hanno 
davvero perso per sempre, a causa di un 
colpo di pistola sparato nellastanza219 
delTHotel Savoy di San Remo. Del suicidio 
del cantautore, «giustificato»come 
estrema protesta per l'el i m i n azi on e dal 
Festival dellacanzonedel 1967, si èa 
lungo discusso fino alla definitiva chiusura 
del caso (dopolariesumazionedella 
salma) il 15 febbraio 2006: ultima 
indaginecheawaloral'ipotesi del 
suicidio. ALu/'g/ Tenco , una vocefuori campo 
dedica un titolo dellesuecollaneafumetti 
lacasa editrice Becco Giallo checi ha 
abituato a prodotti di testimonianza civile, 
sempresostenuti da una buona qualità 
grafica e narrativa. Awieneanchein 
questo caso e a firmare il volume(pp. 144, 
euro 15, con una prefazionedi M ario 
Luzzatto Fegiz) sono Luca VanzellaeLuca 
Genovese, duegiovani dellaprovinciadi 
Treviso già distintisi in iniziativedella 
vasta realtà del fumetto indipendente. La 
ricostruzionedelleultimegiornatedi vita 
di Luigi Tenco è molto fedelee, 
soprattutto nel la seconda partedel libro, le 
ipotesi alternative al suicidio sono messea 
confronto in tavole serrate ed efficaci che 
mettono in risalto letantecontraddizioni 
delleprimeversioni ufficiali eie 
raffazzonate indagini (il balletto del 
cadaveredi Tenco, rimosso dallastanza 
d'albergo prima dei rilievi epoi riportatovi 
in frettaefuria). Mail libroèawincente 
anche nel l'alternare brevi flashback della 
carriera del cantautore, indagando nel suo 
privato, nel suo carattere scontroso, nei 
suoi rapporti di amicizia e nei suoi amori: 
dal la misteriosa Valeria al suo ultimo e 
contrastato amore con Dalida, lacantante 
francese che lo 
affiancò a San 
Remo, che scoprì 
per prima il 
cadaveredi Luigi 
echefinirà 
anchelei suicida, 
dopo tre 
tentativi, nel 
1987. 

rpallavicini@unita.it 


«Quando il presidente 
degli Stati Uniti dice che 
bisogna combattere l’asse 
del male con la Bibbia 
in mano, parla 
come i fanatici di Allah» 


nalismo, prossima tappa con il fotoreporter 
italiano Francesco Zizola), le chiede se è vero 
chenon può più tornare in Iran: «No no - ri- 
spondeSatrapi -: tornare posso farlo. Ècheho 
pauradi non poterpiùuscirepoi...». «Ma-ag- 
giunge, senza ironia stavolta - neè vai sala pe¬ 
na. lo mi sono ribellataesono andata viadal 
mio Paese. Mai veri eroi sono quelli chesono 
rimasti lì acercaredi fareil proprio lavoro, no¬ 
nostante tutto». Intanto Persepolis - messa al 
bando ieri in Libano - gira clandestinamente 
in Iran in dvd. Duedollari il prezzo. Eparestia 
spopolando... 
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giovedì 27 marzo 2008 


«I politici? Gli smemorati della Cultura» 



Particolare dell’affresco di Mantegna nella sala degli Sposi a Mantova 


DAL TESTO I punti salienti del «manifesto»: 

Detrazioni fiscali 
e apertura ai giovani 


L’ALLARME Dall’ar¬ 
chitettura al turismo, 
una lista di proposte 
«trasversali» perché il 
futuro governo si ricor¬ 
di dei nostri tesori. Un 
appello di Alain Elkann 
che ha già raccolto 
l’adesione di 120 intel¬ 
lettuali e artisti 


■ di Stefano Miliani 


D 

ai programmi che parlino d'arte e 
cultura trasmessi dalla Rai in orari 
non destinati ai soli nottambuli a 
misure fiscali per incentivare il 
contributo privato al patrimonio 
artistico e alla cultura, fino a uno 
Statochearrivi afinanziarelacul- 
turacon lo 0,50% del Prodotto in¬ 
terno lordo, invece che con lo 
0,30%. E stop allo spoiI-System, 
quel meccanismo col qualeil pote¬ 
repolitico sposta dirigenti in base 
alla vicinanza politica. Sono alcu¬ 
ni dei pilastri di un'iniziativa fir¬ 
mata Alain Elkann. Il presidente 
dellafondazionedel Museo Egizio 
di Torino, scrittore e giornalista, 
veterano neH'industria culturale, 
ha coinvolto l'associazione Mece- 
nate90el'istituto di ricerca Fonda¬ 
zione Rosselli e- racconta lui stes¬ 
so - si èattaccato al telefono per in¬ 
vitare amici e conoscenti a stilare 
proposte per il futuro governo e 
per la futura opposizione. Il titolo 
dell'iniziativa è «Italia, paese della 
culturaedella bellezza»; lo sorreg¬ 
ge un documento di 25 pagine - 
ampliabile e in via di progressiva 
elaborazione-checontieneuna li¬ 
sta di proposte eh e vanno dal l'ar¬ 
chitettura al turismo passando per 
tv, musei, istituti culturali, festival 
letterari, fisco, design, città d'arte, 
giardini, lirica e «stile italiano» da 
ri I an ci are come march i o trai n ante 
ancheper l'economia. 

Finora hanno aderito quasi 120 
persone, tra artisti, studiosi, intel¬ 
lettuali ed esperti: si vada M immo 
Paladino, da Fernanda Pivano a 
M ichele Placido, da Antonio Scu¬ 
rati al presidente del le biblioteche 
italiane Igino Poggiali. Comun¬ 
que questa impresa manda un se 
gnale: in questa campagna eletto¬ 
rale! temi culturali si sentono po¬ 
co, per non dire nulla. Temi som¬ 
mersi dalle emergenze - precarie 
to, monnezza, bufala (quella cam- 
pan a), pen si on i, Al i tal i a - e prati ce 
mente assenti dal dibattito. Ma 
qualcuno neawertelamancanza. 
Dice Elkann che si sente «offeso» 
nel vedere l'immagine dell'Italia 
all'estero sovrastata dalla mozze 
relladi bufala vietata in Giappone. 
Anche per questo siamo passati 
dal 1° al 5° posto nella classifica 
dei paesi più visitati al mondo. 
Elkann ha presentato ieri l'iniziati¬ 
va alla sede della stampa estera a 
Roma chiarendo che è «trasverse 


le»: non vuole stare da una parte 
politica né dall'altra. Quanto pos¬ 
sa essern e sen si bi I e I a destra beri u- 
sconiana, quella che ha lanciato il 
modelloculturaledi unatv basata 
sull'ucciderelaculturainfavoredi 
successo faci le e lustrini, con «tre 
sversale», lo segnala il sociologo 
De Rita, s'intende un Paese che 
non de/e farsi stritolare dalle esi¬ 
genze dei singoli settori, dalla 
«grettezza della settorialità», per 
un impegno collettivo e comune. 
Un altro dei concetti chiave è che 
l'Italia finanzia poco la cultura, 
che questa comprende anche set- 


M di Luigi Manconi 


U n protagonista indiscus¬ 
so ha solcato lescenedé- 
lapoliticanegli ultimi an¬ 
ni. Da un trentennio in qua, gli 
spazi formali di relazione socia¬ 
le si sono andati via via riem¬ 
piendo di un'immediata mate¬ 
rialità: il corpo umano, con il 
suo carico di concretezza e indi¬ 
vidualità, è stato l'oggetto prin¬ 
cipe della nostra riflessione, del 
radicarsi degli schieramenti, del¬ 
la produzione normativa, del¬ 
l'iniziativa politica. Il corpo che 
ci identifica, il corpochesi ripro¬ 
duce, cheèpotenzialedonatore 
di organi o potenziale malato 
terminale 

Un anno fa fu Piergiorgio Wé- 
by a rappresentare il momento 
più alto di partecipazionecollet¬ 
tiva a una pubblica riflessione, 
un uomochechiedevadi poter 
sospen dere I a vi ta arti fi ci al e del 
proprio corpo malato. Oggi le 
Nazioni Unite votano la mora- 


tori comel'artigianato,cheèil mo¬ 
tore trainante del bel Paese. «Lo 
Stato non ce la fa da solo, l'Italia 
nel 2006 ha dato 2000 miliardi al- 
lacultura, laFranciaelaGermania 
8, la Gran Bretagna 5 - ricorda 
Elkann -. Nell'arco della prossima 
Iegisiatura vorremmo che Ia cuItu¬ 
ra sai isse dal lo 0,30% al 0,50% del 
Pii. Ma anche i privati de/onofare 
uno sforzo. L'esperienza al M useo 
Egizio di Torino dimostra che è 
possibile: siamo passati peraltro 
dai 200mila ai 600mila visitatori 
l'anno». 

Elkann difendelatrasversalitàdé- 


toria della pena capitale. La pe- 
nadi mortenonèsoltanto la pe¬ 
naestrema, la massima punizio¬ 
ne che sia dato immaginare, 
ma èancheesoprattutto l'estre¬ 
mo dominio sul corpo, il potere 
sommo di uno Stato che deci de 
dellafinedi una esistenza uma¬ 
na. E poi c'è il corpo recluso, pri¬ 
vato della sua libertà di movi¬ 
mento, esposto a tutti i rischi 
del la sua condizione. Del corpo 
recluso Ci parla Diritti e castigo. Il 
rapporto sulle istituzioni totali italia¬ 
ne del Comitato europeo per la Pre¬ 
venzione della Tortura, a cu radi Su¬ 
sanna Marietti e Gennaro San¬ 
toro del l'associ azione Antigo¬ 
ne, uscito recentemente per le 
edizioni Carta. Il libro rende di¬ 
sponibili in linguaitalianai rap¬ 
porti del Comitato relativi alle 
sue due ultime visite all'Italia, 
quellaperiodicadel 2004 equé- 
la ad hoc di due anni successi¬ 
va. 


l'iniziativa, maanchesenon ève- 
ro,comesostiene, chetutti i mini¬ 
stri succedutisi al dicastero dei be¬ 
ni culturali hanno dato in egual 
misura (il governo Berlusconi ne 
ave/a disprezzo e Urbani avrebbe 
preferito di più guidarela Rai cheil 
patrimonio artistico), in quélepa- 
gineci sono proposte da prendere 
in considerazione. L'hanno sugge- 
riteesperti, magari non sono tutte 
condivisibili, ma meritano certo 
un esame. Fa sapere Elkann: que- 
stepaginesono stateinviateatutti 
i leader politici e saranno spedite 
al presidente Napolitano. Lo stes- 


II Cptèun organismo del Consi- 
gliod'Europaistituitopermoni- 
torarelecondizioni di vita all'in¬ 
terno di tutti quei luoghi nei 
quali una pubblica autorità pri¬ 
va eh i u n que del I a propri a I i ber- 
tà personale, perchécondanna- 
to a scontare un a pen a (carceri ), 
perchéforselo sarà (carceri o ca¬ 
serme o camere di sicurezza), 
perchéprivodi qualcherequisi- 
to amministrativo (centri di per¬ 
manenza temporanea e assi¬ 
stenza per stranieri), perché in¬ 
capace di intendere e di volere 
(ospedali psichiatrici o luoghi 
dove si attuano trattamenti sa¬ 
nitari obbligatori) evia dicen¬ 
do. Il Comitato control la che le 
persone private della libertà 
non vengano assoggettati a pra¬ 
tiche di tortura, né sottoposti a 
trattamenti o pene inumani o 
degradanti. Ben 47 Stati hanno 
deciso di rinunciarea una parte 
considerevole della propria so¬ 
vranità - da un punto di vista 
simbolico quanto effettuale -, 


■ Oggi lo Stato dà al I a cu I tu ra ci r- 
ca 2 miliardi di euro l'anno. Biso¬ 
gna portare il bilancio dallo 0,30 
allo 0,50% del Pii», spiega Ledo 
Prato, segretario generaledi Mece- 
nateQO, uno di coloro chehafatto 
calcoli perii «manifesto»/ta//a,pa¬ 
ese della cultura e della bellezza. 
«Vanno favorite meglio le dona¬ 
zioni per la cultura semplificando 
le norme, non cambiarle, ma in¬ 
troducendo il credito d'imposta 
tra il 15 e il 20%». Al che Prato fa 
un esempio: se qualcuno ha un 
reddito da lOOmila euro l'anno e 
nedona5milaai beni culturali, de¬ 
trarrà dalle tasse di quei lOOmila 
euro non 5milaperchéimpossibi¬ 
le ma almeno mille euro sì». «Al¬ 
tro punto essenzialeèlatrasparen- 
zasullagestionedelleri sorse-insi¬ 
ste Prato -.Un privato deve sapere 
dove vanno i suoi soldi». Tra le 
proposte ne stralciamo alcune: ri¬ 


so Elkann, le due associ azioni pro¬ 
motrici echi hafirmato il manife¬ 
sto dovranno adoperarsi affinchéi 
politici di maggioranza e opposi- 
zionevi prestino attenzioneenon 
lelascino in un cassetto. 

C osa c'è i n qué I e pagi n e? Lo seri t- 
tore-presidente dell'Egizio indica 
ad esempio la riduzionedell'lva e 
altri meccanismi per favorire le 
produzioni cinematografiche ita¬ 
liane; lariduzionedeirivaper il tu¬ 
ri smo e per l'acq u i sto del I 'arte con - 
temporanea italiana; l'«usare me¬ 
glio» gli istituti di cultura italiani 
all'estero;favorire, nei musei, itine- 


permettendo agli ispettori euro¬ 
pei di accedere senza preavviso 
ai luoghi di privazione della li¬ 
bertà, di parlare privatamente 
con chiunque, di visionare 
ogni documento rilevante. 
L'I tal i a è ovvi amente tra questi. 
Il Comitato per la Prevenzione 
della Tortura visita i luoghi di 
detenzione e li descrive in rap¬ 
porti, che presentano rilievi e 
raccomandazioni. Eppure, co¬ 
metutti gli organismi sovrana- 
zionali chesi occupano di dirit¬ 
ti umani, non bucagli schermi 
e non riscaldai cuori. In pochi 
sanno della loro esistenza, perfi¬ 
no tra gli addetti ai lavori (recen¬ 
temente, proprio in Italia, gli 
ispettori del Cpt rischiarono di 
finirein manetteadoperadi un 
agjentedi polizia troppo zelante 
e ignaro della loro funzione e 
del loro statusdiplomatico rico¬ 
nosciuto dalle convenzioni in¬ 
ternazionali). Ciò rende ancora 
più urgenteladiffusionedi una 
cultura dei diritti umani: e, in 


servare i concorsi architettonici 
per opere pubbli eh e a giovani pro¬ 
fessionisti; tramite un sito inter¬ 
net promuovere la cultura italia¬ 
na nel mondo (senza ripetere 
esperienzefallimentari recenti);fa¬ 
vorire una gestione dei musei su 
princìpi privatistici per impiegare 
personale non solo tramitetitoli e 
concorsi (idearischiosaeforsedi- 
scutibile); salvaguardare i 30mila 
artigiani del restauro che rischia¬ 
no di «esserepenalizzati»dal Co¬ 
dice dei beni culturali; inserire bi¬ 
blioteche ovunque, specie nel 
sud; insegnarecinemanélescuo- 
le (bene, ma la storia dell'arte?); 
«I i beral izzare» la gestionedel le isti¬ 
tuzioni culturali; rendere obbliga¬ 
torio nell'Unioneeuropea il mar¬ 
chio del paese di provenienza di 
un prodotto; trasmettere in tv 
film italiani in prima serata. 

ste. mi. 


rari per disabili, non vedenti e 
bambini... «Basta - rivendica 
Elkann - con lo spoil System, basta 
con l'accesso per raccomandazio¬ 
ne o perché si appartiene alla 
"famiglia di...", bisogna aprire ai 
giovani eallecompetenze». 
Appendice «televisiva»: a chi, in 
conferenza stampa, ha giudicato 
la tv la principalefontedel degra¬ 
do culturale italiano, Baudo, pre¬ 
sente, ha risposto che c'è del vero: 
serve «un codice deontologico» 
ma bisogna trasmettere cultura in 
modo da arrivare al I e masse e non 
farlefuggire. 


quest'ottica si inserisce la previ¬ 
sione di un'autorità nazionale 
indipendente di controllo dei 
luoghi di detenzione. È dal lon¬ 
tano 1997cheseneparla, di un 
Garante delle persone private 
del I a I i bertà, e an cora u n a voi ta 
I o sci ogl i mento an ti ci pato del I a 
legislatura ne ha lasciato a metà 
del guado il disegno di leggeisti¬ 
tutivo, mentrecresconoesi dif¬ 
fondono lesperimentazioni ali¬ 
vello regionale e locai e. 

Si può sperare che il racconto 
dellecondizioni di vita nei luo¬ 
ghi di privazionedellalibertàdi 
cui Diritti e castigo 6 dà conto, 
contribuisca a riproporre nella 
prossima legislatura due propo- 
stedi legge: laprimaèquella, ap¬ 
punto, istitutiva del Garante 
dei diritti dei detenuti; la secon¬ 
da è la previsione del reato di 
tortura nel nostro codice pena¬ 
le, adempiendo così a un ven- 
ten naie obbligo internazionale. 
La parai a «tortura» e i I concetto 
che le corrisponde sono da uti- 


FIERA DEL LIBRO 

Su Israele 
ospite ancora 
polemiche 

NUOVO round polemico per la 
presenza di Israele come ospite 
d'onorealla Fiera del Libro di To¬ 
rino: il presidente Rolando Pic- 
chioni ha smentito quanto di¬ 
chiarato ieri mattina a Palazzo 
Nuovo - sede del le Facoltà Uma- 
nistichedell'Universitàdi Torino 
-da alcuni esponenti della scena 
antagonista che contestavano la 
scelta. Ecco i I testo del suo comu- 
nicato: «Non èvero nella manie¬ 
ra p i ù assol uta eh e i I go vern o i sra- 
el i an o h a f i n an zi ato I a parteci pa- 
zione degli scrittori del proprio 
Paese al la Fi era del Libro, nésotto 
formadi oneri professionali néfa- 
cendosi carico dellespesedi viag¬ 
gio e permanenza a Torino. La 
Fiera ha proceduto a scelteassol u- 
tamente libere sulla base delle 
proprie convinzioni culturali, 
senza alcuna forma di condizio¬ 
namento esterno che non avreb- 
becomunquein alcun modo po¬ 
tuto essere accettato. Gli oneri di 
partecipazione, come sempre è 
avvenuto perqualunquealtro au¬ 
tore ospite della manifestazione 
torinese, sono a carico della Fiera 
ein taluni casi degli editori». Pic- 
chioni ha poi espresso solidarietà 
a Gianni Vattimo, fatto oggetto 
di minaccecon unalettera anoni¬ 
ma per le propriedichiarazioni e 
iniziative contro la partecipazio- 
nedi IsraeleallaFiera. 

Il 29 marzocominceranno leini- 
ziative promosse dall'«Assem¬ 
blea Free Palestine», nata a Tori¬ 
no né mesi scorsi proprio per 
promuovereil boicottaggio dèi a 
Fieradé Libro, un «carnetdi con¬ 
ferenze, e presentazione di libri», 
promettono, chesi concluderà il 
10 maggio, in piena Fiera. 


lizzarsi in modo aperto. Il pote- 
redélo Stato sul corpo dell'indi¬ 
viduo può trasformarsi in quan¬ 
to di più crudée e pericoloso 
per I a democrazi a. Tan to pi ù og¬ 
gi, quando urla di emergenza 
vorrebbero réegarein secondo 
piano i diritti umani. Comedi- 
ceZygmunt Barman, nél'inter- 
vista chesi può leggere né l'am¬ 
pio apparato introduttivo di Di¬ 
ritti e castigo (che contiene an¬ 
che contributi di Loie Wac- 
quant e dé presidente dé Co¬ 
mitato per la Prevenzione dé la 
Tortura, l'italiano Mauro Pal¬ 
ma), gli Stati contemporané 
sembrano costruì re la loro auto¬ 
rità sul la vulnerabilità persona¬ 
le, piuttosto che sulla protezio¬ 
ne sociale. I rapporti dé Cpt e 
iniziative editoriali come que¬ 
sta ci indicano una via per sot¬ 
trarre la vita umana aN'arbitrio 
dé potereeperrestituireallapo- 
litica la responsabilità dé bene 
comune e déla libertà indivi¬ 
duale. 


IL RAPPORTO Si parla da tempo di istituire un controllo dei luoghi di detenzione. Forse il racconto delle condizioni di vita a cura di «Antigone» può riproporre la questione 

Cpt: corpi reclusi, corpi ancora oggi senza un Garante 



lo edicola 


inulta il manifesto 

LJ**r non» f* 
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Magdi Aliarti 
La conversione? 

Due fallimenti in un sol gesto 

Caro direttore, 

approvo incondizionatamente il suo pez¬ 
zo sullaplatealeconversionedi Magdi Al¬ 
iami e sulle mosse del Papa. Ma vorrei ag- 
giungerequalcosain più, qualcosachemi 
sconcerta in tutta questa vicenda e tutta¬ 
via le attribuisce un senso, purtroppo in¬ 
quietante. Il rifiuto dell'estremismo isla¬ 
mico non si è concretizzato, come sareb¬ 
be stato naturale, in un'adesionealla"lai¬ 
cità" occidentale, ma si è risolta come un 
passsaggio di campo tout court da una rei i- 
gione a un'altra, come se lo scontro di ci¬ 
viltà si traducesse unicamente in uno 
scontro tra fedi. Così mi sa chequesta con¬ 
versione di mostri che Magdi Allam ri ma¬ 
nemusulmano in radice, mentreil cattoli¬ 
cesimo viene sempre più tentato da un in¬ 
tegralismo ormai anacronistico. Duefalli- 
menti e due inadeguatezze in un solo ge¬ 
sto. 

Alberto Capece 


Finanziamento pubblico 
Sky non ha mai ricevuto 
contributi per il magazine 

Genti le Di rettore, 

le scriviamo a proposito dell'articolo "Grandi 
giornali e soldi pubblici. Qualcosa non torna" 
pubblicato domenica 23 dal suo giornale. Nel da- 
recontodi quali editori equali testateabbiano ri¬ 
cevuto contributi pubblici, la giornalista fa infat¬ 
ti erroneamente riferimento a Sky, consideran¬ 
dola tra i beneficiari di queste sovvenzioni 
"comedenunciato tempo fa da Report". Questa 
notizia è assolutamente priva di fondamento. 
Sky non ha mai ricevuto perii suo magazinecon- 
tributi pubblici néhamai usufruito di tariffe po¬ 
stali agevolateperi prodotti editoriali ed hapron- 
tamentesmentito le affermazioni fattenel corso 
della puntata di Report citata dalla giornalista. 
La nota di smentita è stata rilanciata da diverse 
agenziedi stampa ed è stata letta dalla stessa M i- 
lena Gabanelli nel corso della puntata successi- 
vadi Report. Nellasperanzadi porrefineallacir- 
colazionedi questa falsa notizia, lechiediamodi 
pubblicarequesta nostra rettifica. 

Comunicazione Istituzionale SKY 

La sicurezza dei cittadini 
sia un argomento del Pd 
Non lasciamolo a Berlusconi 

Cara Unità, 

vorrei dareun modesto consiglio a Veltroni 
eagli altri candidati del Pd.: parlatepiùdi si¬ 
curezza dei cittadini,non lasciate che que¬ 
sto argomento sia un'esclusiva della propa- 
gan da el ettoral e del I e destre. E' u n a questi o- 
ne molto sentita,soprattutto dalla genteco- 


munecheèquellaapiù contatto con lac.d. 
mi crocri mi n al i tà. Sci ppi ,f u rti,truffe, reati 
della strada,presenze clandestine,abusi ses¬ 
suali,spaccio di stupefacenti ecc. sono reati 
peri quali i cittadini invocano,con urgenza, 
pene più severeecerte,una presenza più ca¬ 
pi Ilare del leforze del l'ordine e una giustizia 
più efficiente. Ciò cheindignadi più èchea 
compiere certi reati,anche particolarmente 
od i osi,si an o person e pregi ud i cate e eh e I a re- 
cidivadi reato nel nostro Ordinamento con¬ 
tinua ad avere un trattamento giudiziario e 
detentivo eccessivamente garantista. A tor¬ 
to o a ragione è diffusa l'opinione che su 
queste temati che la cultura politica eie pro- 
postedelleforzedi destra siano più affidabi¬ 
li. Veltroni hadetto: "chi sbaglia deve paga¬ 
re". Ben e, ma ora faccia proposte concrete e 
le proponga all'elettorato. 

Giuseppe Manuli-Ancona 

Porta a Porta 

Niente sondaggi nel 2006 

Ma neanche nel 2001 

Caro direttore, 

EnzoCostanon ricorda male. Nellacampagna 
elettorale di 2006 non chiedemmo a Renato 
Mannheimer di esporre sondaggi sulle inten¬ 
zioni di voto. Prodi era in netto vantaggio, ma 
Berlusconi lo era su Rutelli nel 2001enemme- 
no quell'anno facemmo sondaggi. La nostra 
scelta non era perciò determinata da supposte 
simpatie politiche, ma da un legame ormai 
fuori del tempo con il vecchio riserbo della 
Rai. Quest'anno ci siamo ringiovaniti, sulla 
scia di BaiIarò e di altre trasmissioni, ma poi¬ 
ché-piacciao no-il pluralismo fa partedel no¬ 


stro dna, abbiamo chiesto a Mannheimer di 
non limitarsi ad esporci i suoi sondaggi, ma di 
portarli tutti. L'idea non deve essere malvagi a, 
visto che lo stesso Mannheimer l'ha immedia¬ 
tamente trasferita al "Corrieredella Sera". 

Bruno Vespa 


Ma che strano: due anni fa, con Prodi in testa né 
sondaggi, Vespa non mostrava i sondaggi; que¬ 
st'anno, con Berlusconi in testa, Vespa li mostra. 
Ricordavo bene. Per l'imparzialissimo conduttore, 
però, non è per favori re Silvio, ma perchéora la Rai 
è più moderna, di fatti - spiega - non lo fece neppu¬ 
re né 2001, con Silvio dato vincente. Ottimo alibi, 
né senso che davvero sette anni fa la Rai coi son¬ 
daggi ci andava piano. Invece né 2006 (pratica- 
mente ieri) altri programmi déla tivù pubblica li 
mostravano tranquillamente. Ma Porta a Porta, 
guarda caso, no. Comunque, seperl'imparzialissi¬ 
mo Vespa il 2001 (come il 2006) appartiene a 
un'era téevisiva préstorica, immagi no prowederà 
a non replicare un arcaicissimo rito di qué tempo 
remoto: il contratto firmato sul la scrivania di cilie¬ 
gio da un truccatissimo Cavaliere. La Rai, cheora 
ècosì moderna, disdegnerà anticagliesimili: vero? 

Enzo Costa 

Intervista 

sulla conversione 

Precisazione 

Caro direttore, 

ti prego di darmi atto sul tuo giornale che il 
titolo, oltretuttto virgolettato, sulla mia in¬ 
tervista su l'Unità di oggi, a proposito delle 
ricadute del «battesimo» conferito a Magdi 
Allam - «Ratzinger ha avallato il suo spirito 


da Crociata» - non solo non riporta nean- 
chein parteunadichiarazionechemai èsta- 
ta da me pronunciata, ma anche non riflet¬ 
te il con tenuto del la anali si, assai più artico¬ 
lata, ancorché chiara, da me proposta nella 
conversazione con il collega intervistatore. 
Riterrei che in materie così delicate l'atten¬ 
zione alla responsabilità delle parole possa 
servire il dialogo e la ricerca della verità dei 
fatti meglio dei colpi ad effetto. Ti prego di 
gradireil più cordialeaugurio 

Giancarlo Zizola 


Prendiamo atto déla cortese precisazione di 
Zizola. Da esperto giornalista qual e egli è, sa 
chei titoli sono una sintesi dé senso dèi 'inter¬ 
vista. Non riteniamo di aver forzato il signifi¬ 
cato dèi e sue parole: «È imbarazzante pensa¬ 
re che Ratzinger non fosse estremamente con¬ 
sapevole di ciò che si stava consumando né 
battesimo di Magdi Allam». 

Qué che stava accadendo era che «Allam in¬ 
vece ha visto né la cerimonia di Pasqua l'inve¬ 
stitura di una missione di crociato contro 
l'islam», conversione «cddorata non in una 
cappdlina periferica per mano di un qualsiasi 
curato di Spagna, ma in S. Pietro a Pasqua per 
mano dé Papa. Con le conseguenze di vedere 
il battesimo trasformato in una investitura 
per una missionecheva contro i principi sanci¬ 
ti dal Vaticano II perii dialogo con la réigione 
islamica». 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
van no i ndi rizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o al I a casel I a e-mai I lettere@unita.it 


Fra le Righe 


Lidia Ravera 


Bambole Online 
e necro-dollari 


Missili, rultima corsa di Bush 


O ggi, mattinata piovosa che 
seguead una settimana di 
mattinate piovose, vi propongo 
alcune pensose riflessioni 
sull'inizio esullafineddla vita, ai 
tempi del capitalismo senza 
alternative. Cominciamo con 
l'inizio: essere bambineoggi. Leggo 
dal Corriereddla sera «II gioco on 
linesi chiama M issBimbo ed èun 
concorso di bellezza Virtual e, 
creato per le ragazzi ne. 
L'obbiettivoèdi creare su internet 
"la bambola più eccitante, più 
cool, più ricca famosa del 
mondo"». Finedel caro vecchio 
"io ero la mamma equesta era la 
mia bambina". Fineanchedi 
Barbie, cheera una mini-sventolae 
già incarnava l'altra mitologia, 
quel la narcistica "io ero una gran 
ficaetutti i maschietti mi 
correvano dietro", ma almeno era 
una bambola, visibile, toccabile, 
n on-mod if i cabi I e e altra da sé. Miss 
Bimbo, ultima frontiera 
del l'educazione per diventare 
oggetti del desiderio, è una 
si gnori na vi rtuale che deve sposare 
un miliardario (ancora proposta 
come massi ma carri era femmi n i I e) 
e, illuminata da questo scopo 
elevatissimo, si deve destreggi are 
fra i millepericoli della vita delle 
donne. Quali? Trasecolate con me 
«si fissano delle"missioni" di 
livello sempre più impegnativo, 
come di magri re dopo aver 
mangiato troppa cioccolata per 
unadelusioned'amore, rimettersi 
i n forma perché arri va l'estate e 
bisogna farei conti con il bikini: 
servono pilloledieteticheepoi c'è 
il problemadifarecolposul 
miliardario in vacanza: come? Vi 
serveun impianto al seno, più 
grandeèmeglioè, eun ritocco 
chirurgico al le labbra...». Le 
bambinecomperanocon 
"Bimbo-dollar" sonanti le 
operazioni chirurgichee 
modellano l'avvenenza della loro 
"avatar" acch i appa-ri ccon i. 
Risultato: fin dall'età di nove-dieci 
anni, questaèl'anzianitàdi un 
milionedi piccolegiocatrici 
francesi, lenostrefigliesi 
concentreranno sulla loro 
"carrozzeria", vivranno il loro 
corpo pre-adolescentecome 
un'assicurazionecontro la povertà, 
come uno strumento da migliorare 
il più possi bile rendendolo, il più 
possibile, ugualeal corpo-standard 
della"pupadel capo". Risultato: 
incominceranno achiedere alla 
mammaduebelletettedi silicone, 
levacanzein clinica per farsi le 


labbra tumefatte e, per Pasqua, la 
sorpresa senza l'uovo perché il 
digiuno èun sacrificio rituale 
necessario in vista di unataglia40 
o38chelerendasimili alla 
silouetteelettronica, bella e 
zoccola, con cui hanno finito per 
coincidere. Risultato finale: 
essendosi tutteomologatesullo 
stesso modello estetico eculturale, 
quando saranno ragazzein età da 
marito, saranno talmentetantee 
tal mente vuote e tal mente tutte 
uguali, cheun miliardario di buon 
senso lescarterà in blocco, 
andando a cercarsi l'unica 
cicciottella lettricedi romanzi e 
con tette piccole. Generazionea 
rischio. Sea nove anni già pensano 
arifarsi lafacciao il sedere, che 
cosa faranno a 50? E a 80? Se la vita 
continua ad allungarsi eil primo 
liftingèsemprepiù precoce, che 
vecchi avremo nel 2100? La 
giovinezza, questa età resa 
obbligatori a dal trionfo del 
consumismo, durerà sempredi 
più, dai 9 anni ai 99, facendo fuori 
tutteleetàdiversechedavano un 
po'di pathosalla vita umana. Si 
passerà dal I a di scoteca al I a fossa 
senza tappe intermedi e, senza una 
riflessione, un pensiero, una 
mutazionedi aspetto, di 
abbigliamento, di aspirazioni. 
Saremo più felici? Non so, non 
credo. Certamentetrionferà la 
noia: gli stessi problemi per 
novantanni di fila, gli stessi 
smaghi, lestesse ambizioni. 
Godiamoci quest'ultimo scampolo 
di mortalità, oggi che, ancora, un 
anziano ben in arnese fa notizia. 
Leggo da La Stampa il titolo: 

«Faccio Tarzan e resto giovane». A 
fareTarzan è Ottavi o Missoni che, 
a87 anni, ha vinto la medagliadi 
bronzo nel lancio del peso ai 
mondiali di atletica "master", cioè 
over 35. Lo spiritoso stilista 
dichiara: «E invece l'anno scorso a 
Linz avevo vinto... seccato? 
Noooo... certo non posso farei 
risultati dei giovani, quelli che 
vengono su adesso di 80,81 anni, 
ma me la cavo bene lo stesso». 11 
plauso èunanime, perchéun 
novantenneallegro, sano epieno 
di progetti ci rassicura sul nostro 
futuro e al lenta la morsa 
dell'angoscia. Maquandotutti gli 
anziani saranno costretti, pena 
l'ostracismo sociale, a vivereda 
ventenni, in vecchi are sarà ancora 
più duro. E, dopo M iss Bimbo, 

MissNonnachiuderà il cerchio. 
Pagandosi la plasticafinalein 
necro-dollari. www.lidiaravera.it 


Katrina vanden Heuvel 



a Casa Bianca farà tutto il possibi¬ 
le per portare avanti l'insensato 
progetto di difesa missilistica in 
Europa. Non solo cresce l'opposi¬ 
zione dei cittadini nei Paesi che 
dovrebbero ospitare dieci missili 
intercettori, la Polonia, e una ba¬ 
se militare radar, la Repubblica 
Ceca, ma il sistema ali menta una 
nuova corsa agli armamenti eil 
militarismo, minacce molto più 
seri e per I a n ostra si cu rezza n azi o- 
naledi qualunquemissilecon te¬ 
stata nucleare che potrebbe lan¬ 
ci are l'Iran. 

Come mi hadetto l'anno passa¬ 
to Joseph Cirincione, presidente 
del «PloughsharesFund»eauto- 
redel libro«BombScare:TheHi- 
storyand Futureof NuclearWea- 
pons»: «il presidente Bush ha 
fretta di mettere in campo un 
nuova tecnologia che non fun¬ 
ziona contro una minaccia che 
non esiste». 


Gianni Mattioli 
Massimo Scalia 

U n nucleare bipartì san? 
Questa sembra essere la 
tesi della Edison, robusta¬ 
mente spon sori zzata da Repubbli¬ 
ca nei giorni scorsi. Né l'azienda 
elettrica ha molti torti; infatti, se 
andiamo a vedere i programmi 
dei due maggiori partiti, a una 
netta presa di posizioneafavore 
di Berlusconi corrisponde: sola¬ 
re "ma anche" nucleare, da par¬ 
te di Veltroni. E sì, perché chi 
mai ècontrarioai reattori a sicu¬ 
rezza intrinseca, come recita il 
programma del Pd? Peccato pe¬ 
rò che quel programma elenchi 
anche Generation IV come pro¬ 
getto internazionalesu cui impe¬ 
gnarsi. E in Generation IV varie 
tecnologi e nucleari si confronta¬ 
no, ma nessuna a sicurezza in¬ 
trinseca. Forzando i tempi il pro¬ 
totipo potrebbe vedere la luce 
nel 2025, forse anche prima; ma 
non risultachesiaallostudioun 
reattore che in virtù dei principi 
stessi del suo funzionamento sia 
in grado di autospegnersi quan¬ 
do l’albero degli incidenti superi 


Ma più grave di questa fretta è 
l'effetto destabi I i zzante su 11 e rei a- 
zioni con la Russia e sulle reali 
prospettivedi sicurezzaedi pace. 
Joanne Landy e Thomas Harri- 
son - co-direttori di «Campaign 
forPeaceand Democracy»(NdT, 
Campagn a per I a pace e I a demo- 
crazia) - hanno scritto recente¬ 
mente su Forégn Policy Focus: 
«quando l'Unione Sovietica mi- 
sea punto un limitato sistema di 
difesa missilistica sul finire degli 
anni '60, gli Stati Uniti reagirono 
el aboran do u n a strategi a n ucl ea- 
rein gradodi sovrastarete nuova 
tecnologia. La rincorsa agli arma¬ 
menti nucleari fu interrotta par¬ 
zialmente dal trattato ABM 
(NdT,Trattato sui missili antibali¬ 
stici), ma nel 2002 Fammi ni stra¬ 
zione Bush decisedi recederedal 
trattato. Ora te storia si ripete, a 
parti invertite. Oggi sono gli Stati 
Uniti chemettonoapuntoun li¬ 
mitato sistemadi difesamissilisti¬ 
ca e sono i russi che ritengono di 
esserecostretti a reagi re per man¬ 
tenere l'efficacia del loro potere 
di deterrenza. La guerra fredda sa¬ 
rà anche finita, ma i militari ei 
politici di entrambi i Paesi ragio¬ 
nano ancora secondo una logica 
da guerra fredda». 


unaprefissata soglia, cheèun re¬ 
quisito base per te sicurezza in¬ 
trinseca. Non c'èbisognodi esse- 
re Ru bbi a, eh e peral tro I o h a ri pe- 
tuto molte volte, per capire che 
o te fisica riuscirà a inventarsi 
qualche cosa di nuovo, e non è 
davvero quel lo per cui stanno la¬ 
vorando in Generation IV, o si 
potrà anche pari are di quarta ge¬ 
nerazione, mai problemi insolu¬ 
ti del nucleare tali resteranno. 
Senza poi di re che se te spuntas¬ 
sero i francesi con te ri proposi¬ 
zione di un reattore autofertiliz¬ 
zante a neutroni veloci, le riser¬ 
ve di materiale fissile sarebbero 
g aumentate di molto, ma a fa¬ 
vore di una soluzione che, pro¬ 
prio dal punto di vista del te sicu¬ 
rezza, estremizza molti rischi tra 
i quali quello di generarein gran 
quantità materialebuono per fa¬ 
re le bombe. Ahmadinqad, po¬ 
vero untorello! 

Quanto alte "bipartisan" Edi¬ 
son, non sappiamosesiatitolata 
più di altri a i importare tecnolo¬ 
gi a n ucl eare, fatto sta eh e propo¬ 
ne per l'Italia un programma di 
almeno cinque centrali nucleari 
perdi più "senza incentivi stata- 


Landy e Flarrison sottolineano 
ancheche, mentrel'opposizione 
contro le proposte installazioni 
americane si va facendo sempre 
più agguerrita in Poloniaein Re¬ 
pubblica Ceca e molti pacifisti 
americani non sannocheil siste¬ 
ma eh e dovrebbe essere d i spi ega- 
to in Europa avrà un costo di ol¬ 
tre un miliardo di dollari l'anno, 
questavicendafiniràperincrina- 
reulteriormentela nostra reputa¬ 
zione i ntern azi on al e («Q uesto te¬ 
ma n on fa eh e aggravare lasfidu- 
cia nei confronti dell'America 
che gli europei hanno a causa 
delle politiche dell'amministra¬ 
zione Bush, dal riscaldamento 
globale all'Iraq», dice Cirincio¬ 
ne) e per alimentare una nuova 
guerra fredda. 

Questi sono tempi che ricorda¬ 
no un'altra guerra freddaecheri- 
chiedono mobilitazione, attivi¬ 
smo e sol i dari età tran sn azi on al i. 

I gruppi pacifisti americani do¬ 
vrebbero unirsi ai movimenti di 
opposizione in Poloniaein Re¬ 
pubblica Ceca - organizzazioni 
quali te «No bases initiative» 
(NBI - Iniziativa contro le basi) 
che ha capeggiato l'opposizione 
popolare ceca contro l'installa¬ 
zione di una base americana - 


trebbecostrui re impi anti nuclea¬ 
ri in assenza di garanzie sui pre¬ 
stiti e senza quegli incentivi i 
nuovi impianti forse non sareb¬ 
bero sulla rampa di lancio», di- 
ch i arava C h ri stoph er C ran e, pre- 
sidente della Exelon, una delle 
principali imprese elettriche 
Usa, riferendosi ai forti incentivi 
previsti dal Bill Energy Addi Bu¬ 
sh del 2005. Che, peraltro, non 
fanno prevedere per gli States 
più di due nuovi impianti nel 
prossimo decennio. Resta poi 
semprenel non detto che, al mo¬ 
desto ritmo di consumo attuale 
(6,5% del fabbisogno mondiale 
d'energia), secondo l'Aiea c'è 
u ran i o per appen a 35 an n i. 
Insomma, il "maanche" veltro- 
n i an o, ri ven d i cato spesso gi usta- 
mente dal leader del Pd come 
u n a formul a adeguata a un a reai- 
tà complessa, in questo caso fa 
del tutto acqua. Sbagliato an¬ 
che, e a quanto pare conta tan¬ 
to, sul piano el ettoral e e dell'im¬ 
magi n e: sol are e n ucl eare evoca- 
noduemondi, dueipotesi di svi¬ 
luppo, due tipi di società cheso- 
nosemprestati percepiti,aragio- 


per condurre questa lotta insie¬ 
me. Come sottolineano Landy e 
Flarrison, «l'amministrazioneBu- 
sh spera di aggirare le resistenze 
in Repubblica Ceca e in Polonia 
e di concludere gli accordi con 
entrambi i Paesi entro i prossimi 
mesi». È indispensabile, scrivo¬ 
no, «chegli attivisti su entrambe 
lespondedell'Atlantico lavorino 
per far fai I i re questo accordo». 

È al trettanto i importante i nvi tare 
i candidati alte Casa Bianca e al 
Congresso a far senti re I a I oro vo¬ 
ce- non solo sui difetti tecnologi¬ 
ci del sistema che sono emersi 
nel corso dei test, ma sull'impo¬ 
stazione fondamentalmente er¬ 
rata di una politica estera di tipo 
militaristico e imperialista. Ba- 
rack Obama èfavorevoleal l'abo- 
lizionedellearmi nucleari (al pa¬ 
ri degl i ex Segretari di Stato FI arry 
Kissinger e George Shultz, del¬ 
l'ex ministro della Difesa Wil- 
I i am Perry e del l'ex sen atore Sam 
Nunn) attraverso un piano colle¬ 
gato al Trattato di non prolifera¬ 
zione che porti alte riduzione e 
poi all'abolizione degli arma¬ 
menti nucleari detenuti dal le po¬ 
tenzeatomiche. Il senatoreOba- 
ma è stato anche in prima fila in 
Senatosullequestioni riguardan- 


ne, come contrapposti. Una so¬ 
cietà liberal, "ma anche" dirigi¬ 
sta? Non ci siamo troppo lonta¬ 
ni. Per chi ha imparato, proprio 
nel movi mento anti nucleare ita¬ 
liano (chi era costui?), cheleco- 
seesistono e, soprattutto, riesco¬ 
no ad aver peso anchesenon di¬ 
ventano "eventi" enon hanno i 
riflettori dei media, contano poi 
altri aspetti. Fondamentalequel- 
lo della sfida del XXI secolo che 
si chiama, e resta, quella di far 
fronte al nesso energia/cambia¬ 
menti climatici. Veltroni sem¬ 
brava averlo capito bene (e in 
epoca non sospetta, pensiamo 
al suo bel discorso in occasione 
del ventennale di Cernobyl); di 
aver capito eoa bene te grande 
occasione che quello scenario 
rappresenta - l'altra faccia dei 
d ram mati ci scon voi gi menti, 
New Orleans docet - da averlo 
messo tra le priorità dell'agenda 
politica di un riformismo, che 
per essere tale deve saper espri¬ 
mere prospettive anche di gran¬ 
de radicalità. Al Lingotto, in al¬ 
tre occasione pubbliche. Poi, 
con l'incalzare della campagna 
elettorale, una sorta di compul- 


ti te non proliferazione nucleare. 
La senatrice Hillary Clinton non 
ha dichiarato di essere favorevo¬ 
le ad un mondo denuclearizza¬ 
to. E poi c'è, ovviamente, il sena- 
torejohn McCain. Il suo orienta¬ 
mento nei confronti del te Russi a 
edel te "sfrenata" corsa agli arma¬ 
menti èmilitaristaquanto lasua 
intenzione di rimanere in Iraq 
per 100 anni. John McCain ha 
detto: «te prima cosa chefarò è re¬ 
alizzare un sistemadi difesamis- 
silistica(in Poloniaein Repubbli¬ 
ca Ceca)». 

Mentre si avvicina te fine del¬ 
l'amministrazione Bush - un re¬ 
gno contrassegnato dalla sconsi¬ 
derata violazione degli accordi 
in materia di controllo degli ar¬ 
mamenti -TheNation, a differen¬ 
za di molti esponenti dei media, 
è impegnata a fermare questa 
escalation nella corsa agli arma¬ 
menti e a scongiurare il pericolo 
di una nuova guerra fredda tra 
Stati Uniti eRussia. 

Katrina vanden Heuvel è direttrice 
ed editrice della rivista americana 
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sione al centro, al moderatismo. 
Ma chi lo dice, riflessione forse 
da incompetenti, che i tanti in¬ 
decisi siano soprattutto 
"moderati" o non siano invece 
soprattutto i delusi della sini¬ 
stra? 

E ci risiamo, forse è inevitabile, 
con considerazioni elettorali; le¬ 
gate però a un contenuto princi¬ 
pe. Possibile che mentre alcuni 
grandi Paesi, Germaniaelnghil- 
terra i n testa, per non pari aredel - 
te Spagna o della stessa Francia, 
si stanno impegnando alte gran¬ 
de per te rivoluzione energetica 
dei tre 20% programmati dalla 
Ueal 2020-risparmio, riduzione 
di anidride carbonica, copertura 
del fabbisogno con fonti rinno¬ 
vai I i -1 'I tal i a, col pevol mente i n- 
dietro, annaspi e balbetti di Ge¬ 
neration IV, quando il governo 
Beri uscon i, che ha avuto ben ci n- 
queanni di tempo perchél'ltalia 
aderisseaquel consorzio, in pie¬ 
di già dal 2000, non lo ha fatto? 
Lerisorsesonolimitateeosi in- 
vestecon decisionesu una scelta 
o su un'altra. Una scelta confer¬ 
merà il declino del Paese, l'altra 
dirà per davvero: "Yes, wecan". 


Nucleare bipartisan? No, grazie 

li". Dei veri maghi! «Nessunopo- 
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Alitalia, una metafora italiana 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

u 

na decisione non presa anche 
perchéil sistema istituzionaleita- 
liano non consentedi reagi re ra¬ 
pidamente a nessuna emergen¬ 
za e perché nessun politico in¬ 
tende assumersi la responsabili¬ 
tà di decisioni impopolari nel 
corto termine. Infatti, non avrà 
abbastanza tempo perché gli 
venga riconosciuto, anchedagli 
elettori, di avere agito saggia¬ 
mente. 

La difesa dell'italianità, già espe- 
rita con scarsissimo successo, e 
con penose conseguenze, nel ca¬ 
so di alcune banche, non aveva 
nessuna probabilità di successo 
se imprenditori veri non si fosse¬ 
ro atti vati. La bel I i cosa " razza pa¬ 
dana", sempre pronta a criticare 
i governanti, non ha saputo pro- 


durrequélo stuolo di imprendi¬ 
tori,dinamici edisposti arischia¬ 
re, e non si capisce in quale mo¬ 
do «il principale esponente del¬ 
lo sch i eramento avverso al Parti - 
to Democrati co» ri usci rà a (re)su- 
scitarli in tempi decenti. Ma, co- 
medovrebbeoramai esserechia¬ 
ro a tutti, quel principale espo¬ 
nente ha deciso di fare del caso 
dell'Alitalia e dello hub di Mal- 
pensa, insieme a quello strenuo 
apostolo della società civile che 
risponde al nomedi Formigoni 
e al la (ex)manager Letizia M orat¬ 
ti, soltanto due tematiche fun¬ 
zionali allasualanguentecampa- 
gn a el ettoral e. Se, al I a fi n e, come 
sembra semplicemente logico e 
gi usto, Spi n etta raggi u n ge u n ac¬ 
cordo con i sindacati e compra 
Alitalia, Fon. Berlusconi conti¬ 
nuerà la sua campagna al Finse- 
gnadella italianità traditaedella 
Padania sottomessa ad oscure 
forze strani ere: quelledel merca¬ 
to che, certamente, ad un mono¬ 
poi i sta per vocazione, ma mo¬ 
mentaneamente duopolista, 
sembrano molto oscure e molto 


estranee, eda abbattere. Se, i n ve¬ 
ce, anche a causa del Fopposizio- 
nedé sindacati miopi,chedifen- 
dendo l'esistente preparano un 
domani peggiore, Air Fran- 
ce-Klm finissero per rinunciare, 
daun lato, forse, diventerà possi- 
bilechiamareil bluff di Berlusco¬ 
ni, ma ad un costo economico 
elevatissimo, dall'altro, però, Ber¬ 
lusconi non soltanto potrà per¬ 
mettersi di attaccare i sindacati 
corporativi (che, qualche volta, 
lo sono davvero), ma cercherà di 
addossare la colpa del fallimen¬ 
to sulle spalle di Prodi-Padoa 
Schi oppa. Paradossalmente, poi, 
se, per quanto assolutamente im¬ 
probabile, l'imprenditore Berlu¬ 
sconi riuscisse davvero, visto 
che ha dichiarato che a lui «rie¬ 
sce sempre tutto», a mettere i n- 
siernie una cordata familiare, 
amicale, imprenditoriale, la sua 
presenzaequéladé suoi, finora 
riluttanti, figli configurerebbero 
un colossale conflitto di interes¬ 
si, peraltro, l'ennesimo, nei con¬ 
fronti del qualepiacerebbesenti- 
re levarsi la voce di qualche im¬ 


prenditore liberale, sostenitore 
di un'economia di mercato. 

Per intenderci, né Paesi né qua¬ 
li prospera un'economia di mer¬ 
cato, prosperano per l'appunto 
le aziende sane, mentre quéle 
male amministrate falliscono e 
nessuno, ma proprio nessuno, 
tanto meno, la sinistra, neppure 
quéla radicale, chiede salvatag¬ 
gi allo Stato o a danarosi uomini 
délaProwidenzachesi candida¬ 
no a guidare il Paese. In un siste¬ 
ma politico decente, primo il go¬ 
verno assume un atteggiamento 
di benevola neutralità né con¬ 
fronti di imprenditori cheopera- 
no rispettando le regole di un 
mercato concorrenzialee nessu¬ 
no dé ministri, a decisione pre¬ 
sa, suggeriscedi persegui re al tre, 
non più praticabili strade. Secon¬ 
do, dedicato a tutti quéli checre- 
dono equal che volta persi no cal¬ 
deggiano soluzioni bipartisan, 
in occasioni di grande rilevanza 
economica, l'opposizione, se 
non si è previ amen te espressa in 
modo limpidamente contrario, 
argomentando scé te al ternati ve 


praticabili, converge sulle posi¬ 
zioni déineatedal governo per 
rafforzare l'immagine di un pae- 
sechesulledecisioni più impor¬ 
tanti si ritrova unito, anche sen¬ 
za bisogno di dare vita a paraliz¬ 
zanti Grandi Coalizioni. Invece, 
comehanno notato diversi quo¬ 
tidiani stranieri, l'impressione 
complessiva che viene trasmes¬ 
sa dal l'Italia al la fi ne dèi a vicen¬ 
da déla sua (ex)compagnia ae¬ 
rea di bandiera è che il capodé- 
l'opposizione sta strumentaliz¬ 
zando gli avvenimenti, non in 
maniera tardiva, ma semplice- 
mente tenendo conto dé tempi 
dé I a campagn a é ettoral e. Tutta- 
via, il rischio òche il peggio, per 
un sistema politico dal non ée- 
vato tasso di liberalismo, per un 
mercato non proprio vivace, per 
Al ital ia, per i I governo dé paese, 
peri sindacati e peri cittadini ita¬ 
liani, imprenditori compresi, 
stia ancora per arrivare. Davve¬ 
ro, come né memorabile 
dépliant berlusconiano: «una 
storia italiana», che, purtroppo, 
in tutti i sensi, sembra infinita. 


L’uragano Recessione non spaventa f America 


Stefano Pistolini 

I l collasso di Bear Stearns ha 
assestato un colpo durissi¬ 
mo a migliaia azionisti e di¬ 
pendenti déla banca d'affari. 
Perfino G.W. Bush né discorso 
indirizzato a calmare lesempre 
forti instabilità dé mercati fi¬ 
nanziari americani ha dovuto 
ammettere che «sono tempi ri- 
schiosi», anchesesi èprecipita- 
to ad aggiungere che la Casa 
Bianca resta comunque in con- 
trol I o dé I a si tuazi on e e eh e ga¬ 
rantisce l'attuazione di misure 
decisive. Prezzo dé petrolio, in¬ 
dici azionari in picchiata, dolla¬ 
ro ai minimi storici, la crisi dé 
mutui subprimechehasangui- 
n osamen te col pi to u n a dé I e si- 
curezze degli americani: l'idea 
che chi lavora può permettersi 
l'acquisto di una casa, base di 
quéla rincorsa al progressivo 
miglioramento déle condizio¬ 
ni di vita proprie e dé propri fi- 
gl i, fondamento dé l'organizza- 
zi on e sociale americana: il do¬ 
mani sarà migliore dél'oggi 
che è stato assai meglio di ieri. 
«Sul lungo termine la nostra 
economia dimostrerà un eccé- 
lente stato di salute. Anche se 
adesso facciamo i conti con 
unasituazionedifficile»hacon- 
clusoil presidente, consapevole 
di lasciareunagraticolapiùche 
una poltrona al suo successore. 
La situazione più che preoccu¬ 
pante sembra grave, tanto più 
per il cittadino americano che 
si trova a considerare emergen- 
zeinimaginabili solo alcuni me¬ 
si fa: l'inaffidabilità dèi'offerta 
bancaria, i rischi connessi a 
qualsiasi forma d'investimen¬ 


to, la Borsa che, come né mo¬ 
menti in cui il gioco si fa duro, 
diventa un terreno minato per 
il piccolo investitore. Il principa¬ 
le interrogativo che ne discen¬ 
de è: com'è possibile che una 
crisi così profonda e sinistra re 
sti néla periferia déla contesa 
éettorale, chese ne parli come 
un argomento tra gli altri, al pa¬ 
ri déla presenza in Iraq, déla ri¬ 
forma dé sistema sanitario e, 
negli ultimi giorni, ben meno 
déla questione razziale che ha 
tenuto banco da quando i me 
dia statunitensi hanno finto 
d'accorgersi cheBarackObama 
èun afroamericano a tutti gli ef¬ 
fetti. Ovvero: con segnali che 
scavano in profondità né le te 
sche dél'americano medio, 
con un pieno di benzina che, 
anche néla patria déla mobili¬ 
tà, èdivenuto uno stanziamen¬ 
to, tanto più con un branco di 
11 american horses" sotto il sede 
re, con questi riflessi di crisi, co¬ 
m'è possi bi le che Ia temperatu¬ 
ra soci al e resti tiepida, chei ner¬ 
vosismi non vadano oltreleon- 
dulazioni collaterali? 

Le risposte contribuiscono a 
comporre un quadro dovecau- 
téaealti livéli di sorveglianza 
sono già in funzione, ma per 
ora non suggeriscono panico e 
smobilitazionesociale, comeac- 
caddené '90-'91. Gli indicatori 
sono tutti lì: rallentamento dé 
consumi, progressivo abbando¬ 
no da parte déla middle class 
déle spese orientate al super¬ 
fluo. Più sostanza, più asciuttez¬ 
za, più vigilanza, più localismo. 
Ci si sposta meno, si spende 
quando necessario. La sensazio¬ 
ne è che l'americano déla stra¬ 


da abbia capito che cammina 
sul bordo di una recessione, ma 
ancora spera, con unacondotta 
prudente, di evitare gli effetti 
più pesanti: «Sechi presta echi 
chiede prestiti comincia a non 
fidarsi reciprocamente, è come 
se venisse a mancare l'energia 
éettrica», spiega l'economista 
M ichaé Darda. «Stiamo andan¬ 
do verso una situazione dé ge¬ 
nere». Eppure la disoccupazio¬ 
ne è sotto controllo, con un 4,8 
percento tutt'altro checatastro¬ 
fico. Le banchestanno sulla di¬ 
fensiva e hanno stretto i cordo¬ 
ni déla borsa, ma ci sono an¬ 
che sacche di prosperità che 
propongono un panorama a 
chiaroscuri, anziché una visio¬ 
ne apocalittica: l'agricoltura ti¬ 
ra, anche grazie al Futi lizzo dé 
metanolo come fonte energeti¬ 
ca alternativa. Il dollaro debole 
favorisce le esportazioni einco- 
raggia potentenmente il turi¬ 
smo egli investimenti immobi¬ 
liari dall'estero. Le città soffro¬ 
no più déla nazione profonda, 
doveleeconomiesono più con- 
trollateegli stili di vita sono più 
spartani. I media giocano un 
ruolo sostanziale in questa in- 
stantanea americana, nélaqua- 
lesi vededistintamenteun ura¬ 
gano all'orizzonte, ma si fanno 
gli scongiuri perchégiri alla lar¬ 
ga: in unaspeciedi silenziosa in¬ 
tesa, gli allarmismi sono conte 
nuti, le analisi circoscrivono le 
aree di negatività, le presenta¬ 
zioni non sconfinano né sensa¬ 
zionalismo. Anche per questo i 
politici in corsaperlaCasaBian¬ 
ca vogl i on o far capi re agl i é etto- 
ri di esseresi ntonizzati sul lo sta¬ 
to di preoccupazione, ma lascia¬ 


no intendere, senza approfondi¬ 
re troppo, d'essere in possesso 
dé know how edéleprogettuali- 
tà per risolvere la situazione in 
tempi brevi e con sacrifici non 
troppo gravosi. Nessuno ha il 
coraggio di accendere i segnali 
di “redalert", nessuno vuol e per 
primo dire agli americani che 
l'ottimismo deve lasciar posto 
alla paura, nessuno vuole far 
sloggiare il sentimento d'onni¬ 
potenza americana, invocando 
un presente diverso dal 
"destino manifesto" dé Gran¬ 
de Paese. Egli americani finora, 
aderiscono a questo stato men¬ 
tale. Lecosenon vanno né ver¬ 
so gi usto ma ce n e si amo accor¬ 
ti in tempo estiamo studiando 
il modo per correre ai ripari. Il 
resto dé mondo sembra pensar¬ 


la diversamente - se si parla di 
caduta dé dollaro, di condotta 
déla Federai Reserve, di piani 
governativi - maqui si credean- 
cora néla competenza déla fi- 
n an za ameri can a e n é I e capaci - 
tàdé management Un orgoglio 
frutto di mezzo secolo di formi- 
dabili successi. Uno scoglio at¬ 
torno al qualei cittadini qualsia¬ 
si stringono lefila, guardandosi 
con lasolennitàdélegrandi oc¬ 
casioni. 

Non èunaturbolenza, neppure 
violenta, sembrano dirsi i pas¬ 
seggeri di questo immaginario 
jumbo néla tempesta, non so¬ 
no leforti pioggeei venti avver¬ 
si che faranno soccombere la 
forza dé progetto sociale che 
ha sognato di sfiorare la perfe¬ 
zione. 


Maramotti 


! ./. T AVITO V.l 


IO 


r-Ar*l 

D^VV'tkC i • i «a ♦ sj ’v-.i 

-rjT-0 | | IL 

QtiC?TC*N ; \ 6IOKNC 9orcn 

COIL NO I ' ' 

SAC..V W\\0j[ 


\ 


Tr. 

rv_ 



$ 


Caro Rettore, adesso voglio le scuse 


Segue dalla Prima 

V enni espulso insieme a 
Luciano Pero eM ichéan- 
géo Spada (eguale sorte 
toccò poi, due anni dopo, allo 
stesso Severino), in base al- 
l'art. 47 dello statuto che pre¬ 
vedeva - prevede ancora? - il 
trasferì mento d'ufficio al FU n i- 
versi tà statai e pi ù vi ci n a per I o 
studente che «persista in un 
comportamento contrario ai 
principi ai quali si informa 
FU n i versi tà C attol i ca». 

Non sfuggiva allora-e, a mag¬ 
gior ragione, non può sfuggi re 
oggi - che il provvedimento si 
basava su presupposti estrema- 
mente gravi: l'essere cristiani 
implicadi perséil rispettodé- 
lo status quo, anche se ingiu¬ 
sto; è illecito e illegaledare vi¬ 
ta a un confiitto politico all'in¬ 
terno di una istituzione tem¬ 


porale; dé laici si arrogano la 
competenzadi giudicareinsin- 
dacabi I mente l'ortodossi a cat- 
tolicadi altri laici. 

Già allora (22 gennaio 1968) 
un folto gruppo di docenti dé¬ 
la Cattolica scrisse eh e l'espul¬ 
sione si configurava «come 
strumento intimidatorio a di- 
fesadi qué principio di autori¬ 
tà, inteso in modo arcaico che 
si vuole presevare con meto¬ 
di del più duro paternalismo, 
scoraggiando l'iniziativa degli 
studenti chefino ad oggi si è 
mostrata idonea a produrre 
germi di reale rinnovamento, 
non solo né lo statuto, ma né¬ 
la mentalità e néle coscien¬ 
ze». 

Con vero piacere, su Vita ePen- 
siero dé dicembre 1997, ho let¬ 
to leparoledé Prorettoredon 
Piero Zerbi : «M i trovo d'accor¬ 
do né riconoscere la forza e la 


validità dé Movimento Stu¬ 
dentesco, contro il giudizio af¬ 
frettato e su perf i ci al e eh e mol - 
ti, dentro e fuori del mondo 
universitario, nediedero, qua¬ 
si fosseuna ragazzata goliardi¬ 
ca». 

E ancora: «Esso (i I M ovi mento 
Studentesco, n.d.r.) era, alle 
origini, profondamente moti¬ 
vato nellesuerichieste...; qué¬ 
li che il Movimento Studente¬ 
sco nei suoi primi anni si pro¬ 
poneva erano obiettivi di gran¬ 
de i m po rtan za e vai i d i tà». 
Parolechiaree inequivocabili. 
Alla buon'ora! Fossero state 
pronunciate quarantanni fa, 
la piega degli eventi, forse, 
avrebbe potuto essere diversa. 
Tuttavia: meglio tardi che 
mai. 

Naturalmente non ignoro un 
altro passo dello scritto, dove 
don Zerbi afferma: «Quello 


che (...) era stato senza dubbio 
vero nel la prima fase dé movi¬ 
mento, non lo fu più, invece, 
néla secon da, a parti re speci al - 
mente dalla primavera dé 
1968». 

Beninteso: ci sarebbe molto 
da discutere su una simile pe 
riodizzazione(enon può esse¬ 
re questa la sede). In ogni ca¬ 
so: l'espulsione- decisa nel di¬ 
cembre '67, ratificata e resa 
esecutiva dal Senato accademi¬ 
co il 13 gennaio '68 - rientra 
«nella prima fase del movi¬ 
mento», quella positiva anche 
agli occhi del Prorettore. 

Si è trattato, innegabilmente, 
di un atto autoritario (di rap¬ 
presaglia politica, stavo per di¬ 
re): in ogni caso il fatto certo è 
che alle nostre idee non furo¬ 
no opposte altre idee, ma la 
forza eia repressione. 

Chiedo perciò cheleattuali au¬ 


torità dél'Università Cattoli¬ 
ca porgano le scuse, formali e 
pubbliche, per qué provvedi¬ 
mento, ingiusto sotto ogni 
profilo, che, néle settimane 
successive, colpì molti altri stu¬ 
denti e persi no docenti. 

Sono passati quarant'anni, 
molto meno, è vero, dé tre¬ 
cento ci rea occorsi al I a C h i esa 
per riconoscere che Galileo 
Galilé aveva ragione. Forse sa¬ 
rebbe bello non indugiare così 
a lungo. 

Un atto di giustiziaèsempreil 
contrario di un atto di umilia¬ 
zione. Confido nella dignità 
di chi ècapacedi compierlo. 
Resto in attesa di una Sua cor¬ 
tese risposta. 

Con i saluti più cordiali 

Mario Capanna 
Presidente Fondazione 
Diritti Genetici 
www. fondazionedirittigenetici. org 


Il vento incerto 
del Nordest 


Nicola Tranfaglia 

U n a caratteri sti ca eh e bai - 
za subito agli occhi at¬ 
traversando il Veneto e 
fermandosi néle città come 
Padova, Vicenza, Verona è il 
succedersi ininterrotto di case 
ecapannoni, abitazioni picco¬ 
le, piccolissime fabbriche che 
si differenziano nettamente 
dai siti délavecchiaindustria- 
I izzazioneche percorrono tut¬ 
to il Nord Ovest. 

Qui il paesaggio è fatto in con- 
tinuazioneda una società mo¬ 
lecolare nella quale lo svilup¬ 
po è arrivato più in fretta, in 
pochi anni successivi ed è ri¬ 
masto eoa come è, senza di¬ 
stinzione, dai luoghi di lavoro 
a quéli della vita quotidiana 
senza divisioni tra le aggrega¬ 
zioni abitative più grandi e 
quéle più piccole in una teo¬ 
ria continua di borghi e di cit¬ 
tà in cui le scritte non sono 
evidenti e non è facile com¬ 
prendere di quale fabbrica si 
tratti. 

A guardare bene, il paesaggio 
è profondamente cambiato 
ma tutto sembra esser stato 
sempre lo stesso, anche se a 
chi ritorna dopo vent'anni 
sembra in effetti di esser arriva¬ 
to in un paese sconosciuto. 
Certo, la campagna è ormai 
sparita e si vive come in una 
sola, indistinta, grandefabbri- 
ca intesa a costruire una nuo¬ 
vaavveniristica megalopoli di 
piccole unità territoriali, le 
une attaccate al I e altre. 

Le città restano bèl e, anche se 
hanno visto prevalere il nuo¬ 
vo sull'antico non soltanto in 
certi angoli dé grandi centri, 
per una speculazionefrettolo¬ 
sa dél'ultimo trentennio, ma 
anchein contrade storicamen¬ 
te meno rilevanti. 

Il ritmo èpiù lento chequélo 
in altre parti di Italia, soprat¬ 
tutto di qué vecchio triango¬ 
lo industriale pieno di grandi 
fabbri eh e eh e sembra aver su¬ 
perato ormai lafasedélaindu- 
strializzazioneechesi èaffan- 
nato a cercare nuovi obbietti¬ 
vi. Torino è, in questo senso, 
il vi si bile opposto di questa so¬ 
cietà veneta cheri mane mole¬ 
colare. 

L'uso del dialetto èpiù diffuso 
eh e al trove e I a caden za d i al et- 
tale determina questo ritmo 
diverso e proprio di un'antica 
società agraria. 

La campagna éettorale non 
turba più di tanto l'apparente 
calma laboriosa di una simile 
società. 

Parrebbequasi im possi bile far¬ 
la masi avvertono éementi di 
mobilità, di insoddisfazione, 
di dé usi oneri spetto allacadu- 
taimprowisadé governo Pro¬ 
di, di paurao al contrario di at¬ 
tesa né ritorno che tutti dan¬ 


no per immi nentedi Berlusco¬ 
ni. 

11 viaggio di Vétroni eil tenta¬ 
tivo di espansione del Pd nel 
Nord Est ha provocato grande 
attenzionetrai veneti ma alcu¬ 
ne candidature, da Calearo a 
Nerozzi sono discussenéla ba¬ 
se dei Democratici di sinistra 
che si aspettavano una scelta 
meno dirompente dagli stati 
maggiori del nuovo partito. 
Una certa curiosità si avverte 
anchenei confronti délaSini- 
stra Arcobaleno che ha néla 
regioneun ministro come Pa¬ 
olo Ferrerò di cui si apprezza 
la misura e la sostanziale mo¬ 
derazione. 

I giornali locali sono in gran 
parte legati al Pdl e alla regio¬ 
ne Veneto ma devono tenere 
conto déla disillusione, or¬ 
mai molto diffusa, sull'ennesi¬ 
mo ritorno dé Cavaliere. 

II personaggio più popolare re¬ 
sta, né centrodestra, il sinda¬ 
co di estrema destra, FlavioTo- 
si, che ormai punta a diventa¬ 
re il candidato alternativo per 
la presidenza déla regione. 
MaGalan non molla e si pre¬ 
para un conflitto interno che 
potrebbe regalare voti al cen¬ 
tro sinistra si a al Pd cheagliex 
alleati déla sinistra. 

Il curioso incidentedi venerdì 
scorso a Venezia con la panna 
scagliata in un localedé cen¬ 
tro, non si sa se da parte degli 
estremisti di destraodé disob¬ 
bedienti di Casarini contro il 
candidato déla Sinistra Arco¬ 
baleno Caruso, non indica, a 
mio avviso, uno scontro acce¬ 
so ma piuttosto lo svolgersi di 
una faida interna ai Verdi e a 
gruppi extra parlamentari ai 
margini déla politica veneta. 
Dé resto, l'atmosfera eh e si re¬ 
spi ra né I a Laguna è i nfl uenza- 
ta più dal turismo nazionalee 
internazionale che da una 
campagna éettorale ancora 
fiacca. 

I veneti sono piuttosto preoc¬ 
cupati per la crisi economica 
che attraversa il paese e il 
nord est in particolare e vivo¬ 
no abbastanza sottotono lo 
scontro i n atto tra Pdl e Pd an¬ 
che perché il modélo impo¬ 
sto da Galan non viene messo 
in discussionein maniera radi¬ 
cai e dagli avversari più forti. 
Certo, la Sinistra punta molto 
sul lavoro e sul l'ambiente che 
sono di sicuro i temi impor¬ 
tanti per loro. 

È difficile capire che cosa suc¬ 
cederà in termini éettorali an¬ 
che se i sondaggi insistono 
qui sullatenutadé blocco filo- 
beri usconiano ma ormai mol¬ 
ti sono persuasi, anchedi fron¬ 
te al le sorprese del voto ameri¬ 
cano néle primarie, che l'at¬ 
tendibilità è réativa, soprat¬ 
tutto a quindici giorni dal vo¬ 
to. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellare 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 
Rinaldo Gianola 
Luca Landò 

Redattore Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Art director Fabio Ferrari 
Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


Iti 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale, Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 

a 


Certificato n. 6237 
del 11/12/2007 


alla legge sull’editoria ed al decreto Bersani 

del luglio 2006 l'Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 
7 agosto 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del 
tribunale di Roman. 4555 


Stampa 

Fac-simile 

• Litosud Via Aldo Moro 2 
Pessano con Bornago (Mi) 


• Litosud via Carlo Pesenti 130 
Roma 


• Unione Sarda S.p.A. 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 


• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Washington, 70 20146 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 26 marzo è stata di 139.838 copie 

























Colore: Composite 


Stampata: 26/03/08 18.59 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 28 - 27/03/08 
















































